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A Helsinki la decisione della Ueo 
Nasce la piccola Onu dell’Europa 

Navi italiane 
nel blocco 
contro la Serbia 


Le navi italiane con quelle Ueo creeranno un bloc¬ 
co navale neH’Adriatico per far rispettare l’embargo 
Onu alla Serbia. Lo anticipa Scotti a Helsinki, dove 
si svolge il vertice della Csce, la Conferenza per lo 
sviluppo e la cooperazione europea che mira a di¬ 
ventare «un pezzo dell’Onu». Ma nella capitale fin¬ 
landese Bush rilancia anche il ruolo della Nato 
mentre la Sesta flotta si dirige verso l'Adriatico. 

Non si può più 
stare alla finestra 

GIAN GIACOMO MIOONE 


N etta, anche se un poco 
tardiva. 6 giunta la 
smentita del nuovo ministro 
degli Esteri, Scotti, dell'even¬ 
tualità di un corpo di spedi¬ 
zione italo-lrancese che 
avrebbe avuto il compilo di 
aprire un varco terrestre per 
consentire il rifornimento di 
medicinali e di beni di prima 
necessità per Sarajevo mar¬ 
toriata dalla guerra etnica in 
corso nell'ex Jugoslavia. Vi 
sono almeno due ottime ra¬ 
gioni che rendono quanto 
mal inopportuna una pre¬ 
senza armata italiana in 
quella parte del mondo. In¬ 
nanzitutto, una delle redole 
più collaudate dell'Onu 
esclude la partecipazione di 
inippe di paesi confinanti 
nelle operaziont sotto le sue 
bandiere. In secondo luogo, 
una parte cospicua della po¬ 
polazione dell'ex Jugoslavia 
conserva tuttora un ricordo 
non certo gradevole delle 
truppe di occupiuione tede¬ 
sche. ma anche italiane, du¬ 
rante la seconda guen-a 
mondiale. 

Tuttavia sia al vertice di 
Monaco, sia alla Conferenza 
per la sicurezza e la coope¬ 
razione europea (Csce) di 
Helsinki si è diffusa la sensa¬ 
zione che non sia più soste¬ 
nibile il comportamento li¬ 
no ad ora prevalso: quello di 
circondare i territori dell'ex 
Jugoslavia di una sorta di fi¬ 
lo spinato, consentendo 
che. tra i diversi gruppi etni¬ 
ci. abbia il suo corso la vio¬ 
lenza, soprattutto a scapito 
della popolazione, natural¬ 
mente all'insegna della leg¬ 
ge del più forte (hanno ra¬ 
gione Eltsin, Boutros Ghali e 
tutti coloro che hanno soste¬ 
nuto che la Serbia non è la 
sola responsabile. aiKhe se 
Belgrado, per la forza d'armi 
di cui dispone, costituisce 
incontestabilmente il princi¬ 
pale motore della spirale di 
violenza in atto). Se non si 
dovesse in qualche modo 
interrompere tale corso de¬ 
gli eventi, si verificherebbe 
un duplice pencolo: da una 
parte lo scontro armato in 
atto, cruento ma ancora 
frammentario, rischierebbe 
di estendersi drammatica¬ 
mente, lino a coinvolgere al¬ 
tri paesi balcanici (l'Alba¬ 
nia, la Bulgaria c la Grecia), 
nel momento in cui si ini¬ 
ziasse a combattere nel Kos- 
sovoe nella Macedonia; dal¬ 
l'altra potrebbe .scatenami 
un intervento esterno, .scon¬ 
siderato quanto violento 


proprio perché tardivo. 

Occorro, dunque, un'a¬ 
zione che non solo favorisca 
il consolidamento dell'at¬ 
tuale embargo, che fermi in¬ 
nanzitutto il traffico d'armi e 
l'attività di truppe mercena¬ 
rie - anche italiane - attual¬ 
mente attive (come chiede 
un odg del Pds, approvalo 
dal Senato), e garantisca il 
rifornimento di medicinali e 
beni di prima necessità in 
Bosnia-Erzegovina, ma con- 
.senla anche di prevenire l'e¬ 
stensione del conflitto attra¬ 
verso una presenza preven¬ 
tiva dell'Onu in quei territori 
- Kossovo e Macedonia - in 
cui é più grande il pericolo 
di generalizzazione del con¬ 
flitto F, quanto chiedo il se- 
grelano generale dell'Onu 
che. nel suo recente rappor¬ 
to, significaltvamenle solle¬ 
cita I attuazione della Carta 
che prevede forze perma¬ 
nenti a disposizione delle 
Nazioni Unite, sotto un co¬ 
mando unificato che rispon¬ 
da direttamente al Consiglio 
di sicurezza, tramite lo stes¬ 
so segretario generale, e 
non al governo militarmente 
più forte, com'é avvenuto in 
occasione della guerra del 
Golfo. Non a caso tali pro¬ 
poste sono state osteggiate 
dal governo di Washington 
che, infatti, vede anche di 
malocchio un'assunzione di 
responsabilità da parte della 
Csce, Quale agenzia regio¬ 
nale dell'Onu, 

T uttavia l'Europa non 
può limitatsi a lamen¬ 
tare ora l'assenza ora l'inter¬ 
ventismo di Washington. 
Ciò che manca è un'assun¬ 
zione di responsabilità in¬ 
nanzitutto positiva nei con¬ 
fronti dei protagonisti delia 
guerra etnica in atto. L’unico 
modo di indicare con effica¬ 
cia una via d'uscita pacifica 
é quello di offrire alle repub¬ 
bliche e alle parti in lotta 
un'accoglienza in Europa, 
condizionata a principi di ri¬ 
spetto delle frontiere vigenti 
e dei diritti delle minoranze, 
attraverso la previa rinuncia 
alla violenza militare. Per¬ 
ché ciò avvenga é possibile 
che occorra anche una pre- 
.senza militare regolata e 
controllata dall'Onu. Si trat¬ 
terebbe allora di un'impresa 
rischiosa ma necessaria, a 
cui il nostro paese non do¬ 
vrebbe sottrarsi, ma nella 
forma non armata che la 
storia, oltre che le regole di 
vicinato, consigliano nel no¬ 
stro caso 
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Sul prossimo numero: 
TEST 

Il thè nei tetropok 
DIRITTI 

Lo 194; perché uno crociato 
. contro il consenso? 

SCELTE 
Allo ricerco 

di Piero dello Francesco 
sul numero 10 
saboto con 

l'Unità -f Salvagente L. 2.000 


I sindacati: niente tasse aggiuntive sulle imposte dirette. Ma il governo non si impegna 
La Confindustria sospende ogni giudizio. Appello di Ciampi; fate presto e siate concreti 


Amato traballa sull’Irpef 
Graziati i Bot, non i ^ari 


Niente tasse aggiuntive sui Bot, ma per salari e sti¬ 
pendi sembra non esserci via di scampo, nonostan¬ 
te la forte opposizione di Cgil, Cisl e Uil. Òggi un go¬ 
verno già traballante vara la manovra con la stanga¬ 
ta sull’Irpef e sulle altre imposte. Segnali di dissenso 
nella maggioranza, mentre il governatore Ciampi in¬ 
vita Amato a fare presto. In arrivo anche il progetto 
di riforma per le pensioni. 


ROBBRTOGIOVANNINI RICCARDO LIGUORI 


Sentenza Alta corte 
Rù potere al ministro 
nella scelta dei giudici 

ENRICO nERRO 


■B ROMA. Per quattro lunghe 
ore i sindacati hanno cercato 
di convincere Amato a ritirare 
l'addizionale del A% suH'Irpel 
già pagata. E ci erano quasi 
riusciti, tanto da indurre i tecni¬ 
ci dei ministeri economici a ri¬ 
vedere i loro conti. Ma ieri a 
tarda sera l'ipotesi dcU'addl- 
zionale sulle imposte diretto 
.sembrava ancora prevalere. 1 
dubbi sulla stangata hanno pe¬ 
rò (atto breccia anche nella 
maggioranza di governo: De, 
Psdi e PII contro II giro di vile fi¬ 
scale. Oggi, dopo un incontro 
con i partiti che sostengono il 
suo governo. Amato varerà la 
manovra economica da 30mi- 
la miliardi. Certo solo l'aumen¬ 


to dei bolli, mentre prende cor¬ 
po l'ipotesi di una tassa mini¬ 
ma per i lavoratori dipendenti, 
Cgil, Cisl e Uil pronte a scende¬ 
re sul piede di guerra. Trenlin; 
«Non accetteremo mai un 
provvedimento fiscale che col¬ 
pisce solo II lavoro dipenden¬ 
te». Richiamo del governatore 
al governo: «Se volete la fiducia 
dei mercati finanziari - ha det¬ 
to Ciampi - dovete operare ra¬ 
pidamente e pienamente». È 
stata intanto smentita l'ipotesi 
di estendere l'addizionale an¬ 
che ai titoli di Stato, ma l’asta 
dei Bot di ieri è stala molto dif¬ 
ficile per II Tesoro, l'Impenna¬ 
ta degli interessi è stala forte. 



Giuliano Amato 


ROMA. Nella scelta dei 
magistrati destinati a ricoprire 
importanti incarichi direttivi, il 
parere del ministro di Grazia e 
Giustizia è vincolante? Sul 
conflitto tra l’organo di auto¬ 
governo della magistratura e 
Martelli ha ieri deciso la Corte 
costituzionale. Ha fatto bene 
- dicono i giudici dell'Alta 
Corte - il ministro a non con¬ 
trofirmare la nomina di Pa¬ 
squale Curii Giardina a presi¬ 
dente della corte d’Apprello di 
Palermo, decisa dal Csm. In 
quella occasione non vi è sta¬ 
ta «una adeguata attività di 
concertazione ispirala al prin¬ 
cipio della leale collaborazio¬ 
ne». Martelli vince il primo 


round, ma non riesce a passa¬ 
re la manovra di cancellare 
l'autonomia del Csm delegan¬ 
do la scelta dei magistrati al 
ministro. Per Giovanni Gallo¬ 
ni, infatti, la sentenza «sembra 
dare ragione al Csm, quando 
stabilisce che la parola defini¬ 
tiva spetta al Csm, in questo 
senso il parere del ministro è 
obbligatorio ma non vinco¬ 
lante». Critico Luciano Violan¬ 
te (Pds) : «La Corte costiutu- 
zionale, che ha latto ricorso a 
formule magagiuridiche e di 
Incerto significato, non ha ri¬ 
solto il conflitto tra ministro e 
Csm. ma ha posto le basi per 
altre divisioni». 
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Che Tempo Fa- 

Il Tgl mi annoia a morte, perché 0 un bollettino gover¬ 
nativo, Il Tg3 mi imbarazza, perché rispecchia in modo di¬ 
dascalico le mie idee, facendomene cogliere, per giunta, la 
generosa vaghezza. Cosi, [>er rila.s.sarmi e non pensare a 
niente, guardo spesso ilTg2. che mi diverte molto. 

Sere fa, dopo averci illustrato l’ultimo editto di Cracchis 
(che, dopo averlo promulgato, lo spiegava e lo approvava 
egli slesso, agitando nell'aria il suo Impressionante dito¬ 
ne), il Tg2 ha dato una notizia che trovo semplicemente 
meravigliosa: «Il Psi ha deciso di dare vita a una nuova Fe¬ 
derazione, quella del Verbano-Cusio-Ossola». 

Ho sempre avuto un convinto rispetto per il Verbano-Cu¬ 
sio-Ossola, Ma, mi sono chiesto, non saranno state trascu¬ 
rate, in quella occasione, altre zone ugualmente meritevo¬ 
li, come il Biellese, i Colli Euganei, o Lomellina? È solo un 
dubbio. Ma sono certo che. nelle prossime edizioni, il Tg2 
lo scioglierà, dando il giusto rilievo anche ad altre, non me¬ 
no importanti federazioni. 

MICHELESERRA 


Misteri a Milano, Un consigliere denuncia: uno 007 privato sta spiando Di Pietro 

Blitz di ^otì nell’tiffido di Cnud 
Tangenti: à all’inda^e sui 5 deputati 


ELIO SPADA 

H MILANO. Gialli c misteri a Tangentopoli. 
Ignoti sono entrati negli uffici di Craxi e di suo 
figlio Bobo rovistando tra i documenti senza 
però rubare nulla. E un consigliere comunale 
denuncia: «Uno 007 privato è stato assoldato 
da un noto gruppo finanziario per spiare Di 
Pietro». Cosa sta succedendo? Chi c'ò dietro 
queste trame? Il blitz negli uffici di Craxi é sta¬ 
to denunciato dallo stesso ufficio stampa del 
Psi, ma lo ha fatto con un ritardo di cui non si 
capisce la ragione. La prima «incursione» sa¬ 
rebbe aweuta nella notte tra il 5 c il 6 di que¬ 
sto mese ncH’appartamcnto in piazza Duo¬ 
mo 19, dove ha sede l’ufficio del segretario 
nazionale del Psi. La seconda nella notte tra il 
7 c l'8 luglio, negli uffici del segretario del 
club Turali di Milano, Vittorio Craxi detto Bo¬ 
bo. In entrambi i casi gli ignoti non avrebbero 
rubato alcunché. Particolare interessante: 
l'uffico di Bettino Craxi è protetto da due por¬ 
te blindate che gli ignoti non hanno tentato 
nemmeno di forzare; sono, infatti, riusciti ad 
entrare con il sistema più semplice, usando le 
chiavi. A dare la notizia del presunto 007, 
messo alle costole di Di Pietro, è stato il con¬ 
sigliere comunale «verde» Basilio Rizzo. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

■B ROMA, Sette votazioni a scrutinio segre¬ 
to. due a voto palese. In dieci minuti di tempo 
la Camera ha autorizzalo i giudici milanesi a 
procedere penalmente nei confronti dei cin¬ 
que deputati chiamati in c.iusa nello scanda¬ 
lo delle tangenti: Paolo Pillittcri, Carlo Togno- 
li, Renato Massari (Psi), Antonio Del Pennino 
(Pri), Gianni Cervetti (Pds). Per l’ex sindaco 
Pillitteri il pronunciamento più pesante del- 
l'assemblea: 457 voti a favore c 82 contrari al- 
raulorizzazione a procedere. Craxi commen¬ 
ta minaccioso che l'iniziativa dei giudici si 
basa su «falsità» e aggiunge: «tìnergono 
aspetti dell'Inchiesta milanese lult'altro che 
convincenti». Le autorizzazioni a procedere 
valgono solo per i dati già acquisiti, o .sono 
estensibili ad altri reati cvcnlualmcnlc conte¬ 
stabili in futuro dai giudici? La Camera ha de¬ 
ciso la non estensibilità delle autorizzazioni c 
contro questa ipotesi hanno volato missini, 
leghisti. Rete e quattro deputati pds: Ferdi¬ 
nando Imposimato, Chiara Ingrao, Franco 
Longo, Renato Nicolini. E ancora: i giudici 
non vengono comunque autorizzati a effet¬ 
tuare perquisizioni personali, domiciliari, c 
neppure l'arresto. 


Compravendita di voti 
Arrestato a Napoii 
un assessore deiia De 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. L'assessore al 
Traffico del Comune di Napoli, 
il democristiano Augusto Alte- 
rio, è stato aiTCSlalo ieri con 
l'accusa di corruzione, con- 
cu.ssione cd abuso di atti di uf¬ 
ficio. In carcere è finito anche 
Vincenzo Chirichella, presi¬ 
dente di una cooperaliva di 
parcheggìatori. L’assessore de, 
secondo le accuse, avrebbe 
concesso aree per il parcheg¬ 
gio alla cooperativa, chieden¬ 
do in cambio l'assunzione di 


alcuni disoccupati che lo ave¬ 
vano .sostenuto durante la 
campagna elettorale alle ulti¬ 
me elezioni amministrative. 
Proprio nella tornata elettorale 
del 7 giugno scorso. Alleno, 
aveva ottenuto 10.645 voti dì 
preferenza. 

L'ordinanza di custodia cau¬ 
telare é stata firmala dal giudi¬ 
ce delle indagini preliminari. 
Maria Di Addea, neH’ambilo 
dell'inchiesta sul «voto di 
scambio». 


Veleni a Palermo 
Minacce di morte 
a Leoluca Orlando 

Il gruppo siciliano della Rete teme per la vita di Leo¬ 
luca Orlando e lancia un appello a stare in guardia. 
Nei giorni scorsi il parlamentare ha ricevuto nume¬ 
rose minacce, la più inquietante: un’auto rubata è 
stata fatta ritrovare sotto il naso dei carabinieri che 
sorvegliano la sua casa mentre telefonate anonime 
annunciavano alle redazioni di diversi giornali che 
l’ex sindaco di Palermo era stato assassinato. 


RUGGEROFARKAS 


MB PALERMO Nel clima avve¬ 
lenato che si respira in questi 
giorni a Palermo, dopo la stra¬ 
ge di Capaci, la nuova ondala 
di iettere anonime e le difficol¬ 
tà del palazzo di giustizia, la 
Rete lancia l'allarme: si teme 
per l'incolumità di Leoluca Or¬ 
lando. L'ex sindaco di Palermo 
ha ricevuto numerose telefo¬ 
nale di minaccia. La più in¬ 
quietante: un'auto rubata ò 
stala fatta ritrovare a due pa.ssi 
dalla sua abitazione, sorveglia¬ 


ta da una postazione fissa di 
carabinieri, mentre le redazio¬ 
ni di molli giornali ricevevano 
telefonale anonime che an¬ 
nunciavano l'omicidio del de¬ 
putato. Oggi sul quotidiano «La 
Repubblica» sarà pubblicato 
un inserto pubblicitario pagalo 
dal gruppo della relè dell’Ars. 
É un appello a stare in guardia 
perchè dopo «Lima e Falcone 
qualcun'aliro potrebbe cadere 
in quella strategia della tensio¬ 
ne voluta da Cosa nostra». 
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Lega violenta, sinistra silenziosa 


■■ La condanna dei meto¬ 
di di intimidazione c violen¬ 
za cui hanno fatto ricorso i 
militanti della Lega lombar¬ 
da contro alcuni consiglieri 
comunali in quella terra de¬ 
solata e avvilente che sem¬ 
bra essere ormai Milano, va 
da sé. In democrazìa l’e¬ 
spressione della voce dei cit¬ 
tadini è sacrosanta: ma al¬ 
trettanto preziose sono le 
procedure con cui essa .si 
esprime. Non si riflette forse 
mai abbastanza sul fatto che 
le procedure, le forme e le 
regole, anche quelle della 
protesta, non galleggiano 
nel vuoto pneumatico ma 
presuppongono qualcosa di 
sostanziale: valon condivisi. 
Condividere alcuni semplici 
e elementari valori é un pre¬ 
supposto essenziale. Ésso 
genera quel capitale di fidu¬ 
cia che consente il confron¬ 
to anche aspro e la competi¬ 
zione pulita e leale fra pro¬ 
poste e programmi alternati¬ 
vi. La fiducia non é altro che 
la moneta politica per eccel¬ 
lenza. La crisi di Milano, che 
sembra a ne la più vislo.sa 


esemplificazione del collas¬ 
so dell’ancien régime nazio¬ 
nale c del viscnioso e ri¬ 
schioso passaggio di fase in 
cui si trova l'Italia, è in que¬ 
sta prospettiva una crisi nel¬ 
la produzione e nella circo¬ 
lazione di fiducia: uno sfilac- 
ciamento, quando non una 
vera c propria rottura delle 
reti di fiducia. In parole po¬ 
vere la moneta di Tangento¬ 
poli ha scacciato la moneta 
della fiducia. Tuttavia, ò su 
qucst'ultima che si basa, alla 
fin fine, la legittimità delle 
istituzioni e dell’autorità po¬ 
litica democratica. Il collas¬ 
so di fiducia ha investito, co¬ 
me é naturale, il sistema dei 
partiti, il «partilismo» di cui 
ha scritto con efficacia 
Giampaolo Pansa su queste 
colonne. La politica collusi¬ 
va del «comitato d’affari», dei 
governanti e la pratica itera¬ 
ta dello scambio occulto, 
per dirla con il sociologo 
Alessandro Pizzomo, non 
pxjtcvano non generare da 
un lato apatia, demotivazio- 


SALVATOREVECA 

ne o depressione, dall’altrtj 
rabbia e indignazione fra i 
governati. La Lega ha cattu¬ 
rato, fra le altre, le ragioni 
della protesta. Può piacere o 
meno. Ma questo é un dato 
di fatto sotto gli occhi di tutti. 
Non vorrei che la rigorosa c 
intransigente critica di forme 
semplicemente inammissi¬ 
bili di lotta politica contri¬ 
buisse a evitare l'altrettanto 
rigorosa e intransigente as¬ 
sunzione di responsabilità 
che spetta ai partiti politici e, 
soprattutto, alle forze di sini¬ 
stra che, con differenti gradi 
e intensità, hanno avuto un 
ruolo nel comitato d'affari. E 
la politica che deve riguada¬ 
gnare dignità c riconquistare 
fiducia. Nessuna prospettiva 
di progre.s.so o di riforma, 
ispirata dai valori c dai prin¬ 
cipi della libertà c dell'equi¬ 
tà, dei diritti di cittadinanza 
sociale è credibile se non si 
scioglie il nodo gordiano 
della credibilità del riforma¬ 
tore. Per questo la questione 
morale, intesa nel senso let¬ 
terale della ridcfinizionc 


•costituzionale» delie aree di 
competenza deircsercizio 
dell’autorità polìtica, del 
rientro dei partiti entro la lo¬ 
ro sfera pertinente, della se¬ 
parazione fra indirizzo di go¬ 
verno e amministrazione, fra 
responsabilità delle decisio¬ 
ni collettive c rappresentan¬ 
za degli intere.s.si, è una que¬ 
stione prioritaria. È naturale 
che scatti qui l’obiezione ri¬ 
corrente: è semplicemente 
patetico o illusorio pensare 
che un sistema si autorifor- 
mi, penalizzando i propri in¬ 
teressi. (Ho l’impressione 
che, come me, anche molti 
altri uomini c donne dì sini¬ 
stra nel loro piccolo si sareb¬ 
bero aspettate una reazione, 
uno scatto, una risposta più 
incisiva, forte e tempestiva 
delle forze di sinistra in pro¬ 
posito). Si sostiene che le 
nuove regole insorgono pre¬ 
valentemente sotto la pres¬ 
sione di eventi esterni, in si¬ 
tuazioni limile, in qualche 
modo straordinarie in cui al¬ 
tissima é l'incertezza. Mi 


chiedo tuttavia se l'intera vi¬ 
cenda di Milano, la punta 
dcH'iccberg Italia, non pre- 
.senti un vero e proprio re¬ 
pertorio di condizioni limite. 
Altissima é l'incertezza. La 
credibilità delle istituzioni 
rappresentative e di governo 
é quasi zero. La seconda 
giunta Borghini, varata con 
l'acqua alla gola l'altra not¬ 
te, è stata definita «debole» 
da alcuni di quelli che l’han¬ 
no volata come una sorta di 
male minore. L’autorità non 
ha alcuna autorevolezza c 
non si vedo di quali risorse 
possa disporre in una situa¬ 
zione economica e sociale 
in cui urgono da troppo tem¬ 
po scelte e decisioni pesanti 
c di lungo termine. Chi ha a 
cuore la riforma sociale do¬ 
vrebbe rendersi conto che il 
catalogo è anche troppo 
esauriente perché si prenda¬ 
no sul serio la responsabilità 
e il rischio di sciogliere la 
questione delle questioni: la 
credibilità etica e politica 
del riformatore, la sua inte¬ 
grità, la sua coerenza. E se 
non ora, quando? 


Convention 
del 1984: 
coà parlò 
Gnomo 
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Il«verde» 

Al Gore 
il vice scelto 
da Clinton 
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riMità, 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Giunta siciliana 


Pienio FOLINA , 

S ono fortemente contrario rispetto alla p^e- 
cipazione del Pds alla maggioranza politica 
che ha eletto il de Campione presidente del¬ 
la Regione siciliana. E lo sono, fondamental- 
mente, per ragioni siciliane. È una scelta che 
nasce da una sottovalutcìzione della crisi del 
sistema politico-autonomistico. Non metto in discussio¬ 
ne il valore dei molti impegni che la De ha sottoscritto 
sulla bciscdi una iniziativa del Pds. E credo che sia inat¬ 
to uno sforzo di parziale rinnovamento de! personale di 
governo. Ma si tratta di risposte terribilmente al di sotto 
della natura della crisi siciliana. Rimaniamo ai dati di 
fatto. Il precedente governo regionale è stato travolto 
dalla questione morale, e sono quasi venti su novanta i 
deputati regionali coinvolti in inchieste di diversa natu¬ 
ra. Il Comune di Palermo è stato totalmente paralizzato 
per mesi e oggi, pur di rimettere in piedi un pentapartito 
(formula in crisi in tutto il paese), la De ha scelto di co¬ 
prirsi con il volto pulito di Aldo Rizzo. È in crisi la Provin¬ 
cia di Palermo. Sono in crisi il Comune di Catania, e un 
numero crescente di medie e piccole amministrazioni 
locali. Sono stati recentemente sciolti altri consigli co¬ 
munali per inquinamento mafioso (Misilmeri, Capaci), 
si sta procedendo allo scioglimento di Campobello di 
Mazara e di Cefalù c il Pds - per rimanere agli ultimi 
giorni - ha chiesto al ministro Mancino di sciogliere i 
consigli di città come Gela, Niscemi, Castelvetrano. Le 
Usi sono corrose alla radice da malia e corruzione; e 
cosi grandi enti regionali. Questo è il «contesto», per dir¬ 
la con Sciascia, in cui la mafia è arrivata a esercitare, in 
alcune parti della regione, quell'egemonia incontrasta¬ 
ta che le ha permesso, finora impunemente, la strage 
del 23 maggio. 

In questo contesto - malgrado la buona volontà della 
maggioranza del Pds siciliano - un governo a sei (o a 
quattro se, come qualcuno dice, Pii e Pri si ritireranno) 
malgrado le cartelle più avanzate di programma che si 
possano scrivere c una attenzione speciale a non mette¬ 
re in giunta imputati, inquisiti o sospetti «ufficiali» (!), 
driene, al di là della volontà del Pds. una operazione di 
stabilizzazione e di riverniciatura del vecchio sistema. 
Una operazione di trasformismo. 

S i dice: ma la Oc si è divisa sulla scelta del 
nuovo presidente. Siamo davvero convinti 
che questa divisione sia prolitica (gli uomini 
di Andreotti e di Lima sono a favore; Capi- 
tummino, fino a ieri nostro interlocutore, è 
contrario), oppure non avviene per ragioni 
di potere interne? Dobbiamo dare credibilità a priori a 
Sergio Mattarclla - commissario da una settimana della 
De siciliana, col consenso di tutto le componenti -com- 
rne,ttendo,«w?,ora.una volta rcrrore già fatto negli anni 
pas.sati con la sinistra de a Palermo? Se MattareTla sarà 
. l'uomo dei nnnovamento, lo verificheremo nei fatti, nei 
! prossimi mesi c sulla base di una rottura politica col 
vecchio sistema. Allora si, il Pds potrebbe essere prota¬ 
gonista di una nuova fase di governo. Oggi non c’è quel¬ 
la rottura. Abbiamo votato un democristiano in un mo¬ 
mento in cui ancora non è stato espulso dalla De Filip¬ 
po Butera; se lo faranno nei prossimi giorni sarà un atto 
tardivo e insincero. Vi è l’illusione che nel sistema vi sia 
una maggioranza che aspira ad un rinnovamento reale. 
Credo che le forze del rinnovamento siano minoranza, 
e che invece ci sia da parte della De la volontà di rico¬ 
struire la credibilità di un gruppo dirigente della regione 
fortemente discusso. £ stato commesso un peccato di 
soggettivismo, come se di per sé la presenza del Pds in 
giunta possa essere l'elemento di rottura o, prorsino, di 
catarsi. Ma come si può credere che un partito del dieci 
Pier cento dei voti possa mettere nel sacco, sul terreno 
del governo, un'alleanza piolitica trentennale tra De e 
Psi che da sola in Sicilia ha più del 60% dei voti? 

Guardo invece al bisogno di rottura che c'è in questa 
terra. E al fatto che negli ultimi anni il Pei prima e il Pds 
poi non sono stati capaci di raccoglierlo e di esprimer¬ 
lo, Anch’io ne piorto, in parte, le responsabilità. Sono 
stati forti, talvolta vincenti, i tentativi di compartecipare 
al vecchio sistema. Li abbiamo combattuti ma non li ab¬ 
biamo vinti, e picrciò perdiamo consensi. 

È in nome dell'autonomia del Pds siciliano, della ne¬ 
cessità di un suo rappiorto fecondo con la società che 
occorre cambiare strada. Una nuova Sicilia chiede di ri¬ 
fondare radicalmente il vecchio sistema. Questo è suc¬ 
cesso ai funerali delle vittime della strage di Capaci, alla 
catena umana del 23 giugno e alla manifestazione dei 
1 SOmila del 27 giugno. LI dobbiamo lavorare, creando 
le condizioni di una unione democratica dei siciliani 
che combattono la mafia c il vecchio sistema, federan¬ 
do i rinnovatori. È preliminare la riscrittura dello Statuto 
della Regione, prevedendo la p)Os.sibilità di scioglimento 
dell’assemblea regionale: e pier far questo si può, in una 
chiara distinzione di ruoli, investire la Commissione bi¬ 
camerale per le riformo istituzionali. 

Ecco perché chiedo nei prossimi giorni un ripiensa- 
mento: non entrare nella giunta e rilanciare, facendo te¬ 
soro delle vicende di questi giorni, una sfida alta di libe¬ 
razione della Sicilia. 


Mappa (e contrasti) dei gruppi che cercano di dar vita a una moderna socialdemocrazia 
' Un obiettivo immediato: la lotta per la libertà di informaidone nella Repubblica ceca 


L'inverno defla sinistra praghese 
stretta tra destra e eredi di Husak 


■■ Nelle elezioni parlamen¬ 
tari dello scorso giugno la de¬ 
stra ha vinto su tutta la linea 
nella Repubblica ceca, nono¬ 
stante che uno dei suoi reparti 
di combattimento - l'Alleanza 
democratica civica (Ade) - 
sia uscito decimato. A dispet¬ 
to di questo terremoto di de¬ 
stra. p>erd, la sinistra ha retto. Il 
Movimento civico (Me), il 
partito dell’ex ministro degli 
Esteri Jiri Dienstbier, che si 
presentava come formazione 
di centro (anzi: di centrode¬ 
stra) , è stato bocciato e non 
ha una rappre.sentanza prarla- 
mentale. Ma qui voglio occu¬ 
parmi solo delle c/ianccs della 
sinistra democratica, non del¬ 
la sini.stra in genere. L'unico 
partito che si richiama alla si¬ 
nistra democratica ed è rico¬ 
nosciuto democratico è la So¬ 
cialdemocrazia cecoslovacca 
(Sdes) .117% dei consensi rac¬ 
colto nella consultazione - il 
doppio dei voti ottenuti nel 
1990 - è da considerarsi un 
successo o un in.successo? 

Guardando il risultato con 
gli occhi di un europeo occi¬ 
dentale è scarso, certo; se il 
partito dovesse contentarsi di 
questa collocazione anche 
per il futuro ciò starebbe a si¬ 
gnificare che la Sdes rinuncia 
al suo ruolo, vale a dire alla 
funzione che in Occidente 
hanno i partiti dell'Intemazio¬ 
nale socialista. Visto con gli 
occhi di un abitante della me¬ 
tà orientale del nostro conti¬ 
nente, invece, quel risultalo 
appare più favorevole: la Sdes 
è riuscita a entrare in Parla¬ 
mento con propri candidati, 
obiettivo fallito invece dai par¬ 
titi fratelli in Polonia, Ungheria 
e Bulgaria. 

La percentuale di voti con¬ 
quistati è il risultato di una 
tendenza all'integrazione fra 
vari gruppi di sinistra che dura 
da oltre due anni. Dopo lari- 
reiluzioncdel novembre 1989 
la sinistra democratica era 
sparpagliata: piccoli gruppi e 
l^ppeKi che parlavano in¬ 
cessantemente della necessi¬ 
tà dell'unificazione, senza riu¬ 
scire a unirsi tra di loro: parec¬ 
chia gente con orientamenti 
di sinistra restava nel Foro ci¬ 
vico (Fc). La Sdes si staccò 
presto dal Fc, si presentò au¬ 
tonomamente alle elezioni 
del 1990, ottenendo però, alla 
Camera del popolo, soltanto il 
3,84% e quindi nessuna rap¬ 
presentanza parlamentare. 
Intanto costruiva la propria re¬ 
te organizzativa, fino ad avere 
12.000 iscritti, diventando cosi 
la forza maggiore, un centro 
di integrazione per la sparpa¬ 
gliata sinistra democratica. Il 
Fc poi si disgrego, le forze di 
sinistra ancora nelle sue file 
passarono via via alla social- 
democrazia. In una prima fa¬ 
se si trattò del club Rinascita e 
dei deputati Ivan Fisera, Valtr 
Komarek e Vitezslav Sochor. 
La maggioranza dell'ala sini¬ 
stra del Fc diede vita al Movi¬ 
mento civico (Me), che durò 
molto prima di assumere un 
chiaro profilo politico. Furono 
stabiliti contatti con i liberali e 
i socialdemocratici europei, 
ma alla fine, con l'anrivo di 
Ivan GabaI, prevalse la ten¬ 
denza a prendere le distanze 
dalla sinistra. I deputati Milos 
Zeman, Zdenek Jicinsky e 
Petr Kucera abbandonarono il 
Me per la Sdes, un apporto 
che significò ampliamento 
della base politica della so¬ 
cialdemocrazia, come testi¬ 
monia il successo elettorale di 
Komarek e Zeman. 

Nella situazione esistente 
neli’Europa cnetrale c orien¬ 



tale, quindi, ii 7% dei voti elet¬ 
torali rappresenta una base di 
partenza relativamente buo¬ 
na, ma niente di più. Nei paesi 
con una democrazia consoli¬ 
data i partiti democratici di si¬ 
nistra raggiungano tra un 
quarto e la metà dei voti; rag¬ 
giungere una forza del genere 
appartiene al «ritorno in Euro¬ 
pa». È probabile che la Sdes 
non riuscirà ad arrivarci sol¬ 
tanto rafforzando le proprie fi¬ 
le, estendendo la cerchia dei 
propri elettori. L’unica strada 
per arrivare a un obiettivo tan¬ 
to ambizioso è l'ulteriore al¬ 
largamento della base politi¬ 
ca, ciò significa che il proces¬ 
so di unificazione della sini¬ 
stra democratica deve acce¬ 
dere a uno stadio superiore. 
Seppure la situazione, rispetto 
al 1990, è migliorata di molto, 
la tendenza socialdemocrati¬ 
ca nella Repubblica ceca con¬ 
tinua a essere debole e spar¬ 
pagliata. Gente che nutre idee 
socialdemocratiche non si 
trova solamente nella Sdes. 
Unire quanti sono orientati in 
senso socialdemocratico è 
l'imperativo del tempo. Si trat¬ 
ta di vedere come arrivarci. 


L’idea espressa 
da Hobsbawm 

Innanzitutto è necessario 
condurre un’inchiesta sul ter¬ 
reno. C'è parecchia gente, 
fuori delle file della Sdes, che 
vedrebbe volentieri affermarsi 
da noi un partito simile al par¬ 
titi occidentali dellllntemazio- 
nale socialista, ma c'è qualco¬ 
sa nella Sdes che a loro non 
piace. Forse intuiscono l'idea 
espressa dallo storico britan¬ 
nico Eric J. Hobsbawm; «La 
moderna scelta politica non è 
un processo immutabile di 
scelta di persone o di compor¬ 
tamenti, ma una scelta occa¬ 
sionale o temporanea tra pac¬ 
chetti nei quali comperiamo 
anche una parte sgradevole 
del contenuto, perché non vi 
è altra strada per l'azione poli¬ 
tica». 

Molti iscritti a diverse orga¬ 
nizzazioni sarebbero disposti 
a pronunciarsi |>er i principi 
dell'Intemazionale socialista, 
più di una di tali organizzazio¬ 
ni si pronuncerebbe in bloc¬ 
co. Tra l'Unione liberal-socia- 
le (Uls: cartello elettorale 
compo.sto dal Partito sociali¬ 


sta, da quello degli agricolton 
e dai verdi) c la Sdes c.sislono 
da tempo buoni rapporti. 
Hanno pubblicalo diversi do¬ 
cumenti comuni, hanno di¬ 
scusso (seppure senza e.sito) 
l'idea di una coalizione eletto¬ 
rale, è stata presa In conside¬ 
razione la costituzione di un 
«Blocco realista». Sta di fatto 
che anche nell’Uls domina la 
paura di dirsi di sinistra. Ma 
non poco importante è il latto 
che gli iscritti al partilo degli 
agricoltori, i socialisti cecoslo¬ 
vacchi e i verdi non fonda¬ 
mentalisti sono ideologica¬ 
mente vicini alla socialdemo¬ 
crazia. La Sdes è oggi tanto 
forte e coesa da non dover te¬ 
mere una più stretta unione 
con ruis. Naturalmente que¬ 
sta non è disposta a sciogliere 
le proprie organizzazioni per 
permellere agli iscritti di ade¬ 
rire individualmente alla Sdes. 
Bisognerà riflettere bene sulle 
forme di una più stretta unità, 
.senza fretta, ma anche senz,a 
inutili indugi. Personalmente 
ritengo che il naturale centro 
di integrazione debba essere 
la Sdes: è pluralistica in fatto 
di coerenti ideali, già oggi in 
essa troviamo il dirigente sin¬ 
dacale acceso difensore degli 
interessi operai accanto al 
professore universitario e al 
teologo cristiano. 

Non è chiaro poi il de.stino 
ulteriore del Me. Ancora dopo 
il pa.ssaggio di una serie di 
suoi rappresentanti nella Sdes 
vi sono parecchie persone di 
orientamento socialdemocra¬ 
tico, per cui è auspicabile una 
politica di apertura verso que¬ 
sto Movimento. 

^ L'unione di tutti i gruppi e i 
singoli che inclinano verso le 
idee socialdemocratiche pre¬ 
suppone che gli stessi chiari¬ 
scano la propria collocazione 
politica: che guardino con oc¬ 
chi europei; che non abbiano 
timore del termine sinistra; 
che comprendano che anche 
il centrosinistra è parte inte¬ 
grante della sinistra democra¬ 
tica; che intendano infine il 
concetto «sinistra» come lo in¬ 
tendeva Masaryk e non nel 
.senso dato al termine dalla 
più triviale variante dcU'ideo- 
logia comunista, quando ha 
tentato di monopolizzare tale 
concetto. Prima delle elezioni 
non si aveva una situazione 
conveniente per un simile 
chiarimento. Fino a quando 
però non ci chiariremo i con¬ 
cetti di fondo gli elettori, an¬ 
cora nelle prossime consulta¬ 


zioni finiranno per cammina¬ 
re lungo strade nebbiose e po¬ 
tranno facilmente perdere l’o¬ 
rientamento. Proprio l'espe¬ 
rienza delle ultime elezioni ha 
dimostrato che se la sinistra 
democratica si spinge troppo 
verso il centro lascia dietro di 
sé uno spazio che sarà occu¬ 
pato dai comunisti, 
L'Associazione dei social- 
democratici (Asd) c il Partito 
democratico del lavoro (Pdl) 
si distinguono per la notevole 
attività. L'Asd è stala fondala 
circa un anno fa da un gruppo 
di persone riunite attorno a 
Rudoll Baltek, ma a dispetto 
dei nomi che si sono dati han¬ 
no nfiutalo in linea di princi¬ 
pio qualsiasi accostamento 
alla Sdes. Rimasti un piccolo 
gruppo (qualche centinaio di 
iscritti) hanno tentato di dar 
vita a un blocco elettorale con 
organizzazioni di destra. 
Quando queste hanno rifiuta¬ 
to l’Asd ha costituito una for¬ 
mazione incolore denomina¬ 
ta «Democratici 99 per lo Stato 
comune», ma alle elezioni 
hanno raccolto appena lo 
0.5% dei voli nella Repubblica 
ceca e l'1.15% in quella slo¬ 
vacca, Quel mezzo punto per¬ 
centuale sarebbe bastalo al 
Movimento civico per entrare 
in Parlamenlo. Comunque sia: 
anche nell'Asd c'è un buon 
numero di persone che .sono 
socialdemocratici, e non av¬ 
versari della Sdes, 


Una scelta 
non felice 


Il Pdl, di cui è presidente 
Petr Wurm, è stalo fondalo so¬ 
prattutto da gente che ancora 
dopo il novembre 1989 era ri¬ 
masta nel partito comunista, 
aveva preso sul serio il suo 
nuovo programma, ma quan¬ 
do si è convinta che questo re¬ 
stava un pezzo di carta, l’anno 
scorso, ne è uscita (Michal 
Kraus e altri), Sarebbero stati 
disposti a entrare nelle file 
della Sdc.s, ma questa ha avu¬ 
to paura deiralflus,so di un 
buon numero di ex comunisti. 
Una volta accertato che alle 
elezioni non avrebbe raggiun¬ 
to il tetto del 5%, il Pdl ha stret¬ 
to un accordo con il Movi¬ 
mento per la democrazia au¬ 
togestita - Società per la Mo¬ 
ravia e la Slesia, nelle liste del 
quale ha candidalo alcuni 


SUOI iscritti. Per quanto mi n- 
guarda ritengo che la scelta 
dei rappresentanti del Pdl non 
sia stata felice, che .sia stala 
dettala piuttosto dal desiderio 
di conservare qualche man¬ 
dato parlamentare 

Una sorpresa sgradevole - 
soprattutto tenendo conto di 
quelle che erano le previsioni 
- è rappresentala dal modera¬ 
lo aumento dei voli andati al 
Partito comunista di Boemia e 
Moravia (Pcbm) Tuttavia, .se 
si guardano meglio le cifre la 
questione assume un aspetto 
diverso. Il Pcbm ha avuto ri 
14% dei consensi contro il 13% 
ottenuto nel 1990 nella elezio¬ 
ne della Camera del popolo, 
ma quest'anno la percentuale 
dei votanti è stala deir85% 
contro il 96% di due anni fa. 
(E sebbene non sia mollo 
corretto confrontare elezioni 
politiche e comunali forse 
non sarà inutile rilevare che 
alle comunali del 1990 il 
Pcbtn aveva conquistato il 
17% dei voti, ma con una pe- 
ccntuale di volanti pari a! 75% 
del corpo elettorale). 

Re.sta il fatto che la percen¬ 
tuale del Pcbm è sfavorevol¬ 
mente alta: compito della sini¬ 
stra democratica resta quello 
di convincere gli elettori co¬ 
munisti che i loro voli reste¬ 
ranno sterili, perchè la schiac¬ 
ciante maggioranza dei citta¬ 
dini non considererà mai 
quello un partilo democrati¬ 
co. La .sinistra democratica 
deve riflettere coerenlementc- 
sul rapporto con quel partilo, i 
suoi i.scritli e i suoi elettori. 

Resta ancora da constatare 
che il complesso dei voti otte¬ 
nuti dalla Sdes, dall'UIs e ag¬ 
giungendo i voti degli elettori 
di orientamento .socialdemo¬ 
cratico che hanno preferito al¬ 
tre liste supera il numero dei 
consensi dati al Pcbm. Non si 
può affermare, quindi, che la 
sinistra • democratica entra 
nella nuova fasedelconfronlo 
con i comunisti per l'egemo¬ 
nia nella posizione del |>art- 
ner più debole. Il confronto 6 
peraltro parte integrante della 
lolla politica con la destra go¬ 
vernativa, E uno dei principali 
campi di questa complicata 
battaglia sarà la lotta p>er la 
democrazia. Dalle labbra di 
diversi rappresentanti del Par¬ 
tilo democratico civico, pro¬ 
prio a proposito della demo¬ 
crazia, abbiamo potuto ascol¬ 
tare affermazioni .sorprenden¬ 
ti: epurazioni politiche, can¬ 
cellazione della stampa di si¬ 
nistra, ulteriore spostamento 
a destra della linea prolitica 
della televisione. E non si è 
trattato di pure afiermazioni 
verbali: l’apparato del mini- 
.slero fedele dell’iiilemo è sta¬ 
lo sfruttalo per rozzi fini pxjliti- 
ci. Tra le altre cose mi sembra 
necessario sottolineare che è 
oltremodo necessaria una 
battaglia per il carattere de¬ 
mocratico e apartitico della 
televisione e della radio. Se 
guardiamo allo spazio con- 
ces.so su questi due mezzi di 
comunicazione di mas.sa alle 
diverse forze politiche dob¬ 
biamo concludere che la par¬ 
te riservala alle trasmissioni 
politiche era simile a una par¬ 
tila di hockey, nel corso della 
quale, però, la squadra di go¬ 
verno ha giocato dal primo al¬ 
l’ultimo minuto in forte pre¬ 
ponderanza numerica: sci 
contro quattrcj. 

* vicepresidente 
detta Commissione potttica 
detta Soctatdemocrazia 
cecostouacca. 
(Traduzione 
tMetano A nlonerd) 


Non si toma indietro 
ma normalizzare Taborto 
non è la scelta migliore 


PAOLA CAIOTTI DE BtASE 

P roprio Claudia Mancina, nella sua stimo¬ 
lante e ricca relazione al Convegno delle 
donne del Pds su «li tempo della materni¬ 
tà», aveva posto l’esigenza di un appro- 
foiidimcnto del pcn.sicro femminile sulla 
auKxletcrminazione. come «pensiero ca¬ 
pace di sottoporsi all'onere della argo¬ 
mentazione», «di convincere», in grado di 
rispondere a quella «sfida etica», «di fronte 
alla quale la rivendicazione della libertà 
sul proprio corpo non è una risposta suffi¬ 
ciente da nessun punto di vista». Mi riesce 
difficile ritrovare l'articolazione accorta, 
anche quando non condivisa, di quella 
sua relazione, nella inevitabile .secchezza 
c perentorietà, ovviamente dovuta al 
mezzo giornalistico, del .suo intervento su 
/'l/m'tóocl 6 luglio. 

Certo non c’è contraddizione di fondo 
fra 1 due testi, ma questa secchezza tutta¬ 
via mi pare faccia trapelare indirettamen¬ 
te e involontariamente i due aspetti debo¬ 
li della difesa che le donne fanno della 
autodeterminazione: su di essi si ha il do¬ 
vere di intervenire, nonostante i ri.schi di 
demonizzazione, che, come al solito, un 
tale intervento comporterà. 

Il primo rischio è ancora nella fonda¬ 
zione teorica della autodetenninazione, 
con l'assimilazione pura e semplice della 
regolazione pubblica dcH’aborto a un 
«habeas corpus», cioè non solo a un dirit¬ 
to, ma a un diritto as,soluto. 

Il limite principale, da un punto di vi.sta 
femminile, di questa assimilazione 6 che 
mi .sembra legata a una lettura della liber¬ 
tà femminile come forzata entro le cate¬ 
gorie del rapporto fra corpo e libertà pro¬ 
prie della esperienza maschile; una lettu¬ 
ra insomma a.ssai più ugualitaria e omo¬ 
logante, che segnata dalla coscienza del¬ 
la differenza dal corpo femminile. Certo 
l’uno e l'altro restano e devono restare 
«indisponibili per il potere politico». Ma 
quelle categorie sono comunque troppo 
strette per ii necessario approfondimento 
del rapporto fra la libertà e corpo femmi¬ 
nile. Il potere di generare, di duplicarsi, 
iscritto nel corpo della donna, fa della 
donna, alla lettera, un soggetto che trava¬ 
lica li concetto di individuo, nel senso di 
indivisibile, e pone il dato della relazione 
fra i dall costitutivi, fondanti, della sua 
stessa libertà, 

L - a cultura patriarcale che ha fatto della 
donna un essere inferiore, anche perché 
atti aversata passivamente da qucU'even- 
lo biologico imprevisto che è la matemi- 
«aa^— tà. non si batte soltanto rovesciandola, e 
cioè avvalendosi del diritto di intervenire 
sul proprio corpo c la vita che sta elabo¬ 
rando, con un rapporto che resta .sostan¬ 
zialmente di dominio, da parte della vo¬ 
lontà c intelligenza della donna, sulla sua 
stessa corporeità. Si sana semmai ricon¬ 
ducendo qucH’evento alla sua piena 
umanità, e cioè riducendo all'estremo la 
connotazione imprevista e ivolontaria, o 
ambigua, della vicenda biologica che ci 
attraversa. È questo un cammino as.sai 
più lungo: domanda più di ricerca scienti¬ 
fica, più di conoscenza e controllo di sé, 
più di cultura femminifo diffusa. Nelle 
more di quc.sto cammino, certo non è 
pensabile o prevedibile una rinnovata pe¬ 
nalizzazione dcU'aborto. Ma non accor¬ 
cia ì tempi di un talecammino il tentativo, 
pure umanamente comprensibile, di nor¬ 
malizzare l’aborto, di fame quasi il sim¬ 
bolo della libertà femminile, quando è 
.semmai, e ne siamo convinte credo tutte, 
il segno del perdurare di una miseria, di 
uno scarto, fra le libertà di cui ci siamo 
fatte capaci c gli strumenti tecnici acquisi¬ 
ti per governare la nostra vita. 

Il secondo aspetto è politico. E attiene 
ancora alla tentazione di quel soggetto 
forte, che sono ormai le donne, di rispon¬ 
dere come un soggetto debole, ancora in¬ 
sicuro, «difensivo c quasi corporativo», a 
ogni riapertura di dibattito. 

Preferisco che, dinanzi al riaccendersi 
di un fronte di discussione sul tema del¬ 
l’aborto (ma l'intervista di Bompiani era a 
■SUO modo prudente e calibrata), la rea¬ 
zione femminile vada soprattutto nel sen¬ 
so di denunciare la povertà programmati¬ 
ca del governo circa una politica reale 
della maternità e dell'infanzia e vincolar¬ 
lo, su questo terreno, a una coerenza di 
cui ancora non si intrawedono segni, che 
non siano retorica. Su questo appunta¬ 
mento l’azione delle donne può e deve 
essere di attacco. 
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Ccftttkato 

IL 1929 4d 13/12/1991 


■B Anche questa volta, caro 

ICllUICr poitlio Uot CulUNMnJ, 

La cui sponsorizzazione è sta¬ 
ta presentata in pompa magna 
al San Michele di Roma, già 
carcere minorile e oggi - con 
opportuna conlinuitàlogica - 
sede del ministero dei Beni 
culturali e più precisamente 
del suo direttore generale, 
Francesco Sisinni. Il quale, con 
il buon gusto che lo contraddi¬ 
stingue, si è eternalo nel mar¬ 
mo di una lapide commemo¬ 
rativa degli avvenuti lavori di 
restauro e della erezione del 
luogo di pena a luogo, si fa per 
dire, di buongoverno e sapien¬ 
za. «Franciscus Sisinnius fecit»: 
ed a noi non rimane che pren¬ 
derne atto. A fianco di Sisinni 
non era seduto II nuovo mini¬ 
stro Alberto Ronchey che. co¬ 
me è noto, preferisce le lingue 
straniere alle lingue morte: e 
questa assenza lascia acceso il 
fievole lumicino della speran¬ 
za, Cerano, invece, il presi¬ 
dente della Banca di Roma 
Pellegrino Cataldo, che, mosso 
dall’esempio di Sisinni. non ha 
rinunciato a prendere la paro¬ 
la: ed II sindaco di Roma Fran¬ 
co danaro, che si appresta a 


succedere a se stesso. Fare di 
piu Ul i|uello die Ha tauu, anzi 
non ha fatto, in due anni sa¬ 
rebbe facile per chiunque, non 
fosse - come invece purtroppo 
è - lui stesso. Anche Carraio 
ha parlato: per dirsi «meravi¬ 
gliato delle polemiche» senza 
però rispondere alle due do¬ 
mande: «Come mai Gianluigi 
Lenlini vale di più del Colos¬ 
seo?», e «Abbiamo chiesto a 
qualcun altro che non fosse 
una banca di “area andreotlia- 
na"?». Ce ne sarebbe poi una 
terza, ma da Carraro non pre¬ 
tenderei mai tanto. La sponso¬ 
rizzazione dei privali deve es¬ 
sere indirizzala verso i monu¬ 
menti più conosciuti, dal sicu¬ 
ro rientro di immagine? O non 
deve piuttosto coprire inter¬ 
venti meno clamorosi, ma che 
possano stimolare innovazio¬ 
ne e ricerca, o addirittura met¬ 
tere in moto una nuova «eco¬ 
nomia della cultura»? Nel frat¬ 
tempo - qualcuno potrebbe 
obiettare - il Colosseo crolla. 
Scherziamo? Possibile che non 
si po.ssano meglio destinare 50 
miliardi, tra i tanti sprechi di 
Stalo? E poi. restauri della Ban- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Cultura 
da cartolina 


ca di Roma o no. i) Colosseo 
resta a rìschio di crollo: perché 
restano intatte le cause de) suo 
degrado, metropolitana ed au¬ 
tostrada urbana che lo circon¬ 
dano. Carraro, con il suo invo¬ 
lontario senso deirumorì.smo. 
ha detto che «»se la Soprinten¬ 
denza io chiede», il Comune 
•chiuderà al traffico la zona». 
Peccato che il bravo prof. 
Addano La Regina, soprain' 
tendente afte antichità di Ro¬ 
ma io abbia già chiesto, e non 
solo una volta. Ma ci sono lin¬ 
gue sconosciute al potere - 
parlo di quello clic ci governa 
e ci amministra in gran parte 
d‘(talia ~ che riesce a far buio 
anche quando vuole illumina¬ 
re. 


E CO.SÌ dal Colosjieo arrivo a 
San Pietro. La cui cupola, da 
qualche notte, é superillumi¬ 
nata, grazie alla benefica 
sponsorizzazione deli’Acca (ii 
cui presidente, anche in que¬ 
sto caso, se non sbaglio, é di 
area «andreottiana»V 11 brutto 
misto di politica, nella fatti.spe- 
cie della retorica, e di affari 
possiede il tcxrco di re Mida a 
rove«scio. Il capolavoro di Mi¬ 
chelangelo sembra in posa px;r 
il poginone centrale di Play^ 
boy, con un certo tocco pomo¬ 
grafico, che per essere clerica¬ 
le è forse anche più prude. La 
luce della cupola la avvicina, 
con una curiosa abberrazione 
prospettica, o la fa sembrare 
incombente sulla Città eterna. 



Invece allontana da questa il 
cielo. Gli astrofili e gli ambien- 
tali.sii hanno protestato. L’0.s- 
setvatorio astronomico di 
Monte Mario dovrà probabil¬ 
mente chiudere, per l'aumen¬ 
to della luminosità artificiale 
notturna, che impedisce di ve¬ 
dere, figuriamoci analizzare e 
studiare, ta luminosità propria 
della volta celeste, quella che 
luna, stelle, via I-altea ci Invia¬ 
no. 

Chi ci difende, mio caro let¬ 
tore, da questi malintenzionati 
della trasformazione forzosa 
della cultura in cartoline illu¬ 
strate? Mentre ci si adopera m 
questo modo per farci vedere 
«la santità del cupolone», se¬ 


condo Vendilti, a tutte le ore 
aeiia altrimenti p>eccaminosa 
notte, il Vaticano, più altcnlo 
in questo caso al benessere 
materiale dei suoi dipendenti 
che a considerazioni se non 
spirituali almeno estetiche, si 
affanna invece per nasconder¬ 
cene la vista di giorno. Da via 
della Stazione Vaticana, uno 
dei pochi luoghi da cui é anco¬ 
ra vi.slbile l’attacco della cupo¬ 
la sul tamburo, Michelangelo 
sarà oscuralo da una sopracle- 
vazione interna delle mura 
della Città del Vaticano. Poco 
mi consola sapere che allog- 
gerà alti prelati in p)ensione. i 
quali godranno di quella vista 
che per essere consentila a lo¬ 
ro verrà nello stcs»so tempo vie¬ 
tata ai cittadini romani. Sem¬ 
bra che rautorizzazione all'oc¬ 
cupazione di suolo pubblico 
per le impalcature necessarie 
a quel cantiere sia irregolare. 
Chissà se dunque il Comune di 
Roma, c più precisamente il 
sindaco Carraro. prowederà a 
rimuoverle con la stessa soler¬ 
zia con cui il Comune di Mila¬ 
no, sindaco Borghini, ha ri¬ 
mosso - proprio per difetto di 


autorizzazione all'occupazio- 
ne ai suojo puDoiico - je tende 
dei Verdi e della Lega che sta¬ 
zionavano per protesta di fron¬ 
te a Palazzo Marino. 

Ne) frattempo. Giuliano 
Amato si appresta a spengere 
gli ultimi fuochi, giocando la 
partita pericolosa di chi fa del¬ 
la propna debolezza la propria 
forza principale. Tra la vischio¬ 
sità di un quadripartito spento, 
senza idee e .senz<i program¬ 
mi; l'insistenza affatto retorica 
sulle «rifomie istituzionali», co¬ 
me se fo.sse possibile davvero 
.separarle da un progetto di tra- 
sformiizlone, un tempo si sa¬ 
rebbe detto «non neutrale»; e la 
degenerazione della nostra vi¬ 
ta democratica, non solo nelle 
as»semb)ee istituzionali, ma og¬ 
gi anche nelle piazze, a meno 
che qualcuno pensi di giustifi¬ 
care 1 brutti fatti di Milano con 
tanto di cani lupo aizzati con¬ 
tro Rosellina Archinto; io vedo 
un ojjaco ma netto collega¬ 
mento. 

Caro letlore, come conclu¬ 
dere? Non posso nemmeno fa¬ 
re mie le celebri parole di Cioè- 
thè morente: «Più luce!»; temo 
pos»sa arrivare l'Acea di Roma. 
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Nella notte gli ultimi ritocchi alle misure antidefìcit 
Sembra scontata Taddizionale Irpef su salari e stipendi 
«Giallo» sui titoli di Stato, gli interessi intanto volano 
Ciampi airesecutivo: «Fate presto, se volete fiducia» 


Stangate le buste paga, non ì Bot 

Oggi la manovra di Amato. Nella maggioranza è già rissa 


Oggi il governo vara la manovra economica. Nel miri¬ 
no ci sono soprattutto le buste paga, mentre Amato e 
oarucci hanno seccamente smentito ogni ipotesi di 
tassazione dei Bot (i cui rendimenti all'asta di ieri han- 
n^o subito una decisa impennata). Smentisce anche 
Goria, ma in modo meno netto. Ciampi scende in 
campo per invitare la compagine di Amato a fare pre¬ 
sto e bene: «I mercati vi daranno fiducia». 


RICCARDO UQUORI 


RR ROMA Si salvano i Bot, 
non ! lavoratori dipendenti. Al¬ 
la secca smentita suH'inaspri- 
mento della tas.sa secca sui ti¬ 
toli di Stato, non è seguita una 
analoga retromarcia sull'addi- 
/ionale Irpef. A meno di ripen¬ 
samenti dell'ultimo minuto, il 
consiglio dei ministri varerà 
oggi la stangata sulle buste pa¬ 
ga e su tutte le imposte dirette. 
Saranno colpiti soprattutto i la¬ 
voratori dipendenti, ai quali il 
ministro delle finanze Goria 
assicu’ a che il governo farà di 
tutto per .far si che questa sia 
l'ultima stangata*. Bella conso¬ 
lazione. 

Per ora comunque si tratta 
di voci. Amalo non ha ancora 
convocalo la riunione dei mi¬ 
nistri. dovrebbe farlo per oggi a 
mezzogiorno. Domani il presi¬ 
dente de! consiglio si recherà 
da Scallaro per illustrargli i 
contenuti della manovra. 

Irpef, arriva l'addlzlona- 
le, I sindacati non sono riusciti 
a far recedere il governo dal¬ 
l'intenzione di applicare un 
prelievo del <1^ (ieri si parlava 
anche di un'aliquota più bas¬ 
sa, il 2%) su quanto già pagalo 
con le impcwitc dirette, e so¬ 
prattutto con rirpef. Non tutto 
t perduto, ma l’aria che tira è 
questa, La metà della somma 
che il governo vuole incamera¬ 
re con questa manovra, cioè 
ISmila miliardi, dovrà arrivare 
dalle entrale. Servono dunque 
provvedimenti certi, in grado 


di dare gettito immediato e un 
segnale sia ai partner della Cee 
che ai mercati finanziari. An¬ 
che per questo sarebbe stata 
respinta la proposta del sinda¬ 
cato, che mirava a ridurre del 
I0-2ÒS1 le agevolazioni fiscali e 
a tagliare gli oneri che posso¬ 
no essere portati in deduzione 
dal 740. L’ipotesi aveva raccol¬ 
to l’interesse dello stesso Ama¬ 
to, ma non quella dei ministri 
economici, preoccupali dalla 
macchinosità del provvedi¬ 
mento. Sarebbe risultato parti¬ 
colarmente complicato infatti 
calcolare l’acconto irpef del 
prossimo novembre tenendo 
conto dell'ultima dichiarazio¬ 
ne dei redditi ma facendo al 
tempo stes.so «scomparire» le 
spese portate in deduzione. 

Maggioranza In aubbu- 
gUo. &mpre oggi verranno 
sciolte anche tutte le altre riser¬ 
ve sulle misure che dovrebbe¬ 
ro dar corpo alla manovra: au¬ 
mento dei contributi previden¬ 
ziali e tetto minimo di ta.s.se per 
i lavoratori autonomi, blocco 
dei contratti pubblici, patrimo¬ 
niale sulla casa, ticket e medi¬ 
cinali ecc. L’unico provvedi¬ 
mento sicuro al centouno per 
cento è il forte aumento di boi- 
■ li. marche, concessioni gover¬ 
native. Il via libera definitivo 
potrebbe arrivarB questa matti¬ 
na da una riunione della mag¬ 
gioranza. Le acque non sono 
tranquille: la De scalpita c 
chiede misure eque e «struttu¬ 


rali*. il Pii SI dice «preoccupa¬ 
to*, il Psdi chiede che «non 
vengano colpiti i più deboli». È 
il solito balletto che precede 
ogni manovra o un segnale di 
difficoltà vera per un governo 
che solo una .settimana la ha 
ottenuto la fiducia? 

«I Bot non si toccano». Un 
capitolo a parte merita la 
smentita sulla tassazione dei ti¬ 
toli di Stato. Il «giallo* dei Boi è 
cominciato Ieri mattina di 
buon ora, dopo la lettura dei 
giornali. Irritatissimo, Amato 
ha concordato con il ministro 
del tesoro Barucci un comuni¬ 
cato che definiva «prive di ogni 
e qualsiasi fondamento* le no¬ 
tizie riportate da tutta la stam¬ 
pa italiana su una ulteriore tas¬ 
sazione dei titoli di Stato. Tan¬ 
ta urgenza era anche motivata 
dalla particolarità della giorna¬ 
ta: ieri il Tesoro ha messo in 
vendita 13mila miliardi di Bot, i 
cui rendimenti hanno fatto se¬ 
gnare un netto rialzo. Difficile 
dire quanto abbiano pesato 
suH’impennata dei tassi 
(-t 0.9% per i titoli a sei mesi) 
le voci riguardanti l’imminente 
ta.ssazione o piuttosto il ritocco 
del tasso di sconto scattato do¬ 
menica scorsa. Nei giorni scor¬ 
si - tuttavia - Bankitalia aveva 
lasciato capire che l'operazio¬ 
ne sul tasso di .sconto non 
avrebbe influito sugli interessi 
dei titoli di Stalo. 

Coria «strigliato». Mentre 
già ci si interrogava sulla possi¬ 
bilità di una manovra specula¬ 
tiva sui titoli, ad infittire II mi¬ 
stero è arrivala una dichiara¬ 
zione del ministro delle finan¬ 
ze Goria: le «emissioni già rea¬ 
lizzate* non si toccano. Già, e 
per le prossime? Viste le nor¬ 
me Cee, affermava il ministro, 
«un sostanziale incremento 
della tassazione* è «impropo¬ 
nibile». Resta da chiedersi se 
aumentare la cedolare sui titoli 
di Stato dal l2,S0al 12,90% sia 
poi un incremento davvero 
«sostanziale*. Secondo alcune 


indiscrezioni, Goria sarebbe 
comunque stato indotto ad 
emettere il suo comunicato in 
seguito ad un dura reazione 
del Tesoro, preoccupato dalle 
npercussioni sul mercato dei 
titoli provocale dalle voci di 
stampa. 

Ciampi: «Manovra subi¬ 
to». Kallo se non inedito, cer¬ 
tamente in.solilo, anche la Ban¬ 
ca d’Italia è scesa in campo in 
queste ore convulse. Del resto, 
l'aumento del tasso di sconto 
deciso da via Nazionale dome¬ 
nica scorsa viene considerato 
solo il primo passo della strate¬ 
gia di résanamento. Adesso 
tocca al governo, ha ricordato 
ieri a Perugia Carlo Azeglio 
Ciampi, aprendo una confe¬ 
renza dedicata all'ex direttore 
generale di Bankitalia. Secon¬ 
do il governatore. Amato «ot¬ 
terrà senza dubbio la fiducia 
del mercato» se il suo pro¬ 
gramma, che ha alla base la 
difc.sa della lira e il ri.sanamen- 
to economico, verrà attuato 
«rapidamente e pienamente*. 
Per «sradicare Tinflazione*, ri¬ 
pianare il deficit dello Stato e 
quello della bilancia dei paga¬ 
menti - ha insistito Ciampi - 
•un ruolo cruciale è giocato 
dalla stabilità del cambio e 
dalla credibilità della politica 
richiesta per realizzarla*. 

«Non abbiate pietà». Altri 
incitamenti a fare presto arri¬ 
vano ad Amato anche da Con- 
lindustria c banche. Soggetti 
che, per quanto in lite tra loro, 
concordano sulla necessita di 
una maxi stangata. Blocco de¬ 
gli stipendi pubblici, tagli alle 
spese, stretta sullo pensioni gli 
assi portanti Cella ricetta degli 
industriali. Da parte sua inve¬ 
ce, l'amministratore delegalo 
del Credit Carlo Marengo non 
accenn.n a nessun provvedi¬ 
mento particolare, rila fa capi¬ 
re csplicitamonte che quanto 
più la manovra sarà incisiva, 
tanto prima le banche ridur¬ 
ranno il costo del denaro. 


Addizionale Irpef . + 4-5% dell’imposta 1992 

Addizionale Irpeg. s 4-5% dell’Imposta 1992 

Addizionale llor. -i 4-5% dell’Imposta 1992 

CONDONO.Estensione della sanatoria al redditi '91 

CASA.Imposta straordinaria pari al 5 

per mille sul valore degli immobili 

in alternativa: 

Anticipo lei SUI fabbricati: 
a novembre versamento In Irpef e llor 1992 



IMPOSTE IN CIFRA FISSA 


Aumenti del 50-100% per bolli 
su patenti e passaporti, marche e diritti, 
tasse scolastiche, imposte 
di registro o catasto 


CONTENIMENTO II rinnovo 

STIPENDI PUBBLICI.dei contratti slitta al 1993 

sanità .Ticket esenti solo per le pensioni sociali 

Delega sulla riforma sanitaria 

PREVIDENZA.Aumento dei contributi dell’l % 

per autonomi e artigiani 

Taglio alle pensioni baby 

Non pagamento 

della contingenza di novembre 

Delega sulla riforma previdenziale 


INVESTIMENTI.. TaQliodellespesolncontocapitale 


BENZINA.Aumento 100-200 lire 


Cgil-Cisl-Uil contropropongono al governo misure alternative aH’addizionale Irpef, a partire dal taglio delle agevolazioni fiscali 
Trentin: «Speriamo in un ripensamento. Ma non accetteremo provvedimenti che colpiscono soltanto il lavoro dipendente» 

I sindacati ad Amato: «Non provateci» 


Le confederazioni ci hanno provato. Far fare marcia 
indietro al governo sull'addizionale Irpef, contro¬ 
proponendo interventi sul lavoro autonomo, una 
blanda patrimoniale sugli immobili, e soprattutto ta¬ 
gliando le agevolazioni fiscali e gli oneri deducibili. 
Trentin: «Asjiettiamo le decisioni di Amato, ma riba¬ 
diamo la nostra radicale opposizione a misure fisca¬ 
li che colpiscano solo il lavoro dipendente». 


ROBBRTO QIOVANNINI 


im ROMA Giuliano Amato 
cambierà idea? Le sensazioni 
dei sindacalisti, dopo il lungo 
incontro con i ministri econo¬ 
mici a Palazzo Chigi, oscillano 
tra una cauta speranza e un 
«razionale* pessimismo. Cosi, 
solo stamattina sapremo se 
l’addizionale Irpef «salterà», so¬ 
stituita dall’abolizione di buo¬ 
na parte degli oneri deducibili, 
oppure se la disponibilità m(> 
strata dal presidente del Consi¬ 
glio nel corso dell’incontro si 
infrangerà contro le ragioni 
■tecniche*, che consigliano di 
dragare nuove entrate dove si 
è certi del risultato, ovvero col¬ 
pendo il lavoro dipendente. 

Il tentativo del sindacato di 
far fare marcia indietro al go¬ 
verno è comirKiato nel primis¬ 
simo pomeriggio. I leader di 
Cgil-Cisl-Uil, un'ora prima del¬ 
l’appuntamento previsto, sono 
saliti da Amalo contropropo¬ 
nendo interventi sostitutivi del¬ 
la "ta.ssa sulle tasse*. Un impre¬ 
visto che sembrava ben pro- 
nettere, e in effetti subito si so¬ 
lo diffuse voci benauguranti. 
■nentre iniziava l’incontro con 
e delegazioni ai completo 
(presenti tutti i ministri wono- 
nici e il sottosegretario alla 
residenza Fabbri). I sindaca- 
isti nel corso della conlerenza 
ilampa al termine dcH'incon- 
ro hanno mantenuto il più 
liretto nserbo, sia sulle inten- 
lioni di Amalo che sui loro «ri- 
aiKi*. ma qualcosa è trapela- 
o. A quanto pare, le confede- 
azioni hanno controproposto 
li repente nuove entrale (in 
iltemativa oll'addizionale) in- 
ervenendo sui redditi da lavo¬ 


ro autonomo, con una sorta di 
minimum lax, varando una 
blanda patnmoniale sugli im¬ 
mobili, proporzionale e non 
progressiva; inserendo con 
gradualità in Irpef gli interessi 
da rendile finanziarie e titoli 
pubbiici (per le nuove emis¬ 
sioni, c in un momento più 
tranquillo): infine, comincian¬ 
do a disboscare la selva di age¬ 
volazioni finanziarie e gli oneri 
che si possono dediirre dal 
reddito imponibile, ovvero 
spese sanitarie, gli interessi sùi 
mutui per la prima casa, una 
parte delle somme versate per 
previdenza integrativa. Si tratta 
in tutto di SOmila miliardi: un 
taglio del 10% garantirebbe più 
gettito dell’addizionale. Men¬ 
tre il presidente del Consiglio si 
sarebbe mostrato fortemente 
tentalo (del resto in qualità di 
ministro del Tesoro del gover¬ 
no De Mita aveva cominciato 
ad allronlare la questione), 
perplessità tecniche e non le 
avrebbero espresse i ministri 
economici. Troppo poco tem¬ 
po a disposizione per fare cal¬ 
coli e simulazioni sul gettito, 
troppo complicato il meccani¬ 
smo rispetto all'addizionale, 
Insomma: ci si pensa stanotte, 
ma non aspettatevi grandi co¬ 
se. Sul resto, grande disponibi¬ 
lità a concordare i provvedi¬ 
menti su sanità, pensioni, pub¬ 
blico impiego e finanza locale 
(evitando tagli prima delle ri¬ 
forme) , per non parlare della 
lask force congiunta sulla cri.si 
industriale e l’occupazione. 

Al termine, la conlerenza 
stampa dei segretari generali 
di Cgil-Cisl-Uil. Bruno Trentin, 


a nome di tutti, ribadisce il no 
del sindacato a qualsiasi misu¬ 
ra che comporli un aumento 
della pressione fiscale «a cari¬ 
co di chi ha già pagato le tasse, 
di chi le paga e di chi non eva¬ 
de*. «Abbiamo confermato ai 
ministri economici e al presi¬ 
dente del Consiglio - dice 
Trentin - una radicale opposi¬ 
zione all'addizionale sull'Im¬ 
posta personale progressiva 
sul reddito, che significa colpi¬ 
re per rso per cento il lavoro 
dipendente, c quindi vanifica¬ 
re qualsiasi politica dei reddi¬ 
ti*. 1 sindacati, aggiunge Tren- 
tin, hanno anche spiegato al 
governo «Cile una misura sul- 
rirpef, sommandosi a una ri¬ 
duzione già in atto dei potere 
d’acquisto delle retribuzioni, 
susciterebbe reazioni molto 
gravi. Esistono altre strade, e le 
abbiamo proposte assumendo 
un ruolo che vuole essere fino 
in fondo costruttivo». Come 
detto, bocche cucite su lutto; 
resta però la liducia sulla «pos¬ 
sibilità che il governo recepi¬ 
sca i nostri suggerimenti, visto 
che non sono state ancora pre¬ 
se decisioni definitive». Sergio 
D'Antoni. leader CisI, insiste 
sulla necessità di interventi sui 
redditi diversi dal lavoro dipicn- 
dente, mentre Pietro Larizza, 
numero uno della Uil puntua¬ 
lizza che non c’è stala una 
contrattazione della manovra 
conettiva, ma l'esposizione da 
parte sindacale di soluzioni 
praticabili. Che accadrà se. co¬ 
me probabile, non verranno 
accolte? Oggi si riuniranno an¬ 
cora le segreterie conlederali 
unitarie, in attesa delle decisio¬ 
ni di Amalo, e se le cose an¬ 
dranno male il fronte sindaca¬ 
le si orienterà verso la mobili¬ 
tazione. 

Subito dopo Cgil-Cisl-Uil, a 
Palazzo Chigi è arrivato il verti- 
ce di Confindustria, In mattina¬ 
ta, nel corso della riunione del¬ 
la Giunta, il presidente Luigi 
Abele aveva sollecitalo una 
manovra incisiva per evitare 
una catastrofe dell'industria in 
autunno, all'insegna del bloc¬ 
co dei salari pubblici e il conte- 



I tre ministri 
economici: 
da sinistra 
Giovanni Gerla, 
Franco Reviglio 
Piero BaruccI 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


Tutti in pensione 
volontariamente 
a 65 anni di età 


Chi vorrà potrà continuare ad andare in pensione a 
60 anni, ma sarà scoraggiato da un taglio del suo 
trattamento. Potrà anche andarci fino a 65 anni, e 
sarà incoraggiato con un premio suH'ammoniare 
della pensione (-f 12.5% al massimo) mitigato da 
una base di calcolo più sfavorevole, su dieci anni. 
Questo il punto di accordo fra Tesoro e Lavoro sulla 
riforma che sarà presentata oggi con la manovra. 


RAUL WITTENBERO 


BB ROMA, Ci sono volute due 
ore, a Palazzo Chigi, per com¬ 
porre il dissidio sulla riforma 
delle pensioni aH'inlemo del 
governo. Alla line il presidente 
del Consiglio Giuliano Amalo 
e i ministri del Tesoro Piero Ba¬ 
rucci e del Lavoro Nino Cristo- 
lori si sono messi d'accordo su 
una soluzione che nel pome- 
nggio hanno presentato som¬ 
mariamente a Cgil Cisl e Uil. Il 
nocciolo della questione era 
l'età pensionabile per i lavora¬ 
tori del settore privalo, ed ha 
prevalso la lesi dell'aumento 
volontario, ovvero di un prov¬ 
vedimento abbastanza «soft». 
L’età pensionabile infatti rima¬ 
ne a 60 anni, ma con un asse¬ 
gno previdenziale più leggero. 
Chi vuole però avrà la lacollà 
di andare in quiescenza piu 
tardi, lino all'età di 65 anni, 
con il conforto di una pensio¬ 
ne più elevala. 

Il compromesso dunque si è 
trovato sul disincentivo a p>en- 
sionarsi nel limile tradizionale, 
accoppiato all’incentivo per 
farlo dopo. Conosceremo og¬ 
gi. quando il Consiglio del mi¬ 
nistri varerà insieme alla ma¬ 
novra il disegno di legge dele¬ 
ga di riforma, l’entità del taglio 
alle future pensioni di chi avrà 
scelto i 60 anni privandosi di 
un pezzetto deir80% di coper¬ 
tura garantito dall’attuale siste¬ 
ma. Si conosce invece la misu¬ 
ra dell’incentivo: ■+ 0,5 l'anno, 
per il periodo lavorato tra il 60° 
e il 65° anno di età. che si ag¬ 
giunge al normale 2 per cento 
di rendimento previdenziale 
della retribuzione. In sostanza, 
più si resta a lavorare, più cre¬ 
sce il massimo della prensione 
(avendo il massimo dei contri¬ 
buti). Ad esempio, chi lascia il 
lavoro a 62 anni potrà inca.ssa- 
re r85 per cento delle ultime 
retribuzioni; e chi tira fino a 65 
anni, il 92,5 prercento. 

Un regalo troppo generoso, 
pur di ridurre il numem dei 
nuovi prensionati che si presen¬ 
teranno agli sportelli dell’lnps? 
Non a caso il Tesoro si era op¬ 
posto all'incentivo, chiedendo 
anzi di ridurre l’odierno rendi¬ 
mento previdenziale del due 
Pier cento. In realtà non è cosi 
generoso. es.sendo mitigato 
dal fatto che il calcolo della 
pensione (qui il secondo car¬ 
dine della riforma, il medesi¬ 
mo del progetto Marini) avver¬ 


rà sulla media delle retribuzio¬ 
ni degli ultimi dieci anni invece 
dei cinque oggi in vigore. Evi¬ 
dentemente 1 tecnici ministe¬ 
riali hanno nievato che in que¬ 
sto arco di tempo decennale 
c’è stata una forte evoluzione 
dei salari per un numero note¬ 
vole di lavoratori, quindi par¬ 
tendo da un livello retributivo 
più basso la media nsulla infe¬ 
riore che nel calcolo sui cin¬ 
que anni. Certamente dunque 
la spinta a pensionarsi oltre i 
sessant anni dovrebbe essere 
fortissima, pierché altrimenti 
alla certezza di un letto più 
basso si aggiungerebbe l'ulte¬ 
riore probabile taglio pier la 
nuova base di calcolo. 

Altra novità della riforma, è 

chn '1 r>è*onf«*»r« l-» 

pensiont* di vecchiaia (quella 
legata al raggiungimento del¬ 
l'età pensionabile) salirà da 
15 a 20 anni di contributi ver¬ 
sati; cinque anni di contributi 
in più per corroborare le ca.sse 
deirinps. 

È bene ricordare che tutte 
queste cose non sono ancora 
legge, e non partono subito 
pur con tutti i gradualismi. Si 
tratta infatti di una delega che 
il governo chiede al Parlamen¬ 
to per realizzare la riforma. 
Nella manovra economica in¬ 
vece ci sarebbe M congelamen¬ 
to della contingenza di novem¬ 
bre su tutte le pensioni e Tau- 
mento deiri% dei contributi 
per ì lavoratori autonomi. 

Tornando alla riforma, novi¬ 
tà anche per i pubblici dipen¬ 
denti, che saranno gradual¬ 
mente equiparali al sistema 
Inps dei colleghi del settore 
privato: equiparazione che sa¬ 
rebbe immediata per t nuovi 
ajisunti. Probabile un anticipo 
delle riforma con l'abolizione 
delle «pensioni baby» spostan¬ 
do il minimo per la pensione 
di anzianità (quella legata ai 
contribuii versati) dagli attuali 
25 anni (15 per le donne con 
tigli a carico ecc.) ai 35 in vigo¬ 
re per l’Inps. Laconici i com¬ 
menti sindacali. 11 segretario 
della Cgil Giuliano Cazzola so¬ 
stiene che «li quadio ò troppo 
vago per dare giudizi, nel me¬ 
todo è criticabile questo modo 
di procedere per questioni tan¬ 
to importanti, anche se inizia 
un discorso che continueremo 
in Parlamento». 


nimento di quelli privali, forti 
(agli di spesa, equità nel prelie¬ 
vo fiscale .straordinario, una 
non blanda riforma delle p<*n- 
sioni c un rapido rientro dei 
tassi d'interesse. Dopo rincon¬ 
tro col governo, giudizio so¬ 
speso: «aspettiamo che il Con¬ 
siglio dei ministri approvi la 
manovra prima di emettere 
una valutazione», ha detto 
Abete. Gli industriali privali 
hanno ribadito il loro allarme 
per la deindustrializzazione in 
corso, con i conseguenti rischi 
per l’occupazione, e le loro ri¬ 
chieste. «Questi provvedimenti 
che qualcuno chiama tagli - 
ha affermalo il leader di Con¬ 
findustria - sono «solo conleni¬ 
menti di incrementi che lutti 
dicono di voler perseguire, Ui 
dinamica salariale, pubblica e 
privala, ò andata oltre i ta.s.si 
programmati, mentre sono In 
abnorme espansione sia i con¬ 
sumi privali che le importazio¬ 
ni», Infine. Abete (smentendo i 
sindacalisti) si è detto convin¬ 
to che stamattina insieme alla 
manovra il governo varerà an¬ 
che le leggi di delega 


Occhetto: «Sono i lavoratori 
la diga alla crisi della politica» 


RKEN/tK. F proprio nella 
eframmaticità dì questo pas¬ 
saggio politico che .il mondo 
del lavoro a.vsunic. nella sua 
concretezza, nella sua densità 
e nella .sua articolazione un 
ruolo centrale». È questo il 
messaggio che Achille Oc- 
chetto ha mandato ai lavora¬ 
tori nel suo intervento ieri a Fi¬ 
renze, ricco di una ampia se¬ 
rie di rilerimonti ai problemi 
sociali e alla crisi economica 
in atto. Per il segtelario del 
Pds, i lavoratori .sono il «ardi¬ 
ne di una società civile che ha 
bi.sogno di far maturare forme 
nuove di democrazia politica 
e di democrazia economica». 


Non sfugge a Occhetto la 
difficoltà della situazione eco¬ 
nomica. il latto che l'Italia sof¬ 
fre di "Una .struttura produttiva 
debole, una distribuzione del 
reddito perversa, settori assi¬ 
stili e ceti paras-sitari che pro¬ 
ducono consen.so al regime 
moderato, ma distruggono 
ricchezz.a», E qui sta la radice 
del giudizio nettamente nega¬ 
tivo del Pds sulla manovra del 
governo, «Le misure prean¬ 
nunciate dal governo riguar¬ 
dano - dice eXtchetto - un 
orienlamenlo fin troppo nolo 
e .scontalo. Pagano .soprattut¬ 
to i lavoiatori. vittime prede¬ 


stinate di una politica di dein¬ 
dustrializzazione, di attacco 
ai salari c alle pensioni e di 
una caduta dell'occupazio¬ 
ne». Il segretario del Pds espri¬ 
me poi «profonda inquietudi¬ 
ne e contrarietà per il latto 
che sulle pensioni possa pre¬ 
figurarsi uno smantellamento 
delle politiche di solidarietà 
su cui si fonda lo Stalo socia¬ 
le». Il riferimento è essenzial¬ 
mente alle pensioni e al peri¬ 
colo che esse cadano sotto la 
scure di una manovra iniqua. 

Il fatto che Amato, dice il 
segretario del Pds, non colga 
l'occasione di voltar pagina ri¬ 
spetto a «un'ottica da vecchio 


regime» conferma lo ragioni 
dell'opposizione al suo gover¬ 
no. L’assenza di un «serio ter¬ 
reno» di confronto sui proces¬ 
si di ristrutturazione giustifica 
un'azione da parte del Pds di 
un’intransigente difesa di al¬ 
cuni importanti ishtulì di tute¬ 
la dei lavoratori. «Ecco perchè 
- afferma OccI ietto - la proro¬ 
ga della scala mobile e il pa¬ 
gamento del punto di contin¬ 
genza si rendono ncces.sari 
finché non diventa operante 
una nuova intesa tra le partì 
sociali». Anche «la necessità 
di guardare airEuropa e di 
operare nel quadro definito 
dal trattalo di Maastricht* non 
significa che il Pds guarda a 
quel trattalo «acriticamenle*. 
Esso si pone in una posizione 
dinamica che guarda a «un 
assetto sociale più equo e sta¬ 
bile». 

Occhetto infine tocca il te¬ 


ma delicatissimo della lotta 
dei la'.'oralori della Piaggio di 
Pontedera che hanno conte¬ 
stato la legittimità degli inve¬ 
stimenti della loro azienda 
nel mezzogiorno con i fondi 
deH’inlervento straordinano, 
temendo pier le prospettive 
dei propri stabilimenti. 11 se¬ 
gretario del Pds, che nel po¬ 
meriggio IrKontrerà i lavora¬ 
tori deirimpresa pisana, riba¬ 
disce Il giudizio espresso nel¬ 
le sethmane scorse: *1! caso 
della Piaggio è un e.sempio 
clamoroso della irresponsabi¬ 
lità dei nostri governi, dell'ine- 
sislcnza di una seria politica 
industriale. La scelta di attua¬ 
re al Sud inve.stimenti non ag¬ 
giuntivi ma so.4itulivi non è 
certo un esempio di illumina¬ 
ta politica meridionalista. Es¬ 
sa lascia irrisolta la crisi e fo¬ 
menta una vera guerra tra po¬ 
veri*. 
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Secondo Tlstat in aprile la disoccupazione aumenta del 4,9% 
mentre le liquidazioni a licenziati e prepensionati 
fanno balzare il costo del lavoro a più 13% 

Guido Rey: «Andiamo incontro a un autunno buio» 


L’industria nella spirale della crisi 


In aprile calano ancora occupati, produzione e guadagni 


Continua la tendenza negativa nell’industria che a 
aprile registra un aumento dei disoccupati del 4,9%. 
Ristagnano anche il fatturato e gli ordinativi. Le li¬ 
quidazioni portano il costo del lavoro a + 13%. Dal 
presidente dell’lstat. Guido Rey, un invito a non so¬ 
pravvalutare l’aumento del Pii che è intorno al 2%. 
«È la coda di un ciclo positivo - afferma -, preparia¬ 
moci a un autunno buio». 


PimOOISiCNA 


■■ ROMA. È rindustrìa il «tal¬ 
lone di Achille» dell’economia 
Italiana. Sono i suoi problemi e 
l'andamento che resta negati¬ 
vo di tutte le sue linee di ten¬ 
denza che rischiano di vanifi¬ 
care quel segnale positivo regi¬ 
strato sul prodotto interno lor¬ 
do ( -i- 2%) che Guido Rey, il 
presidente dell'lstat. ieri ha de¬ 
finito «timido», ma che se tro¬ 
vasse conferma in altri indica¬ 
tori economici sarebbe un sin¬ 
tomo non trascurabile di ripre¬ 
sa. E invece questa conferma 


non esiste, e soprattutto l'indu¬ 
stria continua a collezionare 
dati non positivi in una impres¬ 
sionante successione. 

In aprile - rende noto l'Istat 
- continua a diminuire II nu¬ 
mero dj^ll occupati, che sono 
di ben il 4,996 in meno rispetto 
all' aprile '91. Se si guarda poi 
ai primi quattro mesi del '92 gli 
indicaton dcH'Istat segnano 
una diminuzione complessiva 
dell’ occupazione pari al 4,6%, 
che ha risentito del calo verifi¬ 
catosi nella categoria operai 


ed apprendisti (meno 5,5%) e 
in quella degli impiegati ed in¬ 
termedi (meno 2,4%). Sono 
invece aumentate del 23,9% le 
ore di cassa integrazione gua¬ 
dagni. In aprile ristagnano 
inoltre fatturato e ordinativi. 
Sono probabilmente questi 
dati che spingono Guido Rey a 
gettare acqua sul fuoco sul¬ 
l'andamento positivo del Pii e 
ad avanzare l'ipotesi che esso 
costituisce la coda del vecchio 
ciclo economico espansivo 
pittosto che il segnale di una ri¬ 
presa economica che non è af¬ 
fatto alle porte. Ci aspetta, ag¬ 
giunge il presidente dell'lstat, 
«un autunno buio» in cui la si¬ 
tuazione sarà particolarmente 
critica. Vale a dire il peggio de¬ 
ve ancora venire. 

L'Impre-ssione che se ne ri¬ 
cava è che le misure di politica 
economica creano un circolo 
vizioso che rischia di essere 
senza via di uscita. Ad esem¬ 
pio, l'Istat dice che nei primi 
quattro mesi dell'anno il costo 


del lavoro nell'industria è au¬ 
mentato addirittura del 13%. Si 
tratta di un incremento enor¬ 
me che dipende però - avverte 
l’Istituto di statistica - preva¬ 
lentemente del peso delle li¬ 
quidazioni che le imprese han¬ 
no dovuto pagare ai lavoratori 
licenziati o prepensionati. Co¬ 
me si vede dunque politiche 
recessive possono incidere sia 
pur temporaneamente in ma¬ 
niera perversa sul costo del la¬ 
voro aggiungendo cosi danno 
a danno. E io stesso può dirsi 
per le proccupazioni che sia 
pur a mezza bocca il presiden¬ 
te della Confindustria, Luigi 
Abete, ha espresso ieri sull’au¬ 
mento dei tassi di interesse, 
che varati per difendere la lira 
da manbovre speculative, cor¬ 
rono il rischio di pesare sull'at¬ 
tività industriale già particolar¬ 
mente in affanno, E questa for¬ 
se ò la ragione per cui in questi 
giorni i banchieri si sono affret¬ 
tati a promettere che, se la ma- 


Affonda sempre più il decreto da cui si attendono ISmila miliardi 

Privatizzare? Il governo rinvia 
La Confindustria: vendete tutto 


Mentre la Confindustria preme e le casse dello Stato 
aspettano (ormai non più fiduciose), il governo ha 
ri(^tuto ancora una volta al Senato la richiesta di un 
rinvio della decisione sulle privatizzazioni delle im¬ 
prese pubbliche, come aveva già fatto ieri per Fs ed 
Eni, Gli industriali chiedono privatizzazioni per 
ISOmila miliardi, mentre per l’Efim l’allarme è al 
massimo; senza nuovi fondi rischia di chiudere 


NBDOCANKTTI 


■■ ROMA Le privatizzazioni 
sono state anche ieri al centro 
del dibattito di politica econo¬ 
mica, Mentre il problema veni¬ 
va nuovamente affrontato in 
Parlamento, con un'altra ri¬ 
chiesta di rinvio del governo, la 
Confindustria, con un docu¬ 
mento della Giunta, ha avan¬ 
zato le sue proposte, che pre¬ 
vedono, per le Camere, un 
ruolo meramente propedeuti¬ 
co, di avvio del processo. 

Nuova puntala ieri, dunque, 
a palazzo Madama, della tele¬ 
novela, sulle privatizzazioni 
degli enti pubblici. Nuovo scc- 
nano, la seduta delle commis¬ 
sioni congiunte Bilancio e R- 
nanze. Il copione però non ha 
riservato sorprese. È stalo lo 
stesso del giorno precedente, 
che aveva visto protagonisti il 
ministro GiusepfX Guarino e il 
sottosegretario Cesare Cursi. 
Questa volta 6 toccato ad un 
altro sottosegretario, il de Luigi 
Grillo, vice ministro del Bilan¬ 
cio. Diverso il protagonista. 
Identica la richiesta: un rinvio 


del parere del Parlamento sul¬ 
le delibere Cipe per la trasfor¬ 
mazione in spa delle Fs e del- 
l'Eni. Anche Grillo, come 1 suol 
colleghi di governo, ha fatto 
presente che sarebbe meglio 
prendersi una «pausa di rifles¬ 
sione», magari da riempire con 
audizioni di ministri, di diri¬ 
genti d^li Enti interessati, di 
sindacati. Le idee, infatti, a 
quanto pare non sono mollo 
chiare nella maggioranza e nel 
governo. Secondo il sotto.se- 
gretario ci sono anche linee di¬ 
verse. Era .stata d'altronde, 
questa la stessa motivazione 
della richiesta di un congruo 
rinvio avanzata mercoledì 
sempre dal governo alle com¬ 
missioni Trasporti (per le Fs e 
Industria, per l’Eni). L'VIII 
commissione ha già deciso, in 
effetti, di ascoltare maredi, sul¬ 
le Fenrovie, il ministro dei Tra¬ 
sporti, Giancarlo Tesinl e l'am- 
ministratore delle Fs, Lorenzo 
Necci Ai senatori che avanza¬ 
vano qualche perplessità sulla 
decisione di un rinvio, oltre i 


tempi stabiliti dal regolamento 
(20 giorni) per esprimere un 
parete, ò stato assicurato di 
non preoccuparsi, perché sa¬ 
rebbe stato lo stesso governo a 
concedere la proroga. 

Il governo si trova In una si¬ 
tuazione parecchio ingarbu¬ 
gliata. Da un lato ci sono tante 
incertezze sullla delibera del 
Cipe. dall’altro l’esigenza di far 
partire le priuatizzazioni per 
cercare di incassare i 15mlla 
miliardi che sono previsti nella 
uecchia manovra, anzi ne rap¬ 
presentano uno dei punti cen¬ 
trali. A lutto ciò si a^iungono 
le ripetute bocciature del de¬ 
creto che destina 210 miliardi 
all'Iri e 190 all'Efim. Miliardi 
che per l'fri rappresenterebbe¬ 
ro un sostegno non indifferen¬ 
te c per l'Efim addirittura l'ulti¬ 
ma boccata d'ossigeno per 
tentare una qualche sopravvi¬ 
venza. Lo stesso Guarino ha, 
l'altro giorno, ricordato che 
questo disastrato Ente ha un 
indebitamento accertato di 
5000 miliardi. Ottomila assicu¬ 
rano altre fonti. Sembra pro¬ 
prio che per l'Ente si sia arriva¬ 
to all'esalazione deH’ultimo re¬ 
spiro. Non servirebbe nemme¬ 
no più questa ultima iniezione 
di miliardi. Il governo avrebbe 
già deciso di liquidarlo, se non 
che é frenato dalla ricerca di 
una soluzione «onorevole», ta¬ 
le da permettergli di pagare i 
debiti contratti con le istituzio¬ 
ni finanziarie estere che apre 
ammontino a circa mille mi¬ 
liardi. La situazione dcH'Entc e 
la bocciatura del decreto a 


Montecitorio costringerà sicu¬ 
ramente il governo a prendere, 
nei prossimi giorni, una deci¬ 
sione definitiva, anche perché 
le banche hanno ormai chiuso 
tutto le porte. Di fronte al voto 
contrario della Camera, Guari¬ 
no ha annunciato, infatti, che il 
governo presenterà, entro la 
prossima settimana,, una solu¬ 
zione g/oòo/e. 

Sulle privatizzazioni, come 
dicevamo, è scesa ieri in cam¬ 
po anche la Confindustria, lan¬ 
ciando una vera e propria 
campagna la cui parola d'ordi¬ 
ne sembra essere «comincia¬ 
mo dalle banche». La Giunta 
della Confederazione ha, in 
proposito, varato un docu¬ 
mento, nel quale si chiede allo 
Stato di procedere a dismissio¬ 
ni» di ampie dimensioni», pari 
al 10-12 per cento del RI. In 
tutto, chiede la Confindustria, 
130-150 mila miliardi nel pros¬ 
simo decennio. A sovrintende¬ 
re alla campagna, di privatiz¬ 
zazione sempre secondo l'or¬ 
ganizzazione di Abete, do¬ 
vrebbe essere una Aulhoiity 
appositamente costituita. 
Quanto al ruolo del Parlamen¬ 
to, per gli industriali, una volta 
avviato il processo, come prin¬ 
cipio generale (stabilendo 
non cosa deve essere privatiz¬ 
zato, ma piuttosto definendo 
la «poche attività economiche» 
che dovrenno restare obbliga¬ 
toriamente nell'orbita pubbli¬ 
ca) , non dovrà più intervenite 
bella partila. Il processo dovrà 
Iniziare, ha detto Abete, dagli 
istituti bancari» 


«La Borsa crede nella manovra 
La crisi? È stata drammatizzata» 


Intervista a MAURIZIO PINARDI 


La Borsa non teme la manovra del governo. Si at¬ 
tende, anzi, degli effetti positivi dalle misure che 
stanno per essere annunciate. A sostenerlo è uno 
dei più «vecchi» operatori delle società di interme- 
dietzione mobiliare. Intervista a Maurizio Pinardi, 
amministratore delegato della Sim della Banca 
Commerciale. «Ma gli industriali non devono 
sdraiarsi sulle banche». 


MICHIU URBANO 


■■ MILANO. Ha 60 anni: 
quaranta ne ha passati in Bor¬ 
sa. È soddisfatto, ieri la seduta 
SI è chiusa con un rialzo e in 
questi mesi neri non succede 
spesso. 

EHetto deila manovra del 
governo? 

Im Borsa é un termometro 
sensibile con molte antenne. 
Nelle scorse settimane quan¬ 


do si è diffusa la voce di una 
possibile imposta patrimonia¬ 
le sugli immobili si è immedia¬ 
tamente verificala una tre¬ 
menda gelata e non solo sui ti¬ 
toli assicurativi. Oggi, invece, 
ha risposto positivamente. 1 
provvedimenti in cantiere ri¬ 
servano qualcosa di buono? 
Non so. Sicuramente, però, la 
Borsa non teme le decisioni 
che verranno prese. 


Non pare che 11 governo ab¬ 
bia in cantiere niente che 
poasa dare sprint a nn mer¬ 
cato cod depreato. 0 no? 

Certo a breve non c’é nulla 
che ptossa la esuliate piazza 
Affari. Ma la Borsa prende alto 
e giudica con molto anticipo 
le nuove tendenze. I .segnali 
dalla Banca d'Italia erano già 
venuti. L'obiettivo di bloccare 
e ridurre la spesa pubblica a 
favore degli investimenti ci tro¬ 
va tutti d'accordo. La manovra 
del governo va in que.sta dire¬ 
zione? Gli operatori sembrano 
crederci. &)no misure che 
danno certezze. Per la Borsa é 
importante. 

Dunque è ottlmlata? 

Mai detto. Sono possibilista 
Cosa vuol dire? 

Che abbiamo esagerato. Pri¬ 


ma a enfatizzare troppo il 
boom. Poi a drammatizzare 
troppo la situazione. Se ci an¬ 
diamo a confrontare con gli 
altri Paesi non mi sembra che 
siamo II Terzo Mondo che si 
dice. Ci sono titoli che valgono 
il doppio della loro quotazio¬ 
ne. Questo lo sanno tutti, an¬ 
che gli analisti stranieri. La 
Montedison risparmio vale 
900 lire e Ira qualche giorno 
distribuiranno un dividendo di 
70 lire. Ammettiamo pure che 
non salgano: a tre mesi danno 
comunque un rendimento .su¬ 
periore ai Bot. Sia chiaro è il 
primo esempio che mi passa 
per la mente. Se vuole gliene 
faccio degli altri. Ci sono delle 
vere assurdità. 

QuaU? 

Abbiamo visti un titolo splen¬ 
dido come l'Alleanza cedere il 
10%. Non esiste. E come vuole 


novra del governo sarà coro¬ 
nata dal successo, i ta.ssi ritor¬ 
neranno ai livelli originari. 

Sono lutti i settori industriali 
a risentire della flessione occu¬ 
pazionale: energia, gas e ac¬ 
qua (meno 1,8%) ; alimentare, 
tessile, legno ed altre manifat¬ 
ture (meno 3.8 %); industria 
estrattiva, trasformazione mi¬ 
nerali non energetici c chimica 
(meno 4,5%); lavorazione e 


trasformazione dei metalli 
(5.3%). Sempre nel primo 
quadnmestre, il numero degli 
assunti (pari al 6,9 per mille) 6 
risultato nettamente inferiore a 
quello delle persone che han¬ 
no lascialo l’occupazione (più 
12,7 per mille). 

Da questi elementi emerge 
con chiarezza ancora una vol¬ 
ta che, al di là della manovra 
del governo, la crisi industnale 




commentare un calo del 20% 
della Sirti? Un'assurdità. Tutti 
sanno che è solidissima. Che ò 
un’azienda sicura che lavora 
su commesse certe, che non 
ha problemi. Eppure cala. 

CI sarà pure una spiegazio¬ 
ne? 

Pur con lutti i distinguo, penso 
che si stanno esagerando 
troppo I problemi. Alcuni titoli 
sono sacrificatissimi .Si pos.so- 
no comprare a prezzi straccia¬ 
ti. Mi meraviglia, anzi, che nes¬ 
suno abbia approfittato della 
situazione per dare la scalata 
a qualche gioiellino. Ben ven¬ 
gano, dunque, provvedimenti 
che diano liducia. 

GuaitU che a lamentarsi so¬ 
no innanzituno gli Indu¬ 
striali. Che spesso sono I ti¬ 
monieri delle società quota¬ 
te In Borsa. A protestare per 


raamento degli interessi 
passivi dopo il rialzo del 
tasso di sconto al 13% è sta¬ 
lo Luigi Abete, il presidente 
della Confindustria. Cbl ha 
ragione allora? 

Troppo facile sdraiarsi sulle 
banche. Il signor Rossi si sve¬ 
glia al matlino va dal direttore 
della sua banca e si mette 
d'accordo sul prestilo. La veri¬ 
tà é che molte società devono 
imparare ad aprirsi al mercato 
finanziarlo. Un bilancio tra¬ 
sparente attira risparmio. E 
stia tranquillo che un buon ti¬ 
tolo non lo molla nessuno. 
Sempre che non sia massacra¬ 
to dalle ta.s.sc s'intende. 

Con chi sta polemizzando? 
I.a tassa sul capitai gain 0 fuori 
dal mondo. Ma come si fa a 
tassare uno che ci sta rimet¬ 
tendo? 


ha ragioni più profonde di 
quelle su cui la stessa Confin¬ 
dustria insiste quotidianamen¬ 
te. Nelle stesse dichiarazioni di 
Rey toma con forza la necessi¬ 
tà di una politica a medio ter¬ 
mine che intervenga sulla 
struttura della nostra produzio¬ 
ne industriale, che affronti i li¬ 
miti non congiunturali che in¬ 
cidono negativamente sulla 
sua competitività, che affronti 
il gap .di innovazione che da 
tempo affligge l'Industria italia¬ 
na. Ora, come si ò detto, tutte 
le preoccupazioni si addensa¬ 
no suH’autunno. Si teme che la 
crisi occupazionale già gravis¬ 
sima nell'Industria non tarderà 
ad estendersi a tutti i settori tra¬ 
volgendo l’intera economia in 
una gravissima recessione. E 
proprio quando le questioni si 
guardananodal punto di vista 
evocato da questi che sono i 
problemi dell’economia reale 
si riesce a comprendere l’ina¬ 
deguatezza del piano a cui si 
muove la manovra di governo. 

Abete attacca 
«Le banche 
speculano 
sui tassi» 

M ROMA. L'Immediato rial¬ 
zo dei tassi d’interesse opera¬ 
to dagli Istituti di credito dopo 

10 scatto in avanti del saggio di 
sconto deciso dalla Banca d' 
Italia non 6 piaciuto al presi¬ 
dente della Confindustria Luigi 
Abete che ha cnticato il com¬ 
portamento delle banche, 
usando toni meno cauti di 
quelli dei suoi colleghi. Secon¬ 
do Abete «le banche hanno 
approfittato della situazione 
per risanare i loro bilanci», ed 

11 rialzo dei tassi «poteva essere 
benissimo evitato, anche in 
considerazione del fatto che 
dei ritocchi erano già stati ap¬ 
portati in precedenza» . Abete 
ha anche sostenuto l’esistenza 
di un collgamento tra la mano¬ 
vra economica del governo ed 
Il rialzo del tasso di sconto. 
Questo «si poteva evitare se i 
provvedimenti di risanamento 
fossero stati varati domenica 
scorsa». ha detto. A giudizio di 
Abete comunque sarà oppjor- 
luno «che anche le banche ini¬ 
zino a stringere la cinghia, sen¬ 
za penalizzare solo le Imprese» 
, e gli istituti di credito «dovran¬ 
no iniziare a confrontarsi con 
un mercato in cui siano pre¬ 
senti diverse forme di capitali 
di rischio». Il presidente della 
Confindustria ha comunque 
auspicato «una discesa verso il 
basso dei tassi di Interesse una 
volta avviati i provvedimenti di 
risanamento della finanza 
pubblica, accompagnati da 
una tendenza comunitaria in 
questo senso». 


Solai, ma se il rendimento 
del titoli di Stato continua a 
essere preferito dal rispar¬ 
miatori un motiva ci sart. E 
quello principale è che ren¬ 
dono di più. Non è d'accor¬ 
do? 

E infatti il male numero uno è 
proprio questo: offrire rendi¬ 
menti troppo alti sui titoli di 
Stato. Un sistema che provoca 
una catena pericolosa: lo Sta¬ 
lo s'indebita fin sopra I capelli 
rastrellando gran parte del ri¬ 
sparmio e cosi facendo sottrae 
risorse alle aziende per gli in¬ 
vestimenti. 

L'allernativa quale sareb¬ 
be? 

Ridurre i tassi, mettere in alto 
una manovra che porti a que¬ 
sto obiettivo 

Ma, veramente, portando 11 
tasso di sconto al 13% il go¬ 
verno sembra marciare nel¬ 
la direzione opposta... 

Dipende dai provvedimenti 
che varerà. Se serviranno dav¬ 
vero a raddrizzare la barca, 
l'aumento del tasso di sconto, 
come tutti ci auguriamo, po¬ 
trebbe e.ssere solo un sacrifi¬ 
ciotemporaneo. 


La famiglia Toglìacozzo nngrazui gli 
amici, I compagni di Sezione, i col¬ 
leglli di lavoro della presenza allel- 
tuosa che ha accompagnato 

ROBERTA 

In particolar modo si nngrazia Toni¬ 
no Tato. 

Roma, 10 luglio 1992 


£ mancala ai suoi cari 

VTTTORIASAVIO 
Ved. ASTORE 

Addolorati lo annunciano li figlia 
Piera, nipoti e parenti. 1 funerali 
avranno luogo sabato 11 luglio ore 
11 in forma civile da via Gottardo 
275/16. ore 11,30 amvo al Cimitero 
generale. 

Tonno, 10 luglio 1992 


Il 9 luglio 1992 alle ore 11,50 è morta 
nel Signore 

CEmP4ACAP0CASAL£ 

LAVAUX 

Il manto Raniero La Valle e la mam¬ 
ma Mercedes,le sorelle c i Iratelli, le 
cognato c i cognati, i nipoti la ncor* 
dano a quanti le hanno voluto bene, 
I lunorali m svolgeranno sabato niat- 
tina a San Gregono al Celio alle ore 
10 

Roma, lOluglio 1992 


1^ famiglia Riccardi ne! pnmo anni* 
versano della scomparsa di 

CLAUDIA 

la ricorda con profonda stima c 
amore 

Massai Carrara, 10 luglio 1992 


REGIONE EMILIA E ROMAGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE VENTOTTO - BOLOGNA NORD 
Via Albertoni, 15 - 40138 Bologna 


L'U.S.L. Ventollo - Bologna Nord rende nolo che è stato Indetto 
appallo mediante ilcilazione privata secondo i disposti di cui alla 
L. 113/81 e successive 

modificazioni, per la fomllura di Specialità Medicinali ed Emode- 
rlvatl (Albumina ed Immunoglobuline) alle dipendenti Farmacie 
Ospedaliere per II periodo 1-10-1992 / 30-9-1993 rinnovabile, 
sino ad un massimo di anni tre. 

L'aggiudicazione avverrà In conformità ai disposti di cui all'art. 
15, punto 1. lettera a) della L. 113/81 e successile modificazioni. 
L’Importo annuo di spesa è quantificabile In circa L. 
3.600.000.000. 

Le Ditte che Intendono essere Invitate alla gara possono fame 
richiesta Inviando la relativa domanda In carta legale ed In lingua 
italiana alla: 

UNITA SANIT,».niA LOCALE VENTOTTO - BOLOGNA NORD 
Prot. Generale - C.P. 2137 - Via Albertoni, 15 - 40100 Bologna 
entro II termine perentorio dol giorno 2 settembre 1992. 

Le modalità per le domande di partecipazione alta gara, nonché I 
documenti per la valutazione delle concezioni di carattore Impren¬ 
ditoriale ed economico che si ricniedono al parlecripanll, sono 
descritte neifavviso di gara spedito II 30 giugno 1992 per la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufflciale della Repubblica Italiana e sul 
Bollettino C.E.E. 

Le domande d partecipazione non vincoleranno L'U.S.L. 
Possono presentare domanda di parlacipazlano alla gara anche 
Imprese appositamente o temporaneamente raggruppale a 
norma deil’art. 9 della L. 113/81 e successive modificazioni. 

Per qualsiasi Informazione rivolgersi al Servizio Attività Econo¬ 
mali od Approwiglonamenlo - Tel. (051) 6361271 - Fax (051) 
6361201 - none ore cfulllclo. 

L’AMMINISTR. STRAORDINARIO: Avv. Antonio Mancini 


UNITÀ SANITARIA lOCALE VINTOnO • BOLOGNA NORD 

Via Albertoni, 15 - 40138 Bologna 
Tel. 051/6361111 - Telefax 051/6361200 


Avviso di gara par astratto 

Il pr«»4mie bwIso di gàrm annulla a so&tliulaca II precadanta. ralallvo aJ 
lavori, par un Importo praaunto di L 93.SOO.000.000. di dtirutiurazlona 
dalla Cllnica OaTa(nco»Glnaco)og)ca dal Policlinico 8. Osoia-MaJplohl di 
Bologm^ pubblleaio aut «Sola 24 ora* in cSata 20 aprila 1092 a. In varalona 
Iniagrala, naila G.U. OSE dal 17-4*1992 a G.U. Italiana dal 28«4<1902. 
Quaata U.S.L. Intenda appaltar# madianta appolio-concorso I lavori di 
ooatruziona di un nuovo corpo di fabbrica da eoUagare all’anuala dioica 
Oatatrlco-Qlnacologlca dal Poilelinico S. Oraoia-Malpighi di Bologna. 
Importo presunto dalla opera; t. S.760.000.000. Suddiviso In L. 
4.276.000.000 opera aditi - categ, pravolania; opera scorporablll: L. 
672.000.000 Impianti tecnologici: l- 610.000.OW Impianti elettrici, è 
rischlaata Iscriziona A.N.C. nella categorie: 2 per lire 6.000 milioni, 5a per 
L 750 milioni: 50 per L 750 milioni. 5c per L 750.000 milioni, Le Impraae 
imeraeaaie, iscrlrte airAN.C. nelle caiegorie e dassi Indicate, dovranno tnr 
pervenire domanda di partecipazione al seguente Indirizzo; U.S.L. 26 • 
Boloone Nord » uniolo Protocollo Generala • Caaella Poetala 2137 • 
Bologna - Emilia Levante > entro le ore 12 dal 27 luglio 1092. Le 
domanda dovranno assera corredala, para asduslona. dalla documenta¬ 
zione espressamente richiesto dal bendo integrala di gara che verrà puP> 
bucata nella G.U. della Repubblica Italiana ciell'8 luglio 1902 n. 159. 

L'AMMINISra STRAORDINARIO; Aw. Anturio Manoint 


Aziende informano 

BILANCIO IN ATTIVO ALLA MUTUA 
SALSAMENTARI DI BOLOGNA 

Si è svolta in questi giorni presso la sisde sociale, TAssemblea di 
bilancio della Mutua Salsamentari di Bologna. 

I lavori presieduti dal vice presidente Alessandro Frabboni, aveva¬ 
no airoràine del giorno la lettura del bilancio consuntivo e delle 
relazioni del consiglio di amministrazione e d<>! collegio sindacale. 

II responsabile amm.vo don. Claudio Tinti ha esposto le voci anali¬ 
tiche del bilancio menendo In evidenza rutilo dopo aver fano timi 
gli accantonamenti di leggo. 

Il presente cav. Mario Gombi ha esposto la relazione morale del 
consiglio di amministrazione menendo in evidenza tra Taltro il 
grande impegno rivolto sulla partecipazione. 

Infatti si sono verificaie nove riunioni del consiglio di amministra¬ 
zione o venticinque riunioni Intormall che hanno visto coinvolti 
numerosi soci. 

Infine la relazione del collegio sindacale presenlala dal sindaco 
Roberto Genesini. 

Bllancao, destinazione doll'utllo o relazioni approvate airunanimita. 


Lunedì 13 luglio 


con fl&dtà 


ESTATE IN GIALLO 


Edgar Wallace 
Arthur Conati Doyle 
Edgar Allan Poe 
S. S. Van Dine 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 



rOaità » libro L 2 000 












VENeRDi 10 LUGLIO 1992 ""POLITICA Interna 

La De già storce il naso: «Si poteva dare di più... » 

Il Pds: «Una giunta che prepara il peggio e va lasciata sola» 
L'elezione tra colpi di scena e un piccolo giallo 
Lo Scudocrociato cambia il «vice»: da Zola a Intiglietta 

E Borghinì è dì nuovo sindaco 

In piena notte una ftagile maggioranza di 42 voti 
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Carlo Smuraglla 


CARLO 

SMURAQLIA 

Una «piccola» 
giunta 
che non 
durerà molto 

. XI- ■ ^1" . / 



■■ A tarda notte, come si conviene per tutte le cose di 
grande spicco, 6 nata la Giunta Borghlnl-bis. E già le campa¬ 
ne del conformismo si affrettano ad annunciare che Milano 
ò salva. Il pericolo delle elezioni 6 scongiuralo, tutto potrà, fi¬ 
nalmente, ricominciare a funzionare. 

Ma C davvero cosi? lo credo proprio di no. La soluzione 
data alla crisi del Comune di Milano non potrebbe essere di 
più basso profilo, e prescinde completamente dalla estrema 
gravità dei fatti che in questi mesi si sono verificati. Su questa 
città, si ù abbattuto un terremoto, non solo per la rilevanza 
delle vicende giudiziarie in se, ma .sopraltuto perché è emer¬ 
sa l'esistenza di un vero e proprio sLstema, di un organico in¬ 
treccio Ira affari e politica, che ha direttamente investilo, ol¬ 
tre che una parte notevole della categoria imprenditonaie, 
amministratori. us.sessori. uomini politici. Una questione di 
estrema gravità, tale da deierminare, per il numero degli ar- 
re.stati ed inquisiti e per la stessa serietà dei latti, una delegit¬ 
timazione complessiva della Istituzione ed un forte discredi¬ 
to di gran parte dei partiti che in essa .sono stati e sono impe¬ 
gnali. 

In una situazione del genere, bisognava avere la forza di 
volate alto, di dare risposte chiare e nette, c dimostrare di 
aver capilo la tremenda lezione che da quei fatti scaturiva. 

Lz) linea da noi assunta é stala inequivocabile: arrivate al¬ 
lo scioglimento del Consiglio e restituire la parola agli elclto- 
n. senza scendere a defatiganti compromessi. Non si tratta¬ 
va di una ammissione collettiva di responsabilità, ma del ri- 
coiio.-ztiraenlo della necessità di voltare pagina. Si trattava di 
li a ■celta costosa, perché anche per noi le elezioni si pro¬ 
spettavano in .salita. Ma abbiamo scelto quella linea e l’ab¬ 
biamo perseguita, con costanza e fermezza nella convinzio¬ 
ne che sì trattava deH'unìca praticabile, in quanto idonea a 
coasentire di riconquistare la fiducia dei cittadini, sulla base 
di un processo reale di rinnovamento. 

Del tutto diversa, invece, la strada perseguita tenacemen¬ 
te da Borghini ed altri, quella di restare comunque alla guida 
del Comune, in nome di una pretesa e mistificante governa¬ 
bilità. Una linea perseguita nonostante tutto ciò che è acca¬ 
duto durante il periodo della crisi (altri a.ssessori o consiglie¬ 
ri chiamati in causa, coinvogimcnto di personaggi finora in¬ 
sospettati, 1 maggiori partiti - De e Psi - burrascosamente 
commis-sariati. e cosi via) e che ha condotto alio .squalifi¬ 
cante balletto di questi ultimi giorni, quando - sempre in no¬ 
me di immortali principi - si é assistito a litigi selvaggi su pro¬ 
blemi esaltanti come la suddivisiono delle poltrone e la lot¬ 
tizzazione perfino degli a.ssessori «esterni». 

Ne é venuto fuori un «governicchio», che non risponde ad 
alcun pnneipio politico e ad alcuna ragionevole logica, che 
non SI capisce perché dovrebbe funzionare, visto che as.so- 
miglia come una goccia d’acqua alla precedente giunta fal¬ 
lita, e sì appoggia su un modesto margine di voti, non tutti al 
di sopradi ogni sospetto c non tutti esenti da ulteriori rischi. 

Certo, si dirà che in questo modo Milano si é salvata dalle 
elezioni, che in questo clima avrebbero rappresentato una 
iattura e un pericolo. Ma l’argomento é di quelli che prova¬ 
no troppo. Se infatti si teme tantola volontà popolare, ci sa¬ 
ranno pure delle ragioni anche oggettive perché quest’ulti- 
ma rappresenti un rischio. Ed allora anziché ricercare quelle 
ragioni, é logico dare risposte di cosi basso profilo alla sfidu¬ 
cia ed alla prote.sta di tanti cittadini, magan esprcs.se in mo¬ 
do istintivo e semplilicatorio? 

Noi combattercnmo la nuova Giunta, con tutti gli stru¬ 
menti che la democrazia mette a disposizione dell’opposi¬ 
zione. E lo faremo mentre cerchiamo di guardare in noi stes¬ 
si, per capire a fondo le ragioni del coinvolgimento anche di 
parte del nostro partito, di creare le condizioni per un vero 
nnnovamento. l-o abbiamo già dimostrato e lo stiamo dimo¬ 
strando con alcune scelte «costose», come quella di far di¬ 
mettere i nostri rappre.sentanti nelle aziende e società co¬ 
munali e quella di rinunciare a designare nostri rapprc.sen- 
tanti in ben 37 enti. 

La nuova Giunta, ritengo, non durer.t molto; bisognerà 
prepararsi sm d’ora a tare allora, spero con un nuovo siste¬ 
ma elettorale ma in ogni caso anche con quello attuale, ciò 
che SI sarebbe dovuto fare oggi. Noi ci prepareremo a quel¬ 
l’appuntamento con fermezza, con onestà di intenti c con la 
deteiminazione necessana per restituir!; fiducia a quanti, 
militanti e non, continuano a guardarci con speranza. Sa¬ 
rebbe bene che anche gli altri partiti che oggi compongono 
la fragile e squalificata maggioranza, riflettessero a fondo su 
quanto é accaduto e si decides,sero a prendere'cnisure radi¬ 
cali per un vero rinnovamento. 


Alla fine Borghini ce l'ha fatta per il rotto della cuffia. 
Quarantadue voti giusti giusti. «Si poteva dare di più» 
protesta per la De Ombretta Carulli Fumagalli che 
accusa i suoi di non aver candidato l’ex ministro Ro¬ 
gnoni. Il Pds parla di giunta che «prepara il peggio e 
va lasciata sola», la Rete dice; «Povera Milano, con 
un sindaco viceré di Craxi». E Bossi protesta: Borghi¬ 
ni serve solo a impedire il trionfo della Lega. 


ROBEflTO CAROLLO 


■i MILANO. Alla fine l’ha 
spuntata ancora lui. Piero Bor- 
ghinl, alle due e un quarto dì 
notte, ha ottenuto 1 .suoi 42 vo¬ 
ti, non uno dì più, ma neanche 
uno di meno. L'ha votalo, do¬ 
po indecisioni e tormenti Carlo 
Radice Fo.ssati, l'ammazzasin- 
daci. «Ma .si - annunciava verso 
mezzanotte il conte bianco - 
non é un problema di coscien¬ 
za, ma strategico-politico. In- 
somma non andrei a confes¬ 
sarmi por questo. Non sempre 
si sceglie il meglio, a volte si 
opta per il meno peggio». L’ha 
votato il socialista Attilio 
Schemman, ricomparso in 
consiglio per l’occasione dopo 
i veleni del processo Duomo- 
connection. L’ha votato il so¬ 
cialista Roberto Caputo, che 
pure in aula aveva fatto un in¬ 
tervento da oppositore. Gli ha 
dotto dì si l'ex verde Marco Pa¬ 
rini, che giura d'aver ottenuto 
tutte le richiesto di revisione 
del progetto Portello-Fiera, po¬ 
mo della discordia delle ultimo 
giunte. «La mia è una scelta co¬ 
raggiosa», dichiara Parini che 


quasi certamente navrà per 
premio l’assessorato alla Cul¬ 
tura. «Ti stimerei di più se di¬ 
cessi che ti piace fare l’asses¬ 
sore», gli sibila il verde Arcoba¬ 
leno Basilio Rizzo. GII hanno 
detto di si i democristiani com¬ 
patti, dall’ex ministro Rognoni 
che fino all'ultimo ha accarez¬ 
zato l'idea di presentarsi come 
salvatore della patria in una 
giunta d'emergenza, all’ex ca¬ 
pogruppo Andrea Borruso, 
esploratore paziente e cordia¬ 
le per quindici giorni di un’al¬ 
ternativa mai nata, agli asses¬ 
sori estromessi e a quelli pro¬ 
mossi, protagonisti poche ore 
prima di una rissa, all’ex vice- 
sindaco Giuseppe Zola che ha 
dichiarato di non voler fare il 
vice di tutte le stagioni e quasi 
certamente tornerà ad occu- 
patsi dell’Assistenza. 

L’hanno volalo i liberali che 
si terranno i due esterni di pri¬ 
ma, c i Pensionali che hanno 
presentato un esterno subito 
contestato dalla Lega. «Quan¬ 
do faceva il notaio nella vicen¬ 
da dell'eredità Gucc! - ha de¬ 


nunciato il Carroccio a due mi¬ 
nuti dal voto - certificò il falso 
c per questo venne sospeso 
per quattro mesi dalla sua atti¬ 
vità». Sconcerto in aula, qual¬ 
cuno viene incaricato di rin¬ 
tracciare il notaio mentre Bor¬ 
ghini allunga il brodo del di¬ 
scorso conclusivo. Ma non era 
vero. Il notaio Ciro De Vincen¬ 
zo manda un comunicato da 
casa, precisando che perquel- 
rcpisodio é stalo assolto in Ap¬ 
pello e in Cassazione «perchè 
il fatto non sussiste» c annun¬ 
cia querele contro la Lega. 
Non nc azzecca una. il Carroc¬ 
cio di questi tempi. 

L’ha votato, figurarsi, il so¬ 
cialdemocratico Pier Franco 
Giuncaioli. ottimista dal primo 
di questi SS lunghissimi giorni, 
c con lui l’ex leghista Piergian- 
ni Prospcrini. che si dice andrà 
ai Lavori Pubblici, e Augusto 
Castagna, il «Komeini» del traf¬ 
fico delle giunte rosso-verdi 
poi passalo ad «Unità riformi¬ 
sta». Gli hanno detto di no lutti 
gli altri, compresi i repubblica¬ 
ni che sono stali ai patti. «Vi 
giudicheremo sui fatti con at¬ 
teggiamenti costruttivi - ha 
promesso Enzo Meani - ma 
oggi non vi voliamo». Testardo, 
deciso ad andare comunque 
in consiglio, Borghini è il vero 
vincitore di questa lunga mara¬ 
tona. Anche se è il primo ad 
ammettere che non è una vit¬ 
toria a tutto tondo. «Si poteva 
dare di più», dicono nella De e 
c’é chi giura che la sostituzio¬ 
ne di Zola con il più grintoso 
Intiglietta dovrebbe senrire a li- 


Intervista a GIAMPIERO BORGHINI 


«Non è il rìias^ò 
ma non c'era di meglio» 


La prima telefonata è arrivata da palazzo Chigi. 
Erano le congratulazioni di Giuliano Amato. Pro¬ 
prio al presidente del Consiglio e ai presidenti 
della Camera e del Senato, Piero Borghini, appe¬ 
na ricevuta l'investitura di palazzo Marino, ha 
chiesto un incontro per sollecitare la legge di ri¬ 
forma elettorale. «La mia giunta? Non è il massi¬ 
mo. ma nessuno è riuscito a fare di meglio». 


■■ MILANO. Borghini, lei ha 
chiesto scusa a Milano per 
questi SS giorni, e snblto dopo 
n è detto un po’ amoreggiato 
perchè sono mancate alcane 
energie. Non sono dkhiara- 
zlonl da vincitore. 

Certo questo risultato non é il 
massimo. D’altra parte nessu¬ 
no é riuscito a fare dì meglio. 
Tuttavia lei non era un teori¬ 
co delle larghe intese. Ora 
la De, appena varata la 
giunta dei 42, accenna già 


ad oliargamentl della mag¬ 
gioranza. 

Una giunta con 42 voti su 80 è 
più solida di quel che si crede, 
anche perchè la nuova legge 
prevede per i singoli provvedi¬ 
menti la maggioranza sempli¬ 
ce. Ma ritengo anch’io che si 
debba allargarla politicamen-. 
te. Ogni maggioranza deve 
cercare di espandersi, di esse¬ 
re egemonica senza arrogan¬ 
za. E nessuno deve sentirsi di¬ 
minuito se ci dà una mano. 


milare la sovranità del sinda¬ 
co. Il voto é venuto dopo una 
.serata piena di colpì di scena, 
incidenti, polemiche e anche 
scheizi di pessimo gusto. Co¬ 
me quello dell’ignoto imbecil¬ 
le che ha telefonato alla bou- 
vetle di Palazzo Marino perdi¬ 
te che il marilo della signora 
Gilardelli, una delle due donne 
socialiste in giunta, era gravis¬ 
simo all’ospedale. Mentre Pier- 
giannì Prosperini ha passalo 
un brutto quarto d’ora verso 
mezzanotte, in un ristorante 
della zona, dove era andato a 
fare uno spuntino prima del 
voto: iin vitello tonnato l'ha 
tradito e Prosperini si 6 acca¬ 
scialo, bianco come il tova¬ 
gliolo che stringeva nelle mani. 
Fortunatamente si è ripreso 
quasi subito. «Non è niente, lo 
stress, mia moglie è al lago ed 
erano tre giorni che non man¬ 
giavo». 

Infine i commenti del giorno 
dopo. Contenti i socialisti che 
hanno evitato il rischio elezio¬ 


ni, un po’ mono la democri¬ 
stiana Ombretta Carulli Fuma¬ 
galli che critica i suoi per non 
aver candidato Rognoni. Scon¬ 
tato il no di Bossi che parla dì 
giunta buona solo per salvare 
la partitocrazia, e della Rete 
che parla di «babele» e voti 
•sporchi». Quanto al Pds, il se¬ 
natore Luciano Guetzoni dice; 
«Peggio non poteva capitare. 
L’insipienza politica della De c 
degli altri partiti delia giunta 
non ha limiti. Pds, Pri e forze di 
sinistra devono prendere subi¬ 
to le distanze lasciando .sola la 
nuova giunta nelle sue squalli¬ 
de responsabilità per prepara¬ 
te, fuori dal consiglio, con la 
gente, un’alternativa democra¬ 
tica c di sinistra alle Leghe». 

infine, una battuta dei socia¬ 
listi Pino Cova c Loris Zaffra 
che propongono a Borghini di 
dare uno del prossimi Ambro- 
gini d’oro a Blondic, il pastore 
tedesco «che teutonicamente 
ha mirato ai garretti di Roselli¬ 
na». E poi dicono vita da cani! 


Ho apprezzato il discorso del 
capogruppo repubblicano 
che si é detto disponibile a vo¬ 
tarci sulle cose, anche se quei 
voti fossero determinanti. 

E n Pds7 Anche dalla Quer¬ 
cia trapela la voglia di 
un’oppoaizioDe non pregio- 
(^ale. 

SI, ed é uno dei segni positivi 
di questa vicenda. Abbiamo 
impiegato 58 giorni, ma un 
certo disgelo a sinistra c’è sta¬ 
to. Del resto con lo sciogli¬ 
mento avrebbe vinto solo la 
Lega. 

A proposito della Lega; con- 
dhdde le reazioni agli episo¬ 
di di lunedi notte che hanno 
visto protagonisti gli oltras 
delCarrocdo? 

Sono episodi gravi: in patte ri¬ 
conducibili alla malattia in¬ 
fantile dei movimenti nascen¬ 
ti. in parte rivelatori di iasoffe- 
renza per la democrazia. C’é 
una consequenzialità preoc¬ 



cupante nciralicggiaincnto 
della Lega, che dall’aspirazio¬ 
ne, legittima, di veder sciolto il 
consiglio, pas.sa a decretarne 
l'illegittimità e all’aggressione 
verbale e anche fisica, È una 
strategia pericolosa, le stesse 
elezioni sono viste non come 
pa-ssaggio verso il governo, ma 
come strumento di ulteriore 
destabilizzazione. 

Lega a parte, d voleva più 
coraggio a adogiieie 11 con¬ 
siglio, o a [are comunque 


Tra i «tecnici» 
entrano 
Treu e Artom 


M MILANO. Del sei assessori 
«esterni» della giunta Bo^hini, 
i duo proposti dai liberali. Mar¬ 
co Amaboldi e Sergio Trava¬ 
glia, possono considerarsi del 
reduci dell'amministrazione di 
Palazzo Marino, dove fino al¬ 
l’altro giorno hanno coperto la 
carica di assessore rispettiva¬ 
mente all'Urbanistica e all’Or¬ 
ganizzazione. Chi sono dun¬ 
que i veri nuovi supporti della 
traballante compagine borghi- 
niana? 

Guido Artom, 6! anni, di 
arca vagamente repubblicana 
(anche se questo partito resta 
all'opposizione) già presiden¬ 
te della Fedcrtessile ed espo¬ 
nente di spicco della Conlin- 
dustria, lino all’85 rappresen¬ 
tante italiano al Consiglio eco¬ 
nomico Unice presso la Cee e 
dall’86 consigliere della Fon¬ 
dazione Poldi Pezzoli. Avrà la 
delega al Bilancio. 

Di area socialista e Tiziano 
Treu, 53 anni, professore ordi¬ 
nario di Diritto dei lavoro alla 
facoltà di Giurisprudenza alla 
Cattolica, consulente del mini¬ 
stero del Lavoro e presidente o 
socio di varie società di ricerca 
e formazione. Sarà assessore 


alle Riforme Istituzionali. 
Sponsonzzato dalia De é il 
neoassessore Massimo Moret¬ 
ti, 38 anni, genero di Cabassi, 
fino all'anno scorso presidente 
dell’Hockey Club Milano e del¬ 
la Sportitalia, ideatore c pro¬ 
motore del Forum Milanofiori 
e, dal maggio scorso presiden¬ 
te della Promoitalia, società da 
lui stesso fondata, s|>ecialìzza- 
la nella consulenza di realizza¬ 
zione e gestione di grandi im¬ 
pianti sportivi.Facile pronosti¬ 
care, dato il suo curriculum, un 
impegno airasses-soiato allo 
Sport 

Ciro De Vincenzo. 55 anni, é 
invece prc.sentalo dal partito 
dei Pensionati. Ex magistrato 
ed ora notaio, è stalo subito al 
centro di una vivace polemica. 
L’altra notte l’esponente leghi¬ 
sta Roberto Ronchi aveva nve- 
lalo in consiglio una sua so¬ 
spensione per sei me.si dall’at¬ 
tività di notaio p>er una vicenda 
di firme false; De Vincenzo, 
che in effetti era stato protago- 
nLsta di una disavventura giudi¬ 
ziaria in prono grado ma era 
stalo poi assolto in Appello e 
Cassazione, ha subito annun¬ 
ciato una querela. 


una giunta? Immagino la rl- 
spoata, ma glielo chiedo 
ugualmente. 

In questo clima ci vuole più 
coraggio a tenere accesa la lu¬ 
ce che a spegnerla, Ma devo 
ammettere che ci vuole un bel 
coraggio anche a sostenere la 
tesi opposta, perché vorrebbe 
dire che non si crede più alla 
possibilità dei partili di rigene¬ 
rarsi. 

Dopo questi 58 giorni la si¬ 


nistra è più o meno divisa? 

Questa é la scommessa. A 
questo punto credo sujrerato 
anche l'obiettivo dell’unità so¬ 
cialista. Occone cercare nuo¬ 
ve forme di aggregazione su 
una cultura liberal-socialista. 
che comprenda socialisti, ma 
anche repubblicani, liberali, 
radicali, verdi... 

Dunque un Borghini sensi¬ 
bile aBe tesi della Quercia... 
La differenza però è che io 
penso senza angoscia che alla 
mia sinistra ci sarà sempre 
qualcuno: una forza che fac¬ 
cia da coscienza critica, la co¬ 
siddetta sinistra eterna che 
non si porrà mai il problema 
del governo. Una forza utilissi¬ 
ma, ma che è inutile cercare 
di inglobare con una vocazio¬ 
ne francamente un po’ organi- 
cistica. 

Ma le critiche del Pds a Bor 
ghlni non riguardano la ina 
voglia di unhi a sinistra, ma 
l’aver puntellalo 11 partito di 
Cnud invischiato più di tutti 
nelmaioftare. 

Bisognerebbe però anche 
guaidare cosa sta succedendo 
nel Psi, riconoscendo che in 
questi due mesi è statocapace 
di enormi sacrifici; rinuncian¬ 
do ad avere il sindaco prima 


di lutto, dictiiarando la sua di¬ 
sponibilità a non entrare nella 
giunta. Un partile commissa¬ 
riato é un partito umilialo c il 
Psi ha mostralo generosità. Se 
poi nei miei confronti c’era 
una questione personale, allo¬ 
ra rispondo come Nenni che è 
dilficile lare politica coi senti¬ 
menti, tanto più con i risenti¬ 
menti. 

Torolamo alla giunta. Lei 
vanta una squadro con alcu¬ 
ni ottimi esterni, ma gli altri 
non sono legati alle vecchie 
logicbe? 

Intanto il gruppo di mi.S('hia 
degli esterni è molto ione. 
Guido Artom e la sua équipe 
ci aiuteranno a rifoimularc 
strategicamente il rapporto tra 
pubblico e privalo, a partire 
dalle proprietà del Comune, 
Quanto al city manager non so 
ancora chi sarà ma un latto é 
certo: non lo sceglieremo col 
manuale Cencelli. 

E il resto della squadro? C’è 
stato un cambio del vlcesin- 
darò. 

Con Zola ho lavorato bene, c 
continuerò a farlo perchè avrà 
un assessorato importante, 
Spero, anzi sono certo, di po¬ 
ter dire la stessa cosa per An¬ 
tonio Intiglietta. 

UWoCo. 


Reazioni preoccupate, critiche dure, Milano rispetta Borghini ma condanna senza appello il «prodotto», la riedizione della giunta 
Stajano; «Un vero pasticcio». Bocca: «Non si accorge di essere un monatto sul carro degli appestati». Treccani: «Una brava persona» 

Ma la atta boeda il bis: è un'armata Brancaleone 


Milano ha il suo governo cittadino, ma non sono 
poi tanti i milanesi in vena di festeggiare l’impresa 
di Borghini e dei suoi 42 sostenitori. «Annata 
Brancaleone», «Giunta Frankenstein», «Carro degli 
appestati»; ecco come il mondo della cultura e 
della società civile milanese ha salutato la nuova 
giunta di palazzo Marino. C'è anche chi si mostra 
contento: «Purché si voti entro l’estate». 


QIAMPICRO ROSSI 


■i MILANO. In piazza della 
Scala non c'é più la tenda dei 
leghisti c del loro cani .senza 
guinzaglio. Ma non si può cer¬ 
to dire che la città di Milano 
abbia smesso di protestare 
contro l propri vertici politici. 
Piero Borghini è riuscito a fare 
il maquillage alla sua squadra 
di assessori, inserendo qual¬ 
che nome nuovo prestato alla 
politica. Ma quale gradimenlo 
é riuscito a ottenere II Borghini 
2 tra gli esponenti di quella so¬ 


cietà civile alla quale si è tanto 
appellato nelle ultime setti¬ 
mane? Be’, non si può certo 
dire che sian tutte rose e fiori. 
«La giunta Borghini mi sembra 
un vergognoso pasticcio -os¬ 
serva il giornalista e scrittore 
Corrado Stajano- il segno del¬ 
la paura di un sistema corrot¬ 
to disposto a tutto pur di co¬ 
prire i suoi vizi, le sue maga¬ 
gne, le sue inadempienze e di 
non affrontare le elezioni evi¬ 
tando cosi il giudizio popola¬ 


re e negando il fondamento 
ste.sso della democrazia. Se 
questo è il rinnovamentol Al¬ 
tro che "Armata Brancaleone” 
-conclude Stajano- Mario 
Monicelli in quel film grotte¬ 
sco del 1966 era un ingenuo 
dilettante». E, rimanendo nel 
mondo della stampa, non è 
certo più tenero Giorgio Boc¬ 
ca; «E’ la testardaggine di un 
ceto politico che ha perso la 
testa e non sa più ragionare. 
Che senso ha una giunta di 
sconosciuti e di mediocri per 
la città di Milano? Almeno 
avessero caccialo via lutti i 
vecchi nomi...». Ma non è fini¬ 
ta: «Non si riesce a capire que¬ 
sto Borghini -aggiunge Boc¬ 
ca- che si è messo in testa di 
essere il salvatore di Milano a 
lutti i costi, mentre in realtà dà 
una mano soltanto al sistema 
dei partili corrotti. Lui é una 
persona per bene, ma non si 
rende conto di essere un mo¬ 


natto sul carro degli appesta¬ 
ti». Già, Borghini. Su di lui i 
giudizi tendono a essere me¬ 
no severi, ma nessuno è di¬ 
sposto a indulgere sulla sua 
scelta di mettere insieme a tut¬ 
ti 1 costi una maggioranza tan¬ 
to variopinta: «E’ un esponen¬ 
te del vecchio sistema e da lui 
non ci si può aspettare che va¬ 
da a sollevare i coperchi o a 
rovistare negli armadi senza 
che prima lo faccia la magi¬ 
stratura <ommenta il presi¬ 
dente del Corelp l’imprendito¬ 
re Franco Morganti- aveva 
un'occasione per mettersi al 
riparo da sorprese togliendo 
di me'zzo almeno le forze in¬ 
quisite. ma non l’ha sfruttata». 
E’ ancora più indulgente li pit¬ 
tore Ernesto Treccani: «Non 
sono d’accordo con le critiche 
a valanga nel suoi confronti: 
Borghini è una brava persona. 
Persino encomiabile per la 
coerenza con cui sta perse¬ 


guendo i suoi obiettivi. Ma 
certo con questa giunta l'uni¬ 
co vantaggio visibile é il fatto 
di aver evitalo le elezioni im¬ 
mediate. Tutto qui». Del resto 
la grande paura delle elezioni 
dell’era leghista, sembra esse¬ 
re l’unico vero punto a favore 
del sindaco del dopo Pillilteri: 
«lo ero tra coloro che riteneva¬ 
no utile evitare il commissa¬ 
riamento e ora una giunta 
l’abbiamo -spiega il costrutto¬ 
re Luca Beltrami Gadola- la 
speranza è che sia veramente 
a termine e che si vada a vota¬ 
re entro l’estate prossima con 
le nuove regole. Ma sono an¬ 
ch'io dell’avviso che questa 
giunta soffra dei mali della po¬ 
litica "vechia maniera"' i pro¬ 
grammi sono vaghi e sembra¬ 
no il frutto delle trattativa tra 
gli schieramenti». Ma non tut¬ 
ta la città trema di fronte agli 
squilli di tromba dello Zar di 
tutte le Lombardie, Umberto 


Bossi; «lo non credo che i miei 
concittadini siano disposti a 
consegnare la città a questi 
energumeni -dice il filosofo 
Giulio Giorello-ecco perché 
.sono convinto si debba con¬ 
segnare tutto al giudizio po¬ 
polare e rimango perplesso di 
fronte a questa giunta cosi de¬ 
bole strutturalmente, latta di 
tanti pezzi cuciti tutti insieme. 
Mi sembra una "giunta Fran¬ 
kenstein"». E’ la debolezza, 
dunque, la pecca peggiore 
della squadra capitanata da 
Piero Borghini. E le critiche in 
tal senso provengono anche 
dal mondo del lavoro: «Mi 
sembra una soluzione molto 
fragile -spiega Riccardo Terzi, 
segretario regionale della 
Cgil-e può essere utile evitare 
lo scioglimento del consiglio 
solo se c'è una soluzione in 
grado di ristabilire un rappor¬ 
to di fiducia con i cittadini. Al¬ 
trimenti c’è soltanto un pro¬ 


lungamento della crisi». E poi 
c'è chi alza II tiro e mette in 
stretta relazione le mosse di 
Borghini e quelle del suo più 
autorevole sponsor, cioè Betti¬ 
no Craxi: «E’ una giunta nata 
all’insegna del ricatto "o noi o 
i barbari", che nel senso co¬ 
mune significa porre l’allema- 
liva tra il regime della corru¬ 
zione e quello dello squadri¬ 
smo -commenta Nando Dalla 
Chiesa, neodepulato della Re¬ 
te c fondatore di "Società civi¬ 
le"- E proprio all’indomani 
del varo della nuova giunta, 
Craxi si toglie la maschera e si 
mette ad attaccare i giudici. 
Ora non possiamo certo 
aspettarci che il suo uomo a 
Milano agisca in modo da 
contrastare questi interessi. 
Insomma, è una giunta che 
nasce malissimo, nonostante 
sia stata ingentilita da qualche 
esterno». 
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VENERDÌ 10 LUGLI01992 


In due notti consecutive messi a soqquadro 
i locali a disposizione del leader sociafista 
in piazza Duomo a Milano; nessuna effrazione 
Rovistati cassetti e amiadi. Non manca nulla 


Nel centralissimo palazzo si trova la sede 
di tutto lo stato maggiore del Garofano 
ma il blitz è passato inosservato 
La Digos informata con notevole ritardo 


violati ^ uffici di Bettino e Bobo Craxi 

Gli incursori avevano la chiave della porta blindata 



Misteriose irruzioni notturne negli uffici milanesi di 
Bettino Craxi e del figlio Vittorio. Il primo episodio è 
avvenuto cinque giorni fa, il secondo la notte fra il 7 
e rs di questo mese. Le denunce alla polizia sono 
state presentate solo ieri. Nessun segno di effrazione 
sulle porte. Gli «incursori» non hanno portato via 
nulla. Un episodio analogo si era verificato l’inverno 
scorso in casa della figlia di Craxi. 


BUO SPADA 


■■ MILANO. Chi è entrato 
nottetempo negli uffici di Bet¬ 
tino Craxi e del figlio Bobo? E 
perchè? Due domande che da 
ieri sera alle 18.30 tormentano 
gli uomini della Digos milane¬ 
se (e non solo loro) dopo la 
denuncia, piuttosto tardiva, 
presentata dalla segretaria del 
leader socialista, Vincenza 
Tomaselli. Due righe nelle 
quali si spiega che nella notte 
fra il 5 e il 6 luglio •ignoti» sono 
penetrati negli uffici di piazza 
del Duomo senza effrazione 
alcun ,1 ad hanno rovistato in 
cassetti ed armadi. Punto e 
basta. Idem per quanto riguar¬ 
da l'altra incursione notturna, 
messa a segno fra il 7 e l'S di 
questo mese, con la quale è 
stato preso di mira l'ufficio di 
Vittono «Bobo» Craxi. figlio di 


Bettino ed ex segretario del 
Garofano milanese, commis¬ 
sariato dopo la bufera anlitan- 
genti innescala dal magistrali 
Di Pietro e Colombo. Anche in 
questo caso, niente effrazio¬ 
ne, nesuno scasso nò segni di 
porte, finestre o serrature 
esterne forzate. Un lavoro «pu¬ 
lito», forse troppo pulito, nel 
corso del quale sono stati co¬ 
munque scassinati ed aperti 
cassetti, un armadio e una li¬ 
breria a vetri. Ed anche in que¬ 
sto caso, almeno cosi pare, 
nulla è stato asportato.L'uffi- 
cio stampa del Psi milanese 
ha emesso un laconico comu¬ 
nicalo nel quale in poche ri¬ 
ghe si condensa l'accaduto. 
«Nella notte Ira il 5 e il 6 di 
questo mese -spiega la nota - 


persone ignote si sono intro¬ 
dotte nell'ufficio dell'on. Betti¬ 
no Craxi in Piazza Duomo 19 
a Milano. Gli ignoti hanno su¬ 
peralo due porte blindate sen¬ 
za compiere scasso ed hanno 
rovistato e manomesso il con¬ 
tenuto di cassetti ed armadi 
deli'ufficio. Nella notte, inve¬ 
ce, tra il 7 e l'S, persone egual¬ 
mente ignote hanno compiu¬ 
to una perquisizione con 
scasso negli uffici del segreta¬ 
rio del Club Turati di Milano, 
Vittorio Craxi. Entrambi gli 
episodi .sono stati denunciati 
alle autorità di polizia». E que¬ 
sto, per ora, è tutto.Una vicen¬ 
da che presenta numerosi ele¬ 
menti di stranezza a partire 
dalle modalità con le quali so¬ 
no state portate a termine le 
incursioni notturne. I locali a 
disposizione di Craxi si trova¬ 
no al quarto piano di piazza 
Duomo 19. proprio sopra gli 
uffici della moglie Anna, nella 
sede dell'Opera nazionale 
Montes.sori (terzo piano) e 
dell’ex sindaco socialista di 
Milano Paolo Pillitteri, inquisi¬ 
to per lo scandalo delle tan¬ 
genti. L'appartamento di 300 
metri quadrati nel quale si tro¬ 
vano gli uffici del segretario 
nazionale del Psi. sono però 
proietti da due porte blindate 


per superare le quali esistono 
.solo due modi; abbatterle o 
aprirle con le apposite chiavi. 
Proprio quest'ultima, raffinata 
tecnica sembra abbia caratte¬ 
rizzato l'«operazione Bettino». 
Stesse considerazioni, anche 
se non esiste una porta blin¬ 
data. valgono per l'ufficio di 
Craxi junior e per la «perquisi¬ 
zione», come viene singolar¬ 
mente definita dal comunica¬ 
to stampa del Garofano l'in¬ 
cursione notturna. Altro 
aspetto singolare in questo 
giallo milanese, sono i tempi 
di reazione dei «danneggiati». 
La prima incursione dei soliti 
ignoti risale a cinque giorni or 
sono. La seconda a due. Ma in 
entrambi i casi la Digos ne è 
stata informata, non proprio 
tempestivamente, ieri verso le 
18.30 dal diretti interessati, 
poco più di mezz'ora prima 
che la notizia venisse diffusa 
attraverso le agenzie di stam¬ 
pa. Bobo Craxi ha dichiarato 
di essere slato lui stesso a sco¬ 
prire l'imizione, ma sembra 
che non abbia avuto il tempo 
di sporgete denuncia perchè 
impegnato a correte a Palaz¬ 
zo Marino dove si stava per 
eleggere il sindaco e la nuova 
giunta 

Molte circostanze risultano 


Da Moro a Ciarrapico, lungo elenco di «furti» rimasti sempre impuniti 

Un’attività alla moda, le «visite» 
agK uffid di uomini eccellenti 


Il Psi, nel pieno della bufera delle tangenti a Milano, 
ha denunciato una visita di ignoti ladri nell'ufficio di 
Bettino Craxi nella capitale lombarda. Stessa visita, 
due giorni dopo, nell'ufficio del figlio Vittorio, nella 
sede del Club Turati. C’è una lunga tradizione, in 
Italia, di misteriose incursioni negli uffici «eccellen¬ 
ti». Da Moro a Piccoli, cigli uffici dove si conservava¬ 
no le carte sullo scandalo di Atlanta. 


WLADIMIRO SBTTIMKUJ 


■■ ROMA Questa volta, dun¬ 
que, è toccato a Bettino Craxi e 
al figlio Vittorio. I dirigenti so¬ 
cialisti milanesi hanno denun¬ 
ciato ieri, alla Polizia, che igno¬ 
ti. nella notte tra il 5 e il 6 scor¬ 
so, erano entrati nell'ufficio 
personale del segretario socia¬ 
lista, in Piazza Duomo 19. Gli 
Ignoti, dopo aversuperato sen¬ 
za scasso due grandi porte 
blindale, avevano rovistato e 
manomes.so armadi e cassetti. 
Gli stessi dirigenti socialisti 


precisavano poi che c 'era stato 
un tentativo di furto neH'ullicio 
di Vittorio Craxi, il figlio di Bel¬ 
lino, pres.so la sede del Club 
Turati. Questa volta, invece, lo 
scasso c'era stato eccome. Gli 
sconosciuti, owiamenle, non 
cercavano soldi, ma altrettanto 
ovviamente, carte e documen¬ 
ti. E facile intuire su cosa. L'in¬ 
chiesta sulle tangenti ha, come 
è noto, coinvolto e sconvolto i 
socialisti milanesi e forse qual¬ 
cuno ha ritenuto che in quegli 


uffici ci fossero altro carte im¬ 
portanti, 

Chi ha tentato il <olpaccio»? 
La polizia, ovviamente, inda¬ 
ga. ma si può esserne sicuri: 
non verrà a capo di niente. È 
una tradizione del tutto italica 
quella delle «visite» negli uffici 
eccellenti e in momenti politici 
particolarmente difficili e com¬ 
plessi. Oppure nel corso di in¬ 
chieste particolarmente deli¬ 
cate. In altre occasioni si è par¬ 
lato di «.schegge impazzile dei 
servizi segreti». In certe circo¬ 
stanze. invece, si è arrivati alia 
conclusione che si trattava di 
•mosse», nella «guerra per ban¬ 
de» tra gli uomini politici di go¬ 
verno. In particolarissime oc¬ 
casioni era stala addirittura 
avanzata l'ipotesi che fossero 
stati mobiiitati servizi segreti 
stranieri per «operare», carte 
alla mano, specifiche manovre 
per influenzare la situazione 
politica del Paese. In occasio¬ 
ne di altri scandali, secondo al¬ 


cuni. .sarebbero entrati in fun¬ 
zioni anche uomini ben prepa¬ 
rati di certe agenzie di «intelli¬ 
gence» assunti da alcune po¬ 
lenti multinazionali. Insomma, 
da noi, le visite agli uffici «ec¬ 
cellenti», alla ricerca non certo 
di denaro, sono divenuteuna 
specie di consuetudine. 

Tutti ricordano le «visite» agli 
uffici di Aldo Moro. Poi quelle 
nello studio di Flaminio Piccoli 
e arrcora la vera e propria in¬ 
cursione, in tempi più recenti, 
negli uffici sorvegliatissimi del¬ 
la Commissione parlamentare 
che si occupava dello scanda¬ 
lo della Banca nazionale del 
lavoro ad Atlanta. Erano uffici 
supersorvegliati. Qualcuno 
pariò, in quella occasione, di 
eia ed Fbi. ma non se ne è sa¬ 
puto più niente. Poi la serie 
delle «perquisizioni» negli uffici 
•eccellenti» è ripresa senza so¬ 
ste. 

I ladri, nel marzo scorso, 
hanno frugato gli uffici dell'al- 


per lo meno insolite e pongo¬ 
no diversi interrogativi: perchè 
nulla è stalo rubato? Chi era in 
pos-sesso delle chiavi delle 
porte blindate che si sono cosi 
inopinatamente Irasfomiale 
in confortevoli pas.saggi per 
consentire minuziose «perqui¬ 
sizioni»? Infine, perchè i dan¬ 
neggiali si sono riservati una 
pausa di riflessione di alcuni 
giorni prima di denunciare 
raccadulo.?La famiglia Craxi 
non è nuova a simili episodi. Il 
precedente ri.sale al 12 dicem¬ 
bre scorso quando qualcuno 


si inlrodus.se neH'apparta- 
menlo che Stefania, figlia di 
Bettino, occupa con il suo 
compagno Marco Bassetti. In 
assenza della coppia la porti¬ 
naia chiamò i carabinieri i 
quali durante il sopralluogo 
trovarono 6 grammi di hashi¬ 
sh e marijuana. Singolarmen¬ 
te. alla stessa ora c a 600 chi¬ 
lometri di distanza, i ladri ave¬ 
vano visitato anche gli uffici 
della società di Baciti, la 
•Italiana Produzione» che si 
occupa di produzioni televisi¬ 
ve, «smurando» una cassaforle 


e portandola via, forzando i 
cas.selti e rovistando dovun¬ 
que andandosene con alcuni 
preziosi e documenti definiti 
da Marco Bassetti «di lavoro». 
Stranamente, in quell'occa¬ 
sione, I ladri non toccarono 
altri e ben più preziosi oggetti 
pure presenti negli uffici ro¬ 
mani di Bassetti. Il quale Bas¬ 
setti sostenne allora che gli 
•incurson» milanesi avevano 
lasciato in casa a bella posta 
la droga p>oi trovata dai cara¬ 
binieri. Quella della famiglia 
Craxi è la casa dei misteri... 


Clima di grande tensione a Palermo 
Rafforzata la scorta del deputato 

La Rete: «La mafia 
vuole uccidere 
Leoluca Orlando» 



Bettino Craxi con fa moglie Anna ed il tiglio Bobo 


lora ministro deH’Intemo Vin¬ 
cenzo Scolti. Poi 6 toccato alla 
casa del sottosegretario alla 
Difesa Clemente Mastella. Fu 
detto che qualcuno era alla ri¬ 
cerca di documenti sulle forni¬ 
ture airEsercito. Subito dopo, 
visita in casa del giornalista Mi¬ 
chele Santoro c poi furto della 
«ventiquattrore» del ministro 
dei Trasporti Bernini. Inoltre, a 
Bologna, altra «visita» in casa 
del giudice Leonardo Orassi 
che aveva raccolto la te.stimo- 


nianza dei depistatore e menti¬ 
tore ElloCiolini. E ancora: nell’ 
aprile scorso, incursione negli 
uffici della «llalfin 80», di pro¬ 
prietà del «re delle acque mi¬ 
nerali» e -padrone delia Ro¬ 
ma», Giuseppe Ciarrapico, 
amko da sempre di Giulio An- 
dreotli e coinvolto nelle vicen¬ 
de deirAmbroslano di Roberto 
Calvi. 

Ora, appunto, è toccalo a 
Craxi c ai figlio Bobo. La poli¬ 
zia indaga, owiamenle, ma 


stale certi , non si saprà mai 
ntcnie di sicuro e di certo Gli 
■ignoti» faranno altre visite in 
casa socialista ? Non resta che 
aspettare. Oppure i «solili igno¬ 
ti» pescheranno in casa De. a 
Milano, mentre procede l’in¬ 
chiesta del giudice Di Pietro? 
Di .solito, dopo le «vìsite» come 
quelle milanesi in cas;i sociali¬ 
sta, cominciano anche a circo¬ 
lare carte e scartolfie che fini¬ 
scono nelle redazioni dei gior¬ 
nali. Staremo a vedere. 


RUOOEROFARKAS 


PAlJilRMD l>eoluca Orlan¬ 
do ù nel mirino della mafia, lo 
affennano cinque deputati 
della Rete. E a Palermo, coper¬ 
ta da nuvole gngie ricomincia¬ 
no ad ululare le sirene della 
polizia. Le Allerte blindate ac¬ 
celerano sulle corsie preferen¬ 
ziali. Ricompaiono i cellulari 
blindati dei carabinieri e della 
Guardia di finanza che sostano 
davanti alla casa dei -poten¬ 
ziali obiettivi». P. tornata la pau¬ 
ra. Il termometro di questa ten¬ 
sione ò dentro al palazzo di 
Giustizia. Facce scure. Le porte 
della procura .sbarrate. Awo- 
cali in sciopero. AirUcciardo- 
ne ogn» .sera comincia il con¬ 
certo dei detenuti Sbattono le 
pentole urlano i loro slogan 
contro il decreto che rende più 
dura la vita in carcere. 

In questo clima nasce il n- 
chiamo a non abbassare la 
guardia dei cinque deputati 
della Rete aH’Assemblea regio¬ 
nale siciliana che temono un 
attentato contro il toro leader 
Leoluca Orlando. Sono molto 
preoccupati. Oggi sul quotidia¬ 
no Lo HepubbUca sarà pubbli¬ 
cato un inserto pubblicilano 
pagato aal gruppo della Rete 
aU’Ars. È un appello Ma è an¬ 
che un avviso. Un avviso a sta¬ 
re in guardia perché doF)o «Li¬ 
ma e Falcone qualcun altro 
potrebbe cadere m quella stra¬ 
tegia delta tensione voluta da 
Cosa Nostra». Nelle scorse set¬ 
timane - scrivono 1 deputati re- 

g ionali Battaglia, Bonfanti, 

uamera, Mele e Piro nume¬ 
rose minacce sono giunte a 
Orlando. L'ultima c più inquie¬ 
tante é arrivata pochi giorni fa; 
un'auto nibata alTAnna dei 
carabinieri é stata falla trovare 
In via Principe di Palemò, da¬ 
vanti airabitazione di Orlando 
che è vigilata da una postazio¬ 
ne fissa dei militari. Contem¬ 
poraneamente sono giunte ai 
centralini di alcune redazioni 
telefonate anonime che an¬ 
nunciavano l'omicidio del de¬ 
putato. 

Ieri, dop>o che la Rete aveva 
diffuso il suo comunicato, è ar¬ 
rivata una precisazione della 
prefettura di Palemio: la «Cro¬ 


ma» ritrovala nel pressi dell'a- 
bitazione di Orlando non è sta¬ 
ta rubata ai carabinieri, ma ad 
un privato, (..a settimana scorsa 
via Palemò e le strade vicine 
sono rimaste bloccale per più 
di un'ora. Gli investigatori che 
avevano scoperto l’auto rubata 
temevano il peggio; poteva es¬ 
sere carica di esplosivo. 

Orlando non dr^rrne sonni 
tranquilli. La sua scorta è stala 
potenziala. I percorsi in città 
variano continuamente, ven¬ 
gono cambiati all'ultimo se¬ 
condo. Abbiamo cercalo di 
metterci in contatto con lui: è 
stato impossibile. 

Scrivono i deputati della Re¬ 
te nel loro appello: «C'è una 
sezione del vecchio sistema di 
potere che in Sicilia sta spori- 
menlando prima che nel resto 
d'Italia forme di aggressione al 
cambiamento, dispiegando 
una vera e propria strategia 
delia deterrenza e del terrore... 
La risposta popolare alla stra¬ 
ge di Capaci può comportare 
una pe.sante Scinzione politica 
per la parte più collusa del po¬ 
tere in Sicilia. Cosa Nostra po¬ 
trebbe voler colpire chi é in 
grado di dare spessore politico 
alla nvolta morale e alla voglia 
di pulizia. .Sentiamo un'atten¬ 
zione forte sul nostro movi¬ 
mento, puntata su chi ne ha la 
massima responsabilità. Si 
tratta di fatti precisi, inequivo¬ 
cabili c conosciuti accaduti 
nelle ultime settimane a Paler¬ 
mo». E per questo che il grup¬ 
po della Rete richiama alle lo¬ 
ro responsabilità il governo na¬ 
zionale e quello regionale per 
respingere «il piano violento di 
Cosa Nostra». 

Ma non ò solo la mafia che 
rende torbido il clima palermi¬ 
tano. Qualcun altro si diverte a 
confondere le acque, distrarre 
Tallenzione di chi indaga. Do¬ 
po la lettera anonima che la 
settimana scorsa era stata in¬ 
viata <^!i uffici investigativi, ai 
giudici, ai direttori di testate 
giornalistiche, altri fogli non 
ìirmali girano in città. Le ultime 
novità di radio-veleno nguar- 
dano romicidio del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus¬ 
so. 


Indagine Fieg: i lettori non aumentano, i costi crescono 

Un colosso dai piedi dL.. carta 
Notizie di crià per i ^ornali 


L’editore fa i conti e lancia un grido d’allarme. Di 
questo pcisso i giornali quotidiani sono destinati a si¬ 
cura crisi. Le preoccupanti cifre sono tutte nell’inda¬ 
gine che la Reg ha commissionato ad un società 
specializzata e che ieri sono stati illustrati dal .presi¬ 
dente della Federazione Editori, Giovannini. Molti 
problemi, allora, ma anche qualche proposta per 
tentare di non restare impantanati nella crisi. 


MARCnXA CIARNBLU 


M ROMA Teniqi bui per i 
giornali quotidiani. L'obbictti- 
vo dei 7 milioni di copie ven¬ 
dute ogni giorno resta un desi¬ 
derio irrealizzalo, il mercato 
ubblicitario è ancora squili- 
rato a favore del mezzo tele¬ 
visivo che continua a (are la 
parte del leone, la fine dei fi¬ 
nanziamenti della legge per 
l'editoria non ha coinciso con i 
promessi strumenti alternativi 
di supporto mentre sembra 
probabile che la prossima 
mossa del governo sarà quella 
di aumentare l'Iva dal 4 al 9 
per cento, il bilancio di una 
possibile, prossima crisi irre¬ 
versibile del «nostro giornale 
quotidietno» è stato fatto dal 
presidente della Federazione 
degli Editori. Giovanni Giovan¬ 
nini alla luce dei dati della «Se¬ 
conda indagine sul bilanci del¬ 
le imprese editrici dei giornali 
quotidiani» elaborata, come la 
prima per gli anni 1988, 1989 e 
1990 clalla società specializza¬ 


la «Deloitte & Touche» che l'ha 
presentata ieri. 

In una serie di diapositive, il¬ 
lustrate, da Roberto Tentori, 
ecco i diagrammi della crisi 
che colpisce, a differenza di 
quanto Mtrebbe sembrare più 
i quotidiani regionali, provin¬ 
ciali e politici mentre tengono 
bene quelli nazionali, sportivi 
ed economici. Dallo studio 
emerge, infatti, che solo i gior¬ 
nali al di sopra delle 200.000 
copie giornaliere riescono 
agevolmente ad assorbire il 
peso crescente dei co.sli fissi. 
Gli altri, quelli regionali in par¬ 
ticolare. nescono al massimo a 
contenere le perdite senza, pe¬ 
rò, nuscire ad innovare il loro 
prodotto. E il caso di fate qual¬ 
che cifra, scelte tra le più com¬ 
prensibili anche ai non addeti 
al lavori, tra le molte prodotte e 
che conlemiano, come ha al- 
fermato lo stesso Giovannini, 
che il settore del quotidiani «è 
posto di fronte alla concreta 


prospettiva di una nuova cosi, 
dopo l'cspan.sionc dei primi 
anni Ottanta. Quella che nella 
precedente indagine era una 
prospettiva è confermata dai 
risultati dell'esercizio 1990 che 
mettono in evidenza come la 
gestione delle aziende sia in 
prerdita. Le anticipazioni sul 

1991 e sui primi .sei mesi del 

1992 vanno nella stes-sa dire¬ 
zione». 

Ecco allora i numeri. I bilan¬ 
ci delle imprese, stando ai Ire 
anni presi in esame, evidenzia¬ 
no un utile netto globale dopo 
le imposte di 17 miliardi 
nell'88, 41 neir89 e appena 5 
nel 1990, «Ma -avvertono i n- 
cercalori- si tratta di cifre che 
vanno analizzate attraverso 
una disaggregazione delle 
stes.se in rapporto a realtà im¬ 
prenditoriali tutt'aliro che 
omogenee». I dati relativi al 
1990, ad esempio, mettono in 
evidenza come ia gestione edi¬ 
toriale che determina l'utile 
operativo sia in perdita, recu¬ 
perata solo grazie alla gestione 
finanziaria e al contnbulo di 
altri proventi non collegabili 
strettamente all'attività tipica 
del settore. Crescila zero- 
»,dunque, nella vendita dei 
quolitfiani e una flessione rea¬ 
le sul plano degli introiti pub¬ 
blicitari: con questi piettuppo- 
sti i bilanci non possono che 
peggiorare tenuto conto che il 
mcrcalo sembra ormai saturo 
e che il miglioramento o il peg¬ 
gioramento della tenuta di 


questa o Quella testata è deter¬ 
minato solo dallo spostamento 
di gnippi di lettori, non dall'ac- 
quisizioni di nuovi. Ma sul pro¬ 
blema della saturazione e non 
piuttosto della staticità di alcu¬ 
ne aziende editoriali il presi¬ 
dente Giovannini ha preferito 
non addentrarsi. È sembrato 
molto più preoccupato di cer¬ 
care possibili soluzioni ai pro¬ 
blemi. Buttata II, quasi per ca¬ 
so, l'ipotesi di un aumento del 
prezzo nel prossimo autunno 
(invitando peraltro gli editori 
già adesso ad avere più cor^- 
gio nella differenza della cifra 
richiesta al lettore a seconda 
del genere di giornale propo¬ 
sto) tia preterito solfermarsi su 
temi sicuramente più «popola¬ 
ri». «L'Iva non deve assoluta¬ 
mente aumentare -ha detto-sa- 
rebbe un peso insostenibile. E 
poi bisogna pensare ad una di¬ 
stribuzione più equa della 
pubblicllà tra carta stampala e 
tv. Non c'è paese al mondo in 
cui quella per I giornali sia cosi 
sensibilmente inferiore a quel¬ 
la delle televisioni pubblica e 
private.. Da modificare, quin¬ 
di, la legge Mamml. «Una pos¬ 
sibilità 01 nuovi introiti -ha ag¬ 
giunto- potrebbe venire dm- 
l’obbligo di pubblicare sui 
giornali non solo gli avvisi di 
gara d'appalto pubblici, come 
in molti casi già avviene, ma 
anche dalla pubblicazione 
successiva dello .sialo di avan¬ 
zamento dei lavori e dei costi 
finali. Si produrrebbe una sorta 


Commenti dalle poltrone di comando dei quotidiani 

«Crìà? Non per la mia testata» 
Coro di direttori felìd e contenti 

CINZIA ROMANO 



Giovanni Giovannini 


di controllo pubblico che po¬ 
trebbe contribuire alla traspa¬ 
renza negli appalti. E nelle cas¬ 
se dei giornali entrerebbero 
più soldi. E poi va risolta ran¬ 
nosa questione degli edicolan¬ 
ti, una corporazione mcdioc- 
vale che costringe il lettore ad 
inseguire il giornale e non vice¬ 
versa. come invece dovrebbe 
essere». 

Sull’analisi presentata da 
Giovannini é intervenuto Gior- 
io Santerinù segretario della 
nsi che pur non essendo del 
tutto d’accordo conle tante 
ombre e le poche luci dell’in- 
daginc presentata ha dichiara¬ 
to di «condividere le preoccu- 
Orioni del presidente della 
Ree e il richiamo alia nece^ità 
di far vivere il patrimonio di li¬ 
bertà costituito dall’informa¬ 
zione scritta. In questo senso è 
valida la proposta della pub¬ 
blicazione d^li appalti aatl’i- 
nizio fino alla conclusione dei 
lavori». 


■■ ROMA. Crisi dell’editoria? 
Tutti d’accordo. Raccolta pub¬ 
blicitaria sempre più magra? 
Molti lo ammettono. Calo delle 
copie? Tutti lo negano. Alme¬ 
no per la propria testata. I di¬ 
rettori dei giornali che abbia¬ 
mo a.scoHalo non mettono in 
dubbio i dati fumiti da Giovan¬ 
nini per il triennio 88-90, ma 
preferiscono mettere l’accento 
sui piccoli segni dì ripresa del 
1992. Con una eccezione Pao¬ 
lo Mieli, direttore della Stampa 
di Torino, giudica «impeccabi¬ 
le l’analisi di Giovannini». In 
particolare la parte che riguar¬ 
da ia crescita dei giumalì na¬ 
zionali, 0 fronte invece dì un 
calo di vendite di quelli provin¬ 
ciali e regionali. «Noi infatti sia¬ 
mo un giornale fortemente na¬ 
zionale c nello stesso tempo 
fortemente locale. Nei primi 
sei mesi del ’92 abbiamo avuto 
un incremento di vendite di 
10.]2mild copie al giorno. Ma 
l’aumento delle vendile non 
ha riguardato Torino città, e la 
crescita in Remonte é stala in¬ 
feriore a quella invece massic¬ 
cia, registrata sul nazionale 
-afferma infatti Mieli-. Ed an¬ 
che l'andamento pubblicitario 
é stato analogo; grazie u) na¬ 
zionale abbiamo sopperito al 
calo di inserzionisti locali». Per 
Paolo Mieli si é andato forman¬ 


do un pubblico di lettori di ce¬ 
to medio alto che privilegia la 
lettura delia prima parte del 
giornale, che tratta i temi di 
politica nazionale ed estera, a 
scapito di quella che riguarda 
la cronaca cittadina. Anche 
per Mieli è giunto il momento 
di analizzare bene cosa è awe- 
nulo con la legge Mammì e an¬ 
nuncia che proprio su que.slo 
tema la Stampa organizzerà in 
autunno un convegno. 

Non rinuncia, ovviamente, 
ad u.sare termini sportivi il vice 
direttore della Gazzetta dello 
Sfiori, Alfio Caruso. «Giochia¬ 
mo In difesa sulle copie, men¬ 
tre siamo all’attacco sulla pub¬ 
blicità». A dispetto di quanto 
avviene per tutti gli altri quoti¬ 
diani, Ui Gazzetta dal '91 in 
poi ha avuto un aumento della 
pubblicità, «strabiliante, supe¬ 
riore al 20%. Sul versante co¬ 
pie, invece siamo riu.scili a "di¬ 
fenderci" mantenendo la no¬ 
stra fella di mercato». Nessuna 
fles.'^ione quindi, ma neanche 
la vertiginosa crescita registra¬ 
ta fino al ‘90. Quanto a diffe¬ 
renziare il prezzo dei giornali. 
Caruso non ha dubbi; «Quelli 
sportivi devono costare di me¬ 
no». 

Neanche nelle redazioni dei 
giornali provinciali e regionali 
spira il vento della crisi. Mario 
Sconcerti, da quattro mesi di¬ 


rettore del Secolo XIX. spiega 
che do|x> la battuta d’airesto 
del ’91. «é stato l’anno nero per 
l’editoria», il quotidiano ripren¬ 
de fiato con una cre.scita nei 
primi sci mesi del 92 del 2-3% 
«Stiamo riconquistando la fetta 
di mercato perduto, Senza po¬ 
ter contare, come i giornali na¬ 
zionali. su miztalive promozio¬ 
nali dai co.sti per noi proibitivi». 
Anche aH'Adige di Trento il 
diagramma delle vendite non 
mette paura: -Durante la guer¬ 
ra del Golfo eravamo sce.sj a 
quota 20mila, ora .siamo Inve¬ 
ce a 23mi!a copie quotidiane», 
spiega il rrxlattore capo Alber¬ 
to Faustlni. E a riprova dell’in¬ 
teresse Pier i giornali a caratte¬ 
re provinciale, «localismo pu¬ 
ro», il suo gruppo ha aperto un 
quotidiano a Verona, La Cro¬ 
naca. «che sta andando bene: 
la gente ha ancora voglia di sa¬ 
pore cosa awienc in provincia, 
ed è disposta ad acquistare 
due giornali, quello nazionale 
cquellocittadino». 

Ottimismo anche alla Nazio¬ 
ne. «Abbiamo tenuto neH’SS- 
90. ed oggi registriamo un au¬ 
mento di 3mi!a copie», afferma 
il direttore Gabriele Cané. Tut- 
t’altro discorso per la pubblici¬ 
tà: «È in ripresa .solo quella lo¬ 
cale. sul nazionale Invece si 
stenta. Sì, è necessario rivede¬ 
re la legge, cercando strumenti 
più idonei per controllare la di¬ 
stribuzione del mercato pub¬ 


blicitario: oggi ò la giungla, i 
più forti prendono tutto». Scet¬ 
tico sulla rcgolamcnfazlone 
per legge del sistema pubblici- 
tano è Invece Roberto Viiletti, 
direttore deH’Avanli: «Anche se 
limiti di più il mercato televisi¬ 
vo. non è affatto detto che la 
pubblicità e le risorse si riverse¬ 
rebbero automaticamente .sul¬ 
la carta stampala. La differen¬ 
za tra I van mezzi di informa¬ 
zione non è ininfluente .sulla 
scelta delle aziende e dei pub¬ 
blicitari». Per Villetli, editori e 
direttori dovrebbero riflettere 
di più «sul loro prodotto» e re¬ 
clamare servizi piu efficienti. 
■Oggi non lo sono e la voce più 
penalizzala é quella degli ab¬ 
bonamenti, sul quali si reggo¬ 
no in larga musura i giornali 
politici, di partito». Circa il 50% 
delle vendite del quotidiano 
socialista avvengono infatti per 
abbonamento. «1 giornali di 
partito se vogliono avere un fu¬ 
turo devono trasformarsi radi¬ 
calmente. L’Unità ha intrapre¬ 
so questa strada, l’Avanti da 
bollettino di partilo ò ora un 
giornale di opinione soclalLsia. 
li futuro, credo, é nei giornali 
di area», conclude Villetti. Sfer¬ 
zante. a proposito dei giornali 
piolitici il giudizio di Marcello 
Lambertinì. direttore del Tem¬ 
po: «I politici' A parte l’Unità e 
il Manifesto gli altri non esisto¬ 
no,..» 
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A larga maggioranza sì ai magistrati (esclusi gli arresti) 
Saranno giudicati Pillitteri, Cervetti, Massari, Tognoli 
e Del Pennino. Craxi toma ad accusare: «Emergono 
dairinchiesta milanese aspetti tutt'altro che convincenti» 


La Camera dà via lìbera ai giudici 

Per i cinque deputati concesse le autorizzazioni a procedere 


Da oggi i giudici milanesi procedono nei confronti dei 
deputati coinvolti nello scandalo-tangenti. 11 via libera 
della Camera a larghissima maggioranza. Per arresti o 
perquisizioni necessarie nuove autorizzazioni. Su que¬ 
sto, dissenso di alcuni deputati pds. Dichiareizioni di 
Tognoli, Massari e Del Pennino accusati con Cervetti c 
Pillitteri. Craxi: «1 veri corrotti mentono». Montecitorio 
discute la riforma deU’immunità. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


- si 6 sempre distinto tra au¬ 
torizzazioni a procedere e 
autorizzazioni all'arresto -, a 
«non confondere giustizia 
con giustizialismo», a basare 
sempre le decisioni del Parla¬ 
mento su richieste non gene- 
nche o carenti ma specifiche 
e argomentate. D’altra parte 
il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano ha for¬ 
malmente chiarito che le de¬ 


cisioni deH'assemblca non 
.sono in alcun modo preclusi¬ 
ve a «eventuali nuove c moti¬ 
vate richieste» dei giudici. 
(C'ò da aggiungere che que¬ 
ste autorizzazioni sono pro¬ 
babilmente tra le ultime che 
la Camera vota: giusto sta¬ 
mane nella stessa aula di 
Montecitorio comincia l'esa¬ 
me delle proposte di riforma 
delle regole costituzionali 


sull'Immunità parlamenta¬ 
re). Le decisioni che la Ca¬ 
mera stava ieri per prendere 
non erano state comunque 
oggetto di contestazione al¬ 
meno da quattro (quelli pre¬ 
senti) dei cinque interessati. 
E anzi da alcuni di essi solle¬ 
citate. poco prima delle vota¬ 
zioni a scrutinio segreto, sep¬ 
pur con accenti diversi. Dal 
repubblicano Del Pennino 


che. con voce rotta dall’emo- 
zione, ha parlato del «dram¬ 
ma» che lo ha «profonda¬ 
mente segnato», dichiaran¬ 
dosi del tutto estraneo ai fatti 
che gli sono contestati, ma 
lieto che i giudici (ai quali ha 
dato schiettamente atto di 
non nutrin; intenti persecuto¬ 
ri) siano massi in grado di 
accertare che la chiamata di 
correo nei suoi confronti 6 


solo «un espediente difensi¬ 
vo» di altri accusati. Dal so¬ 
cialista Tognoli: «Sono estra¬ 
neo a tutto. Ben vengano in¬ 
dagini più penetranti chù sin 
qui il clima ha favorito ampie 
strumentalizzazioni». Dal col¬ 
lega Massari; «Coscienza 
tranquilla», ha salutato come 
«una liberazione» l'apertura 
formale deU’inchicsta a suo 
carico. 


M ROMA, In dieci minuti - 
sette votazioni a scrutinio se¬ 
greto, e due palesi - la Ca¬ 
mera ha dato ieri, dopo due 
giorni di dibattito, il nulla¬ 
osta ai giudici milanesi per 
procedere penalmente nei 
confronti dei cmque deputati 
chiamati in causa nello scan¬ 
dalo delle tacenti; Paolo Pil- 
litteri, Carlo Tognoli, Renato 
Massari (Psi), Antonio Del 
Pennino (Pri), Gianni Cer¬ 
vetti (Pdsì. Per l'ex sindaco 
Pillitteri il pronunciamento 
più pesante dell'assemblea: 
457 voti a favore (82 contra¬ 
ri) dell'autorizzazione a pro¬ 
cedere nei suoi confronti per 
le accuse, solo a lui contesta¬ 
te, di corruzione e concussio¬ 
ne (in una seconda autoriz¬ 
zazione, per ricettazione e 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti in 
concorso con l'altro ex sin¬ 
daco socialista Tognoli, si 
son contati per lui 438 si o 76 
no, mentre al suo collega 6 
andata appena meglio: 420 
si e 124 no). Per l'incrimina¬ 
zione di Del Pennino si sono 
pronunciati in 429 (contrari 
112). per quella di Corvetti in 
441, contrari 102. 

Dei cinque deputati sotto 
inchiesta solo Pillitteri era as¬ 
sente, come lo era stato du¬ 
rante tutto l'esame della vi¬ 
cenda. Queste votazioni so¬ 
no avvenute tutte per scruti¬ 
nio segreto: dal momento 
che nessuno, in dibattito, 
aveva preso posizione contro 
la richiesta della magistratu¬ 
ra e fjer avallare la tesi perse¬ 
cutoria (l'unico a farlo era 
stalo Pillitteri, ma solo nel 
corso della «istruttoria» della 
richiesta), è impossibile 
identificare la provenienza 
dei voti di volta in volta 
espressi contro le autorizza¬ 
zioni a procedere per le quali 
l'apposita giunta si era 
espressa ali’unanimità. 

L'unica cosa certa è che 
Bettino Craxi non ha votato 
in favore o contro il cognato 
e Tognoli. Il segretario del Psi 
ò amvato infatti in aula esat¬ 
tamente e solo quando si 
trattava di decidere per gli al¬ 
tri tre e. mentre erano in cor¬ 
so gli ultimi scrutini!, ha tro¬ 
vato modo e tempo di verga¬ 
re per i giornalisti poche c, 
tanto per cambiare, minac¬ 
ciosamente oscure righe. Per 
far sapere di aver «letto diver¬ 
se deposizioni di ammini- 
straton corrotti, rei confessi» 
e di averne tratto la certezza 
che «contengono molte falsi¬ 
tà». Craxi pensa, tra gli altri, 
alle confessioni del socialista 
Mario Chiesa? Comunque ri¬ 
tiene che proprio su queste 
«falsità» si basi l’iniziativa dei 
giudici. Cui riserva una nuo¬ 
va, pesante bordata: «Emer¬ 
gono de! resto aspetti dell'in¬ 


chiesta milanese tutt'altro 
che convincenti». Una volta 
concesse le autorizzazioni la 
Camera ò stata chiamata a 
pronunciarsi, per scrutinio 
palese, su due questioni di 
principio poste dai relatori 
sul caso-Milano. Se, intanto, 
lo autorizzazioni a procedere 
s’intendessero riferite ai dati 
già acquisiti o se fossero 
e.stensibili ad avcntuali altri 
reati che. nel prosieguo del¬ 
l'inchiesta, i giudici dovesse¬ 
ro configurare a carico dei 
cinque parlamentari. No, val¬ 
gono solo per le accu.se già 
formulate e in caso di nuove 
accuse saranno necessarie 
nuove autorizzazioni: in que¬ 
sto senso si sono pronunciati 
in 395 contro 144. Favorevoli 
aH’estensione i missini e i le¬ 
ghisti, ma anche i deputati 
della Rete e, in dissenso dal- 
roricntamento del loro grup¬ 
po, quattro deputati del Pds: 
Ferdinando Imposimato, 
Chiara Ingrao, Franco bongo 
e Renato Nicolini. 

Altra questione di princi¬ 
pio: se l'autorizzazione a 
procedere comprendesse, 
oltre aU'avvio del procedi¬ 
mento, anche lo eventuali 
peiquisizioni personali o do¬ 
miciliari e misure restrittive 
della libertà personale, arre¬ 
sto compreso. No, per queste 
misure sono neces-sarie spe¬ 
cifiche e motivate richieste 
del giudici: in questo senso si 
sono espressi in 424 contro 
113. Tra i favorevoli al carat¬ 
tere estensivo delle autoriz¬ 
zazioni appena concesse 
Msi, Lega, Rete e, in difformi¬ 
tà degli orientamenti del 
gruppo, alcuni deputati del 
Pds: Carol Tarantelli, Simona 
Dalla Chiesa. Imposi nato, 
bongo. Salvatore Senese e Pi¬ 
no Soriero, mentre Nicola 
Colajanni si è astenuto. 

Questo nodo era stato al 
centro di una preoccupata 
discussione in aula e di dis¬ 
sensi anche a sinistra. Cera 
chi condivideva l'opinione 
della destra e della Rete di 
dare carta bianca, anche su¬ 
gli arresti, ai giudici milanesi 
(che in effetti l'avevan chie¬ 
sta): tra questi appunto, con 
l’ex ufficiale dei carabinieri 
Pappalardo (Psdi), il pidies- 
sino bongo: chi sosteneva 
l'opportunità di autorizzare 
le perquisizioni ma non l’ar¬ 
resto (in questo senso Cola¬ 
janni aveva fatto una dichia¬ 
razione anche a nome di Se¬ 
nese, Dalla Chiesa c Bassani- 
ni. ma quest’ultimo ha votato 
secondo le indicazioni del 
gruppo): e c'erano infine i 
gruppi (Pds con Correnti, Pri 
con Ayala, Verdi con Pais- 
san, radicali con Taradash, 
Rifondazionc con Mantova¬ 
ni) che avevano espresso un 
forte richiamo ai precedenti 



Tognoli 

Da sindaco 
a ministro 
del Turismo 


Del Pennino 

Segretario 

cittadino 
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PilUtterì 

L’eclissi 
del cognato 
di Bettino 


Massari 

Il piduista 
approdato 
al «garofano» 




Cervetti 

Il riformista 
che parla 
il russo 


H Carlo Tognoli (Psi) è na¬ 
to il 16 giugno 1938 a Milano e 
vi risiede. Iscritto al partito so¬ 
cialista dal 1957, ù stato sinda¬ 
co di Milano dal 1976 al 1986. 
Nel 1984 venne eletto parla¬ 
mentare europeo, nel 1987 de¬ 
putato. È stato ministro per i 
problemi delle Aree urbane e. 
nell'ultimo governo Andreotti, 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, Ha ricevuto un av¬ 
viso di garanzia per ricettazio¬ 
ne continuata ed aggravata e 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti. 

Tognoli. secondo l'accusa, 
ha incassato soldi .sporchi dai 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio Mario Chie¬ 
sa, Sergio Radaelli (cassiere 
occulto del Psi), Matteo Cor¬ 
nerà (commissario degli istitu- 
6 geriatrici «Ipab»), Gli inqui¬ 
renti hanno incontrato il nome 
di Tognoli fin dalle prime bat¬ 
tute dell’inchiesta, poco dopo 
l'aiTesto di Chiesa, avvenuto il 
17 febbraio .scorso: nella sua 
casa fu sequestrato, .scrivono 
gli stessi magistrali, «una spe¬ 
cie di specchietto manoscritto, 
su ogni riga del quale com¬ 
paiono una data, una cifra e 
un nome o una iniziale: le date 
vanno dal 25 gennaio 1984 al 
30 aprile 1987; le cifre da uno a 
100 milioni». Carlo Tognoli vi 
compare come uno dei benefi¬ 
ciari. L'ex sindaco avrebbe in¬ 
cassato oltre IO miliardi, spar¬ 
titi con Paolo Pillitteri, suo suc¬ 
cessore. La fonte maggiore di 
introiti era rappresentata da 
Radaelli. 


■■ Antonio Adolfo Maria 
Del Pennino (Pri) è nato il 12 
settembre 1939 a Milano, ove è 
residente. Dal 1965 al 1970 se¬ 
gretario cittadino repubblica- 
nò a Milano e consigliere e as- 
ses.sore comunale. Deputalo 
per la prima volta nel 1972, nel 
settembre 1983 è stato eletto 
vicesegretario nazionale del 
Pri e poi presidente del gruppo 
parlamentare dell'Edera. È sot¬ 
toposto a indagini per i reati di 
ricettazione aggravata e viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. 

Antonio Del Pennino è chia¬ 
malo in causa da Sergio Ra¬ 
daelli, Maurizio Prada, Sergio 
Soave e Luigi Carnevale, i pri¬ 
mi due, rispettivamente, cas¬ 
sieri occulti di Psi e De, gli ulti¬ 
mi due di Pei-Pds, Prada: «Per 
quanto riguarda la situazione 
del Pri non C mai stata stabilita 
una percentuale fissa da ac¬ 
creditare allo stesso, ma ci sia¬ 
mo latti carico io e Carnevale 
(Luigi, cassiere del Pds, ndr) 
di tacitare anche le aspettative 
di questo partilo, facendo per¬ 
venire... delle somme di dena¬ 
ro per un valore complessivo 
di circa 1 miliardo... Il miliardo 
in questione io personalmente 
riio consegnalo - ...qualche 
decina di milioni per volta - 
nelle mani a volle dell'onore¬ 
vole Antonio Del Pennino nel 
suo studio legale di via Senato 
a Milano ed a volte in quelle 
del suo fiduciario Giacomo 
Proirerzi». Si trattava soprattut¬ 
to. secondo Prada. di milioni 
provenienti «dai fornitori di 
materiale rotabile» all'Atm e al¬ 
la Mm. 


■■ Paolo Pillitteri (Psi) è na¬ 
to il 5 dicembre 1940 a Sesto 
Calende (Varese) e risiede a 
Milano, dove è stato sindaco 
dal 1986 al 1991, succedendo 
al compagno di partito Carlo 
Tognoli. Cognato di Bettino 
Craxi, ha iniziato la sua came¬ 
ra politica nel 1970 come as¬ 
sessore comunale. Dal 1980 al 
1983 è stato spretarlo regio¬ 
nale del Psi. È indagato per ri¬ 
cettazione continuata e aggra¬ 
vata. violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti, corruzione e concussio¬ 
ne aggravate. 

Secondo i magistrati milane¬ 
si, Pillitteri ha incassato, quasi 
sempre in cotKorso con To¬ 
gnoli, versamenti di denaro 
sporco proveniente da Mario 
Chiesa (presidente socialista 
del Ro Albergo Trivulzio). Fa¬ 
brizio Garampelli (imprendi¬ 
tore, presidente della società 
edile «Ifg lettamantl»), Sergio 
Radaelli (cassiere occulto del 
Psi). Matteo Carriera (sociali¬ 
sta, presidente e commissario 
degli istituti geriatrici «Ipab»), 
In tutto Paolo Rllitteri avrebbe 
raccolto poco meno di 11 mi¬ 
liardi, in gran patte, secondo 
l'accusa, girali al partito. Dena¬ 
ro ricavalo per lo più da tan¬ 
genti sugli appalli di «Pat», 
ospedale «Sacco». Piccolo Tea¬ 
tro, «fpab», «Azienda trasporti 
municipali». Palasport e. so¬ 
prattutto, «Metropolitana Spa». 
Ha dello Carriera: «La gente ve¬ 
deva che facevo il presidente 
aU'lpab e pensava che ci gua¬ 
dagnassi... In quest'ottica una 
volta Rllitteri, con il quale non 
avevo un gran rapporto, si la¬ 
mentò con me dicendomi che 
non versavo mai niente». 


■1 Renato Massari (e.x de¬ 
putalo del Psdi, ora socialista) 
6 nato il 24 febbraio 1920 a Mi¬ 
lano. ove risiede. Alla Camera 
in varie occasioni dal 1963 in 
poi. è stalo sottosegretario alle 
Poste nel primo governo An- 
dreotti e nel quarto e quinto 
governo Rumor. E indagato 
per ncettazionc continuala e 
aggravata e violazione delle 
norme sul finanziamento pub¬ 
blico dei parliti. 

Sergio Radaelli. cassiere oc¬ 
culto del Garofano, ha dello ai 
magistrati «di aver ricevuto de¬ 
naro» da varie «imprese forni¬ 
trici di materiale rotabile al- 
l'Atm c alla MM a partire dagli 
inizi degli anni '80 e lino al 
1991». I beneficiari sono stali, 
secondo Radaelli, Psi, De, Pei- 
Pds (dal 1987), Prie F^i. Mas¬ 
sari entra in campo per que¬ 
st'ultimo partilo. Ai socialde¬ 
mocratici andava, scrive la 
procura milanese, «il 12.5 per 
cento circa (prima del 1987 la 
quota naturalmente era mag¬ 
giore in quanto il Pei non par¬ 
tecipava ancora alla spartizio¬ 
ne) nella persona dell'onore- 
vole Renalo Massari alla cui 
consegna provvedeva perso¬ 
nalmente il Radaelli'. «Il "siste¬ 
ma dei trasporti", secondo 
l'accusa, ha reso in 11 anni ai 
partiti «una somma complessi¬ 
va superiore a circa 30 miliar¬ 
di». Massari, negli ultimi tempi, 
avrebbe incassato oltre un mi¬ 
liardo. La versione di Radaelli 
viene confermata da Maurizio 
Rada (De). Il ruolo di Renalo 
Massari ù stalo confemiato an¬ 
che «da tale Siramezzi An¬ 
drea». 


WM Gianni Cervetti (Pds), è 
nato il 12 settembre 1933 a Mi¬ 
lano. Iscritto al Pei dall'elà di 
16 anni, fino alle scorse elezio¬ 
ni ministro delle Difesa nel go¬ 
verno-ombra del Pds, è uno 
dei leader dell'ala riformista. È 
indagalo per iieetlazjuiie con¬ 
tinuata e aggravala e per viola¬ 
zione dellalegge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei pattiti. 

Si legge nella domanda di 
autorizzazione a procedere: 
«Nell'ultimo interrogatorio cui 
è stalo sottoposto Luigi Carne¬ 
vale Miyno, consigliere d'am¬ 
ministrazione designato dal 
Pei-Pds presso le "Metroprolila- 
na milanese", ha ammesso... 
d'aver ricevuto in tempi suc¬ 
cessivi somme rilevanti, supe¬ 
riori a due miliardi di lire, dalle 
imprese che si sono aggiudica¬ 
te l'appalto per gli impianti 
elettrici della stazioni della li¬ 
nea Tre della metropolitana, 
nonché dalle imprese che si 
sono aggiudicale i lavori per il 
tratto della linea 1 Inganni-Bi- 
sceglie e per i lavori del relati¬ 
vo parcheggio». Carnevale ha 
affermalo di aver dato due ter¬ 
zi di quella somma al segreta¬ 
rio cittadino di Milano Roberto 
Cappellini (occhettiano) ; un 
terzo «a Cervelli, nella sua qua¬ 
lità di esponente di una cor¬ 
rente minoritaria del partilo». 
«Carnevale - scrivono i magi¬ 
strati - sostiene che Cervetti 
aveva sicura conoscenza della 
provenienza... delle somme 
che riceveva, pur non polendo 
collegare ogni singolo importo 
allo specifico contratto». Mau¬ 
rizio Rada (Oc) e Sergio Ra¬ 
daelli (Psi) hanno confermalo 
che Carnevale ha incassato 
quei due miliardi e rotti. 



Il giudice Antonio Di Pietro 


Il verde Rizzo: 
«C’è chi indaga 
su Di Pietro» 

Un potente gruppo finanziario milanese avrebbe 
messo alle calcagna del giudice Antonio Di Pietro 
un investigatore privati , ex colonnello dei carabi¬ 
nieri. Lo scopo; scandagliare la sua vita privata, per 
poterlo screditare. Una denuncia fatta pubblica¬ 
mente l’altra notte, in Consiglio comunale, da Eìasi- 
lio Rizzo (verde, ex dp). «La mia fonte è sicura», ha 
garantito. 11 gruppo finanziario? «Facile capirlo ..». 


MARCO BRANDO 


WM MIIANO Qualcuno sta 
spiando il giudice Antonio Di 
Pietro? La sua vita privata viene 
scandagliata, passata ai raggi 
X, per trovare un appiglio utile 
allo scopo di far nascere uno 
scandalo, di offuscarne l'im¬ 
magine? Un investigatore pri¬ 
valo, ex ufficiale dei carabinie¬ 
ri, è stalo messo alla sue calca¬ 
gna’' Per Biisilio Rizzo - a Mila¬ 
no consigliere comunale dei 
•Verdi», ex demoprolelario - 
non è un’ipotesi 6 una certez¬ 
za. "La mia fonte è del tutto af¬ 
fidabile». ha detto ieri sera. 
Una quindicina di ore prima, 
nell'aula consiliare di Palazzo 
Marino, durante la convulsa di¬ 
scussione sul futuro del gover¬ 
no di Milano, si era esibito in 
un intervento che aveva lascia¬ 
lo di sasso lutti. Anche perché 
Rizzo non ha la lama del milo- 
m.ine an/i é nnin per le c.am- 
pagne condotte, spesso con 
successo, contro la corruzio¬ 
ne, con serietà e molta cura 
neil’ollrire opportuni ri.sconiri 
alla sue denunce. 

I,e parole pronunciate nella 
notte Ira mercoledì e ieri non 
hanno bi.sogno di commenti. E 
sono state poste a verbale del¬ 
la seduta del Coez.iglio comu¬ 
nale. Un intervento, ha spiega¬ 
to Rizzo, fatto per replicare al 
sindaco Rero Borghini, il quale 
aveva affermato che in fondo 
l'indagine antitangenti era ben 
accolta dagli imprenditori. 
«L'inchiesta "Mani pulite" - ha 
detto testualmente Basilio Riz¬ 
zo - è un'inchiesta che fa pau¬ 
ra a questi grandi gruppi im¬ 
prenditoriali. Se é possibile, e 
come sempre mi assumo la re- 
spon.sabililà di quello che di¬ 
co... è possibile e verosimile 
che sia accaduta una cosa che 
pensavo accadesse solo nei 
films, E cioè - ha continuato - 
che il più grande gruppo finan¬ 
ziario di questa città, che ma¬ 
novra gli interessi dei gruppi 
imprenditoriali forti (gmppo 
Fiat o gruppi imprenditoriali 
sui quali abbiamo molto da di¬ 
re, gmppo Ligresti), ha addirit¬ 
tura, si dice, assoldato, non so 
come dirlo, assunto un colon¬ 
nello dei carabinien in pensio¬ 
ne per fare indagini sul giudice 
Di Pietro. Per vedere se é possi¬ 
bile provare qualcosa per .scre¬ 
ditarlo nel corso di que.sta in¬ 


dagine. Vedete - ha concluso 
Rizzo - questa è la situazione, 
gli interessi forti vogliono che 
voi governiate per garantire lo¬ 
ro quello che gli é stalo garan¬ 
tito in tutti questi anni», 

Basilio Rizzo non ha voluto 
dire a chi o a cosa si riferisca 
quando parla del «più grande 
gmppo ‘inanziario della città» 
«Potete amvarci da soli», ha 
detto ai cronisti. Ma a Milano 
di templi della finanza ce no 
sono più di uno. Vana la ricer¬ 
ca: non amano affatto l'intm- 
sioiie dei giomali.sti Ad esem¬ 
pio, a «Mcdiobanca», dove non 
esiste neppure un ufficio stam¬ 
pa, hanno risposto con un la¬ 
pidario: «Non vogliamo nean¬ 
che sapere qual è il proble¬ 
ma... Abbiamo l’ordine di 
ignorare persino l'esistenza 
della vostra categoria»" 

Quindi é difficile lare ipotesi 
Anche gli addetti alle pubbli¬ 
che relazioni del gmppo Ligre¬ 
sti hanno evitato qualsiasi 
commento. Alla Fiat, dopo 
una mitragliata di minacce di 
querela, hanno risposto con 
un comunicato di tre righe: 
«Sono affermazioni che con¬ 
tengono solo un confuso c 
stmmenlale riferimento al no¬ 
stro gmppo e quindi non meri¬ 
tano alcuna replica da parte 
nostra». Basilio Rizzo, però, 
rincara la dose- «È un santuano 
della finanza. E non vorrei chi- 
anche in questo santuario, co¬ 
me spe.sso avviene in architet¬ 
tura, ci fossero delle cupole». 

Si vedrà. Di certo, comun¬ 
que, è assai difficile che il mi¬ 
sterioso gmppo finanziario, 
ammesso che esista, decida di 
uscire allo scoperto sponta¬ 
neamente. Oppure che l ’ancor 
più misterioso invesligalore 
sulle tracce di Di Pietro riveli la 
sua identità. Nonéesclu.soche 
l'autorità giudiziaria possa av¬ 
viare un'indagine preliminare 
Indagine che per altro non sa¬ 
rebbe affidata alla magistratu¬ 
ra di Milano, che è parte in 
causa. A proposito, la reazione 
del pubblico ministero Anto¬ 
nio Di Pietro? Una grassa risa¬ 
la, Anche se, da due mesi a 
quesUi parte, gita solo su auto 
blindate, in compagnia di una 
nutrita scorta annata, anche a 
palazzo di giustizia. 


Napoli, arrestato per corruzione il delegato al traffico Alterio. In manette tinche il presidente della cooperativa parcheggiatori 

«Voto di scambio», in carcere un assessore de 


Avezzano, inquisito vicesindaco 

Mazzetta da 15 milioni 
per match mondiale di Rosi 


Clamorosa svolta nell’inchiesta sui «favori» elettorali: 
l’assessore al Traffico del Comune di Napoli, Augu¬ 
sto Alterio, de, è stato arrestato per corruzione, con¬ 
cussione. ed abuso di atti d’ufficio. In manette è fini¬ 
to anche il presidente di una cooperativa di par¬ 
cheggiatori, Vincenzo Chirichella. L’ordine di carce¬ 
razione firmato dal giudice Maria Di Addea, nel¬ 
l’ambito dell’indagine sul «voto di scambio», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI L'accordo tra 
ra.ssessore al Traffico e il presi¬ 
dente di una cooperativa di 
parcheggiatori era pronto, nel 
maggio scorso, nenia giorni 
prima delle elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale 
di Napoli; io vi do le aree di so¬ 
sta, voi mi assumete i disoccu¬ 
pati che mi stanno dando una 
mano per la campagna eletto¬ 
rale. Ma a far saltare il piano 
del de Augusto Alterio, ci pen¬ 


sò il sindaco della città, il so¬ 
cialista Nello Polese, che revo¬ 
cò l'ordinanza. Ieri mattina, il 
responsabile della viabilità del 
ca^luogo campano è stato 
anesUito dai carabinieri con 
l'accusa di corruzione, con¬ 
cussione, e abuso di atti d'uffi¬ 
cio, In carcere è finito anche il 
rappresentante legale della 
coop di guardiamacchine, 
Vincenzo Chirichella. 

Sono due le inchieste della 


magistratura che riguardano 
Alterio: la prima, nelle mani 
dei .sostituti procuratori Rosa¬ 
rio Canlelmo e Nicola Quatra- 
no (gli stessi che ieri hanno 
chiesto al giudice delle indagi¬ 
ni preliminari. Maria Di Addea, 
l'ordinanza di custodia caute¬ 
lare) si riferisce alla concessio¬ 
ne efi sei aree di sosta sulla col¬ 
lina del Vomero. La seconda, 
invece, condotta dai giudici 
della Ròcura circondariale 
Francesco Menditto e Vincen¬ 
zo Piscileili, è relativa alla con¬ 
cessione di alcune aree di so¬ 
sta e all'assunzione di nove 
guardiamacchine aH'inlemo 
del Centro direzionale, dove 
attualmente, a gestire un me- 
gaparcheggio, é la società ro¬ 
mana llalimpa. la cui sede fu 
perquisita un mese la. Roprio 
dai documenti sequestrati nel¬ 
l'azienda .sarebbero emerse le 
responsabilità di Alterio. L'as¬ 
sessore al Traffico avrebbe lat¬ 
to pressioni sui dirigenti della 


società llalimpa (che in questi 
giorni dovrebbe riotlenere la 
concessione) per «sistemare» i 
disuccuppati che hanno lavo¬ 
rato nel suo ufficio elettorale. 
Dei nove aspiranti parcheggia- 
lori nell'area del Centro dire¬ 
zionale, sembra che solo qual- 
tro abbiano poi elfettivamente 
ottenuto il «posto». 

Ma lo scambio di voli alle 
amministrative (dalle urne so¬ 
no uscite ben ì 0.645 schede 
con il nome di Alleno) del 7 
giugno scorso, non .si sarebbe 
limitato solo alla promessa di 
assunzione in qualità di par¬ 
cheggiatori. Il de Alterio, uomo 
di punta della giunta Polese, in 
altre occasioni, dalle promes¬ 
se sarebbe passato diretta- 
mente ai fatti. Agli iscrìtti de 
della sua stessa corrente (an- 
dreottiani). che ne tacevano 
richiesta, avrebbe dato mi¬ 
gliaia di permessi per circolare 
con la propria autovettura nel¬ 
le corsie preferenziali destina¬ 


le ai mezzi pubblici. Non solo: 
avrebbe anche firmato un mi¬ 
gliaio di moduli in bianco, poi 
consegnati direttamente ai di¬ 
rìgenti dell'associazione Assar- 
co (agenti di commercio). 
Una volta riempiti i fogli, 
chiunque poteva transitare li¬ 
beramente nelle «isole pedo¬ 
nali». 

L'inchiesta sul voto di scam¬ 
bio prese il via qualche giorno 
dopo la competizione elettora¬ 
le. A denunciare pubblica¬ 
mente Alterio fu un suo com¬ 
pagno di partito, il consigliere 
circoscrizionale del Vomero, 
Gennaro Capr^anno. L'asses¬ 
sore, il 5 ma^io aveva lirmalo 
le ordinanze per ben 6 par¬ 
cheggi. Sette giorni dopo licen¬ 
zia li decreto di assegnazione 
delle aree alla «Coop Vomero», 
di cui è presidente Vincenzo 
Chirichella. Tutto sembrava fi¬ 
lare liscio come l'olio; i'espo- 
nenle de compila finanche l'e¬ 
lenco dei parcheggiatori da far 


assumere. QueU’accordo, in¬ 
somma, avrebbe garantito al¬ 
l'assessore voli sicuri. Quanti? 
Dillcile saperlo con certezza, 
ma gli inquirenti sono sicuri 
che almeno a 14 disoccupati 
fu promessa formalmente l'as¬ 
sunzione. Ma poi intervenne il 
sindaco Nello Polese. che re¬ 
vocò le ordinanze c mandò a 
monte lutto il piano. Per Augu¬ 
sto Alterio, era solo l'inizio dei 
guai. 

Ai primi di giugno, l'espo¬ 
nente de riceve una comunica¬ 
zione giudiziaria, mentre i ca¬ 
rabinieri perquisiscono i suoi 
uffici a Pulazxo San Giacomo, 
sede del Municipio, e i locali 
della segreteria politica parti¬ 
colare, al corso Secondigliano, 
dove sequestrano un elenco 
computterìzzato con migliaia 
di nomi di elettori. 

Il vicesegretario del Psi di 
Napoli, Salvatore Adinolli, in 
merito all'arresto dell’assesso¬ 


re Alterio ha ncordato che «bi¬ 
sogna distinguere tra quanto é 
accaduto e le vicende i>olili- 
che del partito». Secondo l'e¬ 
sponente del garofano, "l'epi¬ 
sodio non incrina il rapporto 
con la de in questo momento; 
soprattutto in previsione del¬ 
l’incontro di domani (oggi per 
chi legge) per costituire la 
nuova maggioranza». Di pare¬ 
re opposto, invece, Guglielmo 
Allodi, consigliere comunale 
del Pds, il quale ha .sostenuto 
che «l'esperienza del penta¬ 
partito ha mostrato evidente¬ 
mente di aver dato vita ad una 
Giunta capace solo di gestire i 
grandi altari». Allodi ha poi 
preannunciato che il suo parti¬ 
to chiederà al ministro dell'ln- 
temo di applicare l’articolo 40 
della legge 142, che consente 
di chiedere al cajx) dello Stato 
di sollevare Alleno dal ruolo di 
consigliere, «per restituire leg- 
giltimità al Consiglio comuna¬ 
le di Napoli». 


■■ AVEZZANO Due avvisi di 
garanzia nei quali si ipotizza il 
reato di corruzione .sono stati 
emessi dal jirocuralorc di 
Avezzano, Gianlorenzo Piccio¬ 
li, nei confronti del vice sinda¬ 
co ed assessore alio Sport di 
Avezzano, Domenico Busico 
del Psi, 59 anni, e 1' organizza¬ 
tore di riunioni pugilistiche Be¬ 
nedetto Monlello, 51 anni. 
Monlello è accusalo di aver 
consegnato a Busico 15 milio¬ 
ni di lire per «facilitare» la stipu¬ 
la di un contratto da 130 milio¬ 
ni con il Comune per lo svolgi¬ 
mento dell’incontro mondiale 
di pugilato, pesi superweller, 
del 13 luglio 1991 tra lo statuni¬ 
tense Glenn Wolfe e l’italiano 
Gianfranco Rosi. Il vice sinda¬ 
co Busico ha ricevuto l’avviso 
di garanzia all'ospedale di 
Avezzano dove é ricoverato da 
sabato dopo aver appreso del¬ 
l'arresto del cognato Paolo ro¬ 
gna. 


A Monz-a intanto, salgono a 
12 gli arrestati per io sc.indalo 
delle tangenti. Ieri è finito in 
carcere Giovanni A«o::io. deila 
de di Lissone, stretto collalx>- 
ralore di altri due democnstia- 
ni già in carcere: Natale Erba e 
Virgilio Sironi. Mentre a Pado¬ 
va l’inchiesla condotta dai so¬ 
stituti proc uratori Vittorio Bor- 
raccetti e Angelo Ruberto ha 
avuto nuovo impulso dojX) 
linterrogatono di Gius>jp|x.- 
Agostosi. nel carcere di Vene¬ 
zia. Agostosi ha parlalo di una 
tangente da un miliardo (4'i'. 
del valore complessivo dell'o¬ 
pera) pagaia ad un esponente 
politico scx'ialLsta per l'appallo 
dello stadio attualmente in co¬ 
struzione in z.ona due palazzi. 
Dopo il lungo colloquio sono 
state disposte perquisizioni e il 
materiale trovalo é stalo defini¬ 
to dagli inquirenti «interessan¬ 
te» 
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Riforme 

Commissione, 
primi passi 
in Parlamento 


Apprezzamenti per le posizioni 
di Formica: «Ma il vero ostacolo 
è il clima parossistico alimentato 
anche dal segretario del Psi » ^ 


Domani il documento preparato 
da esponenti socialisti e del Pds 
I punti centrali saranno 
raltemativa e la riforma elettorale 


Il dirigente contesta il «no» 
di Botteghe Oscure 
nia Tortorella insiste: 

«È stata una grave decisione» 


M ROMA. Ha riscosso larghi 
consensi la proposta procedu¬ 
rale per la costituzione della 
commissione bicamerale per 
le riforme istituzionali messa a 
punto dai Seoretari generali 
delle due Camere e ien discus¬ 
sa dai capigruppo con ì presi¬ 
denti Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini. La conclu¬ 
sione delle due riunioni è uni¬ 
voca: via libera alla formazio¬ 
ne di una commissione bica¬ 
merale che inizia ad operare 
con poteri istruttori e di studio 
(sul modello della commissio¬ 
ne Bozzi) e alla quale poi ver¬ 
ranno conferiti - sulla base di 
una legjje costituzionale - po¬ 
teri legislativi. Nelle prossime 
settimane i capigruppo torne¬ 
ranno a riunirsi per •stringere» 
sulla base di proposte concre¬ 
te. Per quanto riguarda i pro¬ 
getti costituzionali, il Pds ha già 
presentato un organico dise¬ 
gno di legge; esso prevede, fra 
Faltio, che la bicamerale sia 
composta da 25 aeputati e 25 
senatori. La De ne vortebbe 
60-70; la Lega 40. Ma II primo 
passaggio sarà la stesura e la 
presentazione di una mozione 
di indirizzo da discutere in au¬ 
la; il secondo la costituzione 
della commissione con poteri 
istruttori; il terzo la discussione 
e l'approvazione della legge 
costituzionale per assegnare 
pieni poteri referenti (dunque, 
legislativi) alla commissione. Il 
tempo necessario all’approva¬ 
zione della legge costituziona¬ 
le, sarà impiegalo dalla com¬ 
missione per definire il campo 
degli Interventi e chiarire le po¬ 
sizioni. 

presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, «ha solle¬ 
citato la definizione, nel lempl 
più rapidi, di Intese tra I gruppi 
parlamentari per la predteposi- 
zione degli strumenti volti a 
dar vita alla commissione bica¬ 
merale». Napolitano spera che 
l'istituzione possa avvenire pri¬ 
ma della pausa estiva. L'Incon¬ 
tro di ieri à stato definito da 
Massimo O'Alema, capogrup¬ 
po Pds alla Camera, 'UUle e 
proficuo». Il consenso del Pds 
al Senato à stato espresso dal 
capogruppo Giuseppe Chla- 
rante che ha anche aggiunto 
che <il Pds esclude neirnodo 
più netto che per le modifiche 
costituzionali possano essere 
adottate procedure diverse da 
quelle previste dall'articolo 
138 della Costituzione». Lo 
stesso Napolitano ha chiarito 
che 1 presidenti delle Camere 
ritengono che una legge costi¬ 
tuzionale non tocchirarticolo 
138. E' la norma che disciplina 
il meccanismo per modificare 
la stessa Costituzione (quattro 
letture in Parlamento, maggio- 
rarua assoluta nella seconda 
votazione, possibilità di chie¬ 
dere il referendum se la legge 
non è stata approvata, nella 
seconda votazione, a maggio¬ 
ranza dei due terzi). Consensi 
per le procedure anche da tut¬ 
te le tJtre forze parlamentari, 
escluse Rete e Rifondazione. 

I presidenti delle due Came¬ 
re sono orientati, decisamente 
orientati, a lasciare alla com¬ 
missione la scelta del suo pre¬ 
sidente. Due pretendenti sono 
certi: Ciriaco De Mila e Gian- 
frarKO Miglio, senatore della 
Lega. Ieri il socialista Luigi Co- 
vatta ha «stoppato» De Mita; la 
De - ha detto - non puO pre¬ 
tendere di presiedere le com¬ 
missioni Mari costituzionali 
della Camera e del Senato e 
anche la istituenda bicamera¬ 
le. 

ac.F.M. 


Airenzano 

Gino Paoli 

diventa 

assessore 

■1 GENOVA Esterno extra 
lusso per l'amministrazione 
di Atenzano, il primo comu¬ 
ne rivierasco a pronente di 
Genova: l'altra sera il consi¬ 
glio comunale ha deliberato 
l'entrata in giunta di Gino 
"Paoli. Il celebre cantautore, 
che in veste di politico ha già 
maturato l'esperienza di una 
legislatura da parlamentare 
nelle file del Pei-Pds, entra 
nel Comune di Arenzano 
come indipendente, e quale 
assessore riceverà quasi cer¬ 
tamente la delega agli spet¬ 
tacoli. Alla base deir«opera- 
zione Paoli» c’è una crisi del¬ 
la precedente giunta, retta 
da una meiggioranza Dc-Pri- 
Pds, per le dimissioni dell’u¬ 
nico assessore repubblica¬ 
no. Nei giorni scorsi alcuni 
consiglieri avevano preso 
contatto con il cantautore, 
che ad Arenzano è molto af¬ 
fezionato. L'adesione di Gi¬ 
no Paoli all'idea di un rim- 
peisto di giunta che com¬ 
prendesse anche lui è stata 
convinta. 


Occhetto: à al dialogo a siiiistra 

Ma il leader pds attacca Craxi: deve cambiare linea 


Sarà presentato domani il documento unitario sulla 
sinistra, scritto da esponenti pds e psi. Al centro del 
manifesto l’impegno a una riforma elettorale «alter- 
nativistica». Il documento ottiene adesioni e Occhet¬ 
to guarda con interesse a quanto si muove nel Psi. Il 
problema, afferma, è l'incapacità di Craxi di fare i 
conti col voto del 5 aprile. «L’ostacolo è quel clima 
parossistico di cui proprio lui parla...». 


BRUNO MISRRBNOINO 



Il seoretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 


Regione Sicilia 
Macaiuso difende 
il sostegno pds 


RUQOmOPARKAS 


M ROMA La presentazione 
slitta di un giorno, ma non per 
problemi politici. È perchè gli 
estensori del documento ma¬ 
nifesto della sinistra, destinato 
a smuovere le acque dei rap¬ 
porti tra psi c pds e scritto a più 
mani da esponenti dei due 
partiti, si stanno dando da fare 
per raccogliere nuove adesioni 
significatt\«. A quanto si sa, 
con successo. Oltre infatti alle 
firme degli estensori e dei pro¬ 
motori dell'opcrazione-dialo- 
go (Manca, Signorile, Formi¬ 
ca. Ruffolo per il Psi, Salvadori, 
Chlaromonle, Ranieri, Macaiu¬ 
so, Pellicani per il Pds). a sot¬ 
toscrivere il manifesto dovreb¬ 
bero essere una trentina di 
esponenti politici dei due par¬ 
titi, di cui molti che fanno rife¬ 
rimento alle rispettive maggio¬ 
ranze. Tanto che Formica, ieri 
mattina, commentava con una 
battuta: «Sono quasi troppi a 
firmare...». Nel Psi è certa l’ade¬ 
sione di Giacomo Mancini, in¬ 
certa quella di altri esponenti 
di rilievo. Probabilmente non 


aderiranno prersonaggi come 
Del Turco e Martelli che co¬ 
munque considerano con inte¬ 
resse l'iniziativa. 

Ma problema adesioni a 
parte, il documento, una venti¬ 
na di pagine dedicate all'indi¬ 
viduazione di un terreno unita¬ 
rio e centrate sulla necessità di 
•una legge elettorale fortemen¬ 
te altemativista», è già il segna¬ 
le di un cambiamento, partico¬ 
larmente importante nel Psi 
dove la linea di Craxi, oltre a 
ingessare il dibattito Interno, 
tende a chiudere ogni spazio 
di intesa a sinistra. Non a caso 
ieri Occhetto, parlando a Fi¬ 
renze, ha ribadito di «guardare 
con interesse e attenzione a 
quanto si muove oggi nel Psi», 
apprezzando che dirigenti co¬ 
me Rino Formica (che proprio 
ieri suirUnità ha anticipato al¬ 
cuni elementi di ragionamento 
contenuti nel documento) si 
muovano concretamente alla 
ricerca di aggregazioni e pro¬ 
cessi unitari a sinistra. Il pro¬ 
blema, nel rapporto tra i due 


partiti, dice Occhetto, è l’Inca¬ 
pacità di Craxi e del gruppo di- 
ngente del Psi a compiere «un 
esame crìtico, costruttivo di se 
stesso e delia sua politica». 
«Noi - dice il segretario del Pds 
- cl siamo messi in gioco e 
continuiamo a farlo aperta¬ 
mente, ma anche il Psi è chia¬ 
mato a fare la sua parte, facen¬ 
do davvero 1 conti con il voto 
del 5 e 6 aprile». «£ ormai legit¬ 
timo e doveroso per il bene 
della sinistra e del paese - è l'i¬ 
dea di Occhetto - chiedere un 
mutamento di linea rispetto al¬ 
la scelta strategica di Craxi, 
quella della governabilità al¬ 


l'interno del vecchio sistema di 
potere a centralità democri¬ 
stiana». Per ili^gretario sociali¬ 
sta più di una battuta; «Legitti¬ 
mo e doveroso è anche chie¬ 
dere il superamento di quel cli¬ 
ma parossistico che lo stesso 
Craxi. dopo averlo evocato in 
Parlamento, ha alimentato con 
qualche battuta frettolosa sul 
discorso dei segretario del Pds 
(il leader socialista l’aveva de¬ 
finito confuso, velleitario, non 
degno di risposta ndr). Ecco - 
dice il segretario della Quercia 
- il vero ostacolo e il vero male 
della sinistra». Quanto alla 
questione morale, ricorda Oc¬ 


chetto, è un problema centrale 
a sinistra, ma Craxi che fa? «In 
parlamento ne proclama l'in¬ 
consistenza. E cosi condanna 
e poi autotissolve con arrogan¬ 
za il sistema politico attuale. 
Forse dovremmo cambiare 
punto di vista e affermare l'esi¬ 
stenza di una questione immo¬ 
rale...». Ma il Pds, per Occhetto, 
nonostante tutto questo è Im¬ 
pegnato a dar vita a una nuova 
sinistra che riformi davvero la 
politica: «Non abbiamo certo 
bisogno di essere tirati per la 
giacca, sono nel codice poeti¬ 
co del Pds l’Impegno e la ricer¬ 
ca per determinare aggrega¬ 


zione e processi unitari a sini¬ 
stra». 

Proprio sulle condizioni di 
una aggregazione a sinistra si 
interroga e propone il docu¬ 
mento-manifesto che sarà pre¬ 
sentato domani. Me^sslmo Sal- 
vadorì, che per il Pds ne è stato 
uno degli estensori, lo defini¬ 
sce cosi: «Si sottolinea la gravi¬ 
tà della crisi che coinvolge il 
nostro paese e si fanno due ra¬ 
gionamenti: primo, la sinistra 
vince o perde la propria batta¬ 
glia se riesce o no a fare un sal¬ 
to qualitativo. Il secondo: si in¬ 
dicano alcuni elementi di pro¬ 
gramma da sottoporre a di¬ 
scussioni comuni. L'obiettivo è 
la riunlficazlone della sinistra a 
partire dal suo nucleo storico 
ma per coinvolgere anche altri 
movimenti progressisti». «L'au- 
splcio - conclude Salvadori - è 
che fin dalle prime firme possa 
apparire chiaro l'intento che si 
vuole costruire: costituire un 
comitato per promuovere un 
confronto ravvicinato sulle 
questioni concrete». Il capitolo 
decisivo, sarà, non a caso, la ri¬ 
forma elettorale. L'obiettivo, 
con la riforma è permettere 
davvero un ricambio di classi 
dirigenti, creando le condizio¬ 
ni di un'alternanza tra un polo 
moderato e uno progressista. 
Solo che serve, allo scopo, una 
sinistra più unita, altrimenti la 
riforma sarà solo un mezzo, 
come sospettano gli oppositori 
di Craxi nel Psi, per garantire 
più seggi al quadripartito, 


H PALERMO Consultazioni 
al via per ia formazione del 
nuovo governo regionale sici¬ 
liano dopo l'elezione del presi¬ 
dente Giuseppe Campione, 
democristiano, con i voti di De. 
Psi, Psdi, Pri e Pds, Cominciano 
anche le prese di posizione. I 
liberali che si erano astenuti 
durante la votazione ma che - 
avevano detto - avrebbero ap¬ 
poggiato la nuova giunta si so¬ 
no ritirati. II segretario regiona¬ 
le repubblicano, Vincenzo 
Glambanco, vuole chiarezza e 
un posto nel governo della Re¬ 
gione: «O stiamo dentro o stia¬ 
mo fuori, non ci piacciono i 
mezzi termini». E non si placa 
neanche la polemica sull'in¬ 
gresso del Pds nella giunta e 
sui voti del partito della Quer¬ 
cia siciliano che sono serviti ad 
eleggere il neopresidente della 
Regione. 

Emanuele Macaiuso, leader 
riformista, dice: «Il Pds sicilia¬ 
no, che ha una sua autonomia, 
va aiutato e sostenuto. Non ca¬ 
pisco dunque l'insofferenza 
espressa da alcuni diligenti na¬ 
zionali che hanno taciuto 
quando in Calabria è stata co¬ 
stituita una giunta Dc-Pds c 
quando giunte basate sulla 
stessa alleanza sono state for¬ 
male in altre province». 

Ail'intemo del Partito demo¬ 
cratico della sinistra le posizio¬ 
ni sono diverse e molto contra¬ 
stanti. Aldo Tortorella, espo¬ 
nente dei «omunisti democra¬ 


tici». giudica «grave la decisio¬ 
ne di una parte maggioritaria 
del Pds siciliano di partecipare 
alla giunta regionale che porta 
il partito, in quella regione, a 
farsi sostenitore di un quadri- 
partito espressione ancora di 
un sistema di poter» profonda¬ 
mente inquinato dalla mafia e 
pienamente fallimentare ri¬ 
spetto ai compiti drammatici 
che si prongono di fronte ai 
problemi della società e dell’e¬ 
conomia deirisola». E per Tor¬ 
torella la decisione del comita¬ 
to regionale del partito di en¬ 
trare in giunta è «resa ancora 
più grave perché contraddice 
una scelta nazionale chiara¬ 
mente espressa nelle dichiara¬ 
zioni di Bassanlni e di Visani». 

Giovanni Ferro, presidente 
regionale dell'Arci, non vede 
«nessun elemento di rinnova¬ 
mento». Qualche dubbio sul- 
ringresso del Pds nel governo 
regionale lo aveva avuto anche 
Macaiuso. Lo ammette lui stes¬ 
so: «Ho avuto dubbi sull'utilità 
neH'interesse della Sicilia di 
giungere ad un impegno del 
Pds in una giunta con la De e 
alln partiti che governano in¬ 
sieme da trent anni. Li ho su¬ 
perati con un esame obiettivo 
della situazione siciliana. Non 
credo che per diventare più 
forti basti stare all'opposizio¬ 
ne. Occorre invece sapere se i! 
Pds è in grado di assolvere, nel 
governo, un ruolo incisivo di 
fronte ad una Democrazia cn- 
stiana siciliana molto forte». 


L’ex ministro nega di voler rinunciare a correre per la segreteria de. Grandi manovre in vista del Cn 
De Mita e Cava tentano di convincere Forlani a restare ma lui resiste. Incontri trasversali da Pomicino 


«Sono e resto candidato» 


Martinazzolì: 


Gli schieramenti ci sono, ma non è detto che ci sia 
la battaglia. La data del Consiglio nazionale de slitta 
col passare dei giorni - ora si parla del 29 luglio -, 
ma sul suo svolgimento l’incertezza resta massima. 
Martinazzoli ribadisce; «Sono e resto candidato». Ieri 
s’è incontrato con Pomicino e Marini, presto ci sarà 
una riunione con De Mita. Ma De Mita e Cava resta¬ 
no convinti che Forlani debba restare. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. L'aigomento che 
appassiona sergenti, colonnel¬ 
li e generali dello Scudocrocia- 
to, in un Transatlantico quieta¬ 
mente avviato verso le vacanze 
estive, è ancora e sempre il de¬ 
stino di Arnaldo Forlani, dimis¬ 
sionario. come spiega Gava, 
«in prorogano. Lui. il «onge- 
lato», perora preferisce il silen¬ 
zio: ieri se n’è andato a Mollet¬ 
ta, ai funerali del sindaco de. 


per denunciare r«atmosfera 
avvelenata» che spinge ad «un 
generale processo di condan¬ 
na del sistema politico». 

A piazza del Gesù l'atmosfe¬ 
ra non è meno avvelenata. 
Mercoledì De Mita e Forlani si 
sono incontrati a lungo, ma. 
pare, senza giungere ad alcu¬ 
na conclusione. Forlani non 
intenderebbe restare. De Mita 
invece lo vorrebbe come «ga¬ 


rante» fino al congresso. Maga¬ 
ri, come insinua Vito Riggio, 
per «far lui il rinnovamento nei 
prossimi quattro o cinque an¬ 
ni». Cioè per prepararsi il ritor¬ 
no alla segreteria. Gava, il ter¬ 
zo componente del «direttorio 
di fatto» che regge il timone de, 
insiste nel dire che «non è vero 
che la De è priva di segretario». 
Spiega che nel partito «gli equi¬ 
libri non sono più quelli di una 
volta». Econclude rimandando 
la palla a Forlani: «Penso che 
spetti a lui dare consigli agli al¬ 
tri». 

L’esercito che vuol muovere 
guerra a De Mita, Forlanhè Ga¬ 
va ha in Martinazzoli il proprio 
candidato alla segreteria. Mer¬ 
coledì sera il «gruppo dei qua¬ 
ranta» s'è riunito a lungo: per 
l’occasione, erano presenti al¬ 
cuni peones vicini a Bodrato, 
un paio di dorotei, il forzanovi- 
sta Riggio, Andreatta e Galloni. 
«Non mi rompete le scatole - 


avrebbe esordito Martinazzoli 
- con questa storia che non si 
capisce cosa voglio fate. Sono 
c resto candidato alla segrete¬ 
ria. Poi, si pud anche perdere». 
L'ex ministro per le Riforme, 
con la consueta ironia, ha an¬ 
che ipotizzato una sorta di 
«consolato» da dividete con 
Forlani: «Un segretario che non 
c'è ma c’è, e un segretario che 
non si sa se ci sarà». La riunio¬ 
ne notturna s'è conclusa con 
la proposta di una riunione di 
tutta la sinistra, cioè con De Mi¬ 
ta. Obiettivo-ufficiale: convin¬ 
cere la corrente ad appoggiate 
Martinazzoli. In realtà, le posi¬ 
zioni sono variegate. Blasutti, 
per esemplo, mette in conto la 
scissione: «Se tra noi non do¬ 
vesse esserci intesa, non sarà 
un gruppo eversivo a rompere, 
ma ci sarà una diversa colloca¬ 
zione sulla base della linea po¬ 
litica». Cosi la pensa anche Ma¬ 


stella, Ma non Bodrato: «Marti¬ 
nazzoli va bene - spiega Cili- 
berti - ma ora il confronto va 
incentrato sulle Idee e sui pro¬ 
grammi, c non sui nomi». ETa- 
bacci, demitiano doc, s'affan¬ 
na a spiegare che «il problema 
non è l'unità della sinistra, ma 
l'unità del partito». Cioè che De 
Mila non è disponibile ad ap¬ 
poggiare una candidatura che 
non ottenga il favore di tutti. 
Con i «quaranta» c’è Forze 
nuove: ma anche la correntina 
di Marini ha i suoi problemi. Il 
gruppo del neoministro San¬ 
dro Fontana (che in Cn dispo¬ 
ne quasi della metà dei consi¬ 
glieri forzanovlsti) è schierato 
con Forlani e giudica inaccet¬ 
tabile l'alleanza con i «pattisti» 
di Segni. E tra le due subcor- 
rentl volano già minacce di 
espulsione e di scissione. Re¬ 
sta infine da definire la posi¬ 
zione di Andreotti. Del Mese 
assicura che «la partita decisi¬ 


va si gioca al congresso, e An¬ 
dreotti sta lavorando in quella 
direzione», ieri mattina, però. 
Pomicino ha riunito nel suo 
studio Martinazzoli, Fracanza- 
nl e Mastella, proprio per di¬ 
scutere del prossimo Cn. Con 
che risultati? interlocutori, na¬ 
turalmente. «Non ci interessa - 
avverte Biasuttl - mettere insie¬ 
me alcuni scontenti, come Po¬ 
micino: il problema è sapere 
che cosa pensa Andreotti». 
L’ex presidente del Consiglio, 
per ora, tace: sembra per* che 
non gli dispiaccia l'ipotesi del 
•direttorio», che tra l'aitro gli 
pemietterebbe di riprendere 
un ruolo di primo piano. Ma il 
»direttorio», a questo punto, 
non piace più ai martinazzo- 
liani; «Se serve a rinviare il con¬ 
gresso - spiega un fedelissimo 
dell'ex ministro, Zanìboni - al¬ 
lora è meglio scegliere subito il 
nuovo segretario». 


Sì all’immunità, no all’elezione diretta del sindaco, no alla riforma delle pensioni 

Sorpresa, h Legà vota per conservai 
Ma Bossi ^nira: presto lo scontro finale 

SI airimmunità parlamentare, no all’elezione diretta 
dei sindaci: la Lega Nord sembra aver deciso di di¬ 
fendere il sistema dei partiti. «Non è vero», dice Um¬ 
berto Bossi, il quale ricorda di essere stato il primo a 
parlare di seconda Repubblica. «Ci stiamo prepa¬ 
rando al grande scontro tra federalismo e centrali¬ 
smo», afferma il leader leghista, che indica in Mario 
Segni il «nemico principale». 

FRANCA CHIAROMONTB 


■B ROMA Le due astensioni 
della Lega Nord sono state de¬ 
terminanti, in commissione, 
per far passare la proposta del 
governo di riforma deH’immu- 
nità parlamentare che. in so¬ 
stanza, lascia tutto come pri¬ 
ma. «Abbiamo scelto - dice 
l’onorevole Franco Rocchetta 
- Il meno peggio». La proposta 
di riforma deH'immunltà parla¬ 
mentare leghista prevede che 
l'immunità rimanga nel caso di 
reati d’opinione c di azioni 
connesse all'espletazlone del 
mandato parlamentare. «È una 
tutela delle opposizioni», spie¬ 
ga Rocchetta. 

Ancora: la Lega Nord si è di¬ 
chiarata contrana all'elezione 


diretta dei sindaci. «L’idea può 
essere suggestiva, ma è dema¬ 
gogica - ancora Rocchetta - 
Infatti, se nei piccoli comuni 
ha un senso, in quelli grandi si¬ 
gnifica solo avere del sindaci 
che rispondono ^11 interessi 
delle lobbies». «Significa - af¬ 
ferma più esplicitamenle Um¬ 
berto Bossi - che viene eletto 
chi dispone di più soldi». In 
più, la Lega non ha nessuna 
intenzione di aspettare la nuo¬ 
va legge elettorale per andare 
a votare a Milano. «A Milano - 
dice Bossi - ci temono, perché 
sanno che se andiamo al go¬ 
verno. noi ci nmaniamo e, in 
poco tempo, conquistiamo tut¬ 
to Il Nord d'Italia». 


Inoltre: i deputati della Lega 
sono stati contrari alla proce¬ 
dura d'urgenza per la riforma 
dei sistema delle pensioni ri¬ 
chiesta dal Pds. «Anche qui - 
commenta Rocchetta - ci sia¬ 
mo trovati nelle condizioni di 
dover scegliere la proposta 
meno peggio. Del resto, la no¬ 
stra opposizione al governo 
Amato è decisa, ma non pre¬ 
giudiziale». 

Ma qual è la politica parla¬ 
mentare della Lega Nord? A 
essere maliziosi, sembrerebbe 
quasi che il gruppo di Bossi si 
stia adoperando per la salvez¬ 
za di questo sistema dei partiti. 
«L’ipotesi non è tanto peregri¬ 
na - dice Fon. Augusto Barbe¬ 
ra, del Pds - visto che se il siste¬ 
ma mostra di avere capacità di 
autoriforma, la Lega perde for¬ 
za». Barbera riconosce, tutta¬ 
via, che, per quanto riguarda 
l’elezione diretta dei sindaci. Il 
pericolo che venga eletto chi 
dispone di maggiori mezzi 
economici esiste. «Infatti ab¬ 
biamo pronto un emenda¬ 
mento che prevede che venga 
dato lo stesso spazio televisivo, 
gratis, a tutti i candidati». 

Onorevole BomI, la Lega 


sembra difendere U Astema 
del partiti. Come mai? 

Ma dove? È vero o no che sia¬ 
mo stati i primi a dire che la 
Costituzione andava buttata a 
mare? Che siamo stati i primi a 
sostenere la necessità di una 
seconda Repubblica? 

Ma aUora perdié siete con¬ 
trari ail'eiezione diretta dei 
sindad? 

Perché non vogliamo che a 
guidare le città siano perso¬ 
naggi che rispondono ai gran¬ 
di interessi economici. Noi 
combattiamo quegli interessi, 
visto che difendiamo quelli 
della piccola e media industria 
e del lavoro dipendente, co¬ 
stretti, lutti, a pagare un muc¬ 
chio di tasse perché il privile¬ 
gio dei grandi potentati riman¬ 
ga intoccato. Infatti, la secon¬ 
da Repubblica... 

La seconda RepobbUcaT 
Ci sono due modi per costruir¬ 
la. Uno è quello della grande 
industria e dei suoi «sepolcri 
Imbiancali» alla Mario Segni e 
consiste nel segare con la sega 
elettrica 1 partiti, creando due 
blocchi, identici tra loro quan¬ 
to agli interessi che rappresen¬ 


tano. Due blocchi tra i quali 
non passa corrente, come non 
passa quando i poli sono 
uguali. L'altro modo è il no¬ 
stro, contro il quale si muovo¬ 
no tutti, che consiste nel rifare 

10 Stalo a partire da una con¬ 
cezione federalista. 

Perchè Aete tsvorevoU al¬ 
l’Immunità poriamentare? 
Io. personalmente, preferirei 
che fosse abolita, anche per¬ 
ché a volte, fa più danni che al¬ 
tro al parlamentare: se, per 
esempio, uno mi querela, il fat¬ 
to che si debba ottenere l’aulo- 
rizzazione a procedere, fa si 
che ci sia molta pubblicità, a 
prescindere, poi, dal risultato 
del processo. Detto questo, pe¬ 
lò, difendo la decisione presa 
nel mio gruppo. Ritengo sen¬ 
sate, infatti, le preoccupazioni 
di chi, tra noi, ha messo in luce 

11 rischio di un attacco di regi¬ 
me all'opposizione che noi 
rappresentiamo. Specialmente 
ora che il grande scontro si av¬ 
vicina, non possiamo, proprio 
noi, sottovalutare l'esigenza di 
una tutela dell'opposizione. 

Il grande Kontro A awid- 

na? 



Umberto Bossi 


SI, la grande lotta si avvicina. 

QnAe lotta? 

Quella tra i due modi di passa¬ 
re alla seconda Repubblica: il 
nostro - federalista - e il cen¬ 
tralismo voluto da quei (>ochi 
grandi interessi che trovano in 
Mario Segni la loro espressio¬ 
ne più propria. A proposito, 
per noi Mario Segni é, in que¬ 
sto momento, il nemico princi¬ 
pale. Non solo per il tipo di ri¬ 
forma che ha in mente, ma an¬ 
che perché. In questo momen¬ 
to, di fronte alla crisi del siste¬ 
ma, non è detto che basti il tra¬ 
sformismo. Anzi, il 
trasformismo potrebbe persi¬ 
no essere un elemento di de¬ 
flagrazione del sistema. 


Festa dell*Uiìità in Calabria 

Mancini: «Inutile negarlo 
un sistema corrotto 
non può battere la mafia» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA Folla 


da grande occasione nella 
grande sala del dibattiti del fe¬ 
stival Meridionale deH'Unità a 
Reggio Calabria. Si discute di 
un argomento che bnicia sulla 
pelle della città: mafia, politi¬ 
ca, istituzioni, lotta contro le 
cosche. 

L'esordio è una «provoca¬ 
zione» di Paolo Poliichieni, 
giornalista ed esperto in cose 
di 'ndrangheta. «Ai mafiosi - 
dice - non si può fare il pro¬ 
cesso in piazza. Bisogna inca¬ 
strarli con le indagini, con tan¬ 
to di garanzie e rispetto della 
legge. Tutto giusto, per carità. 
Ma lo sapete - incalza - come 
sono combinate le Procure 
deila Calabria?» E giù un elen¬ 
co impressionante che spazia 
da Locri a Paola. Poi l'inventa- 
rio dei tribunali che lavorano a 
scartamento ridotto. 

Più impietoso, se possibile. 
Enzo Macrt, da un quarto di se¬ 
colo magistrato in zone ad alto 
rischio. «La mafia spesso sele¬ 
ziona, sia pure in negativo, i 
m^istrati. Lascia in pace quel¬ 
li inattivi. Ma contro gli altri 
mette in moto una vera e pro¬ 
pria strategia di espulsioni con 
ricusazioni, lettere anonime, 
minacce, violenze aperte. 
Qualche volta, una mano nella 
stessa direzione la danno le 
ispezioni ministeriali, interro¬ 
gazioni parlamentari di un cer¬ 
to tipo ed un clima più o meno 
torbido di pressioni. Alia fine, 
quelli che funzionano spesso 
gettano la spugna». 

«Il sindacato non può e non 
deve chiamarsi fuori da questa 
lotta», dice Emilio Viafora, se¬ 
gretario generale della CgiI ca¬ 
labrese. «Deve saper trovare la 
forza di una nuova capacità 
per dare coerenza, concretez¬ 
za e continuità alle proprie lot¬ 
te antimafia. Certo, in questi 
anni, contro il sindacato, é cre¬ 
sciuta una legislazione, per 
esempio l'allaigtimento delle 
chiamate nominative, che 
hanno finito con l'awanlaggla- 
re I clan nella gestione di setto¬ 
ri delicati come il mercato del 
lavoro». 

Attesissimo l'intervento di 
Giacomo Mancini che in Cala¬ 
bria, oltre ad essere il leader 
storico del Psi, è uno dei padri 
nobili della sinistra. Non si fa 
piegare e mette subito i piedi 
dentro II piatto: «È inutile e sba¬ 
gliato nasconderlo: un sistema 
politico corrotto non è in gra¬ 
do di combattere ia mafia. Og¬ 
gi, poi, il problema è ancor più 
drammatico perché s'è sco¬ 
perta una corruttela cosi larga 
che coinvolge, sia pure in di¬ 


verso grado, lutti i partiti. Del 
resto siamo in una città dov’è 
più potente un latitante come 
imcrti del prefetto. Quesiori e 
prefetti qui, d'altra parte, ven¬ 
gono nominati o mandati via 
dal sistema politico degli inte¬ 
ressi cittadini». Ma Mancini ri¬ 
tiene che le responsabilità di 
questo processo di degrado 
siano ampie; «Anche - conclu¬ 
de dopo un lungo elenco - 
quelle dei magistrati di sinistra 
che nei decenni scorsi harmo 
dato l'impressione di essere 
fiancheggiatori del solo Pci 
perdendo cosi parte della loro 
credibilità». 

Marco Minniti, segretario re¬ 
gionale della Quercia; «la ma¬ 
fia qui controlla pezzi grandi 
della società. Esercita parte del 
poteri che dovrebbero conno¬ 
tare lo Stato: domina il lerri'o- 
rio, oiganizza consenso, pro¬ 
pone i propri valori dell'arric- 
chlmenlo tacile e deH’uomo 
vincente, gestisce il contenzio¬ 
so civile, punisce ed assolve», il 
contrasto non è suffiaente, so¬ 
stiene Minniti. «La sensazione 
è che lo Stato sia s',ato travolto, 
che VI sia solo la resistenza di 
nuclei residui. Ci sono indo¬ 
lenza e paura ma soprattutto 
collusioni». Poi, una sfilza di in¬ 
terrogativi uno più inquietante 
dell’altro: perché a Reggio si 
cambia un questore ogni sei 
mesi? perché la Procura della 
Repubblica ha sequestrato la 
registrazione di un dibattito in 
consiglio comunale in cui si 
parlava di borse entrate piene 
di quattrini ed uscite vuote dal 
palazzo comunale, ma non è 
successo nulla? perché il go¬ 
verno trova scuse per non scio¬ 
gliere il cottsiglio comunale, 
centro di pressioni torbide ed 
affari, che, secondo lo .stesso 
sindaco uscente, sarebbe in 
parte formato da consiglieri 
che devono dar conto del pro¬ 
prio operato alle cosche? 

E i partitP Per Mancini «biso¬ 
gna lavorare ad una loro tra¬ 
sformazione profonda», anche 
se il vecchio leader é perplesso 
sulla possibilità che l'operazio¬ 
ne p>o.ssano condurla in porto 
«gli stessi gruppi dirigenti e gli 
stessi segretari nazionali che li 
hanno fino ad ora diretti». E 
Minniti avverte: «Bisogna rifon¬ 
dare di sana pianta i partiti. È 
l’operazione che noi, piantan¬ 
do la Quercia, abbiamo co¬ 
mincialo a fare. Bisogna spez¬ 
zare la discrezionalità su ap¬ 
palti, progettazione, nomine 
restituendo ai partiti il ruolo di 
organizzaton della prartecipa- 
zioner deniocral'ica alle scelte 
del paese». 
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Giudìceandrea 

n Csm nega 

titolo 

onorifico 


La Consulta ha deciso a favore Sul superprocuratore il caso è aperto 

del guardasigilli sul «concerto » La Corte costituzionale aggiunge: 

a Curii Giardina come presidente, «I tempi della concertazione 
della Corte d'appello di Palermo devono però essere ragionevoli » 


Martelli difende le misure 
antimafia e concede solo 
ritocchi al processo penale 
Brutti (Pds): «Norme inutili» 


M ROMA. Il plenum del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha ratificato ien ii 
p>ensionamento dell'ex pro¬ 
curatore della repubblica di 
Roma Ugo Giudiceandrea, 
ma ha negato al magustrato il 
titolo onorifico di presidente 
di sezione della Corte di Cas- 
■sazione, solitamente attribuito 
a giudici del suo rango quan¬ 
do lasciano il servizio. La pro- 
pxjsta della terza commissio¬ 
ne dell'organo di autogoverno 
di non riconoscere a Giudi¬ 
ceandrea il riconoscimento è 
stata approvata dal plenum 
con 14 voti favorevoli, undici 
contrari e quattro astensioni, 
dopo una accesa discussione 
nell'aula di Palazzo dei Mare¬ 
scialli. 

Ad indurre molti consiglieri 
ad approvare la proposta è 
stata soprattutto la vicenda 
degli «affitti agevolati» di Pa¬ 
lazzo BlumensthiI, a Roma, in 
cui l'ex procuratore era stato 
coinvolto. Giudiceandrea ri¬ 
sultava intestarlo di uno degli 
appartamenti dello stabile 
concessi in locazione a cano¬ 
ni irrisori benché l'edificio tos¬ 
se considerato bene ambien¬ 
tale dello Stato. Il procedi¬ 
mento avviato dallo stesso 
Csm sulla vicenda è stato ar¬ 
chiviato nei giorni scorsi per 
l'uscita dall'oidine giudiziario 
di Giudiceandrea in seguito 
alla mancata conversione in 
legge del decreto che innalza¬ 
va da 70 a 72 anni 1' età pen¬ 
sionabile per I magistrati. A di¬ 
rigere la Procura romana, co¬ 
me e noto, è stato chiamato, 
ora, Vittorio Mele, ma la sua 
nomina è stata contestata dai 
procuratori aggiunti Michele 
Coìto e Giuseppe Volpati 

Farouk 

Annullata 

festa 

pastori sardi 

'c / . , > V 

■■ civrrAVixiCHiA. «Alcuni 
avvenimenti gravi hanno scos¬ 
so l'animo dei sardi immigrati 
nell'alto Lazio e nella bassa 
Toscana e pertanto, in segno 
di protesta, la tradizionale le¬ 
sta della tosatura non si terrà». 
Cosi ha deliberalo il consiglio 
direttivo delia «Sarda Domu», Il 
circolo dei sardi in allo Lazio e 
bassa Toscana, con sede a Ci¬ 
vitavecchia. La manifestazione 
si tiene tutti gli anni dal 1983 
ed ogni volta ha visto l'affluen¬ 
za di oltre duemila persone. I 
motivi della decisione .sono 
tre- innanzitutto il sequestro di 
Farouk Kassam, il bambino ra¬ 
pito cui è stata amputala una 
parte dell'orecchio; l'accusa 
contro Franco Bachisio Goddi, 
quale corresponsabile del se¬ 
questro e del succesivo omici¬ 
dio della signora Silocchi di 
Parma: la situazione sempre 
più difficile dei pastori sardi 
nelle regioni Lazio e Toscana, 
a causa dell'aumento dei costi 
di produzione e della diminu¬ 
zione del prezzo dei prodotti 
ovi-caprini. «La mancata libe¬ 
razione di un bambino riem¬ 
pie di vergogna il popolo sardo 
che oggi lutto unito, attraverso 
le istituzioni, si appella ai rapi¬ 
tori perché rilascino l'ostaggio 
ed invita chi sa a rompere il 
muro della omertà». 


Martelli vince ma non troppo 

L'Alta Corbe dà ragione al ministro e anche al Csm 


A chi tocca l’ultima parola sulla nomina dei magi¬ 
strati-dirigenti. al Csm o al ministro della Giustizia? 
Ieri la decisione della Corte costituzionale: al mini¬ 
stro quando non c'è stato un adeguato concerto, e 
dà ragione a Martelli sul no a Curii Giardina. Ma di 
fronte ad una nomina non gradita il ministro può 
rinviare l’espressione del suo parere? No - dice l’Al¬ 
ta Corte - in questo caso il Csm decide comunque. 


ENRICO FIERRO 



H guardasigilli: 

«H mio decreto 
non si tocca» 

Il decreto antimafia non si tocca. «Va bene così com’è»: 
lo ha proclamato Claudio Martelli in Senato smentendo 
tutte le voci di possibili proposte di modifica dello stes¬ 
so governo o addirittura di ritiro del provvedimento. 
Reazioni negative del Pds, dei Verdi e di Rifondazione 
comunista, ma anche del Pii. Per il suo esame, costitui¬ 
to alla commissione Giustizia di palcizzo Madama un 
comitato ristretto. Il decreto in aula il 15. 

NEDOCANÈm 


BN ROMA Nelle scelta dei 
magistrati destinali a ricoprire 
importanti incarichi direttivi, a 
chi spetta la parola finale, al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura o al ministro di Gra¬ 
zia e giustizia? E II parere del 
Guardasigilli oltre a costituire 
un obbligo per il Csm è anche 
strettamente vincolante? Il no¬ 
do è stato sciolto ieri dalla Cor¬ 
te costituzionale con una sen¬ 
tenza, che il ministro .socialista 
ha accolto con «grande eufo¬ 
ria», ma che da più parti viene 
definita «salomonica», addirit¬ 
tura «sibillina» la giudica il ma¬ 
gistrato siciliano Pasquale Cur¬ 
ii Giardina, involontaria causa 
del conflitto che ha fatto scatu¬ 
rire la decisione. 

Era stato II plenum dell’or¬ 
gano di autogoverno dei giudi¬ 
ci. li 29 gennaio scorso, ad in¬ 
vestire della questione l'Alta 


IBI ROMA. «Grande euforia» al 
ministero di Grazia e giustizia 
per la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. Di meno negli uf¬ 
fici di Palazzo dei Marescialli c 
in quelli delle associazioni dei 
magistrati italiani, che temono, 
scrive l'Anm, «un uso strumen¬ 
tale della sentenza da parte di 
chi vuole condizionare la no¬ 
mina degli uffici direttivi al 
consenso del ministro guarda¬ 
sigilli». Giovanni Galloni, vice- 
presidente del Csm, attende la 
pubblicazione delle motiva¬ 
zioni della sentenza per capir¬ 
ne di più, «a prima vista - dice 
- mi sembra ispirata alla esi¬ 
genza di stabilire il massimo di 
cooperazione tra organi istitu¬ 
zionali. ma la Corte ha evitato 
di affrontare direltamnente il 
tema centrale della legittimità 
costituzionale del concerto mi¬ 


corte, dopn il rifiuto di Martelli 
di controfirmare la nomina di 
Curii Giardina a presidente 
della corte d'Appello di Paler¬ 
mo. Ieri la sentenza delia Cor¬ 
te, dopo lunghe ore di camera 
di consiglio. «Spetta al ministro 
- si legge - non dare corso alle 
deliberazioni del Consiglio su¬ 
periore di conferimento degli 
uffici direttivi quando, da parie 
della commissione competen¬ 
te. sia mancata un'adeguata 
attività di concertazione ispira¬ 
la al principio di leale coope- 
rozionc ai lini delle formula¬ 
zione della proposta e, consc¬ 
guentemente, essendo manca¬ 
ta nella sp^ie la detta attività, 
spelta al Ministro non proporre 
al Presidente della repubblica 
il decreto di conferimento del- 
l'uflicio direttivo di Presidente 
della corte d'Appello di Paler¬ 
mo.,.». Sulla questione Curii 
Giardina, quindi. Martelli ha 


nislenale». E poi: «Attendiamo 
dalle motivazioni della senten¬ 
za di conoscere quale sia il 
concreto significato delle 
espressioni "adeguata attività 
di concertazione" e "tempi ra¬ 
gionevoli"». Ma quello che 
conta, conclude Galloni, è che 
"la sentenza sembra dare ra¬ 
gione nella sostanza alle tesi 
del Csm, quando stabilisce il 
principio secondo cui la paro¬ 
la definitiva spelta e non può 
non spettare al Consiglio, e 
pertanto in questo senso il 
cotKerto non può che essere 
inteso come parere obbligalo- 
no ma non vincolante». 

Ma Martelli é tranquillo, non 
nasconde la soddisfazione e 
guarda al futuro; «Quel che 
conta é che la Corte costituzio¬ 
nale con la sua pronuncia non 
solo risolve il conflitto iasorto 


ragione: ha fatto bene a non 
aver firmato quella nomina. 
Non c'è stata una adeguata 
concertazione, dice la Corte, 
Csm e ministro, cioè, non han¬ 
no pienamente collaboralo. 

li conflitto ebbe inizio il 19 
luglio dell'anno scorso, quan¬ 
do la commissione incarichi 
direttivi del Consiglio esaminò 
due nom^r la successione a 
Carmelo Conti, presidente del¬ 
la Corte d'appello di Palermo: 


ieri, ma pone, oggi per doma¬ 
ni, le premesse per quella leale 
cooperazione tra Csm e mini¬ 
stro della Giustizia, che è sem¬ 
pre stata la mia aspirazione». 
Insomma, il ministro socialista 
non si nasconde che. incassa¬ 
to un primo risultato (la vitto¬ 
ria nel conflitto col Csm per la 
nomina di Pasquale Curii Giar¬ 
dina a presidente della Corte 
d'Appello di Palermo^, ci sono 
altri problemi sul tappeto, che 
la stessa sentenza non risolve. 
In primo lugo la nomina del 
procuratore nazionale antima¬ 
fia. Il ministro è contrario a da¬ 
re quell'incarico ad Agostino 
Cordova, il procuratore di Pal¬ 
mi scelto dal Csm, e da feb¬ 
braio blocca la pratica non 
dando il concerto, e allora, co¬ 
sa succederà dopo la senten¬ 
za? È difficile dirlo, perché «la 
Corte costituzionale - è l'opi¬ 
nione di Luiano Violante, vice- 
presidente vicario dei deputati 
del Pds - è ricorsa a formule 
melagiuridiche e di incerto si¬ 
gnificalo, come "adeguala atti¬ 
vità di concertazione" e "tempi 
ragionevoli"». Cosi, aggiunge 
Violante, non si è risolto il con¬ 
flitto tra il Guardasigilli e il Csm 
«ma si sono poste le basi per 
ulteriori laceranti conflitti». A 
chi spelta sciogliere il nodo? 
L'esponente piolessino non ha 
dubbi: «Al Parlamento, nella 


Antonino Paimcri e Curti Giar¬ 
dina. Fu quest'ultimo ad essere 
.scelto dalla maggioranza del 
plenum il 19 luglio. Quattro 
mesi dopo, però. Martelli co¬ 
munica il suo dissenso sulla 
nomina, esprimendo la prefe¬ 
renza per Palmerì. Una sorta di 
■doppio concetto», sfavorevole 
al primo e favorevole al .secon¬ 
do candidalo, che l'11 dicem¬ 
bre induce l'assemblea di Pa¬ 
lazzo dei Marescialli a dcHbc- 


chiarezza e nel rispetto della 
Costituzione». Altrimenti c'è il 
rischio, sottolinea l'Associazio¬ 
ne nazionale dei magistrali, di 
arrivare alla «legittimazione di 
una penetrante ingerenza del 
ministro della Giustizia nella 
scelta dei dirigenti degli uffici 
giudiziari, con un radicale stra¬ 
volgimento degli assetti costi¬ 
tuzionali». 

Un pericolo che non si na¬ 
sconde Magistratura democra¬ 
tica, che paventa un «potere 
del tutto nuovo di cui non vi 0 
traccia nella Costituzione, di 
velo e di ingerenza del mini¬ 
stro sulla nomina dei dirigenti 
giudlziari».Non è d'accordo il 
giuristra Valerio Zagrebeisky, 
leader del «Movimento per la 
giustizia», che sottolinea inve¬ 
ce. come sia stala «respinta la 
pretesa dell'ex presidente Cos- 
siga di attribuire al ministro un 
potere di velo sugli incarichi 
dieltivi». Ora. sottolinea il giuri¬ 
sta, si tratta di studiare subito 
«delle procedure di consulta¬ 
zione efficaci tra Csm e mini¬ 
stro ed individuare criteri per le 
nomine che siano chiari e cor¬ 
rispondano alle diverse re¬ 
sponsabilità dei due organi». 

Clima preoccupato a Palaz¬ 
zo dei Marescialli, «se lo svilup¬ 
po della carriera di un magi¬ 
strato dovesse dipendere dal 
beneplacito del ministro, allo- 


rare comunque la nomina di 
Giardina. giudicando il con¬ 
certo» del ministro non vinco¬ 
lante. Ma Martelli, sostentilo 
da Cossiga. SI nliuta di contro¬ 
firmare la nomina del magi- 
•slrato siciliano, ritenendo la 
procedura seguit.a dal consi¬ 
glio supcriore «illegittima», e 
«nulla» Un lungo braccio di 
feno, quello finito sui tavoli dei 
giudici di Palazzo della Con¬ 
sulta, che aveva come sfondo 


ra è facile immaginare che l'in- 
dipcndenz,! della magistratura 
sareblx.» compre.s.sii», dice Gae¬ 
tano Silvestri, consigliere laico 
del Pds. che tuttavia sotloiinea 
come la Corte «ha riaffermalo 
il principio che la decisione fi¬ 
nale S|x:lla al plenum del 
Csm» Sul concetto di «tempo 
ragionevole» espresso dalla 


l'attacco all aulonomia del po¬ 
tere della magistratura e al suo 
organo di autogoverno, il Csm. 
K che vede sul tappeto la scelta 
per incarichi importantissimi, 
quello di procuratore naziona¬ 
le antimafia, in pomo luogo, 
con il Csm che dal febbraio 
.scorso ha scolto Agostino Cor¬ 
dova. non gradito al ministro e 
jll'allora presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga, e Martelli 
che SI rifiuta di dare il suo pare¬ 
re im[)edendo il completa¬ 
mento della procedura di no¬ 
mina. Può, in casi come questi, 
il ministro di Grazia e giustizia 
bloccare i lavori del Consiglio 
superiore? La Corte costituzio¬ 
nale, nella seconda parte della 
sentenza, dice di no «Non 
spetta al ministro non dar cor¬ 
so alle deliberazioni de! Csm 
sul conferimento degli uffici di¬ 
rettivi quando, nonostante sia 
stata svolta una adeguala atti¬ 
vità di concertazione, non si 
sia convenuti in tempi ragione¬ 
voli tra la commissione e il mi¬ 
nistro sulla proposta da formu¬ 
lare». In pratica, il ministro ha 
un tempo definito (che si co¬ 
noscerà solo quando sarà noto 
il di.spositivo della sentenza) 
per dire la sua opinione sui no¬ 
mi proposti dalla commissione 
del Consiglio, dopo di che 6 te¬ 
nuto a rendere operativa la 
scelta del Csm anche se non la 
condivide. 


Corte costituzionale in materia 
di concerto minusteriale, sì sof- 
lerma il consigliere «verde» Al¬ 
fonso Amatucci: «Certamente 
non può essere ritenuto ragio¬ 
nevole il silenzio che Martelli 
os,serva da quattro mesi e mez¬ 
zo sulla nomina di Agostino 
Cordova a superprocuratore». 

rìEF. 


BB ROMA. Smentite tutte le 
previsioni della vigilia. Il de¬ 
creto antimafia non si tocca. 
«Va bene cosi com'6». Lo ha 
proclamato ieri, uscendo 
dalla riunione della com¬ 
missione Giustizia del Sena¬ 
to, che stava esaminando il 
provvedimento, il guardasi¬ 
gilli, Claudio Martelli. Tutt'al 
più, ha aggiunto, si potran¬ 
no rivedere alcune norme 
che riguardano il processo 
penale. Per il resto, il gover¬ 
no è deci.so a difendere il te¬ 
sto, nonostante la valanga di 
critiche che su di esso si è ri¬ 
versata in questi giorni, den¬ 
tro e fuori il Parlamento. Im-, 
mediate le reazioni. «Il mini¬ 
stro della Giustizia - ha di¬ 
chiaralo Massimo Brutti, re¬ 
sponsabile del Pds in com¬ 
missione - contìnua a 
difendere norme del decreto 
che sono inutili per la lotta 
contro la mafia c sono, in 
qualche caso, dannose». 
«Ha perfino sostenuto - ha 
aggiunto - la validità di un 
Istituto come il fermo di poli¬ 
zia, odioso e, per quanto ri¬ 
guarda I risultati, del tutto ri¬ 
sibile. come sì è visto negli 
anni in cui questo istituto era 
vigente» Secondo Fjrsllia 
Salvato, ■ di Rifondazione, 
avendo la commissione de¬ 
ciso di costituire un comita¬ 
to nstretto (lavorerà nei 
prossimi giorni, p>cr cercare 
di portare il decreto in aula 
mercoledì 15 luglio) è evi¬ 
dente che, contrariamente a 
quanto sostiene Martelli, c'ò 
la volontà dei senatori di 
modificare il testo. I Verdi, 
che hanno presentato in 
commissione 50 emenda¬ 
menti, hanno sostenuto di 
essere pronti anche all'o¬ 
struzionismo. Lo ha annun¬ 
ciato Emilio Molinari, per il 
quale «Martelli sembra voler 
ribadire e difendere i pro¬ 
prio decreto in tutti i suoi 
aspetti, senza tener conto 
delle numerose critiche, e 
tantomeno ritirarlo*. Per i 
Verdi il decreto è addirittura 
anticostituzionale. Critiche e 
richieste di modifiche non 
vengono solo dall'opposi¬ 
zione, ma anche da qualche 
partilo di governo. Per Pii, ad 
esempio, che ha riunito sul 
tema il proprio esecutivo il 
decreto va superato o, qiran- 
to meno modificato. Per il 
segretario Renato Altissimo 
si tratta di un provvedimento 
che «preoccupa i liberali, 
perché va, in qualche misu¬ 
ra, in controtendenza rispet¬ 
to a tutta la filosofia del nuo¬ 


vo codice dì procedura pe¬ 
nale». 

Il decreto decade il 7 ago¬ 
sto. C'è il rischio, quindi, do¬ 
vendo «passare» ancora alla 
Camera, che non riesca ad 
e.ssere convcrtito in legge 
nei 60 gioì ni prevòsti dalla 
Costituzione. Di ciò, Martelli 
ha detto di non preocuepar- 
si più di tanto. «Non ci sarà 
alcuna incertezza del diritto 
- ha sostenuto - perché se il 
Senato, d'intesa con il Go¬ 
verno, modificherà il decre¬ 
to esclusivamente sul punto 
delle norme processuali, se 
ne terrà conto nella sua rei¬ 
terazione». È evidente, come 
ha commentato Brutti, che 
Martelli chiude la porta a 
qualsiasi emendamento, li¬ 
mitando la sua disponibilità 
ad accettare mooificazionì 
solo per le norme che stra¬ 
volgono 11 codice di proce¬ 
dura penale ed in particola¬ 
re la formazione delle prove. 
Per il resto, lo stesso ministro 
ha affermato «non debbono 
essere modificate le norme 
che - secondo il suo giudi¬ 
zio - irrobustiscono la capa¬ 
cità investigativa della poli¬ 
zia e prolungano i termini 
delle indagini (sempre per i 
delitti dì mafia) dei pubblici 
ministeri». Secondo il mini¬ 
stro. queste norme incontra¬ 
no il largo favore non solo 
dell'opinione pubblica, ma 
anche degli operatori di po¬ 
lizìa c giudiziari «e di tutti co¬ 
loro che sono al fronte in 
questa difficile competizio¬ 
ne». Nessuna modifica, inol¬ 
tre, prcr il Guardasigilli per le 
norme che riguardano chi 
collabora con la giustizia, i 
pentiti «indispertsabiìi per 
spezzare i muri deH'omertà 
che difendono la mafia*. Di¬ 
sponibilità, quindi, solo a ri¬ 
vedere «la questione delica¬ 
ta» che investe le norme pro¬ 
cessuali. «I dissensi - gli ri¬ 
sponde Brutti - che si sono 
manifestati nel paese e nel 
Parlamento, anche all'inter¬ 
no della maggioranza, van¬ 
no largamente al di là di 
questi aspetti», e investono 
altre parti rilevanti del prov¬ 
vedimento. Il Pds ha deciso 
di avanzare, in sede di comi¬ 
tato ristretto, proposte alter¬ 
native. Una completa riscril- 
tura del decreto, frer render¬ 
lo incisivo ed efficace ai fini 
dell'azione antimafia. «Ci 
auguriamo - hu chiosato 
Brutti - che il ministro ne 
tenga conto, superando nel 
confronto parlamentare e 
posizioni di chiusura espres¬ 
se finora». 


Euforia al ministero di Grazia e giustizia, clima preoccupato al Csm 

Perplessità tra i magistrati 
Pds: «Una formula meitagiuridica» 


Se Martelli è euforico per la decisione della Corte 
Costituzionale, magistrati e consiglieri del Csm sono 
preoccupati. Si teme un nuovo attacco all’autono¬ 
mia della magistratura. Per Martelli la sentenza del¬ 
l’Alta Corte pone «le premesse per una leale colla¬ 
borazione tra Csm e ministro». Galloni; «Il parere del 
ministro è obbligatorio ma non vincolante». Sul tap¬ 
peto la contestata nomina del superprocuratore. 



Strage Bologna 

Fermato 
Picciafiaoco 
ad Ancona 


^B ANCONA. Sergio Pìccia- 
fuoco, assolto nel luglio del'90 
dalla Corte d'Assise d'Appello 
di Bologna dall'accusa di e^- 
re uno degli esecutori maleliali 
della strage di Bologna insie¬ 
me con Valerio Floravanli. 
Francesca Mambro e Massimi¬ 
liano Fachini, e che sarà ripro¬ 
cessalo avendo la Cassazione, 
il 12 febbraio scorso, annullato 
la sentenza per quel che ri¬ 
guarda la loro posizione, è sta¬ 
to fermato ieri da agenti della 
Digos nei paraggi della stazio¬ 
ne fciToviaria di Falconara Ma¬ 
rittima (Ancona). Picciafuo- 
co, che é nato in provincia di 
Ancona, ad Osimo, 47 anni la, 
non aveva fatto rientro nella 
casa di lavoro di Sulmona dai 
primi di giugno, al termine di 
un permesso. L'uomo fu arre¬ 
stato dalla polizia letroviaria di 
Tarvisio (Udine) il 2 aprile 
1981, mentre tentava di espa- 
mare servendosi di un pa^- 
porto grossolanamente falsifi¬ 
cato. 


Agrigento, massacrato a colpi di lupara Gaetano Russello, presidente della squadra di calcio 
L’uomo, che fino a poco tempo faceva il manovale, era diventato padrone di un impero 

La mafia uccìde Fimprendìtoire irampante 


La mafia uccide un imprenditore «rampante» ad 
Agrigento. Gaetano Russello, titolare di ciziende edi¬ 
li e presidente della squadra di calcio della città dei 
Templi, è stato assassinato davanti a Ccisa da due si¬ 
cari. La storia della sua vertiginosa ascesa che lo ha 
portato in pochi anni alla guida di un piccolo impe¬ 
ro. Le sue ditte, specializzate in lavori pubblici, ave¬ 
vano vinto anche alcuni appalti a Gela. 


WALTER RIZZO 


■ AGRIGENTO. Due scariche 
di lupara per ammazzare un 
imprenditore «rampante». La 
malia di Agrigento toma a spa¬ 
rare e punta in alto le sue armi, 
verso personaggi un tempo 
considerati •Intoccabili». Gae¬ 
tano Russello, 42 anni, «padro¬ 
ne» della squadra dì calcio di 
Agrigento, imprenditore nato 
dal niente e finito in breve tem¬ 
po alla testa di un piccolo im¬ 
pero latto di società edili, coo¬ 
perative agricole, ditte che si 


occupano di movimento tema, 
è morto come un boss, am¬ 
mazzalo al centro del suo pic¬ 
colo mondo. Lo hanno fredda¬ 
to alle 8 del mattino davanti a 
casa sua, in via Bruccoleri a Fa¬ 
vara, nel cuore del quartiere 
Uria, un dedalo di viuzze nel 
centro del paese, teatro negli 
ultimi tempi di una serie di de¬ 
litti, tutti con la firma inconfon¬ 
dibile delle •famiglie» agrigen¬ 
tine di Cosa Nostra. 

Russello aveva appena tirato 


fuori dal garage la sua «Lancia 
Thema», slava per chiudere il 
portone del box quando i killer 
sono entrati in azione. Due 
scariche di lucile caricato a lu¬ 
para, sparale a bruciapelo. 
L'imprenditore è stramazzalo 
all'Interno dell'abitacolo della 
sua vettura. Le due fucilale gli 
hanno letteralmente portato 
via la faccia, ma i sicari ancora 
non erano soddisfatti. Uno di 
loro si è avvicinalo alla vettura 
c ha compiuto il rituale del col¬ 
po di grazia. Uno, due, tre col¬ 
pi di calibro 38 per essere certi 
di avere tolto la vita a Gaetano 
Russello. 

Il delitto è avvenuto sotto gli 
occhi della moglie dell'im¬ 
prenditore che si trovava affac¬ 
ciata al balcone di casa. Sono 
state proprio le urla della don¬ 
na a far accorrere i primi soc¬ 
corritori. Per Russello però or¬ 
mai era finita. Difficile azzarda¬ 
re un'i|xjtesi su un delitto che 


si presenta ancora di non sem¬ 
plice lettura. Secondo gli inve¬ 
stigatori agrigentini, l’unico da¬ 
to certo è che si é di fronte ad 
un delitto di mafia. Ma perché 
le «famiglie* avrebbero decre¬ 
talo la fine di Gaetano Russel¬ 
lo? La ri.sposta forse sta proprio 
nella clamorosa e velocissima 
carriera nel mondo degli affari 
dell'imprenditore agrigentino. 
Fino a pochi anni fa era un 
semplice manovale, che lavo¬ 
rava nei cantieri edili della città 
dei Templi. Un personaggio 
oscuro, come tanti. Poi, im¬ 
provvisamente, il salto di quali¬ 
tà. Gaetano Russello si mette 
in proprio. La sua ditta prospe¬ 
ra e in poco tempo si impone 
sul mercato dcH’edilizia, riu¬ 
scendo ad accaparrarsi nume¬ 
rosi appalti pubblici. Una for¬ 
tunata praticamente dal nulla. 

In pochi anni l'Imprenditore 
lavaresc si trova alla guida di 
numerose società, alcune del¬ 


le quali con sede a Caltanissct- 
la e a Roma. Due le ditte prin¬ 
cipali del suo piccolo impero: 
rieopark, un'azienda che si 
occupava di edilizia e opere 
pubbliche e l'Agrimcnt, una 
cooperal'iva agricola che, negli 
ultimi tempi, sì era ritagliata 
un’ampia letta di mercato. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni l’I- 
copark sarebbe rìu.scita ad ag¬ 
giudicarsi appalli pubblici an- 
efre nella zona di Gela. Un al¬ 
largamento dell area di inte¬ 
resse da parte delle imprese le¬ 
gale all'imprenditore 

agrigentino che potrebbe aver 
rotto equilibri dclicatùssimi. 
Gaetano Russello è morto per 
questo salto di qualità? Difficile 
dirlo. Gli inve.stigalori che han¬ 
no Il compito di trovare la solu¬ 
zione a questo complicato re¬ 
bus si limitano a conlermare 
che l'attività economica di 
Gaetano Russello negli ultimi 
tempi era «cresciuta a dismisu¬ 


ra». anche se negli ultimissimi 
mesi la sua situazione finan¬ 
ziaria era piutlo.sto difficile a 
causa di alcune esposizioni 
bancarie. 

Parallelamente alle attività 
nel campo dell’edilizia e del¬ 
l’agricoltura, Russello era im¬ 
pegnalo anche nel mondo del 
calcio. Aveva rilevalo la squa¬ 
dra della città dei Templi che 
aveva portato, dopo un esal¬ 
tante galoppata, in .serie C2 col 
nome di Agrigento Hinterland, 
Poi la fusione con la squadra 
di Favara e la nascita dell’Ak- 
ragas. Perseguire la campagna 
di potenziamento della squa¬ 
dra proprio oggi l’imprendilo- 
re agrigentino sarebbe partito 
alla volta di Cemobbio per il 
«calciomeicalo». Aveva pro¬ 
messo ai suoi acquisti di primo 
livello. Sognava di lare le cose 
in grande, ma la sua corsa è 
stata fermata da due colpi di 
lucile. 


COMUNE DI TIRIOLO 

(Provincia di Catanzaro) 


Appatto lavori costmzion* contro pollfunzionalo in toc. 
Coraca. Importo a baae d'asta L. 804.063.415. 

A) Elvnoo knprvsa invNat» alla lattazione 

- Impnne di Catanzaro: 1) Pallone Coetrxizioni • r.l.; 2) CON.AR.EO., 3) lr>o» 
Luigi Franco; 4) Taiona Andrea; 5) log Caroleo Coe^ztont; 6) ESI Coetru» 
zioni E.r I ; 7) Gartto geom. Giovarmi; 9) Geom Qenoveee Mario; 9) Coetru* 
zkml E.r.l.; 10) Blamonte Franoet»co; 11) Mar^cueo Comm. Benigno, 12) 
IMPREOIL, 13) Bove Costruzioni s.r.l., 14) EdII Fasano Costruzioni, 15) 
CO.GE.PI s.r.l.: 16) COGECON sr.l.; 17) Borelli Costruzioni s.f !.. 16) Ing 
Malda Franoesoo. 19) Conoollno CoctruzionI s.r.l ; 20) Mancuso geom. Elve» 
zio; 21 ) Fiumara Armando, 22) Mustara Luciano; 23) divo Tommaso, 

- impreso di Lamezia Torme. 24} dlppolllD geom Pietro. 25) Ntootazzo Salva¬ 
tore, 26) Forraro Mario; 27) Ferraro geom. Antonio. 26) Viceconte log VIn» 
cenzo; 29} Maida Remglio; 30) Fanello geom Emilio; 31) Qrandinelti Irtg. 
Francesco; 32) Carnovale geom. Agostino, 33) Misuraci geom. Rsftaele; 
34) Muraca Luigi: 35) Deodeto Pietro; 36) Torchie geom Aido. 37) C osanti- 
no Coetruzlonl s a s ; 36) QlgliottI Nicola, 39) Olgnotti Rosario; 40) CHINAR 
Costruzioni s.a.s.; 

- Imprese di Soverato. 41) EDILNIRO s.r 1, 4?) Betrò Aldo; 43) TavemKI 
Umbeno, 

- Imprese di Crotone- 44) LETO Costruzioni s r.l., 45) Geom. D'Alessandro 
Massimo: 

- Imprese di S. Cetorina Ionie 46) Luciano Eugenio, 4/} Luciano geom. Mario, 

- Ed tnottre; 48) Pallone geom. Eugenio da Fatema; 40) ITALPROGErn srl. 
da Taranto; SO) I C.l. s.a s da Magisano; 51) Baliottl geom Leopoldo da Car- 
lopoN; 52} Borano Salvatore da Taverna. 53) La Cava geom Luigi da Borgia, 
54) Torchia Pietro da Pionopoll, 55) Torneino e Mazza da S. Pietro Apoetolo, 
56} Notare geom. Martino da Settingiano; 57) Basile geom. Carlo da Orò Mari¬ 
na; 56) Masdarl Coetruzkmi da Surra S Bruno, 59) Mazza Catare da Cauio- 
nla Monna; 60) Bonesse Giuseppe da Torre Meilssa; 61 ) Geom Adriano Rosi¬ 
na da Gioia Tauro, 62) Mauro Calcestruzzi s.r I. da Rocca di Nato: 03) C I.M. 
da Boetrleeno; 64) Greco Mario da Amontea 

B) HanrK) partecipalo aia gara le Imprese oonfraosegnate con I numeri 5), 11). 
20). 32), 36). 41), 54). 60), 61). 62) e 63) 

C) È rtsultota aggiudicatarle rimpresa n, 62) col rtoaseo doiri 1 ,25% 

D) I lavori sor>o stati aggiudicati con licMazlone privata. 

Il p resente elenoo viene pubblicalo ai sensi (ieirart. 20 della legge 19 marzo 
1990 n 55 

Tinok) IL SINDACO Don. Luigi Puoeto 
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Centralina mal progettata 
e al San Matteo di Pavia 
non entrano in funzione 
alcuni reparti specializzati 


Nosocomi in costruzione 
da decenni, apparecchiature 
mai utilizzate: un rapporto 
del Movimento federativo 




Nell’ospedale delle tangenti 
manca la conente elettrica 



Ospedali in costruzione da decenni, apparec¬ 
chiature inutilizzate, carenza di personale. Il Mo¬ 
vimento federativo democratico presenta una 
«guida» agli sprechi nella sanità partendo dagli 
scandali delle tangenti. Giovanni Moro al gover¬ 
no: «Per ridurre il deficit non bastano i decreti, ci 
vuole il consenso attivo dei cittadini. E quindi un 
cambiamento di rotta. Mai più scelte clientelari». 


RACHILB OONNELLI 


M ROMA. Tangenti negli 
ospedali e sprechi di denaro 
pubblico. È questo il "menù & 
la carte» cucinato dal Movi¬ 
mento lederafivo democratico 
nel giorno d'inizio delle con¬ 
sultazioni del governo sulla 
manovra economica. Dopo i 
sindacati, nei prossimi giorni si 
succederanno altri incontri 
con le forze sociali. "Noi pu- 
troppo non saremo tra i sog¬ 
getti interpellati - ha iniziato il 
segretario politico dell'MId 
Giovanni Moro - ma pensiamo 
che comunque si debba tene¬ 
re conto del mondo della citta¬ 
dinanza attiva nella definizio¬ 
ne della manovra per risanare 
jil debito pubblico. I cittadini 
sono disposti anche a lare la 
loro parte di sacrifici - ha ag¬ 
giunto - ma deve essere chiaro 
che, soprattutto dopo lo scan¬ 
dalo delle tangenti, non posso¬ 
no essere chiamati a pagare a 
piè di lista per sprechi, inefli- 
cienze, corruzione in una pub¬ 
blica amministrazione che 
funziona ancora secondo lo 
schema della riduzione del cit¬ 
tadino sovrano a suddito di 
partiti, istituzioni c categorie 
profcssionalt». 

Ambulatori chiusi in orario 
d'apertura, ospedali in costru¬ 
zione da decenni, apparec¬ 
chiature costosissime lasciate 
a invecchiare senza essere mai 
state uUlbzatc. Il Movimento 
federativo democratico toma 
alla carica con 36 casi emble¬ 
matici da sottolineare ad evi¬ 


denziatore nell'agenda del go¬ 
verno. E non solo del governo. 
•Noi chiediamo anche alle Re¬ 
gioni e alla magistratura, quan¬ 
do neccs.sario, di tare la loro 
parte», ha detto Teresa Petran- 
golini, segretario nazionale del 
Tribunale per i diritti del maia¬ 
lo. «Dietro ogni sperpero - ha 
ncordato Teresa relrangolini - 
c'è sempre la violazione di un 
diritto». 

Il ministro della sanità Fran- 
ceso De Lorenzo ha a.ssicura- 
to, in un’intervista televisiva, 
che si opporrà ad aumenti dei 
ticket e ai tagli, L'Mfd pare 
averlo preceduto mettendo le 
mani avanti. «Il ministro si deve 
ricordare che senza consenso 
non ci sono decreti in grado di 
mettere mano con successo al 
sistema sanitario - ha detto in¬ 
fatti Moro - c per il consenso ci 
vuole un cambio di rotta. D’ac¬ 
cordo sulla chiusura degli 
ospedali improduttivi o perico¬ 
losi, ma senza seguire criteri 
clientelari». Uno dei criteri pro¬ 
posti invece dall'Mfd è quello 
di utilizzare gli incentivi previ¬ 
sti dal contratto non a pioggia 
ma per migliorare la qualità 
dei servizi. «Ma ci riserviamo di 
esporre le proposte operativo 
al governo - ha precisalo Moro 
- quando il governo avrà avan¬ 
zato lesile». ' 

Intanto, ecco alcuni dei pa¬ 
radossi sanitari illustrati dai di¬ 
rigenti dell'Mfd; Torino. Cen¬ 
tro per handicappati da 12 an¬ 
ni in co.struzionc. Ad ogni ap¬ 
pallo l'azienda incaricata dei 


lavon fallisce e si procede ad 
un rifinanziamento dell’opera. 

Pavia. Al San Matteo, l'o¬ 
spedale delle tangenti, nei re¬ 
parti speciali manca la corren¬ 
te per un errore di progettazio¬ 
ne della centralina elettrica. 

Milano. La ditta Romagno¬ 
li, implicata nell'inchiesta Di 
Pietro, ha una vertenza con 
una ditta francese che ritarda 
da un anno l'avvio di lavori per 
il dipartimento d’emergenza. 

Sarzana. Il nuovo ospedale 
aspetta l'inaugurazione da 
vent’anni per continue revisio¬ 
ni del progetto e manutenzioni 
di ciò che è stalo costruito. 

Venetda. A San Donà del 
Piave, tariffe d’oro per le clini¬ 
che convenzionate: una spesa 
di SO milioni a cittadino. 


Vicenza. Aperte 4 sale ope¬ 
ratorie da fantascienza perfet¬ 
tamente inutili nel pronto soc¬ 
corso, in compen.so mancano i 
letti. 

Trieste. Per liti baronali, 
ancora non parte il « 118». 

Siena. Sei ospedali per 60 
mila abitanti, alcuni con 5 rico¬ 
verati. 

Roma. Il centro fisioterapi¬ 
co S.Andrea ha lavori in corso 
da 16 anni, bloccati da un de¬ 
cennio. 

Latina. A Tcrracina, ospe¬ 
dale in costruzione da 15 anni. 

Abruzzo. Malati cronici 
con rette da acuti nelle clini¬ 
che: tre volte tanto. A Pescara 
ospedale di nove plani mal 
inauguralo e già vecchio. 


Molise. Acquistato secon¬ 
do litotritore. Un solo apparec¬ 
chio serve un milione di abi¬ 
tanti e nella regione sono 300 
mila. 

Napoli. Appalti miliardari 
per il cibo e la biancheria al II 
Policlinico, ma vitto e pulizia 
continuano a peggiorare. Ora. 
con il blocco dei ricoveri per le 
ferie, solo 650 po.sli letto occu¬ 
pati (su 1.200). a 900 mila lire 
al giorno ciascuno, compreso 
quelli vuoti. A Torre Annunzia¬ 
la t'ospedale in costruzione da 
30 anni è stato realizzalo senza 
fogne e senza strada d’acces¬ 
so. 

Bari. Non si sa quanti mi¬ 
liardi serviranno ancora per 
completare l'ospedale San 
Paolo. 



n card. Martini; «Sanità 
in crisi come lo Stato» 


Policlinici di Napoli, 
un decreto del governo 


■■ TRENTO. La centralità dell' uomo 
all’intemo del sistema sanitario nazio¬ 
nale è stalo il tema di fondo di una le¬ 
zione tenuta dall'arcivescovo di Milano 
card. Carlo Maria Martini ad un semina¬ 
rio per amminisbatori di Usi organizza¬ 
to dall' Università cattolica del Sacro 
Cuore a Passo Mendola (Trento). Mar¬ 
tini ha affrontato il tema delle motiva¬ 
zioni etiche e della qualità del servizio 
sanitario partendo dalla constatazione 
dello stato di crisi attualmente attraver¬ 
sato dal settore. «Dal momento che lo 
Stato è in crisi - ha detto - è in crisi an¬ 
che il sistema sanitario». 

Riferendosi alla situazione nella città 
di Milano, illustrala in un rapporto del- 
rufficio per la tutela del cittadino. Mar¬ 
tini ha ha citato «l'assoluta inefficienza 
di alcune strutture», le «lungaggini esa¬ 
speranti, per cui spesso II paziente è 
costretto a rivolgersi alle strutture priva¬ 
te», il «degrado di una città che sino agli 
anni Cinquanta era all' avanguardia 


per quanto riguarda la sanità ». 

1 motivi di tale situazione sono stati 
attribuiti alla «rapida tra.sformazione 
della società che amplia il divario Ira la 
conoscenza etica c la costruzione della 
città e quindi della sanità ». «La .società 
moderna • ha continuato il card. Marti¬ 
ni ■ ha lascialo l'uomo solo di fronte al 
dolore facendone un fatto privalo, qua¬ 
si una vergogna da nascondere, crean¬ 
do un'asimmetria tra i diritti, riservati al¬ 
le singole persone, ed i doveri, deman¬ 
dati ad enti astratti quali lo Stalo o le 
Usi». Occorre «mettere al centro del .ser¬ 
vizio sanitario nazionale l'uomo, la per¬ 
sona, il dolore»; l’operatore sanitario 
deve «farsi prossimo del malato, non 
sostituendo la tecnica con la misericor¬ 
dia». «Il maialo • ha concluso Martini - 
non è un oggetto per le buone azioni. È 
invece un soggetto rusponsabilizzantc 
che comunica con il linguaggio essen¬ 
ziale della verità, che è terribile e somi¬ 
glia alla morte». 


■■ ROMA. 1 policlinici di Naixiii. al 
centro della bufera sanitaria che .sta in¬ 
vestendo la Regione Campania, saran¬ 
no riaperti in lenta di legge. Iz> ha an¬ 
nunciato ieri, alla commissione Sanità 
del Senato rispondendo ad una raffica 
di inlerrogazioni. il mmi.siro Francesco 
De Lorenzo. Il decreto iniorminislenu- 
le. ha assicurato, che porta la .sua firma 
c quella del ministro per l'Univcrsilà, 
Sandro Fontana, è già alTapprovazionc 
del governo. Concede trenta giorni di 
tempo alla Regione Campania e all'u¬ 
niversità partenopea per siglare la con¬ 
venzione per la riapertura dei policlini¬ 
ci. 

L’iniziativa del decreto, secondo Do 
Lorenzo, è in attuazione dell’art. 39 del¬ 
la legge 833 (istitutiva del Servizio .sani¬ 
tario nazionale), che prevede il potere 
.sostitutivo dello Stalo, in caso di ina¬ 
dempienza dei soggetti interessati. L'i¬ 
niziativa del ministro ha riscosso l'ap- 
provazioine dei gmppi della maggio- 


Stuprata? No, .solo 
una scappatella su 
«consiglio medico» 

Una scappatella (su consiglio dello psicologo?) per 
«disinibirsi», poi la paura di dover confessare al ma¬ 
rito. E si inventa su due piedi la storia dello stupro 
subito, dice, sotto casa al ritorno dall'Expo. Al pron¬ 
to soccorso e alla polizia, ripete la storia e fornisce 
un identikit. Lo «stupratore» è rapidamente rintrac¬ 
ciato: «Mi ha tampinato, mi ha portato in collina, ha 
fatto tutto lei». E lei, alla fine, confessa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


runza e di qualche senatore dell'oppo- 
sizione Da qualche parte .sono venute 
.sollecitazioni al governo a firmare od 
attuare con urgenza il decreto che - 
per il ministro - permetterebbe di ria¬ 
prire 1 policlinici e di porte ime, cosi, ad 
una situazione mollo difficile che ha 
provocalo anche momenti di forte ten¬ 
sione per la mancala assistenza sia ai 
malati di Aids sia agli emofiliaci. 

Perplc.ssilà sono state, invece, avan¬ 
zate da Enrico Pclclla, primo firmatario 
dell’interrogazione del Pds. .secondo il 
quale si tratta di una iniziativa insuffi- 
cienle e burtxiralica, che rischia di esa¬ 
sperare il conflitto con la Regione, che 
potrebbe ritenersi lesa nella propria au¬ 
tonomia, Per il rappre.sentante della 
Quercia, il problema si risolve su un 
piano politico, più che con atti d'impe¬ 
rio, con un accordo Ira gli interessali 
che permetta una soluzione non foriera 
di ulteriori contenziosi. C N.C. 


■B GENOVA. Sui trent'anni, 
bruna ed elegante, minuta ma 
assai graziosa, si era presenta¬ 
la alle due di notte al pronto 
soccorso dell’ospedale Gallie- 
ra tutta scarmigliata, con il 
collant strappalo c qualche 
piccola escoriazione, «Sono 
stata violentata», aveva detto 
sconvolta, e subito era comin¬ 
ciata la caccia allo stupratore. 
Ma non era vero. Per consi¬ 
glio, dice, dello psicologo, si 
era piacevolente liberata dalle 
inibizioni con un piccolo 
adulterio, ma al ritorno a casa 
aveva avuto paura di confes¬ 
sare la verità al marito ed ave¬ 
va inventato il drammatico 
.stupro. 

Marina Z. (chiamiamola 
cosi) aveva raccontato che 
quella sera, giovedì scorso, 
era stata all'Expò ad assistere 
alle prove generali della Bale¬ 
na bianca di Vittorio Gas- 
sman; al nlomo aveva par¬ 
cheggialo sotto c^lsa, nella zo¬ 
na residenzialissima di Cor¬ 
vetto, e stava per uscire dal¬ 
l’auto quando era piombalo 
su di lei un bruto che, dopo 
averla scaraventata sui sedili 
posteriori, l’aveva violentata. 
Era in grado di descrivere l'as- 
.salilore? Ai poliziotti del com- 
misariato Centro, Marina Z. 
aveva fornito qualche ele¬ 
mento: statura media, capelli 
nè lunghi nè corti, jeans, ma¬ 
glietta e sopra una felpa. Un 
identikit assai vago e generi¬ 
co. Forse troppio vago e gene¬ 
rico. Forse .spiegabile con lo 
shock dello stupro e forse no. 
E comunque - ad onore delle 
virtù investigative dei pioliziotli 
che avevano raccolto la de¬ 
nuncia - il violentatore era 
stato rintraccialo a tempo di 
record. 

Un ragazzino di 18 anni. 


studente, residente con la fa¬ 
miglia nel quartiere di Oregi- 
na. Non proprio, se vogliamo, 
il ritratto del bmto bieco e vio¬ 
lento. ma insomma non si sa 
mai, la storia di doctor Jekyll e 
mister Hyde insegna. Ad ogni 
buon conto Alessandro R. 
(chiamiamolo cosi) viene 
convocalo al commissariato e 
gli si contesta la gravissima 
accusa. Il giovane sgrana gli 
occhi incredulo: «Ma se è stata 
lei - protesta - che mi ha tam¬ 
pinato. mi ha telefonato a ca¬ 
sa, mi ha portato sulle alture 
in macchina e poi prabea- 
menie ha fatto tutto; e alla fine 
mi ha quasi chiesto scusa per¬ 
ché temeva che non mi fossi 
divertito abbastanza!». La scu¬ 
sa classica, no? Eppure Ales¬ 
sandro R., torchiato a dovere, 
diventa sempre più convin¬ 
cente. Sarà il caso di risentire 
Marina Z.? Eid ecco che la pre¬ 
sunta vittima crolla: «È vero, è 
vero - ammette - .sono io che 
ho cercato Alessandro; è che 
quel ragazzino mi piaceva, e il 
mio psicologo (sono in cura 
per un po' di depressione) mi 
aveva detto di lasciarmi anda¬ 
re, di non e.sserc schiava delle 
inibizioni; e insomma è anda¬ 
ta proprio come dice lui; solo 
che quando sono tornata a 
casa, c’era mio marito che era 
rimasto in piedi ad aspettar¬ 
mi, gli avevo raccontato che 
sarei andata a fare un giro con 
delle amiche; invece ero tutta 
scarmigliata c in di.sordine e 
lui ha gridato "che cosa hai 
fatto?", e allora ho avuto pau¬ 
ra e mi sono inventata la storia 
della violenza, ed ho conti¬ 
nualo a mentire perché lui mi 
ha accompagnato all'ospeda¬ 
le e al commissariato e mi sta¬ 
va sempre vicino». Marina Z. è 
stata denunciata per simula¬ 
zione di reato. 
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Bagnanti sui litorale romano di Ostia 


Secondo un’inchiesta della Doxa il 55% va in ferie almeno una volta all’anno. Sono la Francia e la Germania i paesi più visitati 

Gli italiani? Poeti, santi, navigatoli e vacanzieri 


Almeno un italiano su due va in vacanza una volta 
all'anno. È questo il dato più significativo di un'in¬ 
chiesta effettuata dalla Doxa alla fine del 1991. Una 
cifra stabile da circa 4 anni. Vanno in vacanza più 
gli uomini che le donne, li paese straniero più getto¬ 
nato è la Francia (34.3%) seguita dalla Germania 
( 15.7). La Jugoslavia, seconda fino al 1990, a causa 
della guerra civile è caduta al 5.4%. 


ELIO SPADA 


■■ MILANO. Gli italiani, co¬ 
me é ampiamente nolo, sono 
(o almeno erano) un popolo 
di poeti, santi e navigatori. Ma 
l'antica tripartizione delle itale 
genti va, oggi, riveduta e po¬ 
tenziata con l'aggiunta, forse 
meno nobile ma socialmente 
più significaliva, del quarto 
termine: vacanzieri. Se la stati¬ 


stica, che della matematica è 
nobile ancorché discutibilissi¬ 
ma appendice, e la Doxa non 
mentono, più di un Italiano su 
due (il 55%) va infatti in va¬ 
canza almeno una volta al¬ 
l'anno per un perìodo non in¬ 
feriore 4 giorni consecutivi. 

Questo ed altri interessanti 
responsi ha infatti prodotto 


l'ennesimo sondaggio del be¬ 
nemerito "Istiluto per le ricer¬ 
che statistiche e l'analisi del¬ 
l’opinione pubblica» che alla 
fine del 1^1 ha analizzalo 
2027 interviste «costiluenli un 
campione rappresentativo di 
lutti gli italiani dai 15 anni in 
su». 

Per la precisione, 1052 don¬ 
ne e 975 uomini di ogni estra¬ 
zione. classe, celo e colloca¬ 
zione sociale. Insomma, no¬ 
nostante le eterne e peraltro 
giustificatissime geremiadi 
sulla crisi economica, produt¬ 
tiva. finanziaria, politica, mo¬ 
rale ed altro ancora nella qua¬ 
le si dibatte da tempo il bel 
Paese, la percentuale di va¬ 
canzieri d'Italia continua a 
mantenersi su livelli di lutto ri¬ 
spetto. E si impennerebbe 
certamente se dalTimpegiio 


Nuovo grido d’allarme dopo gli ultimi cetacei morti lungo le coste della Sardegna 

Ecatombe dì delfini nel Mediterraneo 
Wtime di reti, virus e inquinamento 


La delfina che si è arenata per partorire sulla spiag¬ 
gia dorata di Is Arenas forse è morta per una malfor- 
mcizione e non per le conseguenze della lotta con le 
reti dei pescatori. Ma il delfino trovato due giorni pri¬ 
ma aveva due profondi tagli alla gola. Dal Delphina- 
rium e dalla Fond 2 izione Cetacea di Riccione lancia¬ 
no un grido d’allarme. «Le reti. Tinquinamento e i vi¬ 
rus stanno massacrando i nostri cetacei». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


M RICCIONE. Molle volle a 
chi dedica la vita a salvare i 
delfini è capitato di assistere 
allo stesso copione. L'animale 
che punta la rete con forza, 
tentando di uscire da quella 
che nel 90 per cento dei casi 
diventa la tomba consueta di 
molti, troppi, cetacei e mam¬ 
miferi marini. La delfina trova¬ 
ta l'altro giorno sulla spiaggia 
di Is Arenas morta col piccolo 
vicino. chL>wà se è stata cattu¬ 
rata dalle reti, chissà se ha ten¬ 
tato con la forza della dispera¬ 


zione di rompere le maglie 
nell’improbo tentativo di salva¬ 
re almeno il piccolo che stava 
nascendo. Di certo c'è che non 
ce l'ha fatta e non ce l'ha fatta 
nemmeno il piccolo. La foto¬ 
grafia dei due animali morti 
sulla dorata spiaggia della Sar¬ 
degna, fissa un episodio tuU’al- 
tro che raro. 

Decine di delfini sono stali 
raccolti dall'equipe scientifica 
che opera all'inlemo della 
Fondazione cetacea e del Del- 
phinarium di Riccione, Molli di 


loro sono stati curati e rimessi 
in libertà, altri non hanno resi¬ 
stito alle botte dei pescatori, ai 
tagli provocali dalle reti, allo 
stress della cattura e al virus, 
una specie di morbillo che 
l'anno scorso tra la Puglia c la 
Calabria ha ucciso 500 delfini 
e l'anno prima ha fatto una 
strage al largo delle Balearì. 

Alla Capitaneria di porto di 
Oristano c.scludono che la del¬ 
fina sia rimtista impigliata in 
una spadara. Andrea Piras, 
coordinatore di zona della 
Fondazione cetacea, dice che 
l'animale potrebbe essersi are¬ 
nato per partorire e che a cau¬ 
sa di una malformazione sia ri¬ 
masta uccisa. Izi morte cioè 
potrebbe essere stata provoca¬ 
ta da un parto traumatico. Sul 
dorso della delfina non sono 
state riscontrale ferite. Il delfi¬ 
no trovato in Sardegna due 
giorni prima, invece, aveva la 
gola squarciata. 

•Le r^ioni principali degli 
“spiaggiamenti'' dei delfini - 


dice Roberta Bagli della Fon¬ 
dazione - possono essere an¬ 
che le reti dei pescatori. Nel 
caso specifico della delfina 
trovala morta col piccolo sulla 
spiaggia di Is Arenas non sia¬ 
mo in grado di dire ancora 
quale sia stata la causa. E vero¬ 
simile che sia stala una rete, 
ma è verosimile anche la pre¬ 
senza di un virus». Nei quattro 
anni e mezzo di attività del 
progetto spiaggiamenti del 
Centro studi cetacei sono stale 
raccolte più informazioni sui 
cetacei dei mari italiani di 
quante non ne esistessero in 
tutta la letteratura scientifica 
prodotta, sull'argomento, nel 
nostro Paese. 

L’etologo Giorgio Celli, im¬ 
pegnalo in tv in una sorta di 
educazione all'ambiente, è 
dunsslmo. «Nel mondo - dice 
- succede quello che accade 
in Francia coi tir. Quando ti vo¬ 
gliono lare una legge per ml- 

f tliorare la situazione c questi 
anno i blocchi, significa che si 
difendono gli abusi. Nel mon¬ 


slalislico non fossero stati 
esclusi, chiiwà perchè, i mino¬ 
ri di 15 anni. 

Spiegano ancora le cifre 
della Doxa che vanno in va¬ 
canza più gli uomini 
(56.6T>9%) che le donne 
(54.1%); più i giovani Ira i 25 
e i 34 anni (67.3%) seguili dai 
giovanissimi Ira i 15 e i 24 anni 
(65). Poi, mentre cre.sce l’età, 
diminuisce l'italica propen¬ 
sione alla vacanza visto che 
che dai 35 ai 44 anni i turisti 
vacanzieri scendono al 61.5%. 
per crollare al 48,9% Ira i 45 e i 
54 anni fino a «toccare il fon¬ 
do» con .38.6% dai 55 in su. Im¬ 
marcescibile, invece, come 
da tradizione, il pieriodo scelto 
per la fuga dalla città, agosto 
(53.5%) e luglio (24.6%) con 
un leggero ma non significati¬ 
vo calo rispetto agli anni pre¬ 


cedenti considerali (1985, 
1988. 199U). Gli italiani ama¬ 
no i bagni ai lolla e di mare. 

È proprio il mare, infatti, ad 
accaparrarsi la fetta più cospi¬ 
cua di presenze (55.4% con¬ 
tro il 58,5 dello scorso anno) 
di fronte ad un misero 19% 
della montagna e appena il 
15.8% «in uno o più centri ur¬ 
bani, specialmente all'estero». 

Sempre in tema di vacanze 
esotiche la Doxa fornisce dati 
interessanti visto che rispetto 
agli anni precedenti la per¬ 
centuale di italiani che ha 
scelto vacanze esotiche è ri¬ 
masta ' ferma al 17,5% del 
1990. Su questa cifra però, av¬ 
vertono gli esperti di statistica, 
pesa la guerra del Golfo scop¬ 
piata nei primi mesi del 1991 
che ha certamente dirottalo i 
flussi turistici diretti verso il 
Medio Oriente, 


do si difendono gli abusi. Cera 
una legge che vietava la pesca 
con determinate reti. É bastalo 
che i pescatori siciliani facc.sso 
il blocco nello stretto di Messi¬ 
na e oggi quella legge non c'è 
più. Per quattro urla il governo 
ha calalo te braghe. Facciamo 
come nei parchi che risarcia¬ 
mo quelli ai quali il lupo man¬ 
gia l'agnello, facciamo cosi an¬ 
che coi pescatori, ma non per¬ 
mettiamo questa carneficina. 
Ma a chi interessa una povera 
delfina? A chi interessa che 
muoiano a decine per stress 
nelle Balearì o che le foche 
delle loci del Reno vengano 
avvelenate? A chi iniercssa che 
nel mar Mediterraneo finisca 
di tutto? Ai grandi presenti alia 
conferenza di Rio no, ai nostri 
del governo no. Eppure questi 
delfini morti sono un segno 
dell’impotenza a prendere de¬ 
cisioni razionali. Chi ha dei fi¬ 
gli sappia che sarà il loro car¬ 
nefice. Se i delfini, siressati, 
muoiono perché non hanno 



più anticorpi e si beccano ma¬ 
lattie nuove, questo ci deve far 
rillctiere. Dobbiamo scegliere, 
dobbiamo promuovere una 
grande conferenza sul Medi¬ 
terraneo e lanciare un grido 
d’allarme che sentano tutti. 
Ades.so sentiamo .solamente il 
grido d'allarme dei dellini e 
delle balene. Mi raccontano 
che i giapponesi, che l’anno 
prossimo potranno tornare a 
mas.sacrare le baleno, già da 
quest’anno stanno navigando 
e pescando nel Medilorraneo, 


A proposito di guen-a, il 
Paese straniero che ha pagato 
il conto più salato in termini 
turìstici è stata senza dubbio 
la Jugoslavia, seconda in gra¬ 
duatoria nel 1990 e precipita¬ 
ta addirittura fuori cla-ssilica 
l’anno scorso. I nostri cugini 
d'oltralpe, invece, si fregano 
le mani per la soddisfazione 
visto che la Francia, nel 1991, 
ha conquistato il titolo di «cu¬ 
gina più amata dagli italiani», 
che l’hanno scelta come luo¬ 
go di vacanza in ragione del 
34.3% seguita a rispettosa di¬ 
stanza da Germania (15.7%), 
Austria (15.1%), Spagna 
(13.2), Svizzera (10,8), Gre¬ 
cia (7,6%) e Gran Bretag.'a 
(4.9). f-a classifica 1990 è sta¬ 
ta rivoluzionata visto che l'Au¬ 
stria è .salita dal quinto al se¬ 
condo posto superando an¬ 


che Germania e Spagna. 

Ma quanto durano le nostre 
vacanze? Anche a questo in¬ 
terrogativo risponde il son¬ 
daggio Doxa che rivela come 
il 55% dei vacanzieri trascorre 
in media 20 giorni «fuori dal 
Comune di residenza». Valore 
di riferimento del 1990; 21 
giorni. 

il mezzo di trasporto, infine. 
Anche qui un dato scontato: il 
totem automobile stravince 
con il 67.1% seguito a distanza 
galattica da treno (13%), ae¬ 
reo (7.6). autocorriera (6.1) 
c nave (4.6%). Non significati¬ 
ve le differenze rispielto ai pe¬ 
riodi di confronto anche se 
sembra lievemente diminuita 
la percentuale di concittadini 
che utilizzano il mezzo priva¬ 
to per i loro spostamenti turi¬ 
stici. 


INCONTRI, DIBATTITI, CONFRONTI 
PER COSTRUIRE INSIEME 
UNA NUOVA RESISTENZA 



Quei grandi disinittori,.. ». 

II dottor Alessandro Borto- 
lotto del Delphinarium di Ric¬ 
cione racconta che nel \99t si 
sono spiaggiati oltre 500 delfini 
lentamente uccisi da un virus 
simile al nostro morbillo. "Nc 
muoiono - dice - anche in¬ 
trappolali nelle reti, ma il prin¬ 
cipale responsabile ò l'inqul- 
namcnlo. Metalli pesanti che 
azzerano le difese immunita¬ 
ne, petrolio, morbillo e reti. 
Que.sli «sono i killer. E non sì 
può più start' a guardare». 
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Al vertice Csce si accelerano 
le decisioni sulla crisi 
della ex Jugoslavia 
Anticipazioni di Scotti 


Ma Bush rilancia la Nato: 
«Aiuti umanitari a Sarajevo 
costi quel che costi» 

Si muove la Sesta flotta 


Navi italiane con la Ueo 
per preàdiare l’Adriatico 



Il presidente Usa George Bush 


La Francia irrobustisce 
la sua presenza in Bosnia 
600 uomini ed elicotteri 
partiranno per Sarajevo 

Mitterrand: 
«Basta con 
^ indugi» 


Per far rispettare l’embargo dell’Onu contro la Ser¬ 
bia, nel mare Adriatico arriveranno le navi dell’Ueo 
(Italia compresa) e della Nato. Il blocco navale ver¬ 
rà deciso oggi, a margine del vertice Csce a Helsinki, 
dai ministri degli Esteri deH’Ueo, poi seguirà un 
Consiglio atlantico. Bush: «Gli aiuti umanitari devo¬ 
no giungere a Sarajevo, costi quel che costi». La Se¬ 
sta flotta è già in movimento verso i porti jugoslavi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 



■i HELSINKI II prcsidenic bo¬ 
sniaco Alia Izbesovic si pre¬ 
senta a metà mattinata ai gior¬ 
nalisti per raccontare il suo 
dramma: «Ci stanno massa¬ 
crando. È un genocidio. I serbi 
hanno organizsato 23 campi 
di concentramento per la po¬ 
polazione musulmana, li 
del nostro temtono è occupa¬ 
to». Ma per lui, al vertice dei ca¬ 
pi di stato e di governo della 
Csce, che si è aperto ieri a Hel¬ 
sinki, non c'ò neppure un in¬ 
terprete. Ed ò inlatti sua figlia 
Danka che traduce in inglese 
per la stampa. Izbegovic ha 
appena parlato con George 
Bush, riferisce che il presidente 
Usa «si è impegnalo per vedere 
cosa si può fare ancora per 
bloccare la guerra» e fa capire 
che alla line al presidente Usa 
ha chiesto soprattutto armi c 


munizioni per potersi difende¬ 
re. Mezz'ora più tardi il mini¬ 
stro degli Estcn canadese, la si¬ 
gnora Barbara Me Dougall di¬ 
chiara dal palco: «Il documen¬ 
to finale che approveremo qui 
a Helsinki pesa più di mezzo 
ctiilo c non c'è una parola sul 
martirio della Bosnia Erzegovi¬ 
na. Qui è in gioco la nostra cre¬ 
dibilità». 

In questo clima si erano 
aperti ieri mattina i lavori dei- 
summit Csce: paura, incertez¬ 
za, confusione. Poi da Parigi 
rimbalza una notizia: Mitter¬ 
rand ha deciso l'invio di 13 eli¬ 
cotteri da guerra e di 700 sol¬ 
dati in Croazia c ha definito lo 
scopo di questa operazione «la 
protezione delTaeroporto di 
Sarajevo». Il presidente Irance- 
se-sostienc qualcuno- non ha 
chiesto il permesso a nessuno, 


non l'ha detto ai colleghi del- 
rUeo, tantomeno agli alleati 
della Nato. Come dicci giorni 
fa, quando al termine del verti¬ 
ce Cee di Lisbona, era atterrato 
sorprendendo tutti proprio a 
Sarajevo. In serata però l'Eliso 
ha chiarito che si tratta di sol¬ 
dati ed elkotteri per II contin¬ 
gente Onu. Comunque a He- 
iisnki si accelerano I tempi del¬ 
le decisioni, il ministro degli 


Esteri italiano Vincenzo Scotti 
annuncia che stamattina, pra¬ 
ticamente all'alba (alle 6,‘IS 
Italiane) si riuniranno ì 9 mini¬ 
stri dell'Unione europea occi¬ 
dentale, di cui l'Italia è presi¬ 
dente di turno dal primo luglio, 
e antkipa quali potrebbero es¬ 
sere le .scelte. «Siamo impe¬ 
gnati su due fronti - dice - raf¬ 
forzamento dell'embargo con¬ 
tro la Serbia e garanzie di sku- 


rezza per gli aiuti umanitari 
che devono giungere a Saraje¬ 
vo c non solo in quella città. Si 
sta lavorando per un monito¬ 
raggio navale da effettuare nel 
canale d'Otranto e in Adriati¬ 
co». Ci saranno anche navi ita¬ 
liane?, chiedono i giornalisti: 
«Certo, sotto la bandiera del- 
rUeo». E la Nato? «Mi sono in¬ 
contrato con il segretario ge¬ 
nerale Manfred Woemer, per 


discutere l'eventuale coordi¬ 
namento delle operazioni. L'i¬ 
niziativa delTUeo ( che racco¬ 
glie 9 paesi europei: Francia, 
Germania, Gran Bretagna. Bel¬ 
gio, Italia, Lu.ssemburgo. Spa¬ 
gna, Portogallo e Olanda, ndr) 
- pro.segue il ministro- è aper¬ 
ta anche al coordinamento e 
ad una partecipazione visibile 
della Nato. La Jugoslavia è un 
banco di prova per verificare la 
nostra capeilà di coordinare 
tutti gli strumenti a disposizio¬ 
ne della Csce per il manteni¬ 
mento o il ristabilimento della 
pace ». Ci si fermerà al blocco 
navale in Adriatko? «Non pos¬ 
so anticipare nulla - dice &:ol- 
ti - ma devo ricordare che per 
un'apertura di corridoi terrestri 
e per garantire la sicurezza de¬ 
gli invii umanitari occorre una 
ulteriore decisione dell'Onu». 
L'annuncio di Scotti comun¬ 
que segnala il riemergere di un 
problema, ormai esistente da 
diversi mesi: il rapporto tra 
Ueo e Nato. Questa volta ed è 
la prima, ma probabilmente 
non sarà l’ultima, l’Alleanza at- 
lantka è arnvata in ritardo. Ha 
un bel dire Woemer che è 
«pronto all’intervento»; l'inizia¬ 
tiva politica è sfuggita dalle sue 
mani c la concorrenza con 
TUeo può essere decisiva per il 


futuro stesso deH'Alleanza at- 
lantka. Al punto che in difesa 
della Nato 6 sceso in campo 
addirittura George Bush, che 
dopo le titubanze del mattino 
ha usato toni duri sulla crisi 
bosniaca: «Costi quel che costi 
- ha detto il presidente Usa - 
gli aiuti umanitari devono 
giungere a Sarajevo. E, costi 
quel che costi, le risoluzioni 
del Consiglio di Sicurezza van¬ 
no fatte rispettale». Quindi ha 
parlato del ruolo americano in 
Europa e dell'Alleanza: «Gli 
Stati Uniti mantenranno in Eu¬ 
ropa capacità militari sostan¬ 
ziose. Inoltre - ha aggiunto - 
l’offerta della Nato di contri¬ 
buire alle iniziative di pace del¬ 
la Csce è vitale. Certo, non solo 
la Nato deve lavorare per la pa¬ 
ce in Europa: per questo mi 
rallegro dell’iniziativa intrapre¬ 
sa dell'Ueo». Una citazione a 
denti stretti, che nessuno si at¬ 
tendeva. Poi verso sera la con¬ 
ferma dal Pentagono che gli 
Usa non vogliono farsi scaval¬ 
care dagli europei; la Sesta 
flotta - scrivono le agenzie, ci¬ 
tando tonti anonime militari - 
sta facendo rotta sul canale di 
Otranto verso le coste iugosla¬ 
ve, «per sostenere gli aiuti 
umanitari alla popolazione di 
Saraievo». 



Un soldato francese delle forze Onu in una postazione 


La Francia irrobustisce la sua presenza in Jugosla¬ 
via: la settimana prossima partiranno per la ^snia 
almeno seicento uomini, appoggiati da elicotteri da 
combattimento. L’intento è di garantire i «corridoi 
umanitari», a cominciare dall’agibilità dell’aeropor¬ 
to di Sarajevo. Perplessità del comandante canade¬ 
se dei caschi blu: teme che i serbi sparino sui velivoli 
francesi. L’Eliseo ribadisce «il diritto all’ingerenza». 

DAL NOSTRO CORRI-SPONOENTE 

QIANNIMARSILU 


Il vertice della Csce ha deciso di costituirsi in «braccio» delle Nazioni Unite per affrontare le crisi regionali 
Ancora dissensi tra chi punta a dotarla di forze armate Nato e chi caldeggia il ricorso alle truppe della Ueo 


A Helsinki nasce la «piccola Onu europea» 


La Csce diventa «un pezzo» dell’Onu. Garantirà la 
pace e il rispetto del diritto in Europa. Potrà interve¬ 
nire. se necessario, con le armi, ma le crisi cercherà 
di prevenirle o di risolverle con il metodo paziente 
del negoziato. Nel gran disordine della disgregazio¬ 
ne del vecchio «sistema» europeo, tra guerre guer¬ 
reggiate e guerre annunciate, il vertice di Helsinki 
cerca la strada del nuovo ordine. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 


mm HELSINKI. E'un vecchio 
«Tupolev» made in Urss riverni¬ 
cialo a nuovo, e sopra c’è scrit¬ 
to; «Moldova». Nell’area riser¬ 
vata dell’aeroporto sta accanto 
agli aerei delle Repubbliche 
baltkhe. del Kazachslan. della 
«Republika Sloveniia». Già al- 
rariivo, questo vcrtke di Hel¬ 
sinki si presenta con le sue no¬ 
vità, che .sono anche le sue 
contraddizioni. L'Europa è 
cresciuta e si è complicata. 
Meno di due anni la, nel no¬ 
vembre del 90. quando fu li¬ 
cenziala la «Carta di Parigi», la 
Csce aveva 35 membri. Qui a 
Helsinki sono 51; .sono nati 
nuovi stati, altri si sono molti- 
plkati come i pani c i pesci. 
Per esempio la Jugoslavia, di 
cui rimane solo una sedia vuo¬ 
ta dopo la «sospensione», l’al¬ 
tro giorno, di Serbia e Monte- 
negro che ne rivendkano l'e¬ 


redità legale. 

E’un appuntamento difficile, 
questo summit, convocalo, si 
direbbe quasi con un proposi¬ 
to scaramantico, nella città il 
cui nome è rimasto legato a 
quel «processo di Helsinki» che 
tanto ha contribuito a tenere in 
piedi le speranze della demo¬ 
crazia e della pace anche negli 
anni più duri della confronta- 
lion tra le «due Europe». Cade 
nel pieno d'una crisi che è già 
precipitata in una guerra bru¬ 
tale e sanguinosa tra il Danu¬ 
bio e l'Adriatico, come dire 
proprio nel cuore vecchio 
d’Europa, mentre altri conflitti 
portano morte e distruzione 
più lontano, e le tensioni si ac¬ 
cumulano a insidiare sempre 
più l’illusione d'un continente 
che per diverse generazioni 
s'era consideralo vaccinalo 
«per sempre» contro la malattia 


della violenza. Eppure è un 
vertice dal quale qualcosa 
uscirà. Non certo una sistema¬ 
zione definita e compiuta di 
un assetto che nessuno sa an¬ 
cora, onestamente, quale sarà, 
ma tuttavia qualcosa di più 
d'una semplke enunciazione 
di buoni propositi. «Le slide del 
cambiamento», il documento 
che verrà approvato oggi al ter¬ 
mine dei lavori, riprende c am¬ 
ila lo schema della «Carta di 
arigi» e, in 11 pagine di «di¬ 
chiarazione politica» e più di 
60 di «decisioni», disegna le 
istituzioni del nuovo ordine. 
Senza più guerre, senza più 
crisi che si alimentano da sole, 
senza più conflitti che diventa¬ 
no «ingovernabili» perché 
manca, com’è mancata finora, 
la forza di imporre il negozia¬ 
lo, se necessario con misure 
costrittive. 

La Csce si trasforma in una 
«organizzazione regionale» 
dell'Onu. Questo significa che. 
nello spirito del capitolo Vili 
della Carta delle Nazioni Unite, 
.si assume la responsabilità di 
prevenire e di risolvere i con¬ 
flitti in Europa. I rapporti con il 
Consiglio di sicurezza, cui la 
«piccola Onu europea» è ovvia¬ 
mente subordinata, sono rego¬ 
lati da meccanismi abbastan¬ 
za complkati, vólti anche ad 
evitare l'insorgenza di possibili 
contrasti con un organismo Ira 


i cui membri permanenti (al¬ 
meno ora) sono rappresentali 
ben quattro paesi presenti nel¬ 
la Csce ma anche un quinto 
che non ne fa parte, la Cina. La 
novità è sostanziale, perchè dà 
all'oiganizzazione europea 
un'investitura che le consente 
ciò che finora non aveva l’au¬ 
torità di fare, e cioè, se neces¬ 
sario. di intervenire con misure 
costrittive, sempre su mandato 
del Consiglio di skurezza, per 
risolvere le crisi di competenza 
regionale. La Csce non potrà 
adottare sanzioni o decretare 
un embargo «in proprio», ma 
potrà decidere iniziative milita¬ 
ri di mantenimento della pace. 
E'quello di cui si sta discuten¬ 
do in relazione alla crisi jugo¬ 
slava o con la decisione, che 
ieri appariva probabile, dell'in¬ 
vio di missioni di «osservatori» 
(possibile preludio a forze 
peacekeeping) in altre aree 
calde come il Nagomo Karha- 
bak, rOssezia del sud. il Kosso- 
vo. 

C'è un problema. La Csce 
non ha truppe proprie: i suoi 
<aschi blu regionali» debbono 
essere fomiti da strutture mili¬ 
tari sovranazionali già esisten¬ 
ti. 1 lui^hi lavori preparatori 
del vertke hanno rischiato di 
arenarsi sul contrasto sul «chi» 
dovrebbe lomire i propri «ser¬ 
vizi». Scontata la disponibilità 
delle forze interconfederali 


(quando cl saranno) della Csi, 
c'era da risolvere una sorta di 
conflitto di competenze tra la 
Nato c la Ueo. E’evidenle che il 
contrasto, alimentato da un ia¬ 
to dagli americani prò Nato e 
dall'altro dai francesi prò Ueo 
con gli altri europei in affanno 
a conciliare due «pilastri» che 
appaiono sempre meno adatti 
a sorreggere un unko ponte, 
va ben oltre la Csce per investi¬ 
re il problema dei rapporti 
Usa-Europa occidentale entra¬ 
ti in una lasc assai complicala 
con la fine della «minaccia glo¬ 
bale» c lo sviluppo dell'integra¬ 
zione Cee verso l’Unione. Pro¬ 
blema troppo compilato per 
chiuderlo dentro le discussioni 
di un vcrtke. A Helsinki cosi è 
stato trovalo un compromesso 
nella salomonica decisione di 
affidare «caso per caso» le 
eventuali missioni alla Nato o 
alla Ueo. Ma la questione resta 
aperta e lo si è percepito chia¬ 
ramente nel balletto sul «che 
fare» in Bosnia. 

La seconda novità sostan¬ 
ziale delle «decisioni di Helsin¬ 
ki», accanto al rafforzamento 
della presidenza e degli orga¬ 
nismi già esistenti (il centro di 
prevenzione di Vienna e quel¬ 
lo di gestione delle crisi di Pra¬ 
ga) è l'istituzione di un «alto 
commissario per le minoranze 
nazionali» che avrà il compilo 
di «avvertire per tempo» e sug¬ 


gerite «iniziative tempestive» 
per disinnestare tensioni pro¬ 
dotte dalle problemalkhe del¬ 
le minoranze. E’il segno che 
nella sua ricerca del nuovo or¬ 
dine la comunità degli stati eu¬ 
ropei abbandona quella sorta 
di passività con cui ha accom¬ 
pagnato, finora, Vescalalion 
delle rivendicazioni delle et¬ 
nie, nella mancanza di critèri 
chiari in materia di diritti delle 
minoranze, autonomia, sovra¬ 
nità. strutture confederali. E’ il 
magma delle incertezze dal 
quale sono emerse le spinte 
nazionalistkhe che stanno 
sconvolgendo tante aree dcl- 
l'Europa orientale (dalla ex 
Jugoslavia ' alla Cecoslovac¬ 
chia) e dell’ex Urss e che co¬ 
stituiscono l'eredità più pesan¬ 
te. insieme con il disastro del¬ 
l’economia; che il nuovo ordi¬ 
ne raccoglie dal vecchio, dalla 
dissoluzione deirimpeto so- 
vietfco che fu. E sulla quale 
l’occidente ha oualchc re¬ 
sponsabilità. Perché è vero, 
come ha detto ieri Bush alla tri¬ 
buna di Helsinki, che non è 
stata la riconquista della liber¬ 
tà politica che ha aperto il vaso 
di Pandora dei nazionalismi, 
ma è anche vero che le esita¬ 
zioni e le considerazioni dei 
propri interessi da )>arte di tan¬ 
ti paesi ha contribuito a rende¬ 
re cosi difficile il compito di ri¬ 
chiuderlo ora. 



■■ PARICI. La Francia invierà 
in Bosnia nove elkotteri da 
combattimento e sekento uo¬ 
mini. La gran parte di essi par¬ 
tirà lunedi dal porto di Tolone 
diretta a Fiume. Dalla città 
croata con un [lonte aereo rag¬ 
giungeranno |rói Sarajevo, do¬ 
ve saranno impiegati soprattut¬ 
to per la difesa deH'aeroporlo. 
I.a miviiono si collocherà nel 
quadro delTintervento delle 
Nazioni Unite, ma simboleggia 
bene la voglia di leadership 
francese nell’azione europea 
in Jugoslavia. A dare il primo 
segnale aveva già pensato 
Francois Mittemand due setti¬ 
mane fa con il suo viaggio a 
sorpresa nella capitale bosnia¬ 
ca sotto i bombardamenti. 
Quel giorno Roland Dumas 
aveva rkevuto una lettera del 
segretario generale dell'Onu 
Boutros Ghaii, nella quale si 
chiedeva alla Francia di garan¬ 
tire l’agibilità deH’aeroporto. 
Fonti del ministero della Difesa 
dkhiaravano ieri che i soldati 
francesi si incarkheranno del¬ 
la protezione dei convogli 
umanitari. Saranno abilitati, 
considerato soprattutto l'uso 
degli elkotteri Puma, a mettere 
a tacere le artiglierie serbe che 
bombardano la città? «Assolu¬ 
tamente no», è la risposta ufii- 
ciale. La presenza dei velivoli 
da combattimento preoccupa 
comunque il generale McKen- 
zie, comandante dei caschi 
blu già in forza a Sarajevo. Ha 
fatto sapere che potrebbero 
essere considerati facili bersa¬ 
gli dalle aitigliene serbe, e che 
un drammatko incidente po¬ 
trebbe accadere in qualsitisi 
momento. A suo avviso infatti 
la situazione in città e nei din¬ 
torni è in via di peggioramen¬ 


to. 

Ma l'invio di elkotteri e sol¬ 
dati si situa nella linea della di¬ 
plomazia francese inaugurata 
con il viaggio di Mitterrand a 
Saraievo. Non stare alla fine¬ 
stra è la parola d'ordine al 
Quai d'Orsay e all'Eliseo, i qua¬ 
li imputano agli Stati Uniti un 
sostanziale assenteismo. .Nei 
colloqui tra Mitterrand c Bush 
a Monaco di Baviera era stato 
evocalo il quadro di interventi 
di «mantenimento della pace» 
sotto l'egida della Csce: i fran¬ 
cesi non volevano che la Con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione rkorresse alla 
Nato. Il compromesso finale 
ha incluso nelle possibilità sia 
la Nato che l'Ueo, l'Unione eu¬ 
ropea occidentale, che potran - 
no agire «sotto la responsabili¬ 
tà della Csce». Ma i tempi non 
sono maturi per iniziative con¬ 
giunte, e nello stesso tempo la 
situazione in Jugoslavia nchie- 
de interventi urgenU. E' per 
questo che Mittenand ha deci¬ 
so di inviare centinaia di solda¬ 
ti c mezzi di una certa impor¬ 
tanza Ncsiiuna confemia, a 
Parigi, su sue ipotetkhe inten¬ 
zioni di coinvolgere l’Italia. Co¬ 
si come i francesi sembrano 
aver preso atto delle riserve 
britanniche, parallele a quelle 
amerkane, sul latto di irinare 
truppe in Bosnia Erzegovina. 
La Francia compie quindi un 
gesto a fini umanitari, ma ispi¬ 
rato dalla sua condizione di 
membro del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite. Il 
«diritto d'ingerenza» di cui Mit¬ 
terrand parlò proprio dalla tn- 
buna dell'Onu ha trovato or¬ 
mai la strada della sua realiz¬ 
zazione. Se gli altri non ci stan¬ 
no, peggio per loro. 


Si è conclusa a Roma la «staffetta della solidarietà» 

In trenta dttà per dire no 
ai Mchì di Belgrado e Za^dnìa 


Nella capitale bosniaca nessuno sembra più credere a un compromesso 

A Sarajevo è di nuovo guerra aperta 
Colpito il quartier generale dei caschi blu 


Si è conclusa ieri a Roma la «Staffetta per la pace e 
della solidarietà con i cittadini della ex Jugoslavia», 
promossa da un vasto schieramento di associazioni 
pacifiste, forze democratiche e gruppi di base. Una 
solidarietà concreta, meno «gridata» ma certo più 
incisiva di mille slogan. All'Italia che ha aiutato le 
f)opolazioni civili vittime dei falchi di Belgrado e Za¬ 
gabria fa da contraltare l’inerzia del governo Amato. 


UMBERTO DEOIOVANNANOELI 


■■ ROMA Una solidarietà 
concreta, non «gridata» ma 
certo più incisiva di mille slo¬ 
gan, in favore dcll’unko «parti¬ 
lo» della ex Jugoslavia per il 
quale vale davvero la pena di 
battersi: quello delle vittime in¬ 
colpevoli. del milione di profu¬ 
ghi di ogni etnia costretti alla 
fame c ad un disperalo esodo 
dai falchi di Belgrado e di Za¬ 
gabria: questo messaggio rac¬ 
chiude in sè l'esperienza della 
•Staffetta per la pace e della 
solidarietà con i cittadini del¬ 


l'ex Jugoslavia», partita il 28 
giugno da Trieste e conclu.sasi 
ieri sera a Roma con un grande 
meeting in piazza Campo 
de’Fion. «Abbiamo scoperto 
un'Italia diversa - ha affermalo 
Giulio Marcon, deH’Associa- 
zione per la pace ■ disponibile 
a tradurre in atti concreti valori 
positivi quali la pace e la soli¬ 
darietà». Quella descritto dal 
promotori della >Stalletla» è un 
paese dei «mille conto corren¬ 
te». destinati alle vittime di 
un'assurda guerra, delle innu¬ 


merevoli veglie in favore dì una 
soluzione negoziala della crisi 
Iugoslava. L'Italia dei cento En¬ 
ti locali che si sono sostituiti al¬ 
la latitanza delie autorità cen¬ 
trali nell'offrire un aiuto ai pro¬ 
fughi che premevano alle no¬ 
stre frontiere. La latitanza delle 
aulorilà centrali, ovvero «go¬ 
verno Amato dove sei?»: l'in¬ 
contro con la stampa dei rap¬ 
presentanti del vasto arcipela¬ 
go pacifista che ha sorretto in 
questi mesi la mobilitazione in 
favore delle popolazioni iugo¬ 
slave, è stato anche occasione 
per un argomentato atto d'ac¬ 
cusa nel confronti del governo, 
c in partkolare dei ministri 
Scotti, Martelli e Andò, «che 
hanno brillato - affermano 
Chiara Ingrao e Giangiacomo 
Migone, parlamentari del Pds ■ 
per un continuo sottrarsi alle 
richieste d'intervento avanzate 
dal movimento per la pace e 
dai parlamentari che in esso 
operano, o, peggio ancora, per 
proclami interventisti assoluta¬ 


mente dannosi». A ciò si ag¬ 
giunge una decisione del ■Dot¬ 
tor sottile» giudkata dagli orga¬ 
nizzatori della Staffetta «parti¬ 
colarmente negativa»; la scom¬ 
parsa del ministero dcll'lmml- 
grazionc. «Una scelta 
contraddittoria - ha sottolinea¬ 
to Chicco Crippa, del gruppo 
verde della Camera • che pone 
neirimmedialo un interrogati¬ 
vo a cui Amato deve una rispo¬ 
sta; chi gestirà i 125 miliardi 
stanziati dal passalo governo 
per gli aiuti alle popolazioni 
della ex Jugoslavia, di cui solo 
una pkcola parte sono siati si¬ 
no ad oggi SF>e$l?>. Solidarietà 
concreta verso 1 civili in con¬ 
trapposizione a quanti ritengo¬ 
no che solo un intervento «stile 
Golfo» possa risolvere la san¬ 
guinosa guerra civile interetni¬ 
ca che oggi sta devastando la 
Bosnia Erzegovina: è questo la 
convinzione di fondo che ha 
guidalo, e guiderà in futuro, l'i¬ 
niziativa dell'arcipelago pacifi¬ 
sta. 


A Sarajevo è di nuovo terrore: per l’intera notte le ar¬ 
tiglierie serbe e quelle musulmane hanno martoria¬ 
to la città. Colpito da salve di mortaio lo stesso com¬ 
plesso che ospita le Nazioni Unite. E intanto prose¬ 
gue la «guerra delle dichiarazioni». In un comunica¬ 
to congiunto i presidenti di Bosnia e Croazia denun¬ 
ciano una nuova offensiva serbo-montenegrina. 
«Sono tutte falsità», ribatte Belgrado, 


EH SARAJEVO. La speranza di 
una rkonquistata «normalità» 
è durata lo spazio di poche 
ore; a Saraievo è tornato il ter¬ 
rore. Sulla capitale della Bo¬ 
snia Erzegovina, che ha tra¬ 
scorso un’ennesima notte sot¬ 
to i bombardamenti incrociati 
deirartiglierla serba e musul¬ 
mana, stanno convergendo 
anche le forze croate-bosnia- 
che dalle roccaforti delle re¬ 
gioni occidentali della Repub- 
blka lacerata da cinque mesi 


di guerra civile. Lo stesso com¬ 
plesso che ospita le Nazioni 
Unite a Saraievo è stato colpito 
ieri mattina da alcune salve di 
mortaio che hanno danneg¬ 
giato tre automezzi dei caschi 
blu. «Dal punto di vista militare 
la situazione è precaria - ha af¬ 
fermato Fred Eckhard, porta¬ 
voce dell’Onu nela capitale 
bosniaca - c di ciò risentono 
anche le operazioni di soccor¬ 
so umanitario». In concreto ciò 
vuol dite rallentamento degli 


aiuti alla popolazione civile c 
diffkoltà a mantenere a pieno 
ritmo il ponte aereo umanita¬ 
rio. La stessa fonte ha nferilo di 
un uifkiàle serbo che mercole¬ 
dì sera aveva denunciato un 
attacco contro le sue postazio¬ 
ni. sollecitando pressioni sui 
comandanti bosniaci affinchè 
cessassero l’attacco. La richie¬ 
sta è stata girata dalle Nazioni 
Unite, ma non ricevendo aku- 
na risposta anche l'artiglieria 
serba è entrata in azione. Gli 
osservatori Onu dislocali nei 
vari fronti, hanno confermato 
che le postazioni erano state 
attaccate ma non hanno potu¬ 
to precisare da dove. Impossi¬ 
bile stabilire chi sia il respon¬ 
sabile delle violazioni del ces¬ 
sate il fuoco. «Due sono le pos¬ 
sibilità - ha osservato Eckhard - 
o non tutte le postazioni del¬ 
l'artiglieria bosniaca sono con¬ 
trollate o c’è un terzo sogget¬ 
to». Insomma, è il caos più to¬ 


tale, da «tutti contro lutti». «Non 
si può negoziare con gente 
che non vuole negoziare», ha 
affermato il presidente della 
Conferenza della Cee per la 
Jugoslavia, lord Carrington, 
partilo ieri alla volta di New 
York, per illustrare alle Nazioni 
Unite la situazione in Bo.mia 
Erzegovina c le ragioni del fal¬ 
limento del suoi sterzi di pa¬ 
ce». Nella sua tiasfena ameri¬ 
cana il presidente della confe¬ 
renza Cee incontrerà anche il 
segretario dell’Onu Boutros- 
Ghali, «per concordare iniziati¬ 
ve diplomatkhe comuni». Non 
si può negoziare con gente che 
non uuole negoziare, vista da 
Sarajevo la considerazione di 
lord Carrington ha lo sgradevo¬ 
le sapore di un'amara verità. E 
quando tacciono le armi, a far¬ 
la da padrona è la «guerra dei 
comunkati». feri, i presidenti 
di Croazia e Bosnia hanno de¬ 
nunciato una nuova offensiva 


lanciata dalle forze serbe nei 
pressi del confine tra le due 
Rcpubblkhe c all'interno della 
stessa Croazia, in un comuni¬ 
cato congiunto il presidente 
bosniaco Alìja Izelbegovk e 
quello croato Frank Tudjman 
hanno affermato che «questa è 
un'aggressione brutale». «Nel 
territorio della Bosnia-Eizegc- 
vina, le forze serbe e montene- 
grine hanno lanciato una nuo¬ 
va offensiva nelle immediate 
vkinanze del confine delia re¬ 
pubblica di Croazia e tra le cit¬ 
tà di Slavonski, Brod e Zupan- 
ia», afferma il documento con¬ 
giunto. Che non precisa, però, 
quando sarebbe iniziata l’ol- 
fensiva. Immediata la smenti'a 
da Belgrado; «Sono tutte lai»; 
tà», sostiene il portavoce del 
presidente Miloscvic. £ intanto 
la gente di Sarajevo si appresta 
a trascorrere un'altra notte di 
terrore. 
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Il discorso di Mario Cuomo alla Convention 
democratica di Los Angeles del 1984 
Gli angoscianti dilemmi del reaganismo 
per tanti aspetti ancora di grande attualità 

«Quest’America lacerata 
deve splendere por tutti» 



■1 Era un lunedi sera. Al termine del di¬ 
scorso i delegati convenuti al Moscone Cen¬ 
ter di San Francisco per la prima giornata del¬ 
la Convention democratica che nel luglio del 
1984 avrebbe nominato Walter Mondale e 
Geraldine Ferraro a correre per la Casa Bian¬ 
ca contro la coppia Reagan-Bush erano bal¬ 
zati in piedi scandendo in coro «Mario...Ma- 
rio...Marìo> tra applausi fragorosi. «Il miglior 
discorso che abbia mai sentito in vita mia...», 
«Dovrebbe essere lui il nostro candidato alla 
presidenza.. », si sentiva dire. Anche politici 
incalliti da decenni di esperienza avevano le 
lacrime agli occhi dopo aver sentito Mario 
Cuomo denunciare che l'America di Reagan 
più che una «Città del Sole» era una «Storia di 
due città», quella del fortunati e quella degli 
esclusi, e ammonire che ii reaganismo ri¬ 
schiava di portare il Paese «o alla bancarotta 
o alla guerra». 

Vinse Reagan. Riuscì a portare alla banca¬ 
rotta, anziché alla guerra, il nemico Impero 


del Male, lasciando una diversa possibile 
bancarotta in eredità agli americani. Molti al¬ 
lora, nelI’Si, avevano scritto che con questo 
discorso Cuomo si era conquistato il ruolo di 
leader indiscusso nel futuro del partito demo¬ 
cratico. E invece, con decisioni che un'intera 
nuova branca della politologia Usa, definita 
«cuomologia», non ha mai saputo spiegare 
appieno, Cuomo ha rinunciato a candidarsi 
alla presidenza sia nelI'SS che per il 1992. E 
uesta volta ha saltato pure il turno di candi¬ 
ate aila vice-presidenza. Ma sarà lui a pre¬ 
sentare per la nomination Bill Clinton alla 
convention democratica, mercoledì a New 
York. Molte cose sono cambiate in otto anni. 
Ma i'America sembra atKora, per molti 
aspetti, di fronte ai dilemmi cosi efficacemen¬ 
te delineati da Cuomo neir84. L'intervento 
introduttivo del governatore di New York è 
molto atteso, sono in parecchi a sperare che 
possa essere elettrizzante come queilo di 
quasi un decennio la e avere, possibilmente, 
maggiore fortuna. 


■i A nome dell’Empire State 
e della famiglia di New York, vi 
ringrazio per il grande privile¬ 
gio offertomi di rivolgermi a 
questa Convenzione. 

Vi prego di consentirmi di 
tralasciare i voli pindanci e di 
sottrarmi alla tentazione di in¬ 
dugiare in una bella ma vaga 
retorica. 

Consentitemi invece di sfrut¬ 
tare questa preziosa occasione 
per occuparmi delle questioni 
che dovrebbero decidere di 
queste elezioni, che sono vitali 
per II popolo americano. 

Dieci giorni fa, il presidente 
Reagan ha ammesso che an¬ 
che se certe persone in questo 
paese sembrano oggi passar¬ 
sela bene, altre sono infelici, e 
persino preoccupate per se 
stesse, per le loro famiglie e 
perii loro avvenire. 

Il presidente ha detto di non 
comprendete questi timori. Ha 
detto: «Ma come, questo paese 
è una città splendente su una 
collina». Il Presidente ha ragio¬ 
ne. Sotto molti aspetti noi sia¬ 
mo «una città splendente su 
una collina». 

Ma la verità nuda e cruda 0 
che non lutti partecipano allo 
splendore c alla magnificenza 
di questa città. 

Una città splendente è forse 
tutto quello che il presidente 
vede dal portico della Casa 
Bianca e dalla veranda del suo 
ranch, dove tutti sembrano 
pass^ufsela bene. 

Ma c'è un'altra parte della 
città, la parte dove vi sono per¬ 
sone che non possono pagare 
le loro Ipoteche e la maggior 
parte dei giovani non possono 
permettersene una. dove gli 
studenti non possono permet¬ 
tersi l’istruzione di cui hanno 
bisogno c i genitori del ceto 
medio vedono sfumate i sogni 
che avevano In serbo per i loro 
figli. 

In questa patte della città vi 
sono più poveri che mai, più 
famiglie in difficoltà. Un nume¬ 
ro sempre maggiore di perso¬ 
ne che hanno bisogno di aiuto 
ma non riescono a trovarlo. 
Ancora peggio: vi sono anziani 
che tremano di freddo negli 
scantinati delle case. Vi sono 
persone che dormono per le 
strade della città, nei rigagnoli, 
da dove non si vedono molti 
splendori. Vi sono ghetti dove 
migliaia di giovani, senza un'i¬ 
struzione o un lavoro, vendo¬ 
no ogni giorno le loro vite agli 
spacciatori di droga. 

C’è una disperazione, signor 
presidente, nei volti che lei 
non vede mai, nei luoghi che 
non visita mal, nella sua splen¬ 
dente città. 


Il racconto 
di due città 


In effetti, signor presidente, 
questa nazione è più «un rac¬ 
conto di due città» che non 
una «città splendente su una 
collina». Forse, signor presi¬ 
dente, se visitasse più luoghi 
capirebbe. Forse, se lei andas¬ 
se neH’Appalachia, dove certe 
persone vivono ancora nelle 
baracche, e a Lackawanna, 
dove migliaia di siderurgici di¬ 
soccupati si chiedono perché 
mai sovvenzioniamo l'acciaio 
estero mentre sminuiamo la 
loro dignità con la disoccupa¬ 
zione e con i controlli del teno¬ 
re di vita: forse, se andasse in 
un dormitorio a Chicago e par¬ 
lasse con qualcuno dei senza 
tetto che vi sono ricoverati; for¬ 
se, signor presidente, se chie¬ 
desse a una donna cui è stato 
negalo l'aiuto di cui ha biso¬ 
gno per nutrire i suoi figli, per¬ 
ché lei dice che abbiamo biso¬ 
gno del denaro per concedere 
agevolazioni fiscali ai milionari 
o per costruire un missile che 
non possiamo nemmeno per¬ 
metterci di utilizzare, forse lei 
capirebbe. 

Forse, signor presidente. Ma 
ho paura di no. Perché la verità 
è che eravamo stati avvertiti 
che le cose sarebbero andate 
cosi. 

Il presidente Reagan ci ha 
detto fin dall'Inizio di credere 
in una sorta di darwinismo so¬ 
ciale. La sopravvivenza del più 
adatto. «Il governo non puO fa¬ 
re tutto», c’è stato detto. «Perciò 
dovrebbe preoccuparsi di aver 
cura dei forti e sperare che 
l'ambizione economica e la 
carità facciano il resto. Rende¬ 
re più ricchi i ricchi, e quello 


che poi cadrà dalla loro tavola 
basterà per i celi medi e per 
coloro che cercheranno di ar¬ 
rivare fra i ceti medi». 

I repubblicani lo chiamava¬ 
no l’effetto capillare, quando 
Hoover l’ha tentalo. Adesso la 
chiamano l’economia dell’ol- 
ferta. È la stessa splendente cit¬ 
tà per quei relativamente po¬ 
chi che hanno fortuna, che rie¬ 
scono a vivere nei suoi quartie¬ 
ri bene. Ma le persone che so¬ 
no escluse - chiuse fuori - tut¬ 
to quel che possono lare è 
stare a guardare a distanza le 
torri scintillanti della città, È 
una vecchia storia. Vecchia 
quanto la nostra storia. 

La differenza fra I democra¬ 
tici c i repubblicani si è sempre 
misurata net coraggio e nella 
liducia. I repubblicani pensa¬ 
no che 11 treno non riuscirà ad 
arrivare alla frontiera se non si 
lasciano indietro, lungo i mar¬ 
gini della ferrovia, un po' dei 
nostri vecchi, un po' dei nostri 
giovani e un po' dei nostri de¬ 
boli. 

l forti erediteranno la terra! 

Noi democratici pensiamo 
che riusciremo a percorrere 
tutto il cammino mantenendo 
intatta l'intera famiglia. Lo ab¬ 
biamo fatto. Più di una volta. 
Sin da quando Franklin Roose¬ 
velt si è levato dalla sua sedia a 
rotelle per late risollevare que¬ 
sta nazione quando era in gi¬ 
nocchio. Treno dopo treno. 
Verso la nuova frontiera dell'!- 
struzione, degli alloggi, della 
pace. Con tutta la famigli,-, a 
bordo. Cercando costante¬ 
mente di estendere ed amplia¬ 
te questa famiglia. Facendo ri¬ 
salite a bordo dei vagoni, lun¬ 
go la strada, neri e ispanici, 
persone di ogni gruppo etnico, 
e nativi dell'America - tutti 
quelli che lottano per rivendi¬ 
care alle loro famiglie una pic¬ 
cola parte deU'Amcrica. 

Da quasi cinquant'anni li 
abbiamo portati a nuovi livelli 
di agio, sicurezza, dignità, per¬ 
sino di benessere. Alcuni di 
noi sono oggi in questa stanza 
soltanto perché questa nazio¬ 
ne ha avuto quella fiducia. Sa¬ 
rebbe sbaglialo dimenticarlo. 

Perciò noi In questa Conven¬ 
zione ricordiamo a noi stes-si 
da dove siamo venuti e rivendi¬ 
chiamo un futuro per noi stessi 
c per i nostri figli. Oggi, il no¬ 
stro grande Partito democrati¬ 
co, che ha salvato questa na¬ 
zione dalla crisi, dal fascismo, 
dal razzismo, dalla corruzione, 
è chiamato a farlo di nuovo, 
questa volta a salvare la nazio¬ 
ne dalla confusione e dalla di¬ 
visione, e soprattutto dalla 
paura di un olocausto nuclea¬ 
re. 

Allo scopo di riuscire, dob¬ 
biamo rispondere alla forbita e 
affascinante retorica del nostro 
avversano con una più incisiva 
ragionevolezza e razionalità. 
Dobbiamo vincete questa bat¬ 
taglia net concreto. Dobbiamo 
indurre il pubblico americano 
a guardare - al di là di ogni lu¬ 
strino, al di là della ricerca del- 
l'effetto - alla realtà, alla dura 
sostanza delle cose. E noi lo fa¬ 
remo non tanto con discorsi 
che suonino bene, quanto con 
discorsi che siano buoni e vali¬ 
di. Non tanto con discorsi che 
facciano scattare in piedi la 
gente, bensì con discorsi che 
facciano ragionate la gente. 

Dobbiamo far sentite al po¬ 
polo americano il nostro «rac¬ 
conto delle due città». Dobbia¬ 
mo conviiKerlo che non dob¬ 
biamo accettare le due città, 
che possiamo avere un'unica 
città, indivisibile, luminosa, 
per tutto il suo popolo. 

Non avremo alcuna possibi¬ 
lità di farlo se quella che esce 
fuori da questa Convenzione, 
quella che si sente in tutta la 
campagna elettorale, è una 
babelc di voci discordi. 

Per riuscire dovremo cedere 
su alcune piccole parti dei no¬ 
stri interessi individuali, co¬ 
struire una piattaforma sulla 
quale possiamo stare tutti, su¬ 
bito. comodamente, procla¬ 
mando fieramente la verità 
perché la nazione intenda, in 
coro, la sua logica cosi chiara 
e stringente che nessun abile 
sf)ot televisivo, nessun sfoggio 
di genialità, nessuna musica 
marnale sia in grado di soffo¬ 
carla 

Noi democratici dobbiamo 
unirci perché l'intera nazione 
possa late altrettanto. Certa¬ 
mente. i repubblicani non riu¬ 
niranno la Converuionc. Le lo¬ 
ro politiche dividono ia nazio¬ 
ne fra i fortunati e gli esclusi, 
fra i celi più elevati e la marma¬ 


glia. I repubblicani intendono 
trattare quella dnisione come 
una vittoria. Essi vorrebbero di¬ 
videre questa nazione in due 
metà, quella di coloro che 
stanno temporaneamente me¬ 
glio c quella di coloro che 
stanno peggio del passato, e 
chiamare tutto questo una ri¬ 
presa. 

Noi non dobbiamo sentire 
imbarazzo o spaventarci se il 
processo deH'unilicazione é 
difficile, talvolta persino lace¬ 
rante. 


Una famiglia 
multicolore 


Diversamente da qualsiasi 
altro partito, noi abbracciamo 
uomini c donne di ogni coiore, 
di ogni credo, di ogni orienta¬ 
mento, di ogni classe econo¬ 
mica. Nella nostra famiglia so¬ 
no raccolti tulli, dai poveri del¬ 
la Contea di Essex a New York 
ai benestanti più elevati delle 
coste dorate dei due capi della 
nostra nazione. E in mezzo ad 
essi c’è il cuore del nostro elet¬ 
torato. I ceti medi, le persone 
non ricche abbastanza da es¬ 
sere prive di preoccupazioni, 
ma non povere abbastanza da 
vivere dell'assistenza sociale, 
coloro che lavorano per vivere 
perché debbono farlo. Impie¬ 
gati e operai. Giovani proics- 
.sionisti. Uomini e donne delle 
piccole imprese, alla ricerca 
disperata di capitali e di con¬ 
tratti di cui hanno bisogno per 
dimostrarci! loro valore. 

Parliamo a nome delle mi¬ 
noranze che non sono riuscite 


ancora ad inserirsi nell'alveo 
centrale della nazione. Parlia¬ 
mo per i gruppi etnici che vo¬ 
gliono aggiungere la loro cul¬ 
tura al mosaico che è l'Ameri¬ 
ca. Parliamo per le donne indi¬ 
gnate del fatto che ci rifiutiamo 
di incidere fra i nostri coman¬ 
damenti governativi la sempli¬ 
ce regola: «Non peccherai con¬ 
tro l'eguaglianza». 

Per 1 giovani chiediamo un'i¬ 
struzione e un futuro. Per i cit¬ 
tadini anziani, terrorizzali dal¬ 
l’idea che la loro unica sicurez¬ 
za, la loro sicurezza sociale, 
sia minacciala. Per milioni di 
persone capaci di ragionare e 
che lottano per salvaguardare 
il nostro ambiente dall'avidftà 
e dalla stupidità. E che lottano 
per salvaguardare la nostra 
stessa esistenza da una intran¬ 
sigenza spaccona che si rifiuta 
di compiere tentativi intelli¬ 
genti di discutere la possibilità 
di un olocausto nucleare con il 
no.stro nemico. Si rifiuta per¬ 
ché pensa di poter accumula¬ 
re calaste di missili cosi elevate 
da superare le nubi, e la loro 
vista spaventi i nostri nem'ici 
tanto da indurli alla sottomLs- 
sione. 

Siamo fieri di questa diversi¬ 
tà. Slamo grati di non dover 
costruire il suo aspetto nel mo¬ 
do in cui I repubblicani faran¬ 
no Il mese prossimo a Dallas, 
portando sulla tribuna della 
Convenzione dei delegati 
mannequin. 

Ma noi paghiamo un prezzo 
per questo. 

Le persone diverse che rap¬ 
presentiamo hanno molli pun¬ 
ti di vista. Talvolta esse compe¬ 
tono, hanno dibattili e persino 
discussioni. Questo sono state 
le nostre primarie. 

Ma adesso le primarie sono 


finite, ed è tempo di unire le 
nostre forze c di affrontare in¬ 
sieme questa campagna. Se 
abbiamo bisogno di qualche 
ispirazione per compiere lo 
sforzo di accantonare le nostre 
piccole differenze, lutto quel 
che dobbiamo fare è di riflette¬ 
re sulla politica repubblicana 
di dividere e blandire, e sul 
modo in cui essa ha nuociuto 
al nostro paese dal 1980. 

Il presiente ci ha chiesto di 
giudicarlo suH'adcmpimenlo o 
meno da parte sua delle pto- 
me.sse latte 4 anni la. Accettia¬ 
mo questa richiesta. Conside¬ 
riamo soltanto quello che ha 
dello c quello che ha latto. Dal 
1980 l'inflazione è scesa. Ma 
non perii miracolodell'ccono- 
mia deiroffcrta promesso dal 
presidente. L'inflazione è stala 
ridotta alla vecchia maniera, 
con una recessione, la peggio¬ 
re dal 1932. Più di 55.000 falli- 
mcmli. Due anni di disrrceupa- 
zione di massa. Duecentomila 
agricoltori e allevatori estro- 
me,ssi dalle loro terre. Un nu¬ 
mero di .senza letto mai regi¬ 
stralo in alcun periodo dopo la 
grande crisi. Più affamati, più 
poveri - soprattutto donne - e 
un deficit di quasi 200 miliardi 
di dollari che minaccia il no¬ 
stro futuro. 

Il deficit del presidente è un 
diretto c drammatico rinnega¬ 
mento della sua promossa dì 
portare In pareggio il nostro bi¬ 
lancio per il 1983. Questo defi¬ 
cit è il più grande della storia di 
questo universo: l'anno scorso, 
più grande di oltre tre volte il 
deficit del presidente Carter, È 
un deflcll che secondo il con¬ 
sulente fiscale del presidente 
potrebbe salire a 300 miliardi 
di dollari l’anno, estendendosi 
a perdita d'occhio. 




-lettere^ 


È un debito cosi grande che 
ben la metà del gettito della 
no.stra imposta sull'entrata va a 
pagarne ogni anno gli interes¬ 
si. E un'ipoteca sul futuro dei 
no.stri figli, che può essere pa¬ 
gata soltanto con una sofferen¬ 
za che può alla fine ridurre 
questa nazione in ginocchio. 

Non accettate quanto vi di¬ 
co sulla mìa parola: io sono un 
democratico, Chiedete ai ban¬ 
chieri d'affari repubblicani di 
Wall Street se ritengono che le 
possibilità di questa ripresa 
siano permanenti. Se sono 
troppo imbarazzati per dirvi la 
verità, vi diranno che sono co¬ 
sternali c spaventali dal deficit 
del presidente. Chiedete loro 
quello che pensano della no¬ 
stra economia, come è stata ri¬ 
portata dal valore distorto del 
dollaro alla sua condizione co¬ 
loniale, all'esportazione di 
prodotti agricoli e all’importa- 
zionodi manufatti. 

Chiedete a quei banchieri 
d’affari repubblicani quel che 
.si aspettano sia di qui a un an¬ 
no il tasso d’interesse. E chie¬ 
dete loro quel che prevedono 
sarà allora il lasso d'inflazione. 

Quanto è importante questa 
questione del deficit? Pensate¬ 
ci un po': quali pos.sibilltà 
avrebbe avuto il candidato re- 
pubblicano nel 1980 se avesse 
detto a! popolo americano che 
intendeva pagare la cosiddetta 
ripresa economica con i falli¬ 
menti, con la disoccupazione 
c il maggiore indebitamento 
pubblico finora conosciuto al¬ 
l’umanità? Gli elettori america¬ 
ni avrebbero sottoscritto i suoi 
titoli di credito nel giorno delle 
elezioni? Naturalmente no! Sce 
no stale elezioni vinte con il fu¬ 
mo, con giuochi di specchi, 
con le illusioni. Ed è un ripresa 
che presenta lo stesso caratte¬ 
re. 


Quella pace 
dimenticata _ 

E che dire della politica este¬ 
ra? 

Dicevano che avrebbero resi 
noi e il mondo intero più sicu¬ 
ri, Dicono di averlo fatto. Accu¬ 
mulando il più imponente 
budget della difesa nella sto¬ 
ria. un budget che pensino loro 
ammettono adesso essere ec¬ 
cessivo, hanno trascuralo di 
discutere della pace con i no¬ 
stri nemici. Con la perdita di 
279 giovani americani nel Li¬ 
bano nel perseguimento di un 
piano c di una politica che 
nessuno riesce a capire o a de¬ 
scrivere. 

Diamo soldi ai governi lati¬ 
no-americani che assassinano 
le monache, e poi dicono in 
proposito menzogne. Siamo 
stati men che zelanti nel nostro 
sostegno all’unico vero amico 
che abbiamo nel Medio Orien¬ 
te, l'unica democrazia ivi esi¬ 
stente. il nostro autentico al¬ 
lealo. lo Stalo d’Israele. 

La nostra politica va alla de¬ 
riva senza alcuna direzione 
reale, che non sia l’impegno 
isterico verso una corsa agli ar¬ 
mamenti che non porta da 
ncs.suna parte, se ci va bene, e 
se non ci va bene potrebbe 
portarci al fallimento o alla 
guerra (...) 

Questo è il bilancio repub¬ 
blicano. 

Il fatto che la sua disastrosa 
qualità non sia compresa più 
chiaramente dal popolo ame¬ 
ricano è attribuibile, a mio av¬ 
viso, airallabìlìlà del presiden¬ 
te e alla incapacità di alcuni di 
distinguere fra il commesso 
viaggiatore c il prodotto. 

Spetta ora a noi perorare la 
nostra causa prer l'America. E 
ricordare agli americani che se 
non sono soddisfatti di quanto 
il presidente ha fatto finora, 
debbono considerare quanto 
peggio sarà se tutto venisse la¬ 
scialo alle sue naturali esube¬ 
ranze per altri quattro anni, 
senza il limite costituito dall'e¬ 
sigenza di presentarsi ancora 
una volta davanti al popolo 
americano (...) 

Noi crediamo, come demo¬ 
cratici, che una .società bene¬ 
detta come la nostra, la più 
prospera democrazia nella 
storia mondiale, in grado di 
spendere trilioni di dollari per 
strumenti di distruzione, do¬ 
vrebbe essere in grado di aiu¬ 
tare le classi inferiori nella loro 
lotta, dovrebbe essere capace 
di trovare lavoro a lutti coloro 


che sono capaci di lavorare, di 
offrire un posto a tavola, un ri¬ 
fugio ai senza tetto, una assi¬ 
stenza agli anziani e agli infer¬ 
mi, una speranza ai derelitti. 

Proclamiamo ad altissima 
voce l'assoluta follia della pro¬ 
liferazione del nucleare e l'esi¬ 
genza di un congelamento nu¬ 
cleare, se non altro per affer¬ 
mare la semplice verità che la 
pace è meglio della guerra, 
perché la vita è meglio della 
morte. - 

Noi crediamo in una legge e 
in un ordine femti ma giusti, 
nel movimento sindacale, nel¬ 
la privacy della gente, nell'a- 
pertura da parte del governo, 
nei diritti civili e nei diritti uma¬ 
ni (...) 

Da 50 anni noi democratici 
abbiamo creato un miglior fu¬ 
turo per i nostri figli, usando i 
principi democratici tradizio¬ 
nali come un nostro laro, che 
ci ha dato la direzione e lo sco¬ 
po, ma costantemente inno¬ 
vandosi, adattandosi alle nuo¬ 
ve realtà: i programmi di alfa¬ 
betizzazione. di Roosevelt; la 
Nato e le misure legislative a 
favore dei reduci di Truman; 
gli incentivi fiscali intelligenti e 
l’alleanza per il progresso di 
Kennedy; i diritti civili di John¬ 
son; i diritti umani di Carter e il 
quasi miracoloso accordo di 
pace di Camp David. 

I democratici hanno fatto 
tutto questo, e i democratici 
possono tornare a farlo. 

Possiamo costruire un futuro 
che ponga rimedio al nostro 
deficit. 

Ricordate, 50 anni di pro¬ 
gresso non ci sono costati mai 
quel che cl sono costati gli ulti¬ 
mi quattro anni di stagnazione. 
Possiamo affrontare questo 
deficit intelligentemente, con¬ 
dividendo i sacrifici, con il con¬ 
tributo di ogni parte della fami¬ 
glia della nazione, costruendo 
forme consociative con il set¬ 
tore privato, assicurando una 
valida difesa senza privarci di 
quello di cui abbiamo bisogno 
per nutrire i nostri figli e prov¬ 
vedere al nostro pofxrlo. Pos¬ 
siamo avere un futuro che ten¬ 
ga conto di tutti i nostri giovani 
di oggi, coniugando buonsen¬ 
so e sensibilità umana. 

Sappiamo che lo possiamo 
fare, perché l'abbiamo fatto 
per quasi 50 anni prima del 
1980 (...) 

Ho visto un omino con gros¬ 
si calli alle mani lavorare 15 o 
16 ore al giorno. L'ho visto una 
volta letteralmente sanguinare 
dalle piante dei piedi, un uo¬ 
mo venuto qui senza istruzio¬ 
ne, solo, incapace di parlare la 
lìngua, che mi ha insegnalo 
tutto quello che dovevo cono¬ 
scere sulla fede e sul duro la¬ 
voro, con la semplice eloquen¬ 
za del suo esempio. Ho impa¬ 
ralo questo nostro tipo di de¬ 
mocrazia da mio padre. Ho 
Imparato del nostro obbligo 
recìproco da luì e da mia ma¬ 
dre. Essi hanno chiesto soltan¬ 
to una possibilità di lavoro e di 
rendere il mondo migliore per 
ì loro figli e di essere protetti in 
quei momenti in cui non fosse¬ 
ro in grado di proteggere se 
stessi. Questa nazione c il suo 
governo lo hanno latto per lo¬ 
ro. 

E il fatto che essi siano stati 
in grado di costruire una fami¬ 
glia e dì vivere dignitosamente 
e di vedere uno dei loro figli 
andare al di là della loro picco¬ 
la drogheria lungo la linea fer¬ 
roviaria a sud di Giamaica do¬ 
ve era nato per occupare il po¬ 
sto più alto nel più grande Sta¬ 
to della più grande nazione 
nell'unico mondo che cono¬ 
sciamo, è uno splendido tribu¬ 
to al processo democratico. 

E il 20 gennaio 1985 ciò ac¬ 
cadrà di nuovo. Soltanto su 
una scala molto più vasta. 
Avremo un nuovo presidente 
degli Stati Uniti, un democrati¬ 
co nelle cui vene non scorrerà 
sangue di re ma sangue di Im- 
mi^tl e pionieri. 

Avremo la prima donna vi¬ 
cepresidente d’America, figlia 
di Immigrati, una newyorkese, 
che aprirà tutta una nuova 
splendida frontiera agli Stali 
Uniti. 

Ciò accadrà, se lo faremo 
accadere. 

Io ve lo chiedo, signore e si¬ 
gnori. fratelli e sorelle, per il 
bene di tutti noi, per l’amore 
verso questa grande nazione, 
per la famìglia deH'America, 
per Tamore di Dio. Vi prego, 
fate si che questa nazione ri¬ 
cordi come va costruito l’avve¬ 
nire. 


Le aedaierìe 
non interessano 
la Chiesa 
di Sdentology 


■■ Signor direttore, 

il 28 giugno u.s. l’Unità ha 
pubblicato un articolo a fir¬ 
ma di Paolo Soldini, nel 
quale si parlava dell’acqui¬ 
sto di una società della 
Krupp da parte della Chiesa 
di Scientology. 

Quanto riportato dal vo¬ 
stro corrispondente Paolo 
Soldini è già stalo smentito 
in Germania in data 29.6.92. 
Infatti la casa editrice Frank¬ 
furter Rundschau di Franco- 
forte sul Meno ha dichiarato 
sotto ingiunzione che non 
sosterrà mai più in futuro 
che la Chiesa di Scientology 
sia interessata all'acquisto di 
alcuna acciaieria come ad 
esempio la Krupp Slahibau 
di Berlino. La stes-sa casa 
editrice sarà costretta a pa¬ 
gare alla Chiesa di Sciento¬ 
logy 3000 marchi tedeschi 
se violerà questa ingiunzio¬ 
ne. 

La Chiesa di Scientology, 
come ormai noto e giudi¬ 
zialmente accertato, è una 
Chiesa e non una società 
commerciale. Cogliamo 
l'occasione per ribadire an¬ 
cora una volta che ogni so¬ 
spetto nei confronti della 
Chiesa di Scientology è stato 
chiarito dalla magistratura 
italiana che l'ha riconosciu¬ 
ta una religione e le sue atti¬ 
vità senza scopo di lucro. 

Tra i suoi fedeli, più di sci 
milioni in tutto II mondo, vi 
sono professionisti, impie¬ 
gali. casalinghe, studenti ed 
anche imprenditori i quali, 
oltre a ricevere servizi dalla 
Chiesa di Scientology che 
migliorano la loro vita, svol¬ 
gono indipendenti attività 
professionali alle quali la 
Chiesa di Scienlolofó’ non è 
affatto interessata. 

Riteniamo che il vostro 
corrispondente Paolo Soldi¬ 
ni abbia ottenuto questa sto¬ 
ria di seconda mano e che 
pubblicandola il Vostro 
giornale non abbia fornito al 
suoi lettori un'informazione 
corretta. 

Quindi, ai sensi della leg¬ 
ge sulla stampa richiediamo 
la pubblicazione di questa 
lettera con pari risalto nelle 
pagine del Vostro Clonale 

Distinti saluti 

(Ufflcio relax. Pubbliche 
Chiesa Nazionale 
di Scientology d’Italia) 


Com’è difficile 
il mestiere 
di giornalista 
in Calabria... 


H Caro direttore. 

apprezziamo l'iniziativa 
del giornale che ha dato vo¬ 
ce. negli ultimi numeri, ad 
una discussione su che cosa 
sia oggi il giornalista in Ita¬ 
lia, non na.scondendo alcu¬ 
ne punte di mate.sscre. 

Anche in Calabria si av¬ 
verte molto la discussione 
sui ruolo e suIPidentità dei 
cosiddetti operatori delPin- 
formazione. Si è discusso, 
ad esempio, su «giornalisti 
colti e meno colli», sul grado 
di professionalità esistente 
oggi, sull’accej«»o alla pro¬ 
fessione. Il nodo vero, cre¬ 
diamo, ò che si ayN-erte al- 
i'Intcmo della categorìa uno 
scadimento, a) limite un 
problema di deontologia 
professionale. Troppo spes¬ 
so il giornalista, anche dalle 
nostre parti, smette di essere 
un «mezzo* e diventa un 
protagonista a tutto tondo, 
ovvero un portavoce, una 
longa rnanus del politico, 
una sorta di appendice. E 
smette di fare quello che. 
per definizione, dovrebbe 
fare: un operatore di cultura, 
un trasmettitore di messag¬ 
gi, credibile nella misura in 
cui rK>n rappresenta altro 
che se stesso e !a sua co¬ 
scienza. 

Da questo punto di vista 
crediamo esista anche un 
problema di scadimento 


culturale e professionale 
perclìO è certo mene impe¬ 
gnativo e porta via meno 
tempo esercitarsi a «tirare le 
volate» o ad incanalare de¬ 
terminati messaggi, piutto¬ 
sto che lavorare nello scavo 
della realtà, nella sua inter- 
petazione legittima e nel tra¬ 
smettere un messaggio il più 
possibile vicino alla verità. 
Sì. una parola forte; verità, 
che è sinonimo di oggettività 
e di imparzialità. 

Oggi troppo spesso noi 
stessi facciamo fatica a capi¬ 
re quali notizie abbiano di¬ 
gnità di essere tali e quali 
non siano stale invece me¬ 
diale per chissà quali ^ini. 
personali o politici, o peggio 
peraffan. 

Occorre, cosi, come si im¬ 
pone oggi ai partiti dinanzi 
al dilagare della questione 
morale, ritrarsi, tornare al 
proprio ruolo. Il che non si¬ 
gnifica affatto una caduta di 
tono o di prestigio ma un n- 
slabilire alcune regole. Noi 
crediamo che oggi all'inter¬ 
no del giornalismo anche 
della nostra regione ci siano 
le forze che abbiano la ma¬ 
turità, la consapevolezza e 
la volontà di e.sercitare, con 
grande dignità e soprattu'to 
con grande rìspetlo, la pro¬ 
fessione. Occorrerebbe, per 
dirla con una battuta, essere 
però più operatori culturali e 
meno portaborse, con più 
approfondimento e meno 
faciloneria, più libertà e me¬ 
no condizionamenti da tutti 
i poteri, a cominciare da 
quello politico. 

Ezto De Domenico 
Mariagrazla Romeo 
FlUppo Veltri 
Catanzaro 


Quando 
la Pubblica 
Amministrazione 
ti ìnghiotte , 

i> . ,.4 «• . * » . 


■1 Gentile Direttore, 

le scrìve il dr. Armando Ci¬ 
priano. Sono nato a Belluno 
il 2.2.ì94d e sono domicilia¬ 
to in Sartino (Siracusa), via 
Regina Margherita. 20. Nel- 
Taprile del 1968 mi sono 
laureato a Firenze In scienze 
politiche, discutendo una te¬ 
si in diritto Amministrativo 
intitolata: «Le i.stituzìoni eco¬ 
nomiche legionali siciliane». 
Voto di laura I05.su 110. Nel 
dicembre 1970 sostenni a 
Roma le prove scrìtte per un 
concorso per laureati al mi¬ 
nistero deirintemo. Dopo 
alcuni mesi mi venne comu¬ 
nicato che non ero stato am¬ 
messo alle prove orali. Feci 
un esposto alla magistratura 
p>erché sembra che gli ispet¬ 
tori non avevano apposto 
firma e timbro sul fogli pro¬ 
tocollo delle provo scrìtte. 
Dopo alcuni mesi, il presi¬ 
dente della commissione 
d’esami del ministero, Mas¬ 
similiano Ricci, mi rispose 
che non risultavo laureato, 
lad laurea non era valida, 
spiegas’a il prof. Ricci, per¬ 
ché non era valido il titolo di 
maturità classica conseguito 
a Siracusa nel 1962 Scrissi: 
andavano quindi annullali 
decenni di studio’ Mi rispo¬ 
se che non potevo far altro 
che fare ricorsi. E cosi feci. 
Dal ministero dell’Interno mi 
risposero di fare recliimo al 
tribunale amministrativo del 
Lazio, presieduto dal dr. 
Bordi. D^po alcuni mesi mi 
rispose il dr. Bordi (... e in¬ 
tanto io slavo senza poter la¬ 
vorare e guadagnare). Da 
accertamenti amministrativi, 
eseguiti nel liceo «TommcLso 
Gargallo» di Siracusa - dice¬ 
va - risultavano gravi irrego¬ 
larità nello svolgimento de¬ 
gli atti giundico-normativi. 
relativi agli esami di maturità 
del 1962. Parenti di respinti 
avevano sollevato problemi 
di illegittimità sulle prove e 
.sugli esiti degli esami, c cosi 
erano stati annullati dal tri¬ 
bunale I verdetti della com 
mis.sione, con relativa invali¬ 
dità dei titoli di studio. 

Le ho voluto spiegare 
questo per e.sporle le per¬ 
plessità. lo stupore e il dram¬ 
ma di una persona, un italia¬ 
no, inghiottito nel vortice di 
una pubblica amministra¬ 
zione incapace e inerte. 

Cordialmente. 

Armando Cipriano 
Sortine (SR) 
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Il senatore del Tennessee nel 1988 era stato il più giovane 
aspirante alla presidenza della storia americana 
A Little Rock la presentazione delFaspirante vicepresidente 
«Una scelta per TAmerica che entra nel XXI secolo... » 


dìnton sce^e il «verde» Al Gore 


Due quarantenni democratid nella sfida per la Casa Bianca 


Con un’inedita proposta generazionale, Bill Clinton 
sceglie come vice un quarantenne come lui, del Sud 
come lui, in pratica un suo «gemello»: il senatore 
«verde» Al Gore. Freddo Jesse Jackson: «Difficile vo¬ 
lare con due ali destre». «È mio amico, gli auguro di 
tutto cuore un insuccesso», la reazione di Baker. E 
intanto un sondaggio rivela che se si esaurisse il fe¬ 
nomeno Perot, Bush vincerebbe su Clinton. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

SIKQMUND OIHZBIRO 


■■ NE^V YORK. .America, 
manda alla Cai>a Bianca I qua¬ 
rantenni.: questo il senso im¬ 
mediato della scelta che il can¬ 
didato presidcnaiale democra¬ 
tico in pectore Bill Clinton ha 
compiuto per il suo vice. Il pre¬ 
scelto ò il senatore del Tennes¬ 
see Al Gore, 44 anni, .suo coe¬ 
taneo. Gore ne aveva 39 quan¬ 
do si era presentato come can¬ 
didato a presidente nelle pri¬ 
marie del 1988, allora il più 
giovane aspirante alla Casa 
Bianca della storia americana. 

Bush ha 70 anni. Perot 62. Il 
messaggio gridato da questa 
scelta non si limita pero al so¬ 
lo; «Largo ai quarantenni*! 
Suona anche come rottura ge¬ 
nerazionale all'Interno dello 
stesso partito democratico, 
una sorta di presa dì distanza 
dalle generazioni che faceva¬ 


no riferimento al New Deal di 
Roosevelt, dai «vecchi saggi* 
che avevano conosciuto e la¬ 
vorato con John Kennedy, e 
con la generazione «tutta poli¬ 
tica* dei Carter, dei Mondale, 
dei Dukakis e dei Cuomo. Non 
è solo questione di età. Anche 
Robert Kennedy aveva 42 anni 
quando fu assassinato durante 
la campagna presidenziale del 
1968. Ma faceva parte di un'e¬ 
poca c di una generazione 
completamente diversa, quella 
nata tra il 1925 e il 1942, trop¬ 
po presto per poter combatte¬ 
re nella seconda guerra mon¬ 
diale, troppo tardi per essere 
inviata nel Vietnam. La cosa 
straordinaria 6 che la genera¬ 
zione dei Bush e dei Perot ha 
avuto 7 presidenti, ha governa¬ 
to la Casa Bianca per 31 anni. 



Bill Clinton 


quella successiva, dei Dukakis 
e dei Mondale, che William 
Strauss e Neil Howe, autori di 
un recente avvincente studio 
•generazionale* della storia 
americana definiscono «silen¬ 
ziosa* e «grigia* non 6 mai riu¬ 
scita nemmeno ad arrivarvi. 
Che Clinton abbia deciso che 
era venuto il momento di ta¬ 
gliare gcnerazionalmenic il 
mazzo prima di ridistribuire le 
carte? 

Tra le altre scelte possibili 
Clinton aveva una donna, op¬ 
pure un politico più autorevole 
e affermato di lui, o una figura 
che gli potesse garantire i voti 
di uno degli Stati decisivi, co¬ 
me aveva fatto Dukakis nel 
1988 scegliendo il texano 
Llyod Bentsen. Avrebbe potuto 
scegliere un contrappeso gra¬ 
dilo all'ala più «liberal* dell'e¬ 
lettorato democratico, come 
Cuomo, o addirittura un nero. 
Ha scelto invece quello che già 
viene definito come un suo 
«gemello* politico quanto ge¬ 
nerazionale. Un altro espo¬ 
nente del Sud come lui, che 
rappresenta uno Stalo abba¬ 
stanza marginale in termini di 
aritmetica elettorale come il 
Tennessee, un democratico di 
arca «moderata* come lui, del¬ 


la generazione che andò a 
morire, si rifiutò di andare o 
comunque si porta ancora la 
cicatrici del Vietnam, come lui. 
C, soprattutto, uno che per an¬ 
tonomasia era visto come l'En- 
fanl prodigo della politica U.sa. 

«Per l'America che entra nel 
XXI secolo... per le generazioni 
future...*, cosi Bill Clinton ha si¬ 
gnificativamente presentato il 
suo prescelto ieri a IJttle Rock. 
Insistendo soprattutto anche 
sul latto che negli anni succes¬ 
sivi al fallimento del suo tenta¬ 
tivo presidenziale, e a un grave 
incìdente che aveva costretto 
in fin di vita il figliolello. Gore si 
era concentrato sui temi del¬ 
l'ambiente, aveva fustigato 
l'amministrazione Bush sull'i¬ 
nazione di fronte air«elfelto 
serra*, scritto, alla vigilia della 
conferenza di Rio, un colto vo¬ 
lume su «Ecologìa c Spirilo 
umano*, dal titolo «Barth in thè 
Ba lance». Menzionando anche 
che Gore faceva parte della 
pattuglia minoritaria di parla¬ 
mentari democratici che nel 
1991 avevano votato per il si al¬ 
la guerra di Bush nel Golfo. «In¬ 
sieme possiamo salvare l'equi¬ 
librio ecologico del pianeta*, 
ha promesso Gore nel dichia¬ 
rare la sua accettazione. 

Freddine le reazioni dalla si¬ 


nistra democratica. «È' un lista 
piuttosto ristretta. Per volare ci 
vogliono due ali e qui abbiamo 
due della stessa ala, entrambi 
conservatori moderati del 
Sud*, ha detto J&ssc Jackson 
che però a quanto di dice, si 
appresterebbe a far la pace 
con Clinton alla Convention 
dichiarandogli l'appoggio del¬ 
l'elettorato nero, «È il vice giu¬ 
sto da contrapporre al vice di 
Bush, Dan Quayle, uno che di¬ 
mostra che si può essere belli e 
intelligenti allo stesso tempo*, 
la reazione della manager del¬ 
la campagna di Dukakis nel 
1988. «È una rottura con l'idea 
tradizionale del partilo demo¬ 
cratico, quasi un nuovo parti¬ 
to*, il commento del politologo 
William Schneidcr. Da I lelsin- 
ki, dove accompagna Bush, 
hanno sentilo anche il parere 
del segretario di Stato James 
Baker: «Lo conosco. Le nostre 
mogli sono mollo amiche, lo 
gli sono amico. Ma detto que¬ 
sto gli auguro la peggior sfortu¬ 
na possibile in questa impre¬ 
sa...*, ha risposto. Mentre Bush, 
alla richiesta se voleva com¬ 
mentare la scelta di Gore ha ri¬ 
sposto con un secco: «No*. 

Intanto, mentre Clinton e il 
suo neo-vice Gore si appresta¬ 


no ad affrontare le luci della ri¬ 
balta della convention demo¬ 
cratica che inizia lunedi a New 
York, l'ultimo grande sondag¬ 
gio nazionale condotto dal 
«Wall Street Journal» e dalla 
NBC non si limita a confermare 
quello che è ormai assodato in 
tutte le salse, e ciò che questa 
ò una corsa con tre candidati 
pressoché alla pari (in questo 
caso alla guida c'é Perot col 
33%, seguito da Bush al 31 e 
Clinton al 28). Prende in con¬ 
siderazione anche l'ipotesi 
che durante la corsa uno dei 
tre rimanga molto indietro ri¬ 
spetto agli altri due. In questo 
caso chi comunque ci rimette 
sarebbe Clinton. Secondo que¬ 
sto sondaggio, nel caso che a 
squagliarsi sia il «fenomeno 
Perot*. Bush batterebbe Clin¬ 
ton col 39% dei voti contro il 
35%. Se a rimanere indietro 
fossero invece o Bush o Clin¬ 
ton, in entrambi i casi il vincito¬ 
re sarebbe Perot, col 38% con¬ 
tro il 36% di Bush e col 39% 
contro un 33% di Clinton. La 
sorpresa è una novità tutt'altro 
che intuitiva; che per tagliare 
vittorioso il traguardo ciascuno 
dei concorrenti ha bisogno in 
un certo senso che non cada 
troppo rovinosamente uno de¬ 
gli avversari. 


Un coro di consensi, ma Jackson dice: «Per volare ci vogliono due ali» 

Un «figlio del Sud» moderato 
con tante riconosciute virtù 


Giovane e di beH'aspetto. moderato e «figlio del Sud». 
Contraddicendo gli equilibri politico-generazional- 
geografici che tradizionalmente regolano la composi¬ 
zione del ticket presidenziale, Clinton sembra aver 
scelto in Albert Gore la copia - la «bella copia», secon¬ 
do molti - di se medesimo. Ambiente e politica inter¬ 
nazionale i punti di forza del nuovo vice. Ma basterà 
per ricomporre il «mosaico» democratico? 

DAL NOSTRO INVIATO 



■I NEW YORK. «Per volare 
ci vogliono due ali. E quel 
che abbiamo qui non è, in 
realtà, che la replica della 
stessa ala*. Questo ha fatto 
sapere, dal ridotto del suo 
crescente isolamento politi¬ 
co, il reverendo Jesse Jack¬ 
son. E questa è stata anche, a 
quanto sembra, l'unica os¬ 
servazione larvatamente cri¬ 
tica che, ieri, ha accompa¬ 
gnato la nomina a ninning 
mate dì Albert Gore. Per il re¬ 
sto. in campo democratico. 
nuU’altro che un lungo e pre¬ 
vedibile coro di elogi, con l'i¬ 
natteso contrappunto di 
qualche acuto proveniente 
anche dalle trincee nemiche. 
«Meravigliosa persona, 
splendida scelta*, ha com¬ 
mentato ieri mattina, dagli 
schermi del suo ennesimo 


talk show, il «quasi candidato 
indipendente* Ross Perot. E 
pronta eco gli ha fatto, dal¬ 
l'Europa, un altro texano di 
chiara fama: «Credo di poter 
qualificare Albert Gore come 
uno dei miei migliori amici*, 
ha dichiarato ad Helsinki il 
segretario di stato James Ba¬ 
ker. Il quale esaurita questa 
testimonianza di personale 
affetto, si è tuttavia affrettato 
ad augurare la «peggior fortu¬ 
na* alla prossima impresa 
elettorale di quel suo «fratello 
del Sud*. 

Di una cosa tutti sembrano 
comunque convinti. Nella 
problematica corsa demo¬ 
cratica verso la Casa Bianca. 
Albert Gore porta il peso dì 
molte e riconoscibilissime 
virtù e, insieme, l’incognita di 


un inedito problema. Le virtù 
sono, ovviamente, quelle che 
il neo candidato alla vicepre¬ 
sidenza porta scritte in una 
brillante e densa biografia 
personale e politica. Il pro¬ 
blema sta invece nel fatto 
che dette virtù - come segna¬ 
lato in solitudine da Jackson 
- sembrano in buona parte 
specularmente riflettere (e. 
quel che più preoccupa, ri¬ 
flettere in meglio) proprio le 
più appariscenti tra le non 
numerosissime doti messe 
fin qui in mostra dal candida¬ 
to Bill Clinton. Come Clinton, 
infatti. Gore viene dal Sud. 
Come Clinton rappresenta - 
per gioventù e bell'aspetto - 
la generazione dei cosiddetti 
boùy-boomers. Come Clinton 
appartiene a quella schiera 
di «democratici moderati* 
che, tra l'altro, hanno piena¬ 
mente appoggialo le scelte 
interventiste di Bush durante 
la crisi del Golfo. Come Clin¬ 
ton, Gore ha una moglie -for¬ 
te» (Tipper, che, oltre ad 
avergli dato quattro figli, è fa¬ 
mosa per aver scritto un best¬ 
seller e per la sua indefessa 
battaglia contro i testi delle 
più violente canzoni rrx;k). 
Come Clinton, infine. Gore 
ha speso una buona parte 


dei suoi 44 anni di vita «stu¬ 
diando da presidente*. Figlio 
d’arte (anche suo padre è 
stato senatore), Gore è stato 
eletto deputato per la prima 
volta nel '76, a 28 anni. 
Dair84 è senatore. E già 
neirSS aveva tentato - con 
qualche fortuna, soprattutto 
nel Sud - la via della Casa 
Bianca. Sicché questa è la 
domanda che molti osserva¬ 
tori vanno oggi ponendosi; 
quale sarà il risultato di que¬ 
sta inedita operazione? 
Un'addizione o una sottra¬ 
zione? Ovvero: riuscirà il tic¬ 
ket Clinton-Gore ha rafforza¬ 
re le chance democratiche 
nel «Sud vitale* e tra i cosid¬ 
detti Reagan demoaats, sen¬ 
za compromettere la tradi¬ 
zionale forza del partito nelle 
aree liberai? 

Rispondete a questa do¬ 
manda non è facile. E non di 
grandissimo aiuto riesce ad 
essere, allo stato delle cose, 
neppure l’analisi delle non 
poche differenze che, pur in 
tanta somiglianza, caratteriz¬ 
zano (quasi sempre a van¬ 
taggio di Gore) i due perso¬ 
naggi. Contrariamente a 
Clinton, infatti, Albert Gore 
vanta un impeccabile curri¬ 
culum di veterano del Viet¬ 


nam. Contrariamente a Clin¬ 
ton ha un eccellente record 
in materia di ecologia (6 sta¬ 
to suo il più conviiKente 
«controcanto* americano al¬ 
la squallida esibizione di Bu¬ 
sh al vertice di Rio). nonché 
una provata esperienza in 
politica intemazionale. E infi¬ 
ne. contrariamente a Clinton. 


Gore può esibire uno «stile di 
vita» che - già passato al se¬ 
taccio dei media nell'SS - ri¬ 
vela una biografia famigliare 
dai cui armadi non sembra 
potere sbucare l’arrapante 
fantasma di alcuna Gennifer 
Flowers. 

Pochi lo dubitano: non 
avesse Albert Gore rinuncia¬ 


to alla corsa per ragioni fami- 
gliari (leMÌ; timore per la po¬ 
polarità di Bush aU'indomani 
della guerra nel Golfo), sa¬ 
rebbe stato lui la «prima scel¬ 
ta democratica*, il coraggio 
di Clinton ha capovolto le 
parti. Con quale effetto, lo sì 
saprà a novembre, 

□ M.Cav. 
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Israele 
Ora Rabin 
ha la maggioranza 
per governare 


Il premier incaricato israeliano Yitzhak Rabin (nella foto) si 
é assicurato ieri il .sostegno di una maggioranza nel parla¬ 
mento nazionale, stringendo alleanza con il fronte pacifista 
Meretz e con il partito religioso integralista Shas. Ora il lea¬ 
der laburista dovrebbe compilare una lista definitiva dei mi¬ 
nistri nei prossimi giorni e presentarla già il 13 luglio alla 
Knesset, in coincidenza con l'inaugurazione della tredicesi¬ 
ma legislatura. Secondo quanto ha riferito la radio delle for¬ 
ze armate, Rabin potrà contare sul sostegno di 62 dei 120 
deputati del parlamento, sommando i 44 .seggi laburisti a 
quelli dei due partiti alleati nella coalizione dei suo nuovo 
governo. Il governo Rabin gode inoltre del sostegno del 
Fronte comunista Jodash c del Fronte democratico arabo. 
Domani dovrebbe essere la giornata decisiva anche per sa- 
pe.re della partecipazione dello Zomet, il partito laico di de¬ 
stra guidato da Rafael Eitan, che però potrebbe restare all' 
opposizione se non otterrà o il ministero della Difesa o quel¬ 
lo dell'Istruzione, 


Cina/1 
Scomparse 
più di un milione 
di bambine? 


Un milione e mezzo di bam¬ 
bine. nate in Cina Ira r85 c 
T87, sarebbero scomparse- 
dalie statistiche, forse vittime 
di negligenza o infanticidio, 
secondo quanto risulta da 
due ricerche. A sospettare 
l'infanticidio di massa ù Ju¬ 
dith Banister, direttrice del dipartimento cinese dell’ulficio di 
statistica degli Stati Uniti, che ha rilevato un «deficit* di bam¬ 
bine nei dati sulla popolazione cinese dai primi anni '80 fino 
al censimento del 1990. Dati più recenti non sono disponibi¬ 
li. Yuan Tien, ex professore di sociologia deH’unìversità del- 
l'Ohio e autore del saggio «il dilemma demografico della Ci¬ 
na». non è convinto di questa ipotesi. Nel triennio dalI'SS 
air87, dice Yuan Tien, sono nati in Cina dai 66 ai 69 milioni 
di bambini. Il fatto che lo scarto tra maschi e femmine (113 
maschi ogni 100 femmine) sia maggiore alla media degli al¬ 
tri paesi (106 su 100), non dimo.stra di per sé la tesi dell'in¬ 
fanticidio vero e proprio. I metodi per eliminare le femmine 
Indesiderate possono essere altn, ad esempio, dice Yuan 
Tien, l’abbandono puro e semplice delle neonate alla loro 
sorte. 


Cina/2 

Stuprò 15 alunne 
Pena di morte 
per insegnante 


Un maestro delle elementari 
cinese che violentò 15 alun¬ 
ne di età compresa fra i 6 e 
gli 11 anni é stato condan¬ 
nato a morte. L’iasegnante. 
di 26 anni, aveva ripetuta- 
mente stuprato le bambine 
nelTarco di 11 mesi, minac¬ 
ciando di ucciderle se ne awesscro raccontalo qualcosa A 
riferire della condanna capitale è stato il giornale «Fazhi ri- 
bao», che ha aggiunto che Wang Hongshun insegnava in un 
villaggio della provincia di Hubei ed era stalo arrestalo in 
aprile. Al processo Wang si è giustificato affermado di non 
essere riuscito a trovare una fidanzala perchè il suo stipen¬ 
dio da insegnante era troppo bas.so per permettergli un ma¬ 
trimonio. Il maestro elementare attirava le alunne nella sua 
stanza con la scusa di ripetere loro le lezioni a cui erano sta- 
te assentì. È stato scoperto dopo che una bambina ha trova¬ 
lo II coraggio di raccontare tutto ai genitori. 


Germania 
skinhead uccidono 
a bastonate 
uno jugoslavo 


Un operaio jugoslavo di 55 
anni nias.sacrato a bastonate 
ed UCCISO, ed un altro grave¬ 
mente ferito alla testa. Que¬ 
sto il tragico bilancio della 
selvaggia aggressione di un 
gruppo di neonazisti ledc- 
schi verificatasi a Es.sliugen. 
vicino StoccanJa. Si è trattato di una vera c propria spedizio¬ 
ne punitiva. Tre skinhead hanno fatto imizione in una casa 
in cui dormivano alcuni Immigrati ed hanno pestato I due ju¬ 
goslavi con bastoni e sbarre di metallo. Altre cinque estremi¬ 
sti aspettavano fuori daH’edìficio. Dopo l'aggressione la poli¬ 
zia ha arrestato sette noti neonazisti della zona. 


Usa: bimbo vuole 
divorziare dai 
genRori. Il giudice 
«Ne ha diritto» 


Prima vittoria per il bimbo 
americano che vuole «divor¬ 
ziare* dai genitori: un giudi¬ 
ce della Florida ha ricono¬ 
sciuto il suo diritto di inten¬ 
tare causa contro la mamma 
biologica e gli ha concesso 
la possibilità di rimanere 
con i genitori adottivi fino allo .svolgimento del processo a 
settembre. La decisione senza precedenti del giudice TTio- 
mas Kirk di Orlando sì applica solo al bambino conosciuto 
come «Gregory K.». Altre eventuali richieste del genere do¬ 
vranno quindi essere deliberate caso per ca.so, senza ricor¬ 
rere alla sentenza di ieri, Gregory, che da otto mesi vive con 
la coppia che vorrebbe adottarlo definitivamente, accusa il 
padre alcolizzato di ogni tipo di violenza e la madre di aver¬ 
lo sempre trascurato. Da quanto è nato é stato sballottato tra 
famiglie adottive e istituzioni. Il padre ha nnuncialo al diritto 
di allevarlo, ma la madre insiste nel riaverlo con sé e con 1 
due fratelli. La decisione del giudice Kirk é stata accolta dall' 
avvocalo del bimbo come un «grande passo avanti per i di¬ 
ritti dell' infanzia*. 


VIROINIALORI 


Per 5 dollari ascolti T«amante» e il candidato 

La telefonata di Jennifer Flowers 
diventa spot nelle presidenziali 


Rivelazioni di «Le Monde» airapertura del congresso del Ps 

Tangenti in Francia: socialisti nel mirino 
Sotto accusa il presidente della Camera 


Toma ad aleggiare, sulla corsa per la Casa Bianca, il 
pruriginoso fantasma di Jennifer Flowers, la donna 
che sostiene d’avere avuto una lunga releizione ex¬ 
traconiugale con il candidato democratico Bill Clin¬ 
ton, A riportarlo sulla scena è stato lo stesso gruppo 
di «amici di Bush» che. quattro anni fa, aggredì Mi¬ 
chael Dukakis con gli spot televisivi su Willie Hor- 
ton. E’ l’inizio della «offensiva di novembre»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ NEW YORK. Ricomincia a 
piovere fango sulla campagna 
presidenziale americana. E, 
col fango, toma alla superficie 
della cronaca una non del lut¬ 
to dimenticata protagonista 
delle primissime fa.si del lungo 
processo delle primarie. Ovve¬ 
ro: quella Gennifer Flowers 
che, alla vigilia della prova del 
New Hampshire, pubblica¬ 
mente rivelò alle prestigiose 
pagine del Sun - un «super¬ 
market tabloid* specializzato 


in sesso e sbarchi di extraterre¬ 
stri - la pluriennale e salacissi¬ 
ma relazione da lei vissuta con 
il candidalo democratico Bill 
Clinton. 

A reinnescare la «bomba* ha 
puntualmente provveduto, in 
questi giorni, un gruppio di ri¬ 
conosciuti esperti in diffama¬ 
zione elettorale che, già 
neir88, aveva offerto il proprio 
«volontario* appoggio alla 
campagna di George Bush. Si 
tratta di quel medesimo Presi- 


denlial Viclory Comrninee che, 
quattro anni fa. regalò alla sto¬ 
na delle presidenziali uno dei 
più infami tra gli spot televisivi 
esibiti durante la battaglia per 
la Casa Bianca. Allora, come si 
ricorderà, questo gruppo di 
«privati cittadini* aveva sinistra¬ 
mente toccato la corda del raz¬ 
zismo. accusando Michael Du¬ 
kakis di aver liberato dalle car¬ 
ceri del Massachusseits un de¬ 
tenuto negro - tale Willie Hor- 
ton - resosi poi responsabile di 
uno stupro. Oggi il tema é II 
sesso. Ma analogo é lo spirilo 
delTimpresa ed uguale é II 
mezzo usato: la televisione. 
Con l'aggiunta, in questo caso 

- per il piacere dei più curiosi 

- d’una linea telefonica a pa¬ 
gamento. 

«Perché Bill Clinton cerca di 
coprire il proprio passato? Per¬ 
ché cerca di nascondere la ve¬ 
rità sui suoi rapporti con Gen- 
nifer Flowers?* si chiede il nuo¬ 
vo spot. Ed invila tutti coloro 
che vogliano conoscere la ri¬ 


sposta a telefonare ad un nu¬ 
mero dove - per la somma di 
4,99 dollari - potranno ascol¬ 
tare la registrazione (già am¬ 
piamente pubblicata dal Sun') 
delle conversazioni tra Genni- 
fercBill. 

Insomma; una sorta di sex- 
line a sfondo politico che, nel¬ 
le intenzioni, dovrebbe di¬ 
struggere le ambizioni presi¬ 
denziali di Bill Clinton. Nella 
realtà una nuova «turpe idea* 
che sembra oltre lutto destina¬ 
ta a non soddisfare né i gusti 
del maniaci dcH'amore via te¬ 
lefono (la registrazione é, da 
questo punto di vista, alquanto 
noiosa), né quelli di una opi¬ 
nione pubblica ormai stanca 
di spazzatura elettorale. 

Prevedibilmente - come già 
quattro anni fa nel caso di Wit- 
lie Horton - i reponsabili della 
campagna di George Bush si 
sono affrettati a rimarcare la 
propria «totale estraneità all'i¬ 
niziativa*. OM.Cau. 


Imbarazzante rivelazione di Le Monde proprio il 
giorno dell’apertura del congresso socialista a Bor¬ 
deaux: il presidente dell’Assemblea nazionale, 
Emanuelli, sarà formalmente imputato di millantato 
credito, e forse di reati più pesanti. L’accusa scaturi¬ 
sce dalle indagini sui fondi neri e sulle tangenti. Ma 
Emanuelli nega di aver ricevuto notifiche di alcun 
genere. Al Ps si denunciano «manovre politiche». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNI MARSILLI 


■i PARIGI. Henri Emanuelli, 
presidente deH’Asscmblca na¬ 
zionale francese, leader socia¬ 
lista dì primissimo piano, teso¬ 
riere del partilo daU'88 al gen¬ 
naio di quest'anno, dovrà di¬ 
fendersi dall’accusa formale di 
millantalo credito, e forse da 
imputazioni più gravi, ncH'am- 
bito dell'indagine sulle tangen¬ 
ti che ha già portalo alla per¬ 
quisizione della sede naziona¬ 
le del Ps a Parigi. Lo rivela Le 
Monde nella sua edizione 


odierna. Emanuelli, da parte 
sua. Ieri sera sosteneva di non 
aver ricevuto alcuna comuni¬ 
cazione ufficiale. La fuga di 
notizie verrebbe - secondo 
l'autorevole quotidiano - sia 
dalla magistratura che dalle 
«alle sfere socialiste*, che si 
aspettavano un'iniziativa giu¬ 
diziaria tra la fine della sessio¬ 
ne parlamentare e l’inizio del 
congresso di Bordeaux, che 
proprio oggi apre i battenti. Al 
Ps si ritiene infatti che le accu¬ 


se contro Emanuelli siano l’ul¬ 
timo capitolo di una manovra 
politica, condotta con accor¬ 
tezza per colpire II partilo di 
governo. 

L'indagine é condotta dal 
giudice Renaud Van Ruymbe- 
ke, che é un po' il Di Pietro 
transalpino. Creò sensazione, 
nel gennaio scorso, la spetta¬ 
colare perquisizione (decine 
di poliziotti ma anche di tele¬ 
camere tv) alla quale sottopo¬ 
se per un pomeriggio intero la 
sede del Ps in rue Solferino. 
Cercava documenti sui rappor¬ 
ti tra la tesoreria e la società 
d’intermediazione Urba, che 
fin dagli anni '70 - quando 
non c'era la legge sul finanzia¬ 
mento ai partili - fungeva da 
rubinetto per le risorse del Ps. Il 
giudice, come un alpinista, ri¬ 
sale da mesi dalla base al verti¬ 
ce: ha già messo in .stalo d'ac¬ 
cusa i dirigenti regionali di Ur¬ 
ba (a Rennes), e ora é arrivato 
al vertice del sistema. Che Ur¬ 
ba fosse legala a doppio filo al 


Ps non é un mistero per nessu¬ 
no. Tanto che la linea di difesa 
del Ps é sempre stata quella di 
distinguere tra ^li arricchimen¬ 
ti personali c i finanziamenti al 
partito. La stessa filo.sofia in 
base alla quale il parlamento, 
quasi unanime, aveva appro¬ 
vato nel '90 la legge di amni¬ 
stia per i politici che avessero 
agito neU'inleresse del partilo 
di appartenenza. All'epoca la 
magistratura aveva dato segni 
di profondo malcontento. Lo 
stesso Le Monde rileva le coin¬ 
cidenze; la perquisizione in 
rue Solferino lo stesso giorno 
dell'Insediamento di Laurent 
Fabius alla testa del partito, la 
fuga di notizie su Emriniielii il 
giorno dell'apertura del con¬ 
gresso. Il presidente della Ca¬ 
mera ha già espresso le sue ri¬ 
serve: «M’interrogo su questi 
metodi. Questo giudice fa sa¬ 
pere che mi convocherà per 
mettermi in stato di accusa...é 
un modo curioso dì proteggere 
il segreto istruttorio*. 


Corre voce che lo stesso ma¬ 
gistrato intenda avviare una 
operazione «a tappeto» assimi¬ 
labile, per dire, a quella mila¬ 
nese. Nella sua rete dovrebbe¬ 
ro cadere una decina di smda- 
ci e anche i responsabili del fi¬ 
nanziamento del Pel. S'indaga 
in particolare sulle licenze 
concesse per l'apertura di certi 
supermercati in cambio di so¬ 
stanziose tangenti. Tutto ciò 
avrà l'effetto di una doccia 
fredda sui delegau congres¬ 
suali che si riuniscono oggi a 
Bordeaux. AH’oidine del gio«- 
no figura innanzitutto la nfor- 
ma organizzativa del partito, 
dopo la «rifondazione* ideolo¬ 
gica del congresso straordina¬ 
rio delio scorso dicembre. Do¬ 
vrebbe nascere, al posto del¬ 
l’attuale direzione, un consi¬ 
glio ntizionale di 260 membn; i 
segretari federali saranno eletti 
a scrutinio segreto, come del 
resto il segretario nazionale; 
Tesecutìvo sarà ringiovanito e 
snellito. 






























PAGINA 14 LVNITÀ 


NEL Mondo 


venerdì 10 LUGLI01992 


Pena di morte, arresti e carcerazioni illegali 
nei paesi africani, asiatici e mediorientali 
Cento governi coprono i maltrattamenti 
Gravi abusi in Cina, Perù, Irak e Kuwait 


Israele nel mirino per violenze ai palestinesi 
La guerra civile jugoslava porta i massacri 
nel cuore del vecchio continente 
In Turchia assassinati i militanti curdi 


Il processo di Mosca 

Gli avvocati del Pcus 
passano al contrattacco 
ma la Corte li blocca 


«Nel mondo torture e omicìdi di Stato» 

Rapporto di Amnesty sulle violazioni dei diritti umani 


Un’uscita a sorpresa al terzo giorno del «processe, 
del secolo» a Mosca. L’avvocato del Pcus Aleksandr 
Kligman ha tentato di dimostrare la nullità della se¬ 
conda mozione sulla costituzionalità del partito. 
Ghennadii Burbulis: è un tentativo di tirare per le 
lunghe, una mossa prevedibile. La Corte ha respinto 
la ricliie.sta definendola «strumento di pressione». 


PAVELKOZLOV 


Rapimenti, arresti, torture, esecuzioni capitali. La 
violcizione dei diritti umani continua in gran parte 
del mondo. Amnesty International ha fornito le ci¬ 
fre della violenza perpetrata in 142 paesi, presen¬ 
tando il suo rapportto annuale. Nel mirino Africa, 
America latina, Asia e Medio Oriente. «Torturati 
migliaia di palestinesi dei territori occupati, mas¬ 
sacri nell’ex Jugoslava». 


■■ ROMA Centoquaranta- 
due paesi passati ai setaccio 
per svelare il crimine dei diritti 
umani calpestati. Il bilancio 
del rapporto annuale di Amne¬ 
sty International, presentato ie¬ 
ri dal presidente della sezione 
italiana Antonio Marchesi, ò 
agghiacciante. In circa metà 
dei paesi dei mondo ci sono 
stati arresti per «reati di co- 
scienza», 100 governi hanno 
continualo a torturare o mal¬ 
trattare i carcerati. In ventisei 
paesi i detenuti .sono «scom¬ 
parsi» misteriosamente; in <15 i 
prigionieri sono stati giustiziali 
senza nessun tipo di processo. 
In 50 Stati sono stato emesse 
sentenze capitali, in 33 i dete¬ 
nuti sono arrivati fino al pati¬ 
bolo o alla camera a gas. 

Africa. Continuano gli as¬ 
sassini politici, ha denunciato 
Amnesty, con esecuzioni capi¬ 
tali illegali in Mali, Mauritania, 
Ruanda, Burundi e Sudafrica. 
In Sudan è ampiamente prati¬ 
cala la tortura mentre in Ugan¬ 
da l'organbizazlone umanita¬ 
ria ha registrato arresti indiscri¬ 
minati. In Etiopia, invece, sono 
stati rilasciati centinaia di pri¬ 
gionieri politici. 

America latloa. Nel 1991 
sono «scomparse» molte per¬ 


sone, molte altre sono stale 
giu.stiziate. In Brasile centinaia 
di bambini sono stati uccisi da¬ 
gli squadroni della morte; in 
Colombia centinaia di persone 
sono morte per mano dell'e¬ 
sercito o di gruppi paramilitari, 
in Perù i desaparecidos sono 
stati più di trecento e le perso¬ 
ne giustiziale illegalmente al¬ 
meno sessanta. Ad Haiti sono 
state portate a termine centi¬ 
naia di esecuzioni senza nes¬ 
sun processo dopo il rovescia¬ 
mento del presidente Aristide. 
Anche gruppi di opposizione, 
ha denunciato Amnesty Inter¬ 
national, sono responsabili di 
gravi,ssimo violazioni dei diritti 
umani; fra i principali sotto ac¬ 
cusa, il peruviano Sendero lu¬ 
minoso e il Fronte Farabundo 
Marti del Salvador, 

Asia. Le esecuzioni in mas¬ 
sa nello Sri Lanka restano im¬ 
punite, Nel '91 sono aumenta¬ 
te, cosi come il numero delle 
persone «disperse». In Indone¬ 
sia sono state giustiziale senza 
processo centinaia di persone. 
La detenzione illegali di gruppi 
delle opposizioni 6 una prassi 
diffusissima; in Cina centinaia 
di migliaia di persone .sono 
state arrestate senza la conte¬ 
stazione di nessun reato, centi¬ 



naia di «prigionieri di coscien¬ 
za» sono rinchiusi in carcere. 
In India i prigionieri politici e i 
sospetti criminali sono stati 
torturati nelle carcere, alcuni 
.sono stali uccisi. 

Medio Oriente. La denun¬ 
cia più pesante Amnesty Inter¬ 
national l'ha lanciala contro 
Israele; «Migliaia di palestinesi 
dei Icrrilori occupati sono stati 
torturali o maltrattati nel corso 
dogli inienogalon». Ma la vio¬ 
lenza è un filo rosso che segna 
drammaticamente questa ae¬ 
rea del mondo. Nel 1991 Irake 
Kuwait sono stali teatri di arro¬ 
sti indiscriminati c arbitrari, 
torture, esecuzioni sommarie. 


Baghdad ha usalo la mano pe¬ 
sante anche dopo la «tempesta 
del deserto», .soprattutto nelle 
rivolte di marzo e aprile. In Si¬ 
ria «nonostento la liberazione 
di oltre 2000 prigionieri politici 
alla fine del 1991 - ha denun¬ 
ciato Amnesty - ma non c'ò 
stata alcuna inchiesta nù sui 
casi di tortura nù sui decessi in 
carcere». Stesso copione an¬ 
che in Iran, Egitto. Libano. Li¬ 
bia. Arabia saudita. 

Europa. Il vecchio conti¬ 
nente non e uscito indenne 
daU'inchlesla a tappeto di Am¬ 
nesty International. Il conllillo 
iugoslavo ha drammaticamen¬ 
te reso attuali anche nel cuore 


tleH'Europa parole amare co¬ 
me tortura e ma.s.sacro. Le mi¬ 
noranze etniche hanno pagalo 
un prezzo cari.ssiiiio nella 
guerra civile. Il più alto numero 
di «delilli politici" l'organizza¬ 
zione umanitaria l'ha registra¬ 
lo Ira i curdi in Turchia dove 
sono aumentate anche i casi di 
tortura degli oppositori politici. 
U Gran Bretagna ò stala inve¬ 
ce accusala per il mallralta- 
menlo dei detenuti, l'Irlanda 
del Nord per i suoi sistemi di 
amesli e interrogatori. Francia, 
Grecia e Svizzera, denuncia in¬ 
fine Amnesty, tengono in pri¬ 
gione obiettori di coscienza e 
prigionieri (xrlilici. , 


«L’Italia fermi 
il commercio d’armi 
con questi paesi» 


ROMA. Il traffico di armi 
verso i paesi che calpestano i 
diritti umani va subito fermato. 
Anche l'Italia deve inlcrrompc- 
re 1 propri cinici commerci. «La 
difesa dei dinlli umani non 
può limitarsi alla denuncia. ha 
affermalo Maria Luisa Bonica- 
ti. vicepresidente della sezione 
italiana di Amnesty Internatio¬ 
nal - bisogna prevenire». L'or¬ 
ganizzazione umanitaria non 
ha dubbi: uno dei modi certi 
per impedire la sofferenzu) o la 
morte di uomini e donne pri¬ 
gionieri nella mani di paesi au¬ 
toritari c antidemocratici, 
pronti a calpestare i più ele¬ 
mentari diritti umani ò spezza¬ 
re il binomio «violazioni-armi», 
A cominciare daH'Italia. «Il no- 
,slro paese esporta armamenti 
in paesi dove vengono segna, 
late violazioni di diritti umani». 
Secondo Maria Luisa Bonicali, 
le aulorizutazioni alle esporta¬ 
zioni vengono concesse «sen¬ 
za il rigoroso rispetto dei prin¬ 
cipi della legge e in primo luo¬ 
go dei criteri di trasparenza e 
di tutela dei diritti umani stabi¬ 
liti dal Parlamento». Fornire ar¬ 
mi significa rendere più facile 
calpcstart! i diritti umani. 
«Quando dei prigionieri vengo¬ 


no giustiziali nelle carceri, ma- 
nilestanti uccisi nelle piazze o 
civili inermi massacrati da uo¬ 
mini aimati, a bordo dì clicottc- 
n ed aerei, le forze di sicurezza 
locali spesso dispongono di 
materiali, strumenti di repres¬ 
sione e conoscenze tecnologi¬ 
che di importazione - ha spie¬ 
galo Maria Luisa Bonicatti - 
prevenire le violazioni dei dirit¬ 
ti umani significa anche non 
fornire quegli strumenti che 
servono a molti paesi per repri¬ 
mere, torturare, uccidere». 

Presentando il «rapporto sul 
commercio delle armi italia¬ 
ne», Alberto Ca.stagnola del¬ 
l'Archivio disarmo ha denun¬ 
ciato che durante la guerra del 
Golfo la legge sulle esportazio¬ 
ni di armamenti ò stala «prati¬ 
camente sospesa» e che l'Italia 
«si 6 trovata a fianco di paesi 
come la Siria e il Marocco, re- 
spronsabili delle stesse viola¬ 
zioni dei diritti umani imputate 
all'Irak». Armi ai paesi che vio¬ 
lano i diritti inalienabili del¬ 
l'uomo, ma anche soldi. «1 
paesi del terzo mondo che ri¬ 
cevono gli aiuti italiani sono 
anche i principali acquirenti di 
armi italiani», ha denunciato il 
ricercatori Luciano Bertozzi. 


■■ MOSCA I rappresentanti 
del Pcus e del Pc russo hanno 
tentato di giocare m contropie¬ 
de durante la terza giornata 
delle udienze alla Corte Costi¬ 
tuzionale, Proprio nel momen¬ 
to in cui il presidente dell'Alla 
Corte Valeri) Zorkin stava per 
dare la parola agli autori della 
contromozione, presentata da 
un gmppo di deputati della 
Russia, sulla verifica della co- 
stituzionaliti del partito comu¬ 
nista, l'avvocato dell'ex vicese¬ 
gretario del l^us Ivashko. 
Aleksandr Kligman, ha chiesto 
di poter fare una dichiarazio¬ 
ne, E ha sparato, con la veloci¬ 
tà di uno scioglilingua quasi 
per paura di essere interrotto, 
sei cartelle fitte di argomenta¬ 
zione a sostegno di una sola 
lesi; la Corte non ha facoltà di 
deliberare sulla conformità al¬ 
la Costituzione dell'attività di 
un partito irolilico, ergo va 
cancellata la seconda richie¬ 
sta. appunto quella di ncono- 
sceie incostituzionale il Pcus. 

Interrogalo a caldo il segre- 
lano di Stato, Ghennadi) Bur¬ 
bulis, ha definito la sortila dei 
comunisti come «intenzione di 
dilungare il processo, una spe¬ 
ranza anche sincera di separa¬ 
re la seconda mozione ma, co¬ 
munque. una mossa de! tutto 
prevedibile». 

La motivazione di Kligman 
si reggeva sull'ellelliva assenza 
di regole processuali nei casi 
come quello su cui si stanno 
cimentando i tredici giurati co- 
slituzionali e. soprattutto, sulle 
eventuali sanzioni c repressio¬ 
ni nei riguardi di circa 50 milio¬ 


ni di persone (16,5 milioni di 
iscritti al Pcus più i loro familia¬ 
ri) una volta che il parbto ven¬ 
ga qualificato come illegale. 
«Una condanna senza legge 
processuale vuol dire arbitrio, 
una condanna .senza sanzioni 
definite in antieijx) ò prodro¬ 
mo del terrore fisico», ha tuo¬ 
nalo l'avvocato ncil'aula della 
Corte. I giudici hanno annun¬ 
ciato una pausa nei lavon per 
un consulto, ma la loro senten¬ 
za è stata deludente per Klig¬ 
man e la sua parte. L'Alta Cor¬ 
te ha deciso di lasciare «senza 
soddislazione» l'eccezione sol¬ 
levata da Kligman e, anzi. Eor- 
kin ha diffidato la parte dall'u- 
sare «stnimenli di pressione» 
come questo. 

Un'altra requisitoria contro 
il Pcus ò stata, quindi, pronun¬ 
ciata dall'avvocato .Andre) Ma- 
karov in rapprc.scnlanza degli 
aulon della seconda mozione. 
Premettendo che non è la vo¬ 
lontà di una «resa dei conti» 
che ha portato in aula gli accu¬ 
satori del Pcus, Makarov si fi 
abbattuto sul partito, «simbolo 
del terrore e della violenza che 
aspirava ad elevare la miscna 
allobicltivo .supremo dell'u¬ 
manità». il partilo «avido di po¬ 
tere» e pieno di «ferocia patolo¬ 
gica» che 6 stato sempre sor¬ 
retto dalle baionette, ai quali 
nell'agosto 1991 si sono sosti¬ 
tuiti i cam armati. Di quell'av- 
venimenlo, però, secondo Ma¬ 
karov, rimarranno impresse 
nella memoria della gente sol¬ 
tanto «le mani tremanti di Ja- 
naev incapaci di riportare il 
Pcus al potere». 


La presenza del leader cubano al vertice di fine luglio è'orfnai certa. Andrà anche nella terra dei suoi antenati 


Rapito ministro georgiano 


Castro si prepara alla «conquista» dì Madrid 


Gamsakhurdia sequestra 
un uomo di Shevardnadze 


C’è ancora un elemento di incertezza ma è quasi si¬ 
curo: Fidel Castro sarà a Madrid in occasione del se¬ 
condo vertice dei capi di Stato e di governo dell’A¬ 
merica latina. Il vicepresidente del governo cubano 
Jose Ramon Femandez ha visitato la Galizia dove 
Castro sarà ospite di Manuel Fraga Iribame; è la ter¬ 
ra dei suoi antenati e dovrebbe essere il «clou» delle 
giornate di Fidel. 


SAVERIO TUTINO 


La decisione ufficiale 
non è stata ancora presa e se¬ 
condo Tuso cubano non sarà 
presa fino all'ultimo momento. 
Ma la presenza di Fidel Castro 
al vertice ibero-amcricano di 
Madrid, nella seconda metà di 
luglio, è più che probabile. Le 
preoccupazioni sono tante, e 
prima di tutto riguardano la si¬ 
curezza personale di Castro. 
Ma la sua assenza sarebbe an¬ 
che essa pesante, per una con¬ 
ferenza di capi di Stato dell'A¬ 
merica latina e della Spagna. 

Il vicepresidente del gover¬ 


no cubano Jose Ramon Fer- 
nandez, un ex militare bonario 
ed esperto, ha visitato la Gali- 
zia. dove Castro sarà ospite di 
Manuel Fraga Iribame. dopo la 
conferenza: ù la terra dei suoi 
antenati c la visita al paesino 
dove nacque il padre di Fidel 
dovrebbe essere il «clou* delle 
giornate spagnole del leader 
cubano. Lo stesso Femandez 
ha dichiarato che qualche ma¬ 
nifestazione di oppositori in 
esilio, se fosse contenuta in 
termini civili, non darebbe.- fa¬ 
stidio a Castro. 


L’opposizione democratica 
cubana offro garanzie in que¬ 
sto senso: il leader Carlos Al¬ 
berto Montaner si ò pronuncia¬ 
lo per la non violenza e si batte 
per una transizione dal regime 
personale ad un sistema plura¬ 
lista che si compia per via pa¬ 
cifica: «Tutti i gruppi che sono 
disposti ad un accordo su que¬ 
sto punto, devono rinunciare 
in modo inequivocabile alla 
violenza», ha detto Montaner a 
Mosca, dove - con Carlos 
Franqui e Ricardo Bofill - è an¬ 
dato a chiedere appoggio a 
Elbin per premere sull'Avana 
alfinchó si facciano libere ele¬ 
zioni. Un altro dei membri del¬ 
la Piattaforma democratica cu¬ 
bana, Vicente Rafael Gutierrez, 
presidente del Partilo demo¬ 
cratico cristiano di Cuba in 
Spagna, ha scrìtto: «Vogliamo 
passare Castro per le urne, non 
per le armi». 

Come rccigisce Castro? Con 
le solite riforme di facciata, per 
uso esterno. Da qualche mese. 


a Cuba, la mano dura o viene 
tenuta nascosta dietro la schie¬ 
na oppure ha allentato la pre¬ 
sa. Alcuni .sintomi li avevamo 
già segnalati: l'atlontanamento 
di Manuel Piftelro dalla guida 
dei servizi di controspionag¬ 
gio. per esempio, ù significati¬ 
vo. Pifteiro aveva orientato per 
decenni le azioni speciali dot 
servizi segreti che hanno spes¬ 
so imtalo soprattutto Madrid, 
perché attuate anche sul terri¬ 
torio spagnolo contro esuli cu¬ 
bani. 

Proprio a Madrid, adesso, é 
stato invece annunciato dal 
ministro cubano della Pubbli¬ 
ca istruzione che all'Avana si 
starebbe preparando una nfor- 
ma delle istituzioni, per dare 
modo a forze nuove di espri¬ 
mersi sul piano politico. Ma 
come si farà la selezione delle 
foizc ammesse a partecipare 
al confronto politico? Già i ca¬ 
stristi mettono le mani avanti: il 
regime non vuole lasciar pas¬ 
sare neanche quel disscaso 


della Piattaforma democratica 
che ha proposto il confronto 
pacifico per risolvere i proble¬ 
mi del paese. 

Sono venuti invece altri se¬ 
gni di orientamento |>olitico 
aperto al dialogo. Il vecchio 
ministro degli Esteri Isodoro 
Malmicri'.a. segnalo da troppo 
esperienze dcH'epoca «espan¬ 
sionista» della politica di Ca¬ 
stro. in Africa c in America lati¬ 
na. è stato .sostituito dal più 
duttile Ricardo Alarcòn che 
per 20 anni, come ambasciato¬ 
re airOnu. ha frequentato am¬ 
bienti diplomatici. Mentre Mal- 
mierca. per c.sempio. in Ameri¬ 
ca latina ha continuato fino a 
ieri a compromettersi con ope¬ 
razioni mililar-populistc di se¬ 
gno golpista, al Consiglio di si¬ 
curezza Alarcòn si faceva no¬ 
tare per la sua moderazione di 
tono. E il truce ambasciatore a 
Parigi ò stato sostituito da Raul 
Roa jrche ha la moglie italiana 
cmodi più urbani. 

Un altro provvedimento che 


ha fatto scalpore all’Avana è 
stata la destituzione dei figiìo 
di Fidel Castro, «Fidelllo», dal¬ 
l'incarico di massimo respon¬ 
sabile deircnlc statale por l’e¬ 
nergia nucleare. Fidel Castro 
ir. laureato in fisica a Mosca, 
era diventalo un «boss» non so¬ 
lo nel campo dell’energia ato¬ 
mica: educalo evidentemente 
male si era messo a spadro¬ 
neggiare come un piccolo pa¬ 
triarca. Aveva occupalo case 
patrizie de) quartiere Miramar 
per i propri esibizionismi di ca¬ 
petto. andava in giro dolalo di 
scorte e di pieni poteri e osten¬ 
tava anche lussi c diversioni 
che mai suo padre si ò pcrmes- 
•so. 

Nc! clima della nuova mora¬ 
lizzazione, rivolta soprattutto a 
conquistare benevolenze all e- 
stcro, anche Fidelilo 6 saltato. 
Intanto, per opposte ragioni, 
rimane preoccupante la sorte 
deiraltra figlia di Castro (la fi¬ 
glia naturale) che ò lult’ora 
agli dne.stt a casa sua c non 


può lasciare Cuba per avere 
manife.stato il proprio dissenso 
dai regime. 

Tutto questo ha un solo 
obiettivo. Cuba é strozzala dal 
blocco economico e dalia fine 
dei favori sovietici. Il governo 
spagnolo ha mandato 600 ton¬ 
nellate di latte in polvere, co¬ 
me aiuto umanitario. Ma i pro¬ 
blemi sono enormi. La capaci¬ 
tà di im|X>rtazionc di Cuba, 
che era già scarsa, si ò ridotta 
del 58 per cento rispetto air89 
in «seguito al deterioramento 
dello scambio fra zucchero e 
petrolio, derivato dal crollo 
deirUrss e dalla nascila della 
Csi, che ora commercia a prez¬ 
zi di mercato. Inoltre il raccolto 
della canna quest’anno é an¬ 
dato molto male, c non solo 
perché mancava il carburante 
per le macchine. Ormai Cuba 
ha un bisogno assoluto di 
aprirsi ai capitale straniero. La 
sua politica dà quindi segni di 
agitazione c mutamento, tutti 
rivolti in questa direzione. 


■i TBIUSI. Eduard Shevard¬ 
nadze si trova ad Helsinki, a 
capo di una folta delegazione 
della Georgia, c in patna i suoi 
nemici, i seguaci dcH’ex presi¬ 
dente Zviad Gamsakhurdia 
hanno rapito un vicepremier 
del governo, Alexander Kav- 
sadze, responsabile del Comi¬ 
tato «statale per i rapporti inte¬ 
retnici c uno dei negoziatori 
per la questione dell’Ossezia. 
Probabilmente si deve a que¬ 
sta ultima mansione il rapi¬ 
mento compiuto nei pressi 
della città di Kanti, nella regio¬ 
ne occidentale del paese dove 
6 ancora molto forte l’opposi¬ 
zione a Shevardnadze, dove i 
fedeli di Gamsakfturdia sono 
in grado di controllare ancora 
senza problemi alcune rocca¬ 
forti 

Il rapimento é avvenuto 
mentre il vicepremler viaggia¬ 
va sulla propria auto di servì¬ 
zio, una Volga, guidata dal¬ 
l'autista. L'auto é stata affian¬ 
cata da un’altra vettura c co¬ 
stretta a fermarsi. L’autista ha 


cercalo di opporsi ed ù stalo 
ucciso. Kavsadze é stato prele¬ 
vato e portalo via. Secondo il 
portavoce del Consìglio di Sta¬ 
to, Vakhtang Goguadze, l'e- 
sponcnie di governo ò vivo c si 
trova nelle mani dei terroristi 
alla cui caccia si sono messi gli 
uomini del gruppo «Mekhdrio- 
ni», una formeizione bene ad¬ 
destrala che ubbidisce agli or¬ 
dini di Dzhaba Joscliani, uno 
del componenti del Consiglio 
di Stato. Lo stesso Joseiiani, lu¬ 
nedì scorso, è stato costretto a 
fronteggiare l’assedio armato 
di una fazione dell’opposizio¬ 
ne ad una guarnigione di sol¬ 
dati leali a Shevardnadze. 

Alcune settimane fa, i fedeli 
dcH'ex presidente, il quale si é 
rifugiato in Cocenia dopo la 
cacciata da Tbilisi, hanno ten¬ 
tato di tornare al potere dopx) 
aver assaltato la sede della te¬ 
levisione. Ma il colpo non è 
riuscito e Shevardnadze potè 
partire tranquillo per incontra¬ 
re Eltsin a Dagomys per il ne¬ 
goziato sul futuro deirOs«sezia, 


CHE TEMPO FA 





VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: con una monotonia 
sconcertante la situazione meteorologica 
sulla nostra penisola, specie por quanto ri¬ 
guarda Il nord e il centro, continua ad esse¬ 
re caratterizzata da fenomeni di Instabilità. 
L'anticiclone atlantico accenna appena ad 
estendersi verso l'area mediterranea ma 
non è ancora in grado di condizionare ben¬ 
ché minimamente il tempo sulla nostra pe¬ 
nisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali, ma in particolare 
sulle Tre Venezie e la fascia adriatica com¬ 
presi I relativi settori alpino ed appennini¬ 
co, Il tempo è caratterizzato dalla presenza 
di formazioni nuvolose Irregolari a tratti al¬ 
ternate a schiarite ma a tratti associate a 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sul¬ 
le regioni meridionali e sulle isole maggio¬ 
ri prevalenza di dolo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. In aumento la temperatura li¬ 
mitatamente alle regioni meridionali. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
nord-orientali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: al nord e al centro permarranno 
condizioni di variabilità con addensamenti 
più consistenti in prossimità dei rilievi alpi¬ 
ni e di quelli appenninici dove sono possi¬ 
bili episodi temporaleschi. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni dell'Italia meri¬ 
dionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzono 

15 

25 

L'Aquila 

12 

“24 

Verona 

15 

26 

Roma Urbe 

16 

29 

Triesto 

18 

25 

RomaFiumIc. 

16 

25 

Venezia 

16 

26 

Campobasso 

16 

26 

Milano 

17 

24 

Bari 

19 

29 

Torino 

15 

19 

Napoli 

20 

30 

Cuneo 

14 

17 

Potenza 

16 

25 

Genova 

16 

21 

S. M. Leuca 

21 

24 

Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

22 

26 

Firenze 

15 

25 

Messina 

23 

27 

Pisa 

16 

24 

Palermo 

22 

27 

Ancorìa 

17 

27 

Catania 

16 

29 

Perugia 

15 

23 

Alghero 

19 

24 

Pescara 

16 

26 

Cagliari 

17 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

15 

28 

Londra 

16 

29 

Atene 

23 

“33 

Madrid 

16 

33 

Berlino 

15 

28 

Mosca 

8 

23 

Bruxelles 

11 

28 

NewYorK 

17 

29 

Copenaghen 

16 

23 

Parigi 

14 

25 

Ginevra 

14 

24 

Stoccolma 

15 

24 

Helsinki 

13 

18 

Varsavia 

10 

22 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

6 

27 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 8.30 Ls tcuredi Amalo. L'opinione di Giu¬ 
seppe Turani. 

Ore 9.10 UnanuovecartaperrEurope.DaHel- 

sinki P. Soldini e un commento di M. 
Irto. 

Ore 9.30 Nuove giunte di Milano: lo eptrlemo 
che me le cavo. Con P. Borghtni, B. 
fìizzoeC-Smuraglia. 

Ore 9.45 Zoff, Qerrtlle, CaMnI... Dieci anni fa 
ritaiia Campione del Mondo; i ricordi 
di E. Bearzot e N. Martellini. 

Ore 10.10 Manovra aconomtea: tagli, ritagli e 
(rattaglla.Fllo diretto • in studio il sen. 
Vincenzo Vlsco. Per Intervenire tei. 
06/6706539-6791412 

Ore 11.10 SalvlamoclgenlelConR.diBlasieA. 
Marrone. 

Ore 11.30 Saaao a scuote? Si graziai interviste 
al Min. della Pubb. istruz. R.R. lervoli- 
noe alla sen. A, Alberici. 

Ore 11.45 La scure di Amato: stateti a panatone- 
tt la prime vittime? Con P. Schettino, 
segr. geo. Funzione pubblica e O. di 
Loreto Spl-Cgll. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino. 

Ore 13.30 Saranno radioal. La vostra musica In 
diretta ad Italia Radio. 

Ora 15.30 Oao-Ambiente, ecologia e territorio. 

Ore 16.10 CI et può fidare di gtomatt a giornali- 
stt? Filo diretto. In studio Furio Colom¬ 
bo. Per Intervenire tei. 06/6796539- 
6791412. 

Ore 17.10 Un mantteetorHermIsta. Con E. Maca¬ 
iuso e C. Signorile. 

Ore 17.30 Libri: la acalola dall'Invtniora. In stu¬ 
dio Alien Kurzweil. 

Ore 16.30 Quelli che credono nell'aldIguA. Con 
A. Cardulti e M. Buigarelli. 

Ore 19.30 SoM Out. Attualità dal mondo dello 
spettacolo 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


1 


Borsa 

+0,95% 
Mib850 
(-15% dal 
2-1-1992) 


Lira 

Lieve 
flessione 
Il marco 
756,48 lire 




Dollaro 

Guadagna 
terreno 
In Italia 
1.138,120 lire 


ECONOMIA&LAVORO 



Fiat: fissato 
premio 

di performance 
per i dipendenti 


Niente paralisi mercoledì sui nostri cieli 
Annullate man mano pure le proteste locali 
comprese quelle di oggi a Milano e a Roma 
dove i controllori erano stati precettati 


Tesini ha garantito che entro venti giorni 
si concluderà Titer per la registrazione 
del contratto bloccato dalla Corte dei conti 
Dissente la Filt-Cgil, ma non sciopererà 


Si vola. «Uomini radar», è accordo 

Revocati gli scioperi dopo Timpegno del ministro sul contratto 


Si vola. Revocato l’ultimo sciopero nazionale degli 
«uomini radar-, quello del prossimo mercoledì, man 
mano vengono annullati tutti gli altri. Effetto dell'ac¬ 
cordo raggiunto tra il ministro Tesini, l’Anav e i sin¬ 
dacati (la Rlt-Cgil dissente ma non partecipa a scio¬ 
peri) che prevede tempi stretti, entro il mese, per 
l'efficacia del contratto secondo l’iter stabilito dalla 
Corte dei conti che l’aveva bocciato. 


FRANCO BRIZZO 


H ROMA. È tregua nei cieli 
d'Italia: il ministro dei Traspor¬ 
ti. Giancarlo Tesini e I control¬ 
lori del trallico aereo hanno 
raggiunto neila notte di merco¬ 
ledì una sorta di impegno con 
cui gli «uomini radar» revocano 

10 sciopero nazionale procla¬ 
mato per mercoledì 15, mentre 

11 neo ministro garantisce che 
entro una ventina di giorni si 
concluderà l’iter per il ricono- 


■scimento del contratto di lavo¬ 
ro dei controllori bloccato, an¬ 
che nella parte economica, 
dalla Cotte dei Conti. Anche gli 
scioperi locali vengono man 
mano revocati, Oggi a Fiumici¬ 
no e nel centro-sud si viaggia 
perché la Lieta ha revocato lo 
sciopero dalle 13 alle 20 nel 
centro di Ciampino, dopo che 
il Prcletto di Roma aveva pro¬ 
ceduto alla precettazione; 


mentre la revoca da. parte di 
CisI Dii Cila e Anpact ha salva¬ 
to l'aeroporto di Milano Linate 
dal blocco dalle H alle 21. Ieri 
sera non era stalo ancora di¬ 
sdetto lo sciopero Anpact e 
Lieta a Napoli sabato mattina 
dalle 8 alle 14, domenica lun- 
ziona Ciampino per revoca e 
Torino per precettazione, c si 
attende l'annullamento della 
protesta di lunedi 13 program¬ 
mata dalle 14 alle 21 da CisI UH 
Cila e Anpact. 

L'impegno assunto dal mini¬ 
stro e le conseguenti proposte 
dcll'Anav non hanno convinto 
la Flit Cgil che chiede l'appli- 
c.aziono immediata del con¬ 
tratto di lavoro lirmato nell'a¬ 
gosto del 1991. Secondo il re¬ 
sponsabile dei controllori di 
volo della Cgil, Sandro D'Ales¬ 
sio, «non possiamo far altro 
che prendere atto dello dichia¬ 
razioni del ministro Tesini. ma 


già tre volte nel passato - sot¬ 
tolinea l'esponente sindacale 
- sono state latte promesse 
mai mantenute». E si doman¬ 
da: «Le pressioni politiche del 
ministro riusciranno a convin¬ 
cere la Corte dei Conti?». Ma 
l'Anav la notare che il ministro 
lari esattamente quel che gli 
ha chiesto la Corte. 

Il 15 luglio si potrà dunque 
volare tranquillamente; i sin¬ 
dacati che avevano promosso 
l'agitazione nazionale (CisI, 
Uil, Cila-Av, Asda-quadri) han¬ 
no deciso di revocare la prote¬ 
sta, minacciando però nuovi 
scioperi (cui la Fili Cgil dichia¬ 
ra di non voler prendere par¬ 
te) per il S e 7 agosto, se do¬ 
vesse fallire l intervento del mi¬ 
nistro Tesini. A sbloccare la 
vertenza ò stato il «formale im¬ 
pegno» assunto dal ministro 
Tesini «a rinnovare - come ri¬ 
chiesto dal competente ufficio 
di controllo della Corte dei 



Giancarlo Tesini 


Conti - il procedimento di 
emanazione del nuovo regola¬ 
mento altualivo del contratto 
1991-93 e a fornire al più pre¬ 
sto i chiarimenti richiesti in 
modo da consentirne la piena 
efficacia entro il corrente me¬ 
se». 

L'iter che seguirà Tesini pre¬ 
vede i seguenti pa.ssaggi: riscri¬ 
zione del decreto attuativo del 
contralto; parere del Consiglio 
di Stalo; firma del ministro del¬ 
la Giustizia; approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri; 
firma, infine del decreto da 
parte del Presidente della Re¬ 
pubblica. Nel frattempo l'Anav 
erogherà ai controllori di volo 
nelle buste paga del mese di 
luglio, un compenso ai lavora¬ 
tori per il maggiore impegno 
dovuto all’orario estivo in vigo¬ 
re già dal primo giugno, che 
costerà all’azienda - pare - 
circa 15 miliardi, su un costo 


complessivo del contratto nel 
triennio di 72 miliardi. Si tratta 
di trovare una formula giuridi¬ 
ca diversa dalle anticipazioni 
(che la Corte vieta), forse 11 
70U( della rata di aumento con¬ 
trattuale, per poi procedere al 
conguaglio quando il contratto 
sarà registralo. 

I sindacati, che hanno riba¬ 
dito l'esigenza di vedere appli¬ 
calo il contralto di lavoro sigla¬ 
lo nell'agoslo del 1991 sono in 
ogni caso contrari a siglare 
qualunque sorta di accordo- 
ponte che vada al di fuori del 
contratto. «Qualunque aumen¬ 
to che l'azienda deciderà di 
concedere - ha affermalo il se¬ 
gretario nazionale della Fit-CisI 
Silvano Barberini - dovrà esse¬ 
re riferito al contratto siglalo. 
Non siamo disposti a firmare 
accordi estivi che contribuireb¬ 
bero solo ad affossare il con¬ 
tralto». 


L’Etnropa al femminile 

Nasce la lobby delle donne 
della sinistra europea: 

«Non ci fidiamo della Cee» 


Inutili schermaglie delFavvocato deirazienda. Il 18 la sentenza 

A Brescia causa Cgil sulla scala mobile 
con i «big» di Con^dustrìa e sindacato 


■■ ROMA. Le donne non si fi¬ 
dano più ciecamente della Co¬ 
munità, e si organizzano per 
poter influenzare le decisioni 
delle istituzioni europee. Oggi, 
a. Strasburgo, la «rete delle 
donne della sinistra europea» 
ha nunìto un centinaio di euro¬ 
deputate e di esponenti dei 
partili e dei sindacali prove¬ 
nienti dai dodici stali membri. 
L'obiettivo esplicito della «rete» 
é di co.struire una propria ca¬ 
pacità di condizionamento nei 
confronti delle decisioni prese 
nei luoghi spesso inaccessibiil 
e scmiclandestini del potere 
comunitario. «Per noi l'Europa 
■ dice Anna Catasta, curoparla- 
mentare del Pd.s- .si sta trasfor¬ 
mando da madre in matrigna. 
Dopo una prima fase di pro¬ 
mozione dei diritti, c anche di 
innovazione giuridica, la co¬ 
munità tende oggi a riscrivere 
in senso moderato c peggiora¬ 
tivo ciò che era già acquisito e 
consolidato nella legislazione 
sociale degli stali membri più 
avanzati. Adesso dailàEuropa 
dobbiamo anche imparare a 
difenderci». L'esempio più 


eclatante è quello della diretti¬ 
va Cee sulle donne incinta. Il 
consiglio dei ministri della Cee 
ha manicato il lesto di una di¬ 
rettiva proposta dalla commis¬ 
sione europea, riguardante il 
trattamento retributivo e i diritti 
delle lavoratrici in congedo di 
maternità, senza prendere in 
considerazione neanche uno 
degli emendamenli chiesti dal 
parlamento europeo, «Il risul¬ 
tato- afferma Anna Catasta- é 
che la direttiva peggiorerebbe 
la situazione invece di miglio¬ 
rarla». «Per fortuna- aggiunge 
Pasqualina Napoletano, anche 
lei del Pds- il governo italiano 
ha bloccato la decisione, 
ascoltando le richieste del sin¬ 
dacato, e delle donne all'inter¬ 
no del sindacalo» Ed ò proprio 
a questo tipo di azione che la 
•rete delle donnè' pensa quan¬ 
do parla di esercitare un'in¬ 
fluenza sulle decisioni comu¬ 
nitarie. "Anche per questo- 
conclude Anna Catasta- la no¬ 
stra prima richiesta òche siano 
rese pubbliche le riunioni dei 
consiglio dei ministri della 
Cee». 


Nella prima causa in pretura, ieri a Brescia, la scala 
mobile dell’industria vede un padronato in precipi¬ 
tosa fuga. Tattica del rinvio, ma respinta dal pretore. 
Depongono Caravella (Fiom) e Patrucco. Il legale 
della Palazzoli, l’azienda citata per non aver pagato 
la contingenza di maggio, abbandona l’aula e viene 
deferito all’ordine degli avvocati. Giorgio Crema- 
schi: «Sono poco sicuri delle loro ragioni». 


QIOVANNI LACCAI 


■1 BRESCIA. La prima causa 
sulla scala mobile nell'indu- 
stria é approdala ieri mattina 
nell'aula della pretura di Bre¬ 
scia. Corridoi affollati di big 
doU'imprendiloria come Ser¬ 
gio Pininlarina e Carlo Patruc¬ 
co. Luigi Abete assente giustifi¬ 
cato, come Bruno Trentin e Ot¬ 
taviano del Turco. Assenti in¬ 
giustificati invece i ministri, 
tranne Marini con un telegram¬ 
ma di scuse. Per la Cgil ci sono 
Alfiere Grandi e Sergio Coffe¬ 
rati, Arrgelo Airoldi c Carmelo 
Caravella, Walter Cerfeda e 
Giorgio Cremaschi, E poi gli 
esperti degli uffici legali della 


Cgil nazionale c di quella bre¬ 
sciana. Perché questa é una 
battaglia da vincere con la for¬ 
za della ragione. Il pretore é 
una giovane donna, Mariarosa 
Pipponzi, disponibile a «lasciar 
giocare» le parti in grande li¬ 
bertà ma decisissima a difen¬ 
dere prerogative ed autono¬ 
mia, come sperimenterà a sue 
spc.se l'avvocato Sciré che tu¬ 
tela la Palazzoli. citata da una 
decina di lavoratori ai quali è 
stala sottratta la contingenza di 
maggio. Palazzoli, a Brescia, é 
un nome. Media azienda, con 
circa 200 diprendenti di cui me¬ 
tà donne, produce apparcc- 



Cark) Patrucco 


chialuire elettriche di sicurez¬ 
za. La presiede dal 1983 Gia¬ 
cinto ^chelti. onnipresente 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne che contano, di industrie e 
banche. Tocca al sindacato 
spiegare i perché dei ricorsi: 
Caravella ripete e documenta 
il ragionamento di mille e mille 
assemblee; perché abbiamo 
firmalo un contratto nazionale 
che assume la scala mobile fi¬ 
no al termine del 1994. Che si¬ 
gnifica in cifre? Secondo gii 
stessi conti di Fcdermcccani- 
ca. vuol dire 518 mila lire. Che 
comprendono aumenti con¬ 
trattuali. scala mobile, scatti 
anzianità, eventuali aumenti di 
contrattazioni aziendali. E non 
é pensabile che ora. di quei 
soldi, ci rimanga in tasca poco 
meno della metà». Tocca al¬ 
l'avvocato Sciré ma, invece di 
argomenti, rivolge al pretore 
una raffica di eccezioni proce¬ 
durali. Un bel polverone dal 
quale traspare chiaro che i pa¬ 
droni sfuggono al confronto, 
pretendono di imporre il rin¬ 
vio. E quando la dottoressa 


Stabilito il premio perfomance di gruppo (ppg) alla Fiat per 
il '92, Il valore del premio concesso dalla Fiat a tutti gli oltre 
200 mila lavoratori italiani del gruppo scende del 2,3%, circa 
30.000 lire in meno per i livelli inferiori. Le organizzazioni 
sindacali Firn, Fiom, Uilm e Fismic si sono incontrate oggi 
con la capogruppo Fiat per stabilire le quote '92 di premio in 
base alla formula prevista dall'accordo con i sindacati e le¬ 
gate all'andamento generale del gruppo nello scorso anno. 
Ai lavoratori dal primo al quarto livello spettano quindi que¬ 
st'anno 1.253.000 lire (erano 1.283.000 nel'Sl), a quelli del 
.quinto 1,341.000 ( 1.373.000), a quelli del quinto/s e del se¬ 
sto 1.441.000 (1.475.000), a quelli del settimo livello 
1.629.000 (1.668.000). Soddisfatti i sindacati del settore per 
l'intesa. 


Commercio Nuove garanzie assicurative 

A^avA« per oltre 2400 miliardi di lire 

sono state deliberale oggi 

G aranzie dalla Sace (la sezione che 

Ann miliairHi assicura i crediti all'esporta- 

miliarai e riguardano le 

esportazioni verso numerosi 
paesi tra cui spiccano han. 
Turchia. Marocco, Polonia. Romania. Nell ambito dell'atteg¬ 
giamento assicurativo da assumere nei confronti dei paesi 
acquirenti sono st.ate recepite le delibere Cipes, Per l'Algeria 
é stato deciso di integrare con ulteriori 150 miliardi di lire il 
plafond destinato alla fornitura di grano duro e prodotti assi¬ 
milati, Tale somma - precisa la Sace - utilizzabile entro 11 92 
sarà stornata dal plafond stanziato per il breve termine e che 
quindi ven-à ridotto di un pari importo. La sace tende pxji no¬ 
to che nei confronti dell'Albania verranno assicurati i crediti 
attraverso una politica commerciale tesa ad agevolare la 
crescila deH'imprenditoria locale medio piccola e a ripristi¬ 
nare la capacità produttiva dciragricoltura e dei servizi. 


Alla Zanussi Il Consiglio di Fabbrica della 

fftntragtft «Zanussi Elettrodomestici» di 

'’****i'2f'’'* Susegana (Treviso) ha te¬ 
tra Cdf spinto oggi la proposta 

9 AÌrP7ÌnnP ciziendale di concordare le 

C UircAIUnc modalità di produzione per 

20 mila pezzi destinati al 
mercato tedesco. Lo ha reso 
noto un comunicato dell'azienda, in cui si rileva Ira I’ altro 
che «per motivare questo secco rifiuto il Consiglio di Fabbri¬ 
ca si é appiglialo all’esito di assemblee in cui non si é nep¬ 
pure riusciti a votare perché letteralmente occupate dai soli¬ 
ti professionisti del tumulto». La Zanussi, da parte sua. ha co¬ 
municato che «procederà unilateralmente per non perdere 
un'occasione fondamentale per lo sviluppo dello stabili¬ 
mento di Susegana». 


Su Eurotecna •Grave conflitto di interesse» 

intRirnoazion» P®'" '' Pfesiden'e dell’Eni, 

jt MI **®"***^*^** Gabriele Cagliari? È la do¬ 
di IniflOnC manda centrale che i scna- 

- f aua'r»iitì Gi.irnmo 

e \i4lvaAAUU Migone e Filippo Cavazzuti 

hanno nvolto con unTnter- 

pellanza al ministro dell'In¬ 
dustria e delle Partecipazioni statali Giuseppe Guarino solle¬ 
vando la questione della società Eurotecnica. Uno degl' 
azionisti di questa società di impiantistica è proprio il presi¬ 
dente dell’Eni e nel consiglio d'amministrazione seggono il 
figlio Stefano e la consorte Bruna De Luca, «Poco tempo pri¬ 
ma - si legge nell'interpellanza di Migone e Cavazzuti - che 
Cagliari assumesse la presidenza dell'ente di gestione delle 
partecipazioni statali (tre anni fa) l’Eurotecnica ha acquisi¬ 
to una commessa da trenta miliardi daU'Gnichem Anic». La 
commessa riguarda la costruzione di un impianto che tra¬ 
sforma l'etilene in dicloretano. 


Pipponzi respinge le eccezio¬ 
ni. il legale si imbufalisce; «Qui 
si negano i diritti della difesa», 
protesta sdegnatissimo mol¬ 
lando toga, cliente e campo. 
«Non sono sicuri delle loro ra¬ 
gioni», commenta Giorgio Cre- 
maschi. «Come giustificare lo 
scippo di metà del contratto?». 
La reazione scomposta del le¬ 
gale ha un costo; deferimento 
all'ordine degli avvocati. 
Udienza sospesa fino al pome¬ 
riggio. Depone Carlo Patrucco 
con una lesi curiosa e ardita, 
ma non é un esempio di co¬ 
raggio conlindustriaìe: lui con 
il contratto dei metalmeccani¬ 
ci non c'entra, sostiene. Intan¬ 
to si la avanti un nuovo difen¬ 
sore della Palazzoli, l'avvocato 
La Gioia che per anni è stato 
legale della locale CisI; «Non 
conosco le carte, non so bene 
cosa sia la scala mobile». E 
chiede anche lui un bel rinvio, 
stavolta sine die, ma il pretore 
non ci sta. Deposizioni c docu¬ 
mentazione raccolte - dichia¬ 
ra - consentono di decidere: il 
18 luglio nuova udienza, p>er il 
dibattimento c la sentenza. 


Ex Salvo: Il piano di rilancio dell’a- 

cì itoi launraiìni'i zicnda fiorentina Saivo. ora 
SI aei lavoraion Rdenza Vetroarredo, pre¬ 
ai piano sentalo il 10 giugno scorso 

di rilancio ndenza vetraria (grappo 

ui I iiaiiuv santavaleria) al ministero 

dei lavoro, è stato approvato 

a larghissima maggioranza 
(78% favorevoli, 12% astenuti) dall’assemblea dei lavoratori. 
Ne dà notizia una nota della società, secondo la quale «il 
piano riflette l’obiettivo primario di individuare e consentire 
una riallocazione industriale tale da garantire all'azienda un 
solido futuro di crescita e di sviluppo reale». Tra l'altro il pia¬ 
no prevede «la realizzazione immediata di uno stabilimento 
moderno e pulito, con un investimento di circa 25 miliardi; 
che l'attività produttiva venga concentrala sul Vetroarredo, 
una produzione innovativa con grandi potenzialità di svilup¬ 
po; che l'occupazione sia mantenuta ai livelli attuali». Infine 
«per l'area su cui è situato l'attuale stabilimento sarà richie¬ 
sto il cambio di destinazione». 


FRANCO BRIZZO 


Un altro giudizio concedeva airarmatore Musso di operare in proprio 

Nuovo «Yibaltone» nella guerra del poirto 
Il giudice dì Genova blocca le norme Cee 


I sindacati della scuola convocati per mercoledì 

Scuola, riprende la trattativa 
n ministro: dobbiamo risolvere 


Sviluppo giudiziario controcorrente nella guerra 
delle banchine che travaglia i porti liguri: il tribunale 
di Genova ha revocato l’ordinanza con la quale il 
pretore della Spezia aveva' autorizzato l’armatore 
Bruno Musso, concessionario di un terminal in quel¬ 
lo scalo, ad operare in autoproduzione, cioè con 
personale proprio. Il giudice non ha ritenuto che la 
normativa sia stata «abrogata» dalla sentenza Cee. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Si amcchi.scc di 
una pagina decisamente con¬ 
trocorrente il capitolo giudizia¬ 
rio della guerra delle banchi¬ 
ne: dopo una serie di pronun¬ 
ciamenti in linea con la cosid¬ 
detta «sentenza anti monopoli» 
della Corte del Lussemburgo, 
la magistratura genovese ha ri¬ 
badito la validità della norma¬ 
tiva italiana sulla riserva del la¬ 
voro portuale. Si tratta di una 
ordinanza con la quale il presi¬ 
dente della sesta sezione civile 


del Tribunale Michele Marche- 
siello ha revocalo il provvedi¬ 
mento del pretore della Spezia 
Vito Pulignano che. un mese 
la, aveva autorizzalo la Tarros 
dcH'armalore-terminalista Bra¬ 
no Musso ad operare In auto- 
produzione, ovvero con perso¬ 
nale proprio senza far ncorso 
ai servizi della Compagnia pior- 
luale. Secondo il dottor Mar- 
chcsiello la sentenza della Cee 
- detto in estrema sintesi - non 
solo non ha automaticamente 


«abrogato» gli articoli del no¬ 
stro codice della navigazione 
che regolano II lavoro in ban¬ 
china, ma neppure ha inleso 
farlo, e addirittura ne ha rico¬ 
nosciuto la «non incompatibili¬ 
tà» con il Trattalo Cee; e - ag¬ 
giunge il giudice - per quanto 
riguarda il caso specifico, sic¬ 
come non risulta che alla Spe¬ 
zia la Compagnia portuale ab¬ 
bia »peccato» di abuso di mo¬ 
nopolio o altro, appare inac¬ 
cettabile la pretesa del termi- 
nallsta di eludere il tuttora vi¬ 
gente meccanismo della 
«riserva». Insamma (come ab¬ 
biamo detto) un’ordinanza 
controcorrente; anche nspetlo 
al parere del neo ministro del¬ 
la Marina Mercantile Giancarlo 
Tesini che nel corso della sua 
recente visita-lampo a Genova, 
aveva definito «un sofisma» il 
ragionare sulla «non caducità 
deU’articolo 110 e seguenti a 


Ironie delle direttive comunita¬ 
rie». Tutto era cominciato con 
un'ordinanza del Comandante 
del porto della Spezia, che vie¬ 
tata l'autoproduzionc alla Tar¬ 
ros di Musso, lo stesso armato¬ 
re impegnalo in un analogo, e 
ben più aspro, braccio di ferro 
con i portuali genovesi di Pari¬ 
de Batini. La Tanos aveva fatto 
ricorso d’urgenza c il pretore 

10 aveva accolto, autorizzando 

11 gestore del terminal a fare a 
meno dei portuali; ma l'ordi¬ 
nanza del dottor Putignano era 
stata impugnala sia dalla Com¬ 
pagnia, sia - per conto del Co¬ 
mandante del porto c del Mini¬ 
stero della Marina Mercantile - 
daH’Awocatura dello Stato, in 
quanto II provvedimento di fat¬ 
to sconfessava e disapplicava 
un provvedimento deH’aulorita 
portuale. Ed è cosi che si é arri¬ 
vati all'ordinanza di ieri, che 
pur revocando d'urgenza l'al- 


Ircltanlo urgente ordinanza 
spezzina non ha ancora con¬ 
cluso la vertenza: re,sla infatti 
da discuterne il merito e per 
quc.slo é stala già fissala un 
udienza al prossimo 16 no¬ 
vembre. E a quella data, maga¬ 
ri, a tagliare la testa al toro sarà 
arrivata raitcsa, invocata, au¬ 
spicata nuova normativa italia¬ 
na. Nel Irallcmpo, perù, ha 
buon gioco il dottor Maichc- 
siello nel richiamare ad un uti¬ 
lizzo meno funambolico di 
una sentenza della Corte del 
Lussemburgo che in realtà, 
nella sostanza, «afferma e rico¬ 
nosce la "riserva” del lavoro 
portuale, purché e fino a quan¬ 
do es.sa non si ponga in con¬ 
trasto con le altre norme del 
Trattato, ad esempio con l’e¬ 
ventuale abu.so da parte delle 
Compagnie di loro “posizioni 
dominanti" o con l'imposizio¬ 
ne di tariffe non eque». 


Mercoledì prossimo si potrebbe aprire un nuovo ca¬ 
pitolo della tormentata storia del contratto scuola, 
sul quale il confronto si era interrotto neH’aprile 
scorso con il conseguente fine anno rovente. Il mini¬ 
stro Jervolino: «La piattaforma sindacale è una buo- 
r-r. base di partenza». Ma dal mondo della scuola af¬ 
fermano: «Noti faremo nessun passo indietro. E per 
l’inizio d’anno.,.». 

NOSTRO SERVIZIO 


Hi ROMA. Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Rosa Rus¬ 
so Jervolino ha convocato per 
mercoledì della prossima setti¬ 
mana I sindacali deila scuola 
per un primo scambio di idee 
in vista della ripresa del con¬ 
fronto sul rinnovo del contratto 
della categoria, interrotto nel¬ 
l’aprile scorso. «Sarà un primo 
assaggio in presa diretta dei 
problemi rima,sti aperti - ha 
detto il mlnistio - al momento 
della brusca interruzione del 


negoziato, intanto - ha aggiun¬ 
to - una buona base di parten¬ 
za l’abbiamo già , ed é la piat¬ 
taforma dei sindacati che lemà 
nella dovuta considerazione». 
Renalo D’angiò, segretario del 
sindacato scuola elementare 
della cisi (Sinsacel), ha co¬ 
munque buttato le mani avanti 
ed ha affermalo che «il sinda¬ 
calo non è disposto ha tollera¬ 
re il blocco dei contratti, come 
viene ventilato da qualche par¬ 
te. Se cosi fosse saremmo 


pronti ad ogni forma di lotta, 
sciopero compreso, già alla ri¬ 
presa dell’attività didattica. La 
nostra posizione - ha aggiunto 
D’AngiO - rimane ferma, come 
ferme rimangono le nostre ri¬ 
chieste; recupero del potere di 
acquisto per il 1990 e conse¬ 
guentemente per gli altri due 
anni del contratto, cioè il ’92 e 
il '93». 

«Se il contratto della scuola 
sarà chiuso entro settembre le 
lezioni cominceranno In un 
clima mollo confuso perché la 
categoria sarà chiamata a una 
forte mobilitazione». Lo ha af¬ 
fermato il segretario generale 
del sindacato della scuola me¬ 
dia Sism CisI, Lia Ghisani, riba¬ 
dendo che i sindacati chiede¬ 
ranno «l'immediata apertura 
del nuovo tavolo negoziale per 
vedere se esistono le condizio¬ 
ni per arrivare alla chiusura» . 
Per Ghisani, infatti «non c’era 
stalo alcun accordo con il vec¬ 
chio governo sulla piattaforma 
presentata dai sindacati e nes¬ 


suna garanzia era stata data 
sulle risorse». Un inizio di an¬ 
no difficile è stalo prospettalo 
anche dalle altre federazioni di 
categoria. «La convocazione 
del neo-ministro - ha detto 
Mimmo Sugamiele, segretario 
generale aggiunto della Cgil 
Scuola - non pud essere un ri¬ 
tuale di insediamento; affron- 
lercmo immediaUimenle i no¬ 
di ptolitici del contratto e chie¬ 
deremo tempi certi per la sua 
chiusura». Per il segretario del 
sindacalo autonomo Snals, Ni¬ 
no Gallona, infine «se la con 
clusione di questo anno .scola¬ 
stico è stala tranquilla nessuno 
speri che altrettanto possa av¬ 
venire all'inizio dei nuovo an¬ 
no». 

Intanto Cgil, CisI e Uil scuola 
hanno diffuso un comunicato 
unitario in cui ribadiscono che 
«il contratto della scuola, inter¬ 
rotto nelle sue trattative il 16 
aprile, deve essere quanto pri¬ 
ma riattivalo e concluso» 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RENAULT VENDE Nel primo se¬ 
mestre 1992 Renault registra i migliori 
risultati commerciali degli ultimi 12 
anni: 767 mila auto, ossia 33 mila In 
più rispetto al primo semestre 1991 

■ COMIT + 7,7. Il totale delle ren¬ 
dite di gestione della Comit è salito del 
7,7 per cento nei pnmi quattro mesi 
del 92. La crescita, annunciata nella 
•Lettera agli azionisti», è dovuta a mag- 
gion pro venti di intermediazione 

■ BENETTON L'utile netto consoli- 
I dato del gruppo Benetton è salito del 

15 per cento nella pnma met& dell’an¬ 
no, a circa 92 miliardi di lire dai prece¬ 
denti 80 miliardi. Cosi ha affermato un 
portavoce del gruppo smentendo le 
VOCI di una revisione sfavorevole delle 
stime per l’utile c il fatturato del grup¬ 
po 92. La flessione registrala dai titoli 
Benetton sarebbe pertanto dovuta alla 
•schizofrenia della Borsa di Milano» 

■ LUCCHINI La produzione di ac¬ 
ciaio grezzo è stata di 900 mila tonnel¬ 


late, quella di prodotti lunghi di 890 
mila tonnellate e quella dei piani di 
600 mila tonnellate. I prodotti ferrovia¬ 
ri e diversificati hanno raggiunto le 77 
mila tonnellate, mentre l’export ha 
toccato 11 30 per cento delle vendite to¬ 
tali 

■ DE BENEOETTI-VALEO La Va- 

leo ha registrato nel primo semestre 
1992 un aumento del 7,8* del fattura¬ 
to consolidato a II.I miliardi di fran¬ 
chi (circa 2.500 miliardi di lire), rispet¬ 
to ai 10,3 miliardi di franchi del com- 
spondenlc semestre 91. Lo ha comu¬ 
nicato ieri a Parigi una nota del gruppo 
francese di componenti per l’industna 
automobilistica controllata dalla Cerus 
di Carlo De Benedetti II gruppo diretto 
da Noel Goutard sottolinea che l’au¬ 
mento è più consistente (9,8*) per i 
componenti destinati alla costruzione 
di nuovi autoveicoli, poiché queste at¬ 
tività rappresentano il 68 percento del 
giro d’affan semestrale 


LA BORSA 


Dopo dodici giorni di ribassi 
^ piazza Affari toma a risalire 

dei piani di 
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■■ Dopo dodici giorni di 
agonia la Borsa tira il fiato 11 
tanto atteso rimbalzo tecnico é 
finalmente amvato e ha inter¬ 
rotto la sene negativa che ave¬ 
va portato piazza Affan a maci¬ 
nare un record negativo dietro 
l’altro. L’indice ha chiuso con 
un progresso dello 0,95* La 
perdila rispetto al 2 gennaio 
resta comunque del 15% fi 
mercato - sottolineano gli ope- 
raton - e resta in attesa di noti¬ 
zie da Roma. Si confida molto 
nei provvedimenti. Gli opera¬ 
tori SI augurano che le misure 
vadano nella direzione di un 
vero risanamento c non si limi¬ 
tino a tamponare. Ieri intanto il 
nmbalzo è stalo aiutato dall’al- 
tentarsi della pressione dall'e¬ 


stero' si sarebbero esaunte in¬ 
fatti le vendite dagli investitori 
stranien che avrebbero anche 
acquistato qualcosa sui prezzi 
più sacnficati Anche i fondi 
avrebbero interrotto la corren¬ 
te di vendite Gli scambi non si 
sono vivacizzati il volume di 
affan non si è discostato da 
quello dei giorni scorsi e il con¬ 
trovalore non dovrebbe supe¬ 
rarci 100 miliardi 
Tutte le pnncipali blue chips 
hanno recuperalo i forti ribassi 
dei giorni SCOISI, le Hat hanno 
chiuso a 5051 lire con un pro¬ 
gresso dell’1,49* e sono poi 
migliorate fino a 5130 lire. Le 
Generali dopo aver perso in 
chiusura lo 0,33* a 26810 tire 
si sono riprese lino a 27250 lire 


nel dopolistino con un naizo 
rispetto alla - chiusura 
dell’],30* Le Montedison so¬ 
no salile detri,33*, le Medio¬ 
banca SI sono apprezzate 
deiri.Ol* e le Olivetti hanno 
guadagnato ri,57%. In deciso 
recupero, sopranutto nel do- 
poli^no, sono apparse le Stet- 
il tilolo della finanziaria Iri ha 
chiuso a 1569 lire con un pro¬ 
gresso deiri.23* per poi salire 
ancora a 1600 lire. Anche le 
Sip sono migliorale del 2,13* a 
1198 lire Spicca il ribasso del¬ 
le Fondiana, all’indomani de¬ 
gli accordi tra la compagnia 
francese Agf e la tedesca Amb 
di cui Fondiaria controlla il 
20*- il titolo della compagnia 
fiorentina ha perso oggi 
n.39*a24743lire. 
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CAMBI 


DOLLARO 

1136,120 

1120.170 

MARCO 

756480 

755,365 

FRANCO FRANCESE 

224370 

224Z70 

FIORINO OLANDESE 

671 080 

670175 

FRANCO BELGA 

36.705 

36883 

STERLINA 

2172,000 

2167,300 

VEN 

9101 

9.0» 

FRANCO SVIZZERO 

836,620 

837 6» 

PESETA 

Itoli 

11,947 

CORONA DANESE 

196,500 

186,340 

LIRA IRUNOESE 

2017,850 

2014.8» 

DRACMA 

6.163 

6,171 

ESCUDO PORTOGHESE 

8956 

6.9» 

ECU 

1546^» 

1546,3» 

DOUARO CANADESE 

952,875 

947,325 

SCELLINO AUSTRIACO 

107,460 

107,339 

CORONA NORVEGESE 

192.690 

192,6» 

CORONA SVEDESE 

208.880 

206855 

MARCO FINLANDESE 

270,7» 

276.776 

DOLURO AU8TRAL 

649.2» 

843,1» 


BCAAQRMAN 


8RIANTEA 


SIRACUSA 




POP BEBQAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 


LECCORAOOR 


POP LODI 


LUINOVARES 


POP MILANO 


POP NOVARA 


POP SONDRIO 


POP CREMONA 


PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBR SUD 
BROQQI (ZAR 
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MERCATO RISTRETTO 


OeO CIBIEMMEPL 200 


•114 CONACQROM 120 


-0 73 CRAQRARBS 5800 


•0 01 C ROMAGNOLO 15250 


16700 

15660 

032 

VALTELLIN 

11050 

11050 

000 

3P300 

30600 

-C 51 

CREDfTWEST 

5750 

5750 

000 

6530 

6530 

000 

FERROVIE NO 

6750 

6810 

-0 68 

02700 

02700 

000 

FINANCC 

31800 

32000 

-3 05 


PINANCE PR 


FRETTE 


IPISPRIV 


INVEUROP 


ITAL INCEND 


NAPOLETANA 


NEO ED 104» 


NEDEDIFRI 


SIFIR PRtV 
600NANC0 


WBMIFBQ3 

ZEROWATT 
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MERCATO AZIONARIO 




TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


FERRARESI 
2IQNA00 _ 

Aittcumtivi 

ABEILLE _ 

ASSITALIA 

AUSONIA _ 

FATA ASS_ 


27700 2 SO 

4060 122 


GENERALI AS 

26610 

-0 33 

LA FONO ASS 

8800 

-3 30 

PREVIDENTE 

11100 

0 01 

LATINA OR 

5140 

3 10 

LATINA R NC 

2207 

•0 04 

LLOVD ADRIA 

9350 

055 

LLOYORNC 

8600 

4 37 

MILANO O 

11420 

-0 26 

MILANO RP 

4520 

-2B0 

SAI 

12660 

•016 

SAI RI 

5006 

006 


7050 

325 


MARANGONI 

2766 

036 

MONTEFI8RE 

738 

0 41 

MONTEFIBRI 

616 

033 

PERLIER 

570 

•2 66 

PIERREL 

1475 

•0 67 

RECOROATI 

6406 

-JÌ5Q 

000 

RECORD RNC 

3840 

•6 22 

SAFFA 

5670 

•1 66 

SAFFA RI NC 

4860 

-1 22 

SAFFA RI PO 

6300 

•2 02 

SAIAQ 

2050 

250 

SAIAQRIPO 

010 

U01 

SNIABPO 

1000 

0 61 


SNIARINC 
SNIARIPO 
8NIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA rr 


1002 0 40 

830 -0 76 


QEROLIMRP 

QIM _ 

QIMRI _ 

IFIPR _ 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
I NTERMOBIL 
iSEFI SPA 

I8V1M _ 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MOfffEOISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI eC 
PIRELECR 
PREMAFIN 


REJNA _ 

REJNAR IPQ_ 

flOORIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

8AIPEM _ 

SAtPEMRP ^ 
SASI6 
SASIBPR 

SASIBRINC _ 

TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALSO SPA 
WESTINQHOUS 
WORTHINQTON 


31720 0 00 

5600 0 73 

10000 0 00 
6600 -OSO 
ISSO 2 66 
1160 -160 
4680 2 16 

6650 000 



Titolo 

CCTECU30AO»40»66% 
CCTECUe4/0210 6% 
CCTEcTi 85/930% 
CCTECU 86/03 0.6% 
CCTECU 86/03 8,76% 
CCTECU 86/030.76% 
CCTECU 86/04 6.0% 
CCTECU 60/04 6.76% 
CCTECU 87/047.75% 
CCTECU88/936.6% 
CCTECUnb^a,68% 
CCrECUaa/938.76% 
CCTECU 80/04 0.0% 
CCTECU 60/04 0.06% 
CCT ECU 60/0410.18% 
CCTECU6a/060.0% 
CCT ECU 00/9512% 
CCTECUOO/0611 16% 
CCT ECU 00/08 11.55% 
CCT ECU 01/0611% 
CCTECU^ OC 8.78% 


CCT ECU 03 8T 8.76% 
CCT ECU NV0410.7% 


INTERBAN PR 
MEDtOBANCA 
S PAOLO TP 


26000 0 61 
12805 101 

10656 0 48 


CAWAimiDiTOIIUU 

BURQO _^ 

BURQOPfl _70 

BURQO RI _M 

FABBRI PRIV _35 

ED LA REPUB _3^ 

L’ESPRESSO _SO 

MONDADORI E _73 

MONDED RNC _M 

POLIGRAFICI 64 


4670 -0 74 

7000 -1 13 

6040 -1 15 

3570 0 71 

3100 0 02 

5020 1 54 

7350 -0 66 

2360 217 


FmJUUUMMM 

ACQ MARCIA 

160 

•3 03 

ACQ MARCHI 

130 

833 

AVIRFINANZ 

5060 

-0 06 

BASTOQISPA 

116 

-2 46 

BON SI RPCV 

B016 

0 12 

BON SIELE 

21B00 

005 

BON SIELE R 

4060 

-0 25 

BRIOSCHI 

314 

000 

BUTON 

2410 

063 

CMISPA 

3600 

000 

CAMFIN 

3060 

-3 63 

COFIDERNC 

800 

038 

COFIOE8PA 

1870 

3 31 






COMAU FINAN 


EDITORIALE 


ERICSSON 


EUROMOBILIA 


CALTAORNC 

COGEFAR-(MP 

COOEF-IMPR 

DELFAVERO 

QABETTIHOL 

GIFIMSPA 

OIFIMRIPO _ 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINIIND 
VIANINI LAV 

HKCANICNI 


ALEN1A AER 


OANIELLtC 


PACCHETTI _ 414 -0 46 

PACCHE LGOI _ 407,5 -0 37 

UNIONE MAN _ ^060 -0 50 

VOLKSWAGEN 276000 -3 16 


■ICATOTliMmtìCO 

ALLEANZA ASS 10611 

ALLEANZA RNC 0721 

C OMIT RNC _ 234: 

COMIT _ 2631 

BCA TOSCANA 27S: 

SCO NAPOLI _ 264: 

BCO NAPOLI RNC 120: 

BENETTON_11311 


10610 6.26 
0726 5,21 

2347 1,03 

2638 2.21 

2763 1.65 

2642 0,04 

1202 0.67 

11319 -3.63 


i»uia»/-iaia.F_ 


r..,MJ.l.i.i.l.i:rJ.l 


ALCATEL 
ALCATE R NC 


AUSCHEM R N 


3060 -3 78 
2046 -0 73 


FIN POZZI 
FIN POZZI R 


FINARTE PR 


FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 




iJ.i.M.lUiTMtlJJ 


CCT-AP93 INO 

CCT-AP04IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-APOeiNO 

CCT-AP07 INO 

CCT.OC02 INO 

CCT-DC96 INO 
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PAGINA 17 L’UNITÀ 


Spagna: trovato 
un coltello 
di 700mila 
anni 

M Un gruppo di archeologi 
spagnoli, impegnato in uno 

scavo nei pressi di Burgos, ha 

trovalo un coltello di VOOmila 

anni (a, il piCi antico mai nnve- 

nulo nella penisola iberica. Lo 


nvela la rivista spagnola «Cam¬ 

bio 16», precisando che il col¬ 
tello, lungo circa IScentimetn, 
ò di quarzo e venne probabil¬ 

mente fatto da un uomo di 
bassa statura, non più alto di 

un metro c cinquanta centime¬ 

tri, I cui resti sono oggetto ora 
di ricerca da parte degli ar¬ 

cheologi. L'«uomo di Burgos» - 
precisa la nvista - non avrebbe 

nulla a che tare con r«uomo di 

Atapuerca», scoperto nella 
stessa zona: le analisi dimo¬ 

strarono che 1 resti avevano 
appena 300mila anni. 




Gustave 

Flaubert 


Lo «skyline» 
del Laurentlno 
38, un 
quartiere 
della nuova 
periferia 
romana 



Le riscritture del libro di Flaubert 

Charles Bovary 
siamo noi! 

Fra i romanzi più significativi della storia della lette¬ 
ratura, Madame Boixjry d Gustave Flaubert è anche 
uno dei più «saccheggiati». Molti celebri romanzieri, 
infatti, hanno usato il capolavoro di Flaubert come 
pretesto per nuove narrctzioni: da Mario Vargas Lio¬ 
sa a Jilian Barnes. Ora, invece, arriva in Italia un li¬ 
bro di Jean Améry che immagina e descrive i tor¬ 
menti di Charles Bovary dopo il suicidio di Emma. 


Urbanisti a Tangentopoli 


Dopo gli anni della «deregulation» scopriamo 
cos’è stata davvero Turbiiistica contrattata: 
fonte di affari illeciti e scandali, mentre 
le nostre città sono più brutte di trent’anni fa 


■i CI voleva lo scandalo del¬ 
le tangenti perché si tornasse a 
parlare di urbanistica e di poli¬ 
tica delle città. Forse pochi se 
ne sono accorti, ma dopo qua¬ 
si tre lustri l’urbanistica é tor¬ 
nata a far parte del program¬ 
ma di governo. Fra gli impegni 
di Giuliano Amalo per moraliz¬ 
zate la vita pubblica é infatti 
elencato un nuovo regime giu¬ 
ridico dei suoli e per le espro¬ 
priazioni. Solo qualche mese 
fa erano argomenti proibiti. 
Sembrava che gli anni Ottanta 
non dovessero finire mai. E 
ogni occasione era buona per 
prolungare la lunga, devastan¬ 
te stagione della deregulation, 
del pnvatismo, degli affari in¬ 
nanzi tutto. Dopo la caduta del 
muro di Berlino c il crollo dei 
regimi deU'Est, anche In am¬ 
bienti Insospettabili si era ac¬ 
creditata l’equivalenza pianifi¬ 
cazione uguaic comuniSmo. 
La crìtica necessaria all’econo¬ 
mia pianificala veniva estesa, 
più o meno consapevolmente, 
alla pianificazione urbanistica. 
Ma. chissà, forse il peggio è 
passato davvero c si può rico¬ 
minciare a pensare e a lavora¬ 
re per le città, nannodando il 
filo Interrotto negli ultimi anni. 

Prima però dobbiamo riflet¬ 
tere sulle cause della crisi ur¬ 
bana. La città é stata la vittima 
pio insigne del privatismo. Non 
c’è dubbio che dicci, venti o 
trenta anni fa le città funziona¬ 
vano meglio di oggi. 

Nei giorni scorsi, su queste 
pagine, Giancarlo Consonni 
ha raccontalo lucidamente 
che cos’è successo a Milano, 
dove oggi ci sono meno alberi 


che nel dopoguerra, l-a rendila 
fondiaria è tornala padrona 
dell’economia, in un sistema 
di potere che va da Ligresti, 
Cabassi, Berlusconi, alla fùat, 
ai giapponesi, agli evasori fi¬ 
scali, lino ai rìciclalon di dena¬ 
ro sporco. I vantaggi offerti dal¬ 
la speculazione hanno agevo¬ 
lato la deindustrializzazione 
selvaggia. La trasformazione 
delie arce indusUiali dismesse 
in uffici e attività commerciali 
ha provocalo un vertiginoso 
aumento del carico urbanisti¬ 
co. Negli anni più recenti è sta¬ 
ta autorizzata la realizzazione 
di oltre dieci milioni di metri 
cubi non previsti dal piano re¬ 
golatore in aree già congestio¬ 
nate e in genere non fomite di 
trasporto pubblico. La conse- 
uenza è che ogni giorno 
OOmila autovetture entrano in 
Milano portando l’inquina¬ 
mento a livelli patologici. E 
nell’era della cinematica si de¬ 
ve sperare nell’aiuto della 
pioggia e del vento. 

Dopo Milano. Firenze. L’ur¬ 
banistica di Firenze guadagnò 
la prima pagina dei giornali 
rieH’estale del 1989 quando 
Achille Occhelto si oppose al 
progetto Rat-Fondiaria soste¬ 
nuto dallo stesso Pei allora al 
governo della città. Un inter- 
veiito che non ebbe seguilo, e 
lutto sembrava tornato come 
prima. Ma grazie alla magistra¬ 
tura anche a Rrenze, e per cer¬ 
ti versi più chiaramente che a 
Milano, sta venendo fuori il 
marcio deH’ammlnistrazione 
urbanistica italiana. Com’è no¬ 
to, sotto inchiesta è finita la de¬ 
cisione comunale, patrocinata 
da amministratori c tecnici 


corrotti, di inserire nel piano 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare un’arca agrìcola in lo¬ 
calità Mantignano Ugnano. 
Un’area che, prima delle de¬ 
terminazioni comunali, era 
stala acquistata a 20mila lire a 
metro quadralo e rivenduta, 
dopo, a cooperative interessa¬ 
te. a un prezzo dieci volte più 
allo. 

È più di un caso di ordinaria 
speculazione. È una dimostra¬ 
zione esemplare delle truffe 
che fioriscono al riparo dell’ur¬ 
banistica contrattata, e vale la 
pena di entrare sommaria¬ 
mente nel merito dei procedi¬ 
menti. Secondo la legge 167 - 
una delle più importanti leggi 
di riforma del centrosinistra - 
per ridurre al minimo l’inci¬ 
denza della rendita fondiana 
sul prezzo degli alleggi, le aree 
da destinare all’edilizia econo¬ 
mica e popolare devono esse¬ 
re preventivamente acquisite 
dal Comune. Ma in Italia man¬ 
cano norme efficaci per l’e¬ 
sproprio. Questo perché da ol¬ 
tre dodici anni, come molti 
sanno, a seguito di ripetuti pro¬ 
nunciamenti della Corte cosli- 


VEZIO DI LUCIA 

tu/.ionale;j>orfctliimentc alli¬ 
neati atta cultura della deregu¬ 
lation, non ci sono più regole 
certe nell’amministrazione 
dell’urbanistica. E da allora, 
governo e Parlamento sono 
stali incapaci di risolvere il pro¬ 
blema. Nel disinteresse quasi 
universale. 

La verità è che il vuoto legi¬ 
slativo ha funzionalo come un 
alibi formidabile. È servito per 
ragionare cosi: visto che per la 
realizzazione di abitazioni, 
.servizi, attrezzature non pos¬ 
siamo acquisire le aree neces¬ 
sarie. non ci resta che allestire 
accordi con i privati. La rendita 
fondiaria, che era l’avversario 
storico dell’urbanistica pro¬ 
gressista. e che alla fine degli 
anni Settanta aveva subito al¬ 
cune primo, sonore sconfitte, è 
tornata protagonista. Ha rice¬ 
vuto una nuova legittimazione. 
La conclusione - come risulta 
dallo scandalo fiorentino - è 
che la legge per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, nata Iren- 
t’anni la con robicttivo essen¬ 
ziale di eliminare la specula¬ 
zione. viene invece corrente- 
mente utilizzata oggi per lavo- 


rire la speculazione 
A Roma, a differenza di Mi¬ 
lano e Rrenze. il malaffare ur¬ 
banistico emerge anche senza 
l’intervento della magistratura, 
che è stata finora troppo ri¬ 
spettosa del potere politico. La 
legge per Roma capitale ap¬ 
provata alla line del 1990 pre¬ 
vede la riorganizzazione delle 
funzioni statali, a cominciare 
dai ministeri che oggi sono dis¬ 
seminati nel centro storico. 
Dovrebbero trasferirsi nel set¬ 
tore est della città, nel cosid¬ 
detto Sdo, che doveva essere 
un’importante operazione d'i¬ 
niziativa pubblica. Bene, subi¬ 
to dopo l’approvazione della 
legge, la pnma decisione as¬ 
sunta dal Comune è stala la lo¬ 
calizzazione della nuova sede 
del ministero della Sanità alla 
Magliana, cioè una zona urba¬ 
na diametralmente opposta al¬ 
lo Sdo. Perché alla Mogliana? 
Perché II la Sanità jwtrà pren¬ 
dere in affitto, per circa 40 mi¬ 
liardi all’anno, un edificio in 
costruzione di proprietà del 
gruppo Callagironc. che in tal 
modo è riuscito ad aggirare un 
vincolo di inedificabilità. Forse 


è Talfare del secolo. Certa¬ 
mente è un colpo senza prece¬ 
denti alla credibilità dell’urba- 
nist'ica c della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Intanto altri mini¬ 
steri seguono l’esempio, men¬ 
tre lo Sdo resta desolatamente 
vuoto. 

L’ultima notizia dal fronte 
del malaffare romano riguarda 
addirittura una lalsificazione 
del piano regolatore. Izi capi¬ 
tale alle soglie del terzo millen¬ 
nio come Napoli negli armi di 
Achille Lauro. L’imbroglio è 
stato scoperto grazie alla tena¬ 
cia del comitato di quartiere 
Prenestino da mesi in lotta 
contro un cantiere che ha de¬ 
vastato l’ultimo brandello di 
verde alberalo della zona. 

Si dovrebbe adesso parlare 
di Torino, di Venezia, di Napo¬ 
li (c di Neonapoli) c delle al¬ 
tre disgraziate città del Mezzo¬ 
giorno. Lo faremo in altra oc¬ 
casione. Qui è più utile tentare 
di capire se esiste un meccani¬ 
smo che unifica le vicende del¬ 
le città negli ultimi anni. Non 
c’è dubbio che il dato comune 
è la restaurazione della rendila 
fondiaria. Non è un fenomeno 
solo italiano. In recenti articoli 
su l’f manifesto Jzunes O’Con- 
nor ha spiegalo la politica dei 
presidenti Reagan e Bush di 
sfruttamento dei suoli e di svi¬ 
luppo del settore immobiliare. 
La conseguenza inevitabile, e 
nelle nostre città perfettamen¬ 
te visibile, è stata una possente 
spinta alla valorizzazione delle 
arce centrali. È questa la ragio¬ 
ne essenziale del progressivo 
peggioramento del traffico nel¬ 
le città. 


Una verifica indiretta del ai- 
sinleresse per questi problemi 
si ricava dal fallimento di quel¬ 
la importante riforma istituzio¬ 
nale che doveva essere la città 
mciropoliiana prevista dalla 
legge 142 del 1990 sugli enti lo¬ 
cali. La città metropolitana era 
un’occasione inipctibile per 
disegnare la nuova mappa del 
sistema urbano in Italia. Per 
rendere concretamente perse¬ 
guibile un modello insediativo 
policenirìco e reticolare, aller- 
nativo all’attuale assetto fon¬ 
dato esclusivamente sul pregio 
eccezionale delle localiitazio- 
nl nei centri storici. Forse non 
tutti sanno com’è andata a fini¬ 
re. Il 13 giugno scorso è scadu¬ 
to il termine perentorio entro 11 
quale dovevano essere istituite 
le nuove autorità amministrati¬ 
ve. Nessuno se n’è rammarica¬ 
lo. Com’è strana la politica ita¬ 
liana! Mentre sono unanimi le 
dichiarazioni circa l’urgenza 
delle riforme istituzionali, è 
stata concordemente disattesa 
l’unica nforma istituzionale fi¬ 
nora approvata, quella relativa 
appunto alla cinà metropolita¬ 
na. 

Resta da chiedersi a che ser¬ 
ve il ministero delle Aree urba¬ 
ne. che sembra impegnato so¬ 
lo a promuovere appalti per la 
realizzazione di parcheggi, 
prevalentemente inutili, talvol¬ 
ta dannosi. Durante la crisi di 
governo, un gruppo di esperti 
ha sottoscrìtto un appello al 
presidente della Repubblica e 
al presidente del Consiglio in¬ 
caricalo per la soppressione di 
quell’incarico ministeriale. 
Inutilmente. 


n lento Rinascimento de^ indiani d'America 


«I bianchi stanno comprendendo 
che non siamo cancellabili 
Ora Tobiettivo è istruirsi senza 
perdere la nostra identità profonda» 
A Roma un incontro intemazionale 


CRISTIANA PULCINKLLI 


■■ All’inizio del ’900 alcuni 
rappresentanti dei popoli nati¬ 
vi del Nordamerica vennero in 
Italia. A quell’epoca, secondo 
Alessandro Portelli, docente di 
letteratura anglo-americana 
all’universilà di Roma, si lece- 
strada negli europei l’Idea che 
il popolo degli indiani è tanto 
pittoresco, ma senza diritti di 
cittadinanza: quegli uomini 
non ci sono, ma sono tanto 
belli. Da allora, il nostro atteg¬ 
giamento nei loro confronti ha 
sempre oscillato tra i sensi di 
colpa e la spettacolarizzazio¬ 
ne. «Da questo popolo dobbia¬ 
mo tornare ad imparare il ri¬ 
spetto per gli altn e per noi 
stessi. Comprendendo final¬ 
mente che CI troviamo di fron¬ 
te a uomini indipendenti e col¬ 
ti. in grado di maneggiare 2 o 3 
culture diverse, di coniugare il 
senso del sacro con quello del¬ 
l’assurdo, la memona profon¬ 
dissima con il senso del pre¬ 
sente e del futuro». 

Con questo spinto si è aper¬ 
ta ieri la manifestazione «Noi, il 


popolo degli uomini», organiz¬ 
zata dal Comune di Roma c 
dalla Regione Lazio, in colla¬ 
borazione con il Wwf Italia, la 
Lega ambiente, l'American fn- 
dian College Fund, l’Earth Cir- 
cle Foundation e l’American 
Indian Dance Thealre. Una 
settimana di dibattiti, spettaco¬ 
li, film di autori indiani con¬ 
temporanei, concerti in cui 
suonano insieme gruppi italia¬ 
ni e gruppi di natM d’America. 
Un tentativo di far dialogare 
culture diverse. Non è stato fat¬ 
to spesso. Tanto meno con le 
popolazioni indiane. John 
Prelty On Top, capo della dan¬ 
za del Sole (la cerimonia reli¬ 
giosa della tribù dei Crow) ha 
ricordato durante la conferen¬ 
za stampa di ieri quando 
neir86 ad Assisi si sono incon¬ 
trati i rappresentati di tutte le 
religioni del mondo per la gior¬ 
nata mondiale di preghiera 
per la pace indetta da Giovan¬ 
ni Paolo II. «Per la prima volta 
sono stato invitato a pregare a 



Janine Pease 
Windy Boy, 
preside del 
Little Big Horn 
College 


modo mio dagli uomini bian¬ 
chi. E, per la pnma volta, il mio 
modo di pregare è stato accet¬ 
tato da tutti». È stato il segno di 
un cambiamento di atteggia¬ 
mento radicale da parte degli 
uomini bianchi: «Per anni han¬ 
no tentato di indurci ad abban¬ 
donare le nostre credenze e di 
farci diventare cristiani. Ma la 
nostra lede è talmente forte 
che molti continuano ancora a 
praticare la religione della tra¬ 
dizione». E molli continuano 
ancora a mantenere vivo il si¬ 
stema dei clan. «Nei clan non ' 
ci sono orfani. Un bambino 


non ha solo i genitori biologici, 
perché lutti i membri del clan 
sono genitori. Cosi, un uomo 
rimane figlio fino a quando 
non muorc«. Diventa però 
sempre più difficile mantenere 
viva la cultura del padri: «Stia¬ 
mo persino perdendo la nostra 
lingua. E, senza la lingua, la 
cultura non c’è più». 

Per recuperare e conservare 
la lingua, i costumi, la filosofia 
delle tradizioni sono sorti i col¬ 
lege delle tribù. «Dopo la sco¬ 
perta deH’America - ha detto 
David Archambaull, presiden¬ 
te deH’Amcrican Indian Colle¬ 


ge Fund - il mondo è diventato 
sicuramente un posto miglio¬ 
re, ma non per la mia gente». 
Archambaull, per un quarto 
francese c per tre quarti Lako- 
ta, ha ricordalo in pc«he. pe¬ 
santi parole il genocidio: «Le 
popolazioni che sono soprav¬ 
vissute alle malattie portate 
daH’Europa sono state distrutte 
o rese schiave per togliere loro 
la terra o ì metalli preziosi. Gli 
altri sono stali chiusi nelle ri¬ 
serve e trattati come essen in¬ 
feriori. Le nostre usanze sono 
state messe al bando, i nostri 
figli ci sono stati tolti e messi 


nelle scuole per insegnare loro 
i modi di vita dell’uomo tiian- 
cu». Qualcosa però ora sta 
cambiando. «Recentemen'e gli 
Stati Uniti hanno cominciato a 
capite che il modo in cui ci 
trattavano era sbagliato. Ora 
stiamo cominciando a guarire. 
E abbiamo molto da insegnare 
ai nostri amici non indiani. I 
college delle tribù sono nati 
per permettere ai nostri ragazzi 
di lare studi accademici di 
qualità mantenendo vive le no¬ 
stre tradizioni». 

Janine Pease Windy Boy è 
preside di uno di questi colle¬ 
ge. il Little Big Hom. «Siamo tra 
I popoli del mondo con il livel¬ 
lo di istruzione più basso: solo 
il 50 per cento dei giovani fre¬ 
quentano le scuole superiori. I 
nativi d’America sono in tutto 
circa 2 rriilioni. Tra gli adulti 
(circa un milione di persone) 
solo il 6 per cento è riuscito ad 
arrivare ai college. Eppure, 
perché i nostri figli possano far 
sentire la loro voce, è necessa¬ 
rio che ricevano un’istruzio¬ 
ne». 

L’istruzione, tuttavìa, non è 
che uno dei molti problemi 
delle tribù indiane. Jake 
Swamp, del popolo Mohawk, 
racconta le condizioni in cui 
versa la sua gente: «Siamo co¬ 
stretti a vivere in 7 riserve dislo¬ 
cate parte negli Stati Uniti, par¬ 
te in Canada. La più numerosa 
è la riserva Akwesasne che 
conta circa 9000 persone. L’a¬ 
buso di droga e di alcool sono 


i problemi più pressanti di 
questa comunità, anche se i 
prugrainmi di recupero stanno 
nprortando alcuni successi«. A 
metà degli anni ’50 la costru¬ 
zione del Canale di Si. Lawren¬ 
ce c della relativa diga ha incri¬ 
nato l’economia dei Mohawk, 
basata principalmente sull’a¬ 
gricoltura. «Rno ad allora l’SO 
per cento della popolazione 
era in grado di automanlener- 
si. Da quel momento in poi la 
sopravvivenza dei Mohawk è 
dipesa dagli aiuti che arrivava¬ 
no dall’esterno». Non stanno 
certo meglio i membri della 
Nazione Dene. Cindy Kenny- 
Cilday racconta: «Il mio villag¬ 
gio SI trova in Canada, nella 
zona artica. I suol abitanti so¬ 
no venuti in contatto con gli 
europei solo negli ultimi 40 an¬ 
ni. Cosi la mia generazione è 
passata da un modo di vita pri¬ 
mitivo alla conoscenza dei jet. 
Ora, il mio popolo si sta bat¬ 
tendo per la salvaguardia del- 
rambicnle in cui vive. È l’ulti¬ 
ma battaglia degli indiani». Tiu 
gli impegni della comunità De¬ 
ne, c’è quello di salvare il fiu¬ 
me sulle cui rive si è stabilita e 
delle cui risorse si ciba. Tre an¬ 
ni fa alcune multinazionali 
giapponesi. Ira cui la Mitsubi¬ 
shi, hanno stabilito infatti che 
la zona In cui scorre il fiume 
era ideale per impiantarvi del¬ 
le fabbriche di carta da mace¬ 
ro. Con conseguenze facil¬ 
mente prevedibili per le popo¬ 
lazioni locali. 


NICOLA FANO 


IM «Voglio che sia sepolta 
ncH’abilo nuziale, con le scar¬ 
pe bianche e una corona. Le 
siano sciolti i capelli sulle spal¬ 
le, tre cas.se, una di quercia, 
Ui.a di mogano, una di piom¬ 
bo. Non mi SI dica nulla, sarò 
forte. Sia ncoperta da un drap¬ 
po di velluto verde. Voglio co¬ 
si Sia fatto». Ebbene- un drap¬ 
po di velluto, una cassa di 
piombo, una di mogano e una 
di quercia proteggono Emma 
Bovaiy. Suo manto Charles do¬ 
vette presentire qualcosa: scel¬ 
se di difenderla dai fans. Tutta¬ 
via sono molti coloro i quali, 
fin qui, hanno tentato di fra¬ 
cassare quercia, mogano, 
piombo c velluto per amvare 
al segreto di Emma. Per con¬ 
trollarne il colore degli occhi, 
per valutarne curve e moven¬ 
ze. O per riportarla in vita toni 
court. 

La schiera dei fans s’allarga 
a vista d’occhio Chi buca la 
quercia con un trapano, chi fa 
leva con un cacciviie negli in¬ 
terstizi del mogano. Qualcuno 
strappa direttamente il velluto 
Fans sconosciuti e illustri, ov¬ 
viamente. Mario Vargas Liosa, 
Pier esempio, collo signore lati¬ 
no-americano trapiantato in 
Europa, ha messo da parte 
ogni titubanza c ha fatto a pez¬ 
zi il velluto e tutto il resto con 
un colpo solo- nel suo libro 
L'orgia perpetua spiega come 
e perché il suo con Emma Bo¬ 
vary è un legame d’amore ap¬ 
passionato. Con annessi c 
connessi. I contatti Ira i due 
hanno luogo di notte con reci¬ 
proca soddisfazione L'orgia 
perpetua resta uno dei libri mi¬ 
gliori di Vargas i.losa. Un libro 
sulla gelosia, per altro non so¬ 
lo a Raubert è dato il pnvilegio 
di dire «Madame Bovary c’est 
moi«, anche Vargas Liosa lo 
proclama ai quattro venti. Con 
qualche ragione: chi non è o 
non è mai stato Madame 6ova- 
ry? 

Julian Barnes, un romantico 
signore inglese, non ha lecca¬ 
to n6 le tre cas.se né il velluto: 
ha lascialo tutto intatto sosti¬ 
tuendo la necrofilia letteraria 
con rimmaginazione. Non s’é 
fatto intimidire e ha inventato 
lutto di «ana pianta* non de¬ 
scrivendo amplessi con Em¬ 
ma, ma semplicemente inse¬ 
guendo le evoluzioni «bovana- 
ne» del d) lei inventore, Gusta¬ 
ve Flaubert // pappagallo di 
Flaubert di Julian Barnes é un 
libro che tutti i •flaubertianl» 
dovrebbero studiare fin dallo 
scuole pnmarie; jasegna a 
convivere con la propna pas¬ 
sione. assecondandola e pie¬ 
gandola a se .stessi. Se fosse 
codificata una «sindrome di 
Flaubert» (lo stordimento che 
coglie i cittadini che incontra¬ 
no la miracolosa semplicità 
della provincia e I provinciali 
che incontrano l'alienante 
complessità della città), ebbe¬ 
ne // pappagallo di Flaubert sa¬ 
rebbe il suo miglior strumento 
di cura. Vi si descrive l'insegui¬ 
mento di un'ossessione che il 
cittadino Barnes compie sulle 
tracce della propria simdrome 
di aspirante piovmciale. 

Nel settore, però, s’aggiunge 
un volume prezioso: Charles 
Bovary medico di campagnoli 
Jean Amóry, tradotto or ora in 
Italia da Enrico Canni per la 
Bollati Bonnghieri, Di Jean 
Améry (pseudonimo di Hans 
Mayer) si ricordano alcuni libri 
inquietanti c illuminanti - tutti 
proposti in Italia dal medisimo 
editore - dedicati al tratteggio 
di «marginali» e «mediocri» prò- 


blcmaliramenU* tipici Ma si ri 
corda, soprattutto, un’opera di 
straordinaria forza. InU’llvltuu- 
le a Auschwitz, in l ui m descri¬ 
ve quel contesto mos'nioso 
(dove Amérv-Maver fu tenuto 
pngionicro) in cui finanche la 
cultura produce marginalila e 
mediocrità 

Jean Améiy - coerenlemen- 
le con se stcjwo - rilegge il mito 
dalla parte di Charles Bovary 
comixpnendo un vero e pro¬ 
prio seguito al romanzo di 
FIdubcri, nel quale l’uomo 
vmplicc 0 incolore é costretto 
a fare i conti con le proprie illu¬ 
sioni mancate In altre parole, 
Jean Améry non manomette le 
tre ca.ssc dentro le quali Emma 
Bovary è rinchiusa. Sc'mmai 
con rara perizia, m chiedo por 
ché Charias Bovary ha chiuso 
Rmm?» dentro quel triplice rifu 
gio^ Che timori aveva*^ Rispo¬ 
sta- Charles Bovarv (anzi, citar- 
bouan, mediocre medico di 
campagna) ha chiu.so Emma 
in tre bare por proioggerla da 
tutti 1 Flaubert del mondo c 
della .stona, Già. perché st* non 
lo sapHivatc, Charles c Cìusluvc' 
.sono stati compagni di scuola 
•Stavamo ncH'aula di studio 
quando entrò il preside .seguilo 
da un nuovo», così Gu.stave ini¬ 
zia a descrive il i^nmo incontro 
con Charles, il -nuovo» della 
classe» Cosi iru/ia il rcjmanzo 
Madame BoiJonv 

Jean Ameiy e Ir.i quelli che 
esprimono dubbi sui desiina- 
lan delle simpatie di Flaubert 
probabilmente non Emma, ma 
Charles? Perché lo ha descritto 
come un misero medico di 
campagna, dai modi roz/i e 
tutto sommalo incapace di se¬ 
condare le miralxilanti aspira¬ 
zioni della giovane moglie'^ Di¬ 
ciamo cosi. Flaubert voleva na 
sconderc dietro alle passioni 
di Emma la tranquilla quotidia¬ 
nità di Charles E dalla con- 
Iropposizione fra due stili di vi¬ 
ta tanto diversi nasce il nato 
del romanzo Seconda do¬ 
manda di Jean Amerv é piii 
moderno chi galleggia sulle 
proprie inquietudini senza ri¬ 
conoscerle o chi non ne gover¬ 
na le esplosioni''* Li risposi.i é 
trasversale ma non evasiva se» 

questo fV ,| prfìhl<Mìi.i e piU 

moderno chi riconosce le pro¬ 
prie inquietudini dopo aver 
fx^rso la vita galleggiando .su <Ji 
esse Ciò é esattamente quel 
che Charles Bovary fa. come 
dimostrano le tre casse di 
quercia, mogano e piombo 

Resta da capire perché ,Vfo« 
dame Bovary .ski d romanzo 
più saccheggialo u «completa¬ 
to» della stona letteraria. 'I ra [o 
nghc la motivazione l'hanno 
data tutti colori') che si .sono 
misurali in un'impresa tanto 
ardua Madame BoiKity é un 
romanzo incompiuto Se la 
sua forza sta nel duello conti¬ 
nuo tra la complessità (appa¬ 
rente) di Emma c la semplicità 
(apparente) di Charl(*s, alk»ra 
bisogna ammettere che nessu¬ 
no dei due contendenti alla fi¬ 
ne può proclamarsi vincitore, 
per il semplice o drammatico 
fatto che uno dei due abban¬ 
dona il campo pnma del tem¬ 
po. Il suicidio di Emm.ì inter¬ 
rompe la contesa, non l.i risol¬ 
ve. Ed ò por questo che, non 
potendo più perdere né vince¬ 
re il duello. Charles Bovaiy ri¬ 
copre i misteri suoi e di Emma 
sotto a un drappo di velluto e li 
scppelli.sce «il riparo di tre cas¬ 
se. una di quercia, una di mo¬ 
gano e una di piombo. Perché' 
restino mistenosi e resistano 
all'immaginazionedei fans 


















































VENERDÌ 10 LUGLI01992 



PAGINA K L'UNITÀ 

Presentato 
il robot 
italiano 
che volerà 
sul Columbus 


Il «Cat» (Columbus Automation Testbed), una copia ter¬ 
reste del robot progettato e costruito per la stazione spa¬ 
ziale «Columbus» dalla italiana Tecnospazio, è stato pre¬ 
sentato ieri a Milano, all'indomani dell'accettazione del 
prototipo da parte dell' Agenzia spaziale europea Esa, 
che r aveva commissionato. Si tratta di un braccio mec¬ 
canico che sarà in grado dì compiere, all' interno del mo¬ 
dulo-laboratorio esperimenti riguardanti analisi e fusione 
di materiali, scienza dei fluidi e oiologia, secondo quanto 
richiesto dagli scienziati a terra. Il «Cat» può funzionare 
sia in assenza dell'equipaggio che come aiuto agli astro¬ 
nauti. Quello mostrato ien ai giornalisti è il dimostratore 
del sistema di automazione e robotica a bordo, costruito 
per essere messo a disposizione degli sperimentatori, dei 
progettisti del sistema Columbus e di chi dovrà progetta¬ 
re gli esperimenti da lare nello spazio. In questo modo - è 
stato sottolineato dai responsabili del progetto - si per¬ 
metterà ai futuri utilizzatori di familiarizzarsi con l'auto¬ 
mazione e la robotica. «Cat» è il primo robot spaziale 
concepito e co.struito per Columbus in Europa, Il primo a 
poter agire in modo autonomo e del quale è previsto l'u¬ 
so aU'intemo della navicella anziché , come è finora stato 
pensato, aU'estemo.. 


Il cratere 
di un meteorite 
rintracciato 
nei Caraibi: ucdse 
i dinosauri? 


La tesi secondo cui la fine 
del periodo cretaceo - e 
quindi la scomparsa dei di¬ 
nosauri - sarebbe stala 
causata dall' impatto sulla 
Terra (nel golfo dei Carai- 

_ bi) di un enorme oggetto 

di provenienza spaziale, 
probabilmente una cometa, ha ricevuto un ulteriore ap>- 
pierio: due studiosi americani, David Kring e William 
Boynton dell' Università dell' Arizona, sostengono in una 
relazione sulla rivista scientifica britannica «Nature», di 
aver localizzato II posto dell' impatto in un cratere largo 
180 chilometri noto con il nome di Chicxulub e sito nella 
penisola dello Yucatan, Messico. Il cratere è ieri sotterra¬ 
neo essendo stato coperto da detriti dell' esplosione dell' 
impatto e poi coperto da altn detriti accumulati nei 64 
milioni di anni trascorsi da allora. Gli scienziati hanno 
.studiato una roccia spessa 380 metri, un tempo fusa, tro¬ 
vata nel fondo di un foro di un chilometro di profondità 
scavato nel cratere. Essi hanno concluso che la sua com¬ 
posizione chimica non può essere il risultato di un pro¬ 
cesso vulcanico ma solo di un impatto esterno e che è 
notevolmente simile a quella di depositi di cristallo trova¬ 
ti In Haiti, che gli esperti attribuiscono ad un impatto di 
un oggetto extra terrestre alla fine - appunto - del periodo 
Cretaceo. 


Più numerosi 
del previsto 
i casi di Aids 
in Giappone 


Di gran lunga superiore al 
previsto il numero di casi 
di Aids in Giappone dove 
alla fine del 1991 i sieropo¬ 
sitivi ed i malati erano 
5.900 e potrebbero arrivare 
a circa 16.000 alla fine del 
1992. Le cifre escludono 
quanti potrebbero contrarre la letale sindrome da immu¬ 
nodeficienza acquisita attraverso trasfusioni e corrispon¬ 
derebbero solo un decimo della reale portata del feno¬ 
meno. Sono questi i dati diffusi ieri a Tokyo da una com¬ 
missione di studio istituita dal ministero della sanità che 
attribuisce 1’ Incremento di portatori del virus Hiv, re¬ 
sponsabile dell' Aids, all' aumento di giovani reclutate 
all' estero, soprattutto nei paesi del Sudiest Asiatico, co¬ 
me attrazione per i locali a luci rosse delle maggiori città 
nipponiche. Lo studio non fa menzione della consuetu¬ 
dine per impiegati e uomini d'affari giapponesi di passa¬ 
re le vacanze nei quartieri del piacere di capitali asiatiche 
come Bangkok e Manila. 


Atterrato 
a Cape Canaveral 
lo shuttle 
del record 


Il traghetto spaziale Co¬ 
lumbia , che ha battuto il 
record di permanenza nel¬ 
lo spazio dello Shuttle 
amencano, ù atterrato ieri 
alle 13,44 ora italiana a Ca- 
pe Canaveral, in Florida. 
L'arrivo del Columbia era 
previsto per ieri, ma le avverse condizioni del tempo sul 
deserto californiano del Mojavi, avevano costretto il rin¬ 
vio deH'attenaggio a ieri. Persistendo il maltempo intorno 
alia base californiana di Edwards, il Columbia ò stalo «di¬ 
rottalo» cosi come era stato preannunciato, sulla base 
della Rorida. Questo volo dello shuttle è l'ultimo prima 
della partenza, prevista per il 27 luglio prossimo, dello 
shuttle che porterà a bordo l'astronauta italiano Malerba 
e il satellite Tethered. 


MARIO PKTRONCINI 


SCIENZA E Tecnologia 


_La sonda incontra o^ la sua seconda cometa 

Sei anni dopo Hall^, ecco Grigg - Skjellerup che incrocia 
a duecentoventi milioni di chilometri dal pianeta Terra 


n capolavoro di Giotto 


Dopo la Halley, la sonda Giotto incontra o^i la se¬ 
conda cometa della sua vita. Gli scienziati dell’A¬ 
genzia Spaziale Europea ne sono giustamente orgo¬ 
gliosi. Dopo la prima missione, Giotto è stata «rimes¬ 
sa a posto» dai tecnici europei. Ed ora è pronta per il 
secondo, insperato incontro. Purtroppo non avremo 
le immagini. La telecamera della sonda è tra i pochi 
strumenti fuori uso. 


LUCIA ORLANDO 


H A sei anni dall'incontro 
con la cometa di Halley, la 
sonda europea Giotto è di 
nuovo attiva, e si dirìge verso 
un secondo rendez vous con 
un'altra cometa, la Grig^-Sk- 
iellerup, che avverrà oggi po¬ 
meriggio, alle 17,30 ora italia¬ 
na. AII'European Space Ope- 
ralìon Centre (Esoc) di Darm¬ 
stadt. i progettisti dell'Esa so¬ 
no giustamente orgogliosi. SI 
deve infatti alla capacità del 
tecnici ed alle possibilità della 
tecnologia Impiegata se. do- 
pocitea due anni di silenzio, à 
stato possibile riattivare Giot¬ 
to. Nessuna sonda ha mai in¬ 
contrato due comete nella 
stessa missione e con l'impre¬ 
sa che si accinge a compiere, 
Giotto entra nella storia delle 
esplorazioni spaziali, nel set¬ 
tore dell'Indagine sulle come¬ 
te, come Volager nel campo 
delle esplorazioni planetarie. 

All'Inizio di maggio i tecnici 
dell'Esa hanno provato a ri¬ 
prendere il controllo radio 
della sonda, ma l'impresa si è 
subito presentata piena di dif¬ 
ficoltà. «Per prima cosa - ha 
affermato Manfred Grense- 
mann, itKarìcato della Giotto 
Extcnded Mission ad Estec, il 
centro tecnologico olandese 
dell'Esa - la sonda è lontana 
220 milioni di chilometri dalla 
terra, due volle più lontana di 
quando l'abbiamo lasciata 
per l'ultima volta il 23 luglo 
1990, e questo indebolisce il 
segnale radio di cinque volte. 
In secondo luogo, Giono non 
à stala progettata per una se¬ 
conda missione ed ancora 
meno per essere riattivata ad 
una tale distanza». 

A complicare le cose, poi- 
, l'antenna principale di Giot¬ 
to, di 1,4 metri, non era rivolta 
nella nostra direzione e, per¬ 
ciò. non poteva essere utiliz¬ 
zata per stabilire il contatto 
con la terra, gli esperti sono 
stali costretti a ripiegare su 
un'altra antenna, orientata 
meglio, ma meno sensibile, 
che era stata adoperala nelle 
fasi iniziali, seguite al lancio di 
Giotto. 

A terra, nel frattempo, nes¬ 
suno stava con le mani in ma¬ 
no. Per ascoltare gli eventuali 
segnali di risposta di Giotto, 
sono state mobilitate le anten¬ 
ne più potenti oggi a disposi¬ 


zione; le tre antenne da 70 
■netri, per lOOmila watt di po¬ 
tenza ciascuna, appartenenti 
aH'American Deep Space Net¬ 
work e disposte su scala pla¬ 
netaria, una in Australia, a 
Canberra, la seconda nel 
pressi di Madrid e l'ultima nel 
deserto californiano a Glad- 
stone. 

Nonostante questo spiega¬ 
mento di mezzi, i tecnici del- 
l'Esa hanno lavorato al buio 
per giorni, finché l'antenna 
principale di Giotto si è di 
nuovo orientala verso terra 
consentendo la ricezione del 
segnale. La sonda ha subito 
un check completo e ripetuto 
per accertarne le capacità di 
mantenersi in contatto con la 
terra e di registrare ed inviare 
informazioni sul nuovo incon¬ 
tro. 

Questo incontro è un'occa¬ 
sione ghiotta per astronomi e 
astrotisici che, dal confronto 
delle caratteristiche delle due 
comete, sperano di ricavare 
informazioni sia sulle popola¬ 
zioni cometarie, che sulla na¬ 
scila del nostro sistema sola¬ 
re. 

Le due comete, infatti, han¬ 
no avuto stessa origine, ma di¬ 
versa evoluzione, la Halley é 
passata solo poche volle in vi¬ 
cinanza del sole (una volta 
ogni 76 anni), e si è mantenu¬ 
ta per questo una cometa gio¬ 
vane e attiva, mentre Grigg-Sk- 
jellerup, con i suoi numerosi 
passaci attorno al sole (ogni 
cinque anni), si é, per cosi di¬ 
re, «asciugata». Come «Invec¬ 
chiata». .Secondo alcune ipo¬ 
tesi le due si sono formate nel¬ 
lo stesso momento quando é 
nato il nostro Sole, ciò che 
hanno in comune ci dirà qual¬ 
cosa sulla nascita del sistema 
solare e dei suoi pianeti 4500 
milioni di anni fa. 

Data l'importanza dell'e¬ 
vento è stato deciso di punta¬ 
re Giotto dritto al nucleo della 
cometa, che è di appena tre 
chilometri. In queste condi¬ 
zioni la probabilità di una col¬ 
lisione é solo una su un milio¬ 
ne. 

Nel punto di massimo avvi¬ 
cinamento Giotto passerà a 
circa mille chilometri di di¬ 
stanza dalla cometa Grìgg-Sk- 
jellerup (che prende il nome 



dai suoi scopritori, un neoze¬ 
landese ed un sudafricano); 
in altre parole la «sfiorerà» per 
rivelare i .segred del nucleo, 
come fu per la cometa di Hal¬ 
ley. Raggiungere la distanza di 
mille chilometri non é un re¬ 
cord per Giotto, nel caso di 
Halley la sonda europea si av¬ 
vicinò fino a 600 km, ma allo¬ 
ra era stato più semplice defi¬ 
nire con precisione la traietto¬ 
ria della cometa. Nel 1986, in¬ 
fatti, una llotta di satelliti so¬ 
vietici e giapponesi precedet¬ 
te rincontro di Giotto, 
permettendo i necessari ag¬ 
giustamenti di tra'iettoria, 
mentre quest'anno non ci so¬ 
no stati scouts, né .si è potuto 
coniare sulla telecamera di 
bordo, fuori uso. 

Per supplire in qualche mo¬ 
do a questa mancanza, é stala 
organizzata una campagna di 
osservazioni che ha coinvolto 
molti grandi telescopi, tra cui 
Kilt Peak in Arizona, La Siila e 
Cerro Tololo in Cile, Calar Al¬ 
to in Spagna. Siding Spring in 
Australia, e che ha perme.sso 
di modificare la traiettoria fino 


a due giorni prima dell'incon¬ 
tro. Ma come spiegarsi l'ina¬ 
spettato funzionamento della 
sonda europea dopo tanto 
tempo? Una delle ragioni del¬ 
la lunga sopravvivenza di ' 
Ciotto è da ricercarsi nella 
precisione del lancio, avvenu¬ 
to il 2 luglio 1985, grazie al vet¬ 
tore Ariane-1, che ha permes¬ 
so un risparmio del carburan¬ 
te, t'idrazina usata per i pro¬ 
pulsori, fondamentale per il 
proseguimento della missio¬ 
ne. Nonostante il latto che 
Giotto sia penetrata nell'at¬ 
mosfera di Halley, dove è sta¬ 
ta sottoposta al fuoco incro¬ 
ciato delle particelle aUnosfe- 
riche, vere e proprie pallottole 
di fucile cinquanta volle più 
distruttive, non ha subito i 
danni irreparabili che, si rite¬ 
neva, l'avrebbero resa inecu- 
perabile: il 70% degli undici 
esperimenti montati sulla son¬ 
da ancora funzionano. I tecni¬ 
ci hanno stimato che al mo¬ 
mento deH'inconlro sette di 
questi esperimenti sarebbero 
stati attivi, un altro è ancora 
funzionante, ma non può es¬ 


sere utile per la geometna del¬ 
l'Incontro, altri tre sono invece 
irreparabilmente danneggiati. 
Tra questi ultimi c'è purtrop¬ 
po la telecamera a colorì 
Hmc, la cui apertura fu ostrui¬ 
ta nel 1985 da un pezzo di 
Kevlar, e che i tecnici hanno 
tentato fino all'ultimo di ripa¬ 
rare. Niente immagini di 
Grìgg-Skjellerup (Quindi. GII 
esperimenti a disposizione 
permetteranno comunque di 
compiere misure sul campo 
magnetico ed il plasma, sulle 
polveri e le molecole attorno 
alla cometa. 1 dati raccolti rag¬ 
giungeranno il centro di con¬ 
trollo della missione dopo 
una decina di minuti. 

L'ipotesi che la sonda cen¬ 
tri il suo bersaglio sarebbe ve¬ 
ramente una fortuna per i ri¬ 
cercatori, in tal caso si potreb¬ 
bero ricavture dati sulla com¬ 
posizione e la densità delle 
polveri e dei gas nelle zone 
più prossime alla parte solida. 
Passando vicino al sole, le co¬ 
mete perdono una gran patte 
del materiale di cui sono com¬ 
poste, Halley. che ha una 


mas.sa di 65 miliardi di tonnel¬ 
late, perde circa un millesimo 
della sua massa ogni volta che 
sì «scotta» al sole. Grigg-Skjel- 
lerup è molto più piccola, la 
sua massa è,solo 2,6 milioni di 
tonnellate, i dati che arrive¬ 
ranno potranno dirci quanti 
passaggi sono permessi a 
questa piccola cometa prima 
di diventare, probabilmente 
un asteroide. 

Con quest'impresa l'Esa di¬ 
venta leader mondiale nella 
esplor 2 izione delle comete. 
D'altra parte la riattivazione di 
Giotto è parte di un progetto 
in tale direzione, il progetto 
Rosetta, pietra angolare del 
più vasto Horizon 2000. che 
prevede l'atterraggio di una 
sonda sulla superficie di una 
cometa e l'esbazione di cam¬ 
pioni di materiale da riportare 
sulla Terra all'inizio del pros¬ 
simo secolo. 

La storia ci insegna che le 
fasi che si susseguono nell'e¬ 
splorazione planetaria .sono 
tre: i flyby, incontn ravvicinati 
tra sonde e pianeti, la messa 
in orbita delle sonde attorno 


ai corpi celesti ed Infine gli at¬ 
terraggi; nel caso delle come¬ 
te dopo 1 flyby di Giotto con 
Halley ed ora con Grigg-Skjel- 
lerup[ la missione Ro.setta rap¬ 
presenta le due fasi successi¬ 
ve: messa in orbita ed atter¬ 
raggio. 

Secondo il progetto Roset¬ 
ta. una sonda dovrebbe caro¬ 
tare la superficie della cometa 
fino ad alcuni metri di profon¬ 
dità. rttggiungendo una zona 
che ha maggiori probabilità di 
essere rimasta inalterata al 
passare del tempo. Poiché le 
comete si sono formate - 
sembra - prima della nascita 
dei pianeti e questi ultimi si 
sono formati proprio dall'ag¬ 
gregazione di oggetti mollo si¬ 
mili alle comete, i cosiddetti 
planetesimì, le informazioni 
che giungeranno dall'intemo 
delle comete sono l'anello di 
congiunzione tra il mezzo in¬ 
terstellare da cui ha avuto ori¬ 
gine il nostcD sistema solare e 
gli oggetti che oggi ne fanno 
parte. 

Le comete come la stele di 
Rosetta insomma 


Scoperto nei topi 
un enzima che 
«attiva» la memoria 


Le aziende pubbliche hanno speso 12mila miliardi in nuove tecnologie nella speranza di migliorare i loro servizi 

Ma non è la quantità della spesa, il problema. È la qualità. Solo nei piccoli centri si riesce a coniugare modernità con efficienza? 


L'innovazione tecnologica? Abita in provincia 


■1 BOSTON Una delle chia¬ 
vi dei precessi di apprendi¬ 
mento e della memoria nei 
topi risiederebbe nel funzio¬ 
namento di un particolare 
enzima individuato in una 
zona del cervello denomina¬ 
ta ippocampo. Lo hanno di¬ 
mostrato alcuni ricercatori, 
fra cui il premio Nobel Susu- 
mo Tonegawa, del diparti¬ 
mento di biologia del Massa- 
chussetts institute of techno- 
logy. I risultati dello studio 
vengono pubblicati sulla rivi¬ 
sta americana Science. Se¬ 
condo i ricercatori la sostan¬ 
za chiamata «calcio calmo- 
dulina depiendent chinasi di 
tipo II» sarebbe in grado di 
modulare il meccanismo di 
ingresso del calcio all' inter¬ 
no delle cellule del cervello 
potenziando cosi la capacità 
di risposta delle cellule agli 
stimoli in arrivo. Il meccansi- 
mo di potenziamento di que¬ 
sti stimoli, conosciuto come 
Ltp, spiegano i ricercatori, è 
un fenomeno elettrofisiologl- 
co che è considerato una 
delle possibili basi dei mec¬ 
canismi di memoria. E consi¬ 
ste nel fatto che quando un 
neurone è stimolato una se¬ 
conda volta risponde meglio, 
cioè è elettricamente più atti¬ 
vo e per più tempo rispetto- 
alla prima come se si ricor¬ 


dasse dello stimolo prece¬ 
dente. Questo fenomeno è 
stato particolarmente studia¬ 
to nell'ippocampo dove è 
stalo identificato in gran 
quantità l'enzima sui punti di 
contatto tra le cellule nervo¬ 
se. In topi geneticamente pri¬ 
vi di questo enzima il mecca¬ 
nismo Ltp è risultato diminui¬ 
to o assente. Per sperimenta¬ 
re se i topi senza l'enzima 
avevano qualche deficienza 
in questo tipo di apprendi¬ 
mento, infatti, i ricercatori 
hanno sottoposto gli animali 
a particolari te.st di apprendi¬ 
mento spaziale (per esem¬ 
pio ritrovare determinati 
punti di riferimento). I risul¬ 
tati hanno confermato che ì 
topi senza l'enzima non era¬ 
no in grado di orientarsi. 

NcH'ottobre scorso, due ri¬ 
cercatori tedeschi, Erwin 
Neher c Bert Sakmann che 
lavorano presso due isrituti 
Ma'w Planck, erano stati ins- 
gniti del premio Nobel pro¬ 
prio per le loro ricerche sui 
meccanismi cellulari relativi 
alla trasmissione di informa¬ 
zioni ha le cellule. Pezr gli 
studi, quindi, su quei canali 
ionici che permettono il pas¬ 
saggio, tra l'altro, del calcio 
attraveso la membrana cellu¬ 
lare. 


Dodicimila miliardi di lire sono stati 
spesi dalla pubblica amministrazione 
per l’innovazione tecnologica; Cioè 
per computer, fax, terminali, stam¬ 
panti, scanner e via elencando. Ma 
qual è. in realtà, il livello di innovazio¬ 
ne reale delle strutture pubbliche ita¬ 
liane? Basso, per ammissione degli 


stessi responsabili politici. Ma in pro¬ 
vincia le cose vanno diversamente. LI, 
si può scoprire improvvisamente che 
alcuni servizi tradizionali sono stati già 
sostituiti, in modo efficiente, da strut¬ 
ture informatizzate. Come ad esempio 
nelle due città forse più informatiche, 
Modena e Perugia. 


M L’azienda pubblica - ol¬ 
tre centomila unità organizza¬ 
tive centrali e periferiche in cui 
lavorano 3,5 milioni di addetti, 
pari al 15,5% del totale degli 
occupati e nella qualesi ammi¬ 
nistrano ogni anno oltre 
600mila miliardi di lire, corri¬ 
spondenti al 51% del Pii - ha 
investito nell'ultimo decennio 
un cifra che si aggira intorno a 
12mlla miliardi di lire, destina¬ 
ta ad innovare tecnologica¬ 
mente gli uffici pubblici dotan¬ 
doli di computer, terminali, 
fax, stampanti, plolter, scan¬ 
ner, eccetera. Nel solo 1991 Io 
Stato ha incrementato, rispetto 
all'anno precedente, del 13% 
la spesa in automazione, rag¬ 
giungendo la quota di 2800 
miliardi di lire, cifra allineata 
alla media comunitaria, anche 
se di gran lunga superata da 
Francia c Gran Bietagna. Rlsut 
tati? 

«Modesta si valuta la produt¬ 
tività della spesa, come rap¬ 
porto fra investimenti in auto- 
meizione e risultati rispetto agli 
obiettivi»; erano le parole del 
«vecchio» ministro della Fun¬ 
zione pubblica. Remo Gasparì, 
neirinaugurare, la primavera 
scorsa, l'edizione di quest'an¬ 
no di Quaternaria 92, Forum 
per la Pubblica Amministrazio¬ 
ne. In realtà il ministro rendeva 


nota in forma ufficiale una si¬ 
tuazione disastro.sa del servizio 
pubblico che la gran massa 
dei cittadini sente ogni giorno 
pesare sulla qualità della pro¬ 
pria vita e sulle proprie tasche. 

Eppure non è da per tutto e 
non è sempre vero che il dena¬ 
ro pubblico va disperso nel 
mare dell'inefficienza. Però 
una cosa ormai si è capila; per 
vedere un servizio pubblico 
che funziona, magari utilizzan¬ 
do efficacemente le nuove tec¬ 
nologie, bisogna prima di tutto 
andare a guardare ciò che suc¬ 
cede lontano dalle grandi arce 
urbane, in provincia, spesso in 
cittadine che non superano, 
per numero di abitanti, nean¬ 
che la popolazione di un solo 
quartiere di Roma. Cosi, giro¬ 
vagando qua e là in oidine 
sparso lungo il territorio della 
penisola, ci può capitare di in¬ 
ciampare in mlcrorilorme del¬ 
lo Stato con risultati a volte 
davvero sorprendenti. 

Perché I servizi al pubblico 
ripetitivi, quelli di sportello do¬ 
ve vengono formulate sempre 
stesse domande c stesse ri¬ 
chieste e dove gli impiegati re¬ 
stituiscono sempre le stesse ri- 
spo.ste e gli stessi certificati, 
non il facciamo fare alle mac¬ 
chine, risparmiando tempo e 
denaro? A Perugia e Modena 


avviene proprio co.sl. con uno 
sportello automatico di acces¬ 
so diretto al cittadino. 

A Modena lo sportello auto¬ 
matico si chiama «Certo» e ser¬ 
ve ISOmila abitanti attraverso 
14 stazioni self-service disloca¬ 
te in vari punti della città. £ un 
progetto pensalo, finanzialo e 
realizzato con le risorse dei 
Comuni e l'apporto informati¬ 
co di Ibm e della società bolo¬ 
gnese West 80. Il Comune dì 
Modena ha distribuito a tutti i 
capofamiglia, circa 70mila, le 
tessere magnetiche persona¬ 
lizzate che permettono l'uso di 
«Certo» come terminale self- 
service di certificazione ana¬ 
grafica c di auloccrtificazionc. 
Per realizzare questi servizi in 
automatico è stalo effettuato II 
collegamento tra gli archivi 
della Prefettura, Inps, Anagrafe 
c Usi, messi cosi in grado di 


ANNA BORIONI 

comunicarsi i dati relativi al cit¬ 
tadino, come detta la famosa 
legge 241, invece di costringe¬ 
re quest'ultimo a girare per i di¬ 
versi uffici per concludere una 
pratica. Digitando su una ta¬ 
stiera semplificata e senza bi¬ 
sogno della tessera magnetica, 
«Certo», essendo collegato a 
varie banche dati, elargisce 
una grande quantità di Infor¬ 
mazioni utili, per ottenere le 
quali spesso si è, invece, co¬ 
stretti a mettersi in fila dietro 
uno sportello di un ufficio. Og¬ 
gi il sistema si avvia a funziona¬ 
re su scala provinciale, per cui 
un cittadino residente nella vi¬ 
cina cittadina di Carpi, trovan¬ 
dosi a Modena, può lo stesso 
ottenere il certificato anagrafi- 
coche lo riguarda. 

Totem sta per «Touch Ope- 
ratlng Terminal for Easy Multi- 
query» c non è una creazione 


californiana, ma umbra: è lo 
sportello elettronico self-servi¬ 
ce istallalo a Perugia, Città di 
Castello e Umbertide. Il siste¬ 
ma è stalo realizzato dalla so¬ 
cietà perugina Crued Servizi 
Informatici, una Spa a capitale 
misto. 51% appartiene alla Re¬ 
gione Umbria, Comune e Pro- 
Mncia dì Perugia, 49% a privati 
di cui la terza parte diviso fra i 
dipendenti. Crued, che gesti¬ 
sce tutte le banche dati regio¬ 
nali. ha progettato e realizzato 
l’elettronica di base, imple¬ 
mentato il software, condotto 
la sperimentazione che si è 
protratta per un anno e ora 
commercializza II Totem preso 
altre amministrazioni locali. 
Ma cosa fa questo Totem? Un 
po’ di tutto. Il fortunato cittadi¬ 
no di uno di questi comuni, in¬ 
serisce il tesserino magnetico 
del ministero delle Rnanze in 


cui è contenuto il suo codice 
fiscale e richiede certificati del¬ 
la anagrafe demografica, in 
bollo o in carta semplice, per 
sé e per lutti i membri della 
propna famiglia. Poi chiede 
l’accesso al servizio di preno¬ 
tazioni delle visite ambulato¬ 
riali della Usi e attraverso una 
serie di scelte successive, ope¬ 
rate semplicemente toccando 
il video là dove appaiono le 
scritte delle opzioni che gli 
vengono via via preposte, arri¬ 
va a definire la prestazione 
specialistica che lo interessa e 
fissa il luogo, il giorno e l'ora in 
CUI avverrà la visita. Il tutto gli 
viene restituito stampato su un 
tagliando a riprova della tran¬ 
sazione avvenuta. Non appa¬ 
gato, decide di nspondere alla 
consultazione popolare elet¬ 
tronica che l amministrazione 
locale ha indetto sul progelo di 
chiusura del centro storico alle 
auto. Infine, con una sene di 
tocchi leggeri, si informa sugli 
avvenimenti artistici in cartel¬ 
lone e sui trasporti e, avendo 
risparmiato tempo nel fare in 
una manciata di minuti ciòchc 
in altre città gli avrebbe impe¬ 
gnato almeno una mattina, si 
va a godere in pace il suo spet¬ 
tacolo favorito. 

Semplice, no? Sembra, in 
realtà, che si tratti di un’opera¬ 


zione complessa che deve 
mettere in comunicazione ar¬ 
chivi informativi generalmente 
già in possesso deH'ammini- 
strazione pubblica, ma di nor¬ 
ma gestiU separatamente. Per 
cui lo sportello automatizzalo 
è una finestra aperta su un la¬ 
voro più grosso di riorganizza¬ 
zione deH’attiviià pubblica, di 
informatizzazione delle proce¬ 
dure e di interconnessione di 
varie banche d-ati. Dietro ci so¬ 
no investimenti fatti non solo 
per acquisire nuove strutture 
tecnologiche, ma soprattutto 
per promuovere la riqualifica¬ 
zione professionale di impie¬ 
gati e dirigenti. Infatti non ba¬ 
sta comprare i computer, in 
quanto le banche dati su cui si 
basano i servizi erogaU dallo 
sportello automatico devono 
essere continuamente aggior¬ 
nate, i software implementati, 
perché una volta introdotta 
rinformalica, non è più possi¬ 
bile accomodarsi su un certo 
assetto, ma bisogna seguire 
l’evoluzione del mercato e del¬ 
la tecnologia, per salvaguarda¬ 
re gli investimenti fatti. Non è 
un processo che si improvvisa 
e 1 Comuni di Modena e Peru¬ 
gia non sono gli unici enti lo¬ 
cali ad averlo innescato, ma la 
loro esperienza dimostra sem¬ 
plicemente che si può fare, ba¬ 
sta volerlo. 
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Gabriele Salvatores sta finendo «Puerto Escondido» 
e pensa già al nuovo film, che sarà ambientato in Irpinia 
È la sto 'a di un gruppo di disoccupati che occupa 
per protesta un seg^o elettorale. «Sto con i più deboli» 


L'ira del Sud 
Stato dove sei? 


Dopo la parentesi messicana di Puerto Escondido 
(il film seirà a Natale sugli schermi), Gabriele Salva- 
tores toma in Italia: a ottobre comincerà le riprese di 
Sud, storia di sei terremotati che occupano un seg¬ 
gio elettorale per protestare contro l’assenza dello 
Stato in Irpinia. Silvio Orlando, «ex comunista ora 
incazzalo nero», nei panni del capo del gruppo. «Sa¬ 
rà una metafora sull’ideologia della corruzione». 


MICHCUIANSEUMI 


■■ ROMA. Dal Sud del mon¬ 
do al Sud di casa nostra. La¬ 
scialo il Me.ssico di Puerto 
Escondido, Gabriele Salvatores 
si tuffa nel Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia con una storia tutta politica 
che si chiamerà Sud. Titolo 
secco, essenziale, program- 
matlcamcnie polemico. «È ve¬ 
ro», ammette il quarantenne 
premio Oscar, «c'è quasi un 
ponte ideale tra i due film, 
Puerto Escondido si chiude 
con le parole di Guanlanamera 
e i volti bruciati dal sole dei 
campesinos messicani. “Con i 
poveri della lena voglio gioca¬ 
re la mia sorte, perché amo più 
il piccolo ruscello della Sierra 
che il grande mare", recita la 
canzone. E su quell'immagine 
si potrebbe attaccare l’inizio di 
Sudr. 

Salvatores parla con una 
certa riluttanza del nuovo pro¬ 
getto. finanziato dalla Colora¬ 
do Film di Maurizio Tetti iasie- 
me ai Cocchi Cori. Sta finendo 
di montare Puerto Escondido 
con Nino Baragli e i suol occhi 
sono ancora pieni delle abba¬ 
glianti immagini messicane. «È 
il mio film più difficile. Parte 
come un giallo di costume, di¬ 
venta un road inouie, poi si tra¬ 
sforma in un film d azione pie¬ 
no di sparatorie, con brandelli 
di commedia generazionale. 
Non so nemmeno io come de¬ 
finirlo», riflette il regista di Me¬ 
diterraneo. Nella disavventura 
del bancario Diego Abatantuo- 
no, costretto ad abbandonare 
la ricca Milano e a scappare ai 
Tropici per sfuggire alla pistola 
di un poliziotto assassino, é 
condensato il mondo caro a 
Salvatores: la fuga personale, 
la scoperta deirilIcMiità, il n- 
chiamo spirituale, il disordine 
emotivo, la denuncia della vio¬ 
lenza capiUilistica. «Abbiamo 


visto proprio ieri il primo mon¬ 
taggio. Dura un'ora c cinquan¬ 
ta, ma non si sento qua-si: mi 
hanno detto che si arriva al fi¬ 
nale e vorresti vederne anco¬ 
ra», SI lascia sfuggire II cinea¬ 
sta, Che vorrebbe licenziare 
per line settembre (niente Ve¬ 
nezia. dunque) la versione de¬ 
finitiva del film: strenna di Na¬ 
tale della Penta insieme al 
nuovo Verdone, 

È fissato per i primi di otto¬ 
bre. del resto, il primo ciak di 
Sud. Scritto da Franco Bernini 
c Angelo PasquinI, già autori 
del soggetto originario del Por- 
taborse. il film applica una 
struttura tipicamente aU'ameri- 
cana alle vergogne nostrane 
dell'drpiniagate». Diciamo Un 
pomeriggio di un giorno da ca¬ 
ni ambientato in quella zona 
dimenticala da Dio e dallo Sta¬ 
to dove i terremotati continua¬ 
no a vivere «baraccati» a dodici 
anni dal sisma. Sant'Angelo 
dei Lombardi, LionI, Bisaccia, 
Calabritto: questo il quadrilate¬ 
ro della ruberia che .s'è man¬ 
giata 60mila miliardi. Metten¬ 
dolo sulla carta, gli autori han¬ 
no sfumato un po' la riconosci- 
bilità geografica per concen¬ 
trarsi su un episodio dai risvoiti 
metaforici: l'occupazione di 
un seggio elettorale da parte di 
un sestetto di disoccupati esa¬ 
sperati dalla situazione. «Ex 
comunista ora incazzato nero» 
si definisce infatti il leader del 
gruppo, un operaio dell'ftalsi- 
der che avrà la faccia triste c la 
simpatia acida di Silvio Orlan¬ 
do, È lui. estenuato dalle bugie 
dello Stato e dal ritardi nell'as- 
segnazione delle case, a gui¬ 
dare la ri-' »lta senza prevedere 
le conseguenze del gesto. 
«Credo che sia un reato nem¬ 
meno previsto dal codice pe¬ 



nale», dice Salvatores. «Armati 
di qualche vecchio lucile, quei 
sci entrano di prima mattina 
nel seggio, immobilizzano i 
soldati di guardia, sloggiano gli 
scrutatori e si barricano den¬ 
tro. Vogliono solo protestare. 
Ma poi si accorgono che c'è 
una ragazza. Figlia di un sena¬ 
tore democristiano del luogo, 
insieme al fidanzato cretino». 

Insomma, è sequestro. E lo 
Stato reagisce, prima cercando 
di screditare politicamente l'a¬ 
zione c di bloccare l'informa¬ 
zione, poi mobilitando i Grup¬ 


pi di intervento speciale dei ca¬ 
rabinieri per irrompere nel seg¬ 
gio e far riprendere le opera¬ 
zioni di voto. Naturalmente 
l'assedio innesca una serie di 
reazioni a catena, al di qua e ai 
di là del muro della scuola. 
«Ad e.sempio, i sci, quattro ita¬ 
liani disoccupati e due algerini 
venuti dai campi di pomodori 
del Salernitano, non sono cosi 
uniti come sembra: ognuno 
sente l'altro più a sud di .sé, il 
razzismo è nell'aria», spiega 
Salvatores. Qualcosa del gene¬ 
re succedeva in quel vecchio 


A sinistra 
Gabriele 
Salvatores 
sul sei 
di «Puerto 
Escondido» 
A destra. 
Claudio 
Bislo. 

Valena 
Gelino 
e Oiego 
Abatantuono 
nel film 
in casso, 
Silvio 
Orlando, 
protagonista 
di«Sud» ■ 



film con Nino Manfredi, Spa¬ 
ghetti House, dove la dispera¬ 
zione di un gruppo di italiani a 
l/tndra trasfonnava l'occupa¬ 
zione simbolica di un ristoran¬ 
te in una tragica camelicina. 
Anche qui ci sarà un finale 
drammatico con sparalona 
annessa, ma Salvatores piefe- 
risce insistere sulle dinamiche 
psicologiche che vengono a 
crearsi in quello spazio chiuso: 
•l.a ragazza giocherà tutte le 
sue carte, dalla .seduzione alla 
furbizia, per disgregare la com¬ 
pattezza del gnjppo c mettere i 
scque.stratori l'uno contro l'al¬ 
tro. Cercherà perfino di cor¬ 
romperli. mentre il padre, là 
fuori, briga por ritardare l'at¬ 
tacco dei carabinieri». 

E la camorra? «Sta dalla par¬ 
te do) politico. In londo, la ma¬ 
lavita Ila avuto un ruolo impor¬ 
tante nella .sp.rrizione di quei 
iiiiliardi». o.vserva lo sceneggia¬ 
tore Franco Bernini, Il quale ri¬ 
vela forme più sofisticale di 
•mlcrvento» da parte della ca¬ 
morra organizzala: "In qualche 
caso quei signori hanno .simu¬ 
lato le occupazioni di case per 
evitare il collaudo. Alcune di 
e.s.sero erano inagibili, inabita¬ 
bili». Ma probabilmente sem¬ 
pre meglio dei containers rive¬ 
stiti d'amianto in cui migliaia 
di persone continuano a vive¬ 
re, «in una .situazione di cam¬ 


peggio che dura da più di un 
decennio». Bernini parla volen¬ 
tieri di Sud. «Proveremo a rac¬ 
contare una porzione d'Italia 
coi toni del film epico. Attra¬ 
verso l'azione dei .sei disperati 
si svolano i rapporti di forza lo¬ 
cali, le magagne del potere. 
Venà alla luce ix-riiiio un gi¬ 
gantesco broglio elettorale. La 
loro ò una sfida allo Stato lan¬ 
ciala in una giornata particola¬ 
re, quando tutti hanno i nervi 
.scoperti». 

Anche per Salvatores il vero 
tema di Sud è il rapporto con 
uno «Stato corrotto c distratto, 
poco attento ai bisogni reali 
della gente». «C'è rabbia e do¬ 
lore negli occhi di quei ribelli, 
non rni sento di lanciare un 
messaggio di speranza. Ma è 
anche vero che non è più tem¬ 
po di attacco al cuore dello 
Stato, perché lo Stato non ha 
cuore. Ci vuole una nuova soli- 
darieià. c questo film cerca di 
dirlo, con una punta di utopia. 
Altrimenti ijerché inserire nel 
gruppo due africani?». 

Sul piano produttivo. Sud se¬ 
gnerà una piccola novità ri¬ 
spetto a Puerto Escondido. 
Niente blues generazionali, 
niente panorami suggestivi: 
«Dopo ró.scar potevo chiedere 
qualsiasi co.sa, ma ho preferito 
puntare su un piccolo film che 
racconta una stona italiana». 


spiega Salvatores. Che non ha 
ancora messo a punto l'intero 
cast: sicura la presenza di Sil¬ 
vio Orlando, Antonio Catania, 
Tonino Taiuti, Renato Carpen¬ 
tieri (nel ruolo del giornalista 
sportivo di cui i sei nbelli si fi¬ 
dano). E poi forse ci saranno 
Gigio Alberti e Claudio Bisio, 
mentre per il ruolo della ragaz¬ 
za gira il nome di Francesca 
Nen. «In ogni ca.so, sarà un film 
diverso dagli altri, vorrei supe¬ 
rare certi eanoni c.stetici», pro¬ 
mette il regista milanese. E an¬ 
ticipa, ad esempio, l’idea di 
sfondare brechtianamanle il 
contesto realistico della storia, 
inserendo nel racconto dell'as¬ 
sedio .sequenze musicali in sti¬ 
le hip-hop, con i musicisti di 
gruppi napoletani come «Pos- 
,sc 99» e •Pos.se.vsione» che nt- 
mano la loro rabbia metropoli- 
tana in sintonia con lo srotolar¬ 
si deH'azione. 

Nel congedarsi per tornare 
alla moviola, Salvatores ama 
citare la fra.se che dirà al termi¬ 
ne del sequestro, rispondendo 
alla domanda di un cronista, 
uno del airicanl coinvolti. «Lo 
abbiamo fatto perché pensia¬ 
mo che niente ò impossibile a 
noi che abbiamo creato l'uo¬ 
mo dal fango». È presa dal Co¬ 
rano. ma potreblx? diventare la 
parola d'ordine di ogni uomo 
del Sud. 


«Un balletto 
vergognoso 
che squalìfica 
Spoleto» 

B ROMA Uno spettacolo 
«vergognoso e banale»; una 
«spudorata ostentazione» che 
«snido fortemente con la nadl- 
zione del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto»; un balletto 
nel quale «la sfrontata commi¬ 
stione tra elementi religiosi e 
oscenità è inutile e sciocca 
provocazione», latta «forse an¬ 
che a copertura della man¬ 
canza assoluta di idee e di 
proposte». 

Parole di fuoco ieri sulle co¬ 
lonne dell'Qsse.mafore roma¬ 
no, a proposito del balletto 
presentato a Spoleto, nella 
chiesa di San Nicolò, dal co¬ 
reografo nero americano Bill 
T, Jones, Last Supper at Uncle 
Torn's Cabin/ The promised 
Land («L'ultima cena nella 
capanna dello zio Tom / la 
len-a promessa»). Spettacolo 
conhoverso, eppure affasci¬ 
nante nella sua forma forte 
che mette in gioco la cultura 
nera, l'omosessualità e la reli¬ 
gione, nell'uso dei corpi nudi, 
nei riferimenti culturali che 
vanno da Martin Luther King a 
Leonardo, Last supper ha avu¬ 
to un’accoglienza tiepida da 
parte del pubblico pre.sente 
alla prima nazionale, e pareri 
molto contrastanti d-alla criti¬ 
ca. 

Il giornale vaticano ha co¬ 
munque usato toni durissimi, 
giudicando la proposta di 
questo balletto (che verrà n- 
proposto alTape-to, a) teatro 
Romano), addirittura come 
un segno della decadenza 
morale e culturale della rasse¬ 
gna spoletina, «La cultura non 
abita più a Spoleto - recita la 
nota dell'Osseruoforfo roma¬ 
no - l'immagine del festival ne 
risulta gravemente scredita¬ 
la... Non è questione di mora- 
li.smo ma di elementare senso 
della decenza, di dignità, di ri¬ 
spetto per la persona». E la 
reazione del pubblico, che ha 
«lesinato gli applausi», sareb¬ 
be stala fin troppo indulgente- 
•Meglio sarebbe stalo - conti¬ 
nua l'organo della Santa Sede 
- lasciare fin daU'inizio la pla¬ 
tea vuota: sarebbe stata una 
lezione di dignità e di stile». 
L'articolo si chiude in un pa¬ 
rossismo polemico che mette 
praticamente sullo stesso li¬ 
vello gli organizzatori del Fe¬ 
stival e gli impresari «degli or¬ 
mai disertati spettacoli a luce 
rossa che sopravvivono in po¬ 
che sale cine-teatrali periferi¬ 
che» 

Certo non la pensano cosi il 
National Endowmeni for thè 
arts Program ed il New York 
State CounciI on thè An. le 
due i.slituzioni americane che 
hanno reso [rossibile coi loro 
fondi la realizzazione di la.st 
supper. E non la pensa cosi 
nemmeno Vittoria Oltolenghi, 
responsabile della danza per 
il Festival di Spoleto, che ha 
difeso a spada tratta il valore 
ed il messaggio del balletto di 
Bill T, Jones: «Uno spetbacolo 
che fa meditare e riflettere sul¬ 
la gente - ha dichiarato ieri - 
Il nudo visto è un nudo casto, 
nobile, non certo pornografia 
e indecenza. Pornografia è 
quella delle ragazze pon-pon 
di certi spettacoli, anche tele¬ 
visivi. la nudità non è un fatto 
di erotismo, non ci si spoglia 
per eccitarsi, ma perché si ca 
pisca che non dobbiamo ver¬ 
gognarci del nostro corpo». 


Ad AstiTeatro «Gli alibi del cuore», di Fabio Maraschi, colpito dalla grave malattia 

«L’autoue non c’è, ha l’Aids» 

«A questo punto dovrebbe uscire l’autore, ma Fabio 
Maraschi non c’è perché sta combattendo la sua 
battetglia contro l’Aids». Così alla prima di Gli alibi 
dei cuore, fra gli attori in lacri.me, il regista Marco 
Mattoiini si è congedato fra gii applausi del pubbli¬ 
co che, con una rosa di stoffa aU’occhiello e un con¬ 
tributo, ha testimoniato la sua solidarietà all’equipe 
di ricerca d iretta dal professor Ai uti. 


MARIA GRAZIA ORKOORI 


■R ASTI. Per una volta il pub¬ 
blico di Astlteatro, notoria¬ 
mente scarsamente incline al¬ 
l'entusiasmo, ha atteso con 
determinazione, sfidando la 
pioggia battente per più di 
un’ora, l'inizio di CU alibi del 
cuore di Fabio Maraschi. La 
motivazione c'era, eccome: il 
testo tratta il tema dell'Aids 
non da un punto di vista pruri¬ 
ginoso né scandalistico ma 
reale perché Fabio Maraschi, 
attore di teatro ma anche del 
nuovo cinema italiano (ha 
partecipato, Ira l'altro, a Ullrù 


di RickyTognazzi), sceneggia¬ 
tore televisivo al suo debutto 
come autore teatrale, la sua 
battaglia contro la malattia la 
combatte davvero, giorno per 
giorno. 

Eppure - e di questo biso¬ 
gna es.sergll grati - il suo lesto, 
Il primo, pare, di un autore ita¬ 
liano scrìtto sul tema, ad esse¬ 
re stalo messo in scena, non è 
né patetico, né consolatorio, 
né tantomeno, imbarazzante, 
ma vero e perfino ironico. An¬ 
che se - é vero - é impossibile 
non chicKlersi, vedendo Gli ali¬ 


bi del cuore, quanto di auto- 
biografico cl sia nella vicenda 
di Max di professione attore, 
ammalato da .sei anni, che or¬ 
mai vive dopo un aggravamen¬ 
to che gli ha latto perdere dieci 
chili, rintanato fra gli affetti più 
sicuri, lontano dalla professio¬ 
ne, La vita però gli entra in ca¬ 
sa a folate, dalla porta c dal te¬ 
lefono con i volti e le voci delle 
amiche, dell'uomo amato e 
della madre, invadente ma 
umana, che cerca di trattare 
con apparente svagalezza la 
malattia del figlio per non ce¬ 
dere all'angoscia. 

Gli americani hanno ormai 
.scritto lesti su testi sull'argo- 
men'-'» Aids, e in Francia Copi 
nc ha latto addirittura II suo te¬ 
stamento e II suo addio alla vi¬ 
ta in Una visita inopportuna. 
Ora questo Gli alibi del cuore s\ 
propone all’attenzione dello 
spettatore più sensibile non 
come un reportage ma come 
una storia raccontata con un 
linguaggio secco, cinemato¬ 
grafico (qualche volta un po' 


voluto), che tratteggia con 
molta credibilità e finezza le 
psicologie dei pereonaggi 
coinvolti: Il senso di terribile 
impotenza che prende chi é 
malato; l'inconlessata paura 
alla fine sconfitta dalla solida¬ 
rietà degli amici; l'egoismo e il 
tentativo di fuga di chi si ama; 
quel diflu.so senso di perbeni¬ 
smo morale, di punizione me¬ 
ritata che spesso si accompa¬ 
gna alle malattie legate alla 
sessualità. 

Maraschi, dunque, mette in 
campo questi suol personaggi 
credibili. Signori c signore del¬ 
la porta accanto, legali chi più 
o chi meno al mondo dello 
spettacolo. C'é la madre di 
Max, innanzi tutto, che Delia 
Bartolucci interpreta con una 
sensibilità svagata c azzeccata; 
una donna che si è ripresa il fi¬ 
glio complice la malattia che 
pure non accetta fino in fondo. 
Poi ci sono le amiche che so¬ 
stengono Max con una presen¬ 
za "Virilo»: come Chiara, rallri- 
ce di successo, (alla quale 


Athina Cenci, ancora un po’ 
insicura, confeiisce una pre¬ 
senza giusta), come Anna, 
giocherellona tutta sesso (An¬ 
na Casiino), ma colma di slan¬ 
ci. 

A confrontarsi sulla scena 
però, in una schermaglia a di¬ 
stanza, ci sono soprattutto loro 
due. Max c Andrea. Mattolini 
con una regia sobria ma parte¬ 
cipe. al .servizio del testo, li 
mette tutti c due in scena sem¬ 
pre conlcmporancamcnle a 
parlarsi (per telefono), o a ri¬ 
cordare nei tre luoghi deputati 
- la ca.sa di Max; una grande 
poltrona scelta come luogo 
della coscienza; la scrivania di 
Andrea - che possono essere 
agiti contemporaneamente. 
Un'influenza reciproca palpa¬ 
bile - la loro - sostenuta da 
una colonna sonora che me¬ 
scola Jeanne Morcau che can¬ 
ta Ognuno uccide dò che ama 
da Quere//edi Fassbinder a Mi¬ 
na, da Zarah Lcander a Liza 
Minclli. 

Una schermaglia amorosa. 



Athina Cenci 


quella di M;ix e di Andrea, non 
priva di colpi ba.ssi, di egoismi, 
di rimpianli, di ossc.ssioni. Max 
é Lorenzo Gioielli, giusto an¬ 
che fisicamente oltre che per 
la sorvegliata interpretazione; 
Andrea ha lo svagalo egoismo 
di Patrick Rossi Gastaldi. Ma é 
con l’amica Chiara che Max 
corcherà di sluggire all’i-sola- 
mento vedendo gente, andan¬ 
do a teatro, affrontando la vita. 
Per l’ultimo spettacolo c'é an¬ 
cora tempo. 


«Casablanca», bentornato 
sul grande schermo 


DARIO FORMISANO 


■i ROMA •Rick, che cosa vi 
ha spinto quaggiù a Ca-sablan- 
ca’'». «Sono venuto per la cura 
delle acque». «U- acque a casa- 
bianca? Ma qui siamo nel do- 
.serlo!» «Fui male informalo». È 
un diiilogo di Casablanca. Di 
quelli clic dovrebbero piacere 
a Woody Allcii. Eppure pro¬ 
prio Woody Alien ha preferito 
citare, nel suo Provaci ancora 
Sani, altre battute del film. Più 
commoventi, più drammati¬ 
che. Quelle dcH'addio per 
esempio, nell'aeroporto della 
città, Ira Rick-Bogarl c Ilsa-In- 
grid Bergman, sullo sfondo 
della presenza autoritaria e di¬ 
screta, da vincitore sconfitto, di 
Paul Uenried-Viclor La.szlo. 
Per anni la componente ironi¬ 
ca, sorniona, del grande film di 
Michael Curtiz ha rischiato di 
pa.ssare inosservata, di soc¬ 
combere .sotto il peso della 
storia d'amore e dell’Intreccio 
politico, entrambi in qualche 
modo strappalcrime. Per que¬ 


sto ci piace, al di là dell'occa- 
.sione del cinquantenario, che 
la Uip riproponga da oggi a 
Roma (e presto in altre città 
italiane) Casablanca sul gran¬ 
de schermo. Perché attraverso 
la rievocazione della leggenda 
sarà possibile riscoprire un 
flint che a molli .sembrò banale 
nella sua prevedibile conlezio- 
nc ma che proprio per la magi¬ 
ca sovrapposizione di tasselli 
più che collaudali sfiora II su¬ 
blime del capolavoro. 

Casablanca ritorna sul gran¬ 
de schermo senza fronzoli e 
aureee intellettuali. Non si trat¬ 
ta della versione originale del 
film vista al Noir in Festival di 
Viareggio (che al cinema di 
Curtiz ha dedicato una rasse¬ 
gna e un bel volume a cura di 
OrioCaldiron) né di un'edizio¬ 
ne restaurala. È il film che co¬ 
nosciamo, che abbiamo sem¬ 
pre amalo. In versione italiana, 
soltanto ripulita c nslampata. 
Senza i graffi e le intcrtuzioni 
pubblicitarie cui ci ha abituati 


il vederlo tante volte sul picco¬ 
lo schermo della tv. Dove an¬ 
cora oggi é, non a caso, conti¬ 
nuamente trasmesso. 

Non sarà una serata di gala 
quella di questa sera al Barbe¬ 
rini di Roma, niente a che ve¬ 
dere con le grandi celebrazio¬ 
ni che hanno accompagnato 
la proiezione del film, lo scor¬ 
so 7 aprile, al Museum of Mo¬ 
dem Art di New York cinquan- 
t'anni esatti dopo il primo ciak 
del film. Sarà una serata come 
tante di questa bizzarra estate 
cittadina. Un vecchio film che 
irrompe tra titoli nuovi e ag¬ 
gressivi o precoci chiusure esti¬ 
ve. Ma sarà piacevole uscire di 
notte, soddisfatti del fatto che 
siano esistiti persone (perso¬ 
naggi) generosi c affascinanti 
come Bogart, sorprenderci a fi- 
.schiettarc le note di As Time 
goes by. E pensare che quella 
canzfine esisteva già venl'anni 
prima che na,sces.seil film, Esc 
non fosse per Casablanca nes¬ 
suno avrebbe potuto mai li- 
schiettaria. 
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Interrogazione parlamentare 

«Concessioni alle pay tv? 
Solo a chi trasmette 
con il satellite o via cavo» 


Spettacoli 


Stasera su Raiuno la serata finale del «Canzoniere dell’estate» 

Canzoni sotto le stelle 
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ROMA. Giornate supcrmo- 
vimenlate per >1 mondo televi¬ 
sivo. Da un lato le emittenti pri¬ 
vati in attesa delle fatidiche au¬ 
torizzazioni a trasmettere che 
il governo deve assegnare il 23 
agosto. Dall’altro una Kal sul¬ 
l'orlo del baratro finanziario 
per i tagli che si prospettano 
con la manovra economica. In 
mezzo, un Berlusconi che sta 
facendo terreno bruciato di fic¬ 
tion e calcio. Proprio sul capi¬ 
tolo Bcriu.sconi e pay tv sono 
da registrare due interrogazio¬ 
ni rivolte al ncoministro delle 
Po»te, Maurizio Pagani e al 
presidente del Consiglio. 1-a 
prima, firmata dai senatori pds 
Rognoni, Cavazzuti, Pinna e 
Zuffa, chiede «al governo se 
non ritenga indispensabile li¬ 
mitare Tautorizzazione alle te¬ 
levisioni a pagamento solo nel 
caso in cu i esse utilizzino satel¬ 
liti o la via cavo, in modo da 
rendere non solo più ricca l'of¬ 
ferta di programmi radio-tv, 
ma anche per stimolare pro¬ 
cessi di sviluppo e di innova¬ 
zione tecnologica e di compe¬ 
tizione a livello intemaziona¬ 
le». Nella seconda, firmata dal 
deputati pds Veltroni, Di Pri- 
•sco, Sangiorgio, Masini e Bor- 
don si chiede al ministro se 
non sia possibile «condiziona¬ 
re il rilascio delle concessioni 
alle tre Tclepiù a una definizio¬ 
ne chiara dell'a-ssetto societa¬ 
rio e .sui collegamenti esistenti 
Ira queste emittenti e la Finin- 
vest». L'interrogazione riguar- 
da.anche i tempi di rilascio 
delle concessioni a trasmette¬ 
re, nonchù l'identità dei «nove 
soggetti richiedenti l'autorizza¬ 
zione» indicati «da numerosi 
organi di stampa». 

Che il «caso Wimbledon» - il 
tennis trasmesso su Telopiù - 
continui a sollevare polemiche 
lo dimostra anche la dichiara¬ 
zione del democristiano Ro¬ 
berto Zaccaria, per II quale è 
evidente «a quali conseguenze 
di distorsione del mercato pos¬ 
sa condurre la pay tv senza la 
preventiva fissazione di regole 
giundichc». Il consigliere 


d’amministrazione ricorda che 
«il criptaggio restringe il nume¬ 
ro dei fruitori e spreca una ri¬ 
sorsa pubblica a vantaggio di 
pochi paganti». Zaccana pen¬ 
sa. fra Taltro, a un eventuale 
«divieto di acquisire in esclusi¬ 
va per trasmissioni criptate i di¬ 
ritti su alcuni tipi di avvenimen¬ 
ti di grande richiamo». 

Il tutto mentre la Rai spen- 
menta rausterily, rischia di 
perdere l'esclusiva sulle imma¬ 
gini delle Olimpiadi e si trova 
sul punto - cosi almeno de¬ 
nuncia rUsigrai, il sindacato 
giornalisti Rai - «di arrivare in 
ginocchio aH’appuntamento 
con la programmazione au¬ 
tunnale». Si difende dall’accu¬ 
sa Giovanni Salvi, vicedirettore 
generale; »I1 nuovo palinsesto 
dei tgO in dirittura d’arrivo». 

È stato comunque il tema 
«austerità» - lo ha prospettato 
l’altra sera il presidente della 
Rai, Walter Pedullà, come con¬ 
seguenza della manovra eco¬ 
nomica - a monopolizzato 
nuovamente il consiglio d'am¬ 
ministrazione che si ò tenuto 
ieri mattina scatenando rea¬ 
zioni e polemiche. Posizioni 
grosso modo concordi: auste¬ 
rità si, ma il tetto pubblicitario 
Rai deve saltare. In altre paro¬ 
le: Berlusconi deve o.vserc ridi¬ 
mensionato. «Si condivide l’al¬ 
larme - sottolinea il consiglie¬ 
re pds Bernardi - ma l'allanne 
deve avere un carattere di 
combattività». 6 anche il .senso 
di quanto dichiarano i de Mar¬ 
co Pollini e Sergio Bindi. Per 
Pollini «Non si può approfondi¬ 
re ancora di più il divario tra 
concorrenti ricchi e concor¬ 
renti austeri». Per Bindi «l'a¬ 
spetto principale e che biso¬ 
gna porre la Rai in condizioni 
di partenza pantarie nspetlo al 
privato». Per l’azienda pubbli¬ 
ca non 6 finita qua: una sen¬ 
tenza della suprema corte di 
cassazione, che si riferisce a 
un vecchio crrso giudiziario, ha 
stabilito che la Rai può es.serc 
trascinata in tribunale per 
•concorrenza sleale» anche 
dalla Fininvest. 


Il canzoniere dell'estate, festival della canzone in 
versione estiva, condotto da Alba Panetti e ultima 
«creazione» di Adriano Aragozzini, stasera arriva al¬ 
la serata finale. Su Raiuno alle 20,40, in diretta dalla 
Valle dei Templi di Agrigento, verranno consegnati 
sette premi. Renzo Arbore e la sua nuova Orchestra 
Italiana hanno anticipato alcune canzoni dell’ulti¬ 
mo disco che uscirà in settembre. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ELEONORA MARTELLI 


■i AGRIGKNTO. I numeri del- 
l’Auditel c la «conquista» di 
Renzo Arbore. Sono queste le 
due ragioni di maggior soddi¬ 
sfazione che ieri mattina, qui 
ad Agrigento, facevano fare le 
fusa ad Adriano Aragozzini al¬ 
l'indomani della prima delle 
tre serate «dedicato interamen¬ 
te alla musica». Il canzoniere 
dell'estate, primo festival della 
vacanze, come lo definisce il 
suo patron, da mercoledì in 
onda su Raiuno In diretta dalla 
Valle dei Templi (anche se dei 
Templi dal teatro non si vedo si 
vede traccia), è stato visto, la 
pnina sera, da 4 milioni 350mi- 
la spettatori circa con uno sha- 
re del 20,22 per cento, secon¬ 
do solo alla campionissima 
Edera. 

«Non ò vero dunque - ha 
detto trionfante Aragozzini - 
che i programmi musicali non 
vanno. Izisciamo perdere gli 
ascolti della Festa dell'estate di 
Baudo. Quello 6 il solito spetta¬ 
colo di varietà. Noi invece ab¬ 
biamo fatto musica, anche se 
con qualche piccolo espedien¬ 
te televisivo». Gli espedienti, 
comunque, non sono pochi: il 
quiz telefonico, cui il pubblico 
da casa può partecipare ri¬ 
spondendo alle domande sul¬ 
la storia di Sanremo e vincen¬ 
do due milioni a botta, alcuni 
intermezzi <ulturall» a cura di 
Nino Frassica che assicurano 
qualche risala, un balletto 
classico, varie passerelle di top 
model mozzafiato che pro¬ 
pongono l'alta moda, accom¬ 
pagnando sul palco cantanti 
dall’aria sconcertata, a metà 


Ira l'imbarazzo e l'ammirazio- 
ne. Ma tutto questo fa ascolto. 
Come forse lo fa Alba Parietti, 
che per la prima volta su Raiu¬ 
no conduce, canta e balla in 
serate «tutte sue». 

C'è l'Audilel dunque a far 
gongolare Aragozzini. E, per 
quanto riguarda il versante 
della qualità, c'è Renzo Arbo¬ 
re, qui in carne ed ossa, che 
ogni sera si concede dal vìvo 
per «aprire e chiudere» il pro¬ 
gramma con la sua nuova Or¬ 
chestra Italiana e presentando 
due canzoni in anteprima dal 
prossimo disco dedicato alla 
canzone napoletana. «Dalla 
prima volta che ho fatto Sanre¬ 
mo, tutte le volte, la prima tele¬ 
fonata è sempre stata per Ar¬ 
bore - ha confessato Aragozzi¬ 
ni -, Ma lui ha sempre detto di 
no, Quest'anno, però, sapevo 
che stava lavorando al suo 
nuovo disco, e gli ho fatto la 
mia proposta». E certo è che, 
se fosse la sigla a fare la qualità 
di un programma, questo Can¬ 
zoniere dell'estate l'avrebbe 
molto alta. Il gruppo di giovani 
daH'aria di bravi ragazzi vestiti 
di bianco e di azzurro, che so¬ 
no i componenti della Nuova 
Orchestra Italiana, hanno esor¬ 
dito alla grande. Voci, chitarre 
e mandolini... «Il mandolino è 
lo strumento del futuro, ne so¬ 
no convinto - dice Arbore -, 
Ma, a parte gli scherzi, questi 
sono giovani appassionati di 
rock, i loro idoli sono quelli di 
lutti i ragazzi che amano la 
musica oggi. È successo però 
che Roberto Murolo ha acceso 
In loro la scintilla che gli ha fat¬ 



to riscoprire le loro radici. Ed 
io ne ho approfittato: ho mes¬ 
so insieme questa Orchestra 
per rivislare le melodie napole¬ 
tane. che sono le più belle e le 
più numerose del mondo. È 
un'operazione di riscoperta, 
che vuole ripropone quelle 
musiche senza stravolgerle 
con strani ammodernamenti, e 
che non si fermerà qui. Pensia¬ 
mo anche ad altre regioni, la 


musica veneta, quella toscana, 
quella siciliana. Pensiamo al 
Mediterraneo... anche se per 
ora .siamo partiti dalla matrice 
di tutte le musiche che è Napo¬ 
li». 

Intanto il festival continua, e 
stasera si avrà la finale, che ve¬ 
drà la giuria (composta da 
una trentina di giornalisti) as¬ 
segnare le «Stelle della vitto¬ 
ria». premi concepiti sulla fai- 




Renzo Artxire, ad Agrigento 
con la «Nuova Orchestra Italiana» 
A sinistra. Alba Panetti 
conduttrice delle tre serate 


sariga degli Oscar hollywodia- 
ni: migliore interprete femmi¬ 
nile, migliore interprete ma¬ 
schile, miglior testo, miglior ar¬ 
rangiamento, migliore 

produzione discografica, mi¬ 
glior gruppo musicale, miglior 
motivo musicale. I cantanti, in¬ 
vece, sono suddivisi come a 
Sanremo, fra famosi e meno 
famosi. Ira sedici «stelle» e otto 
«astri nascenti». Un festival in 
piena regola, dunque, alla ma¬ 
niera di tanti altri, solo in ver¬ 
sione estiva, sotto le stelle. La 
prima sera hanno superato la 
fase dell eliminatorie Angela 
Baraldi, scatenatissima bolo-’ 
gnese che ha cantalo a ritmi 
rock Mi vuoi bene o no? e Cado 
Panceri, già nolo al pubblico 
del festival dì Sanremo '92, con 
la sua Un qualunque posto 
dentro o fuori di te. 


NOTTE ROCK: L’ULTIMO MILES DAVIS (Raiuno. 
IS.ÌO). Una chicca assoluta: le immagini di Miles Davis 
durante l'incisione di Doo boopsongc le nprese di un vi¬ 
deo lasciato a metà a causa della sua morte. 11 video è 
.stato realizzalo dal lapper Eazi Moboc che è anctie il 
produttore del disco lasciato incompiuto. Davi.s, che qui 
suona con i »Rapping is foundamental», un gruppo del 
ghetto di Brooklyn, appanrà in immagini assolutamente 
inedite tratte dal suo archivio personale. 

ATLANTE DOC: FESTA BAROCCA (Raiuno, 1«.40). Al 
via il primo di sei documentap dedicati all’ane barocca 
realizzati da Folco Quilici. Oggi vedremo alcuni degli in¬ 
numerevoli esempi architettonici che il regista ferrarese 
ha filmato nel corso dei suoi viaggi, 

SCHERZI A PARTE (Italia l. 20.30). Carmen Russo abbat¬ 
te un aereo mentre sta sparando al tirassegno, Maurizio 
Ferrini coinvolto in un allucinante incidente stradale, 
Sergio Vastano chiuso in ascensore, Enrica Bonaccorii 
che si reca da un’amica ricoverata in uno strano pronto 
soccorso, Andrea Mingardi fermo in uno studio in attesa 
di cantare in collegamento con il Giappone: in replica 
stasera il meglio degli scherzi dalla fortunata trasmissio¬ 
ne andata in onda l’anno scorso. 

UGABUE SPECIAL (Videomusic. 22.00). 11 suo primo al¬ 
bum, appunto «Ugabue», ha conquistato il pubblico e la 
critica con 150 mila copie vendute, mentre l’ultimo 
«Lambrusco, Coltelli. Rose e Pop com» ha superalo an¬ 
che quelle. I suoi concerti sono .sempre stati accolti con 
entusiasmo: in un anno ne ha tenuti piu di cento. Le sue 
canzoni, brani genuini di rock sanguigno, parlano di sto¬ 
rie vere, di gente di casa sua. Questo special può essere 
occasione da non perdere per chi vuole conoscere me¬ 
glio il 32enne artista emiliano. 

EMOZIONI NEL BLU (Odeon. 22.30). Penultimo appunta¬ 
mento con le affascinanti immagini del mondo marino e 
delle eccezionali imprese compiute sott'acqua. In studio 
Claudio Zanini, ideatore del programma, e Michela Miti, 

MILANO ITALIA (Raitre, 22.45). Roberto Mongini, uno dei 
principali imputati nell'inchiesta milanese sulle tangenti, 
sarà intervistato stasera da Gad Lemer nel corso dell'ulti¬ 
ma puntata della trasmissione. Il programma chiude con 
un buon risultato per il periodo e.sbvo; 1,600.000 spetta¬ 
tori di media con punte di 2 milioni e uno share del 12%. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.00). Si par¬ 
lerà di mafia e omicidi stasera a Palermo della speranza. 
una puntala speciale che va in onda dal teatro Politeama 
di Palermo invece del consueto Parioli di Roma. I paler¬ 
mitani potranno seguire la trasmissione attraverso mega- 
-schermi posu davanti al teatro. Per gli altri c’è la tv. 

FESTIVAL BAR (Italia !. 23.30). Benedetta Mazzini intervi¬ 
sta dietro le quinte Enneo Buggeri ed Edoardo Bennato. 
Quindi la storia della musica italiana raccontala dagli 
Ufo Piomonlesì c gran finale con Jovanolti scatenalo in 
discoteca. 

(Adrtana Terzo) 
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10.05 L'ULTIMO BtOI DIL WEST. 

FllmdiRButler. Con8 Keith 


12.00 UNOFORTUNA. Presenta Vale¬ 
rio Meroia 


20.40 IL CANZONIIM DILL'ISTA* 

TBi Conduce Alda Parlettt (T 
parte) 


E-v.f f.MMIPb'nl.'l V^.'!»'nn 


23.00 IL CANZOMID» NOUISTA- 

TE. Conduce Alba Panelli (2* 
berte) 


VrrTJ«l J 


0.40 QALOPPa Corsa Tris 


0.45 PALLANUOra CotombiadI 


HEIm 

KXIX 

mrirm 
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4.10 BNCtCLOPEDM DELLA NATU¬ 
RA. Baobab 


r.i.i.’Tin 

m2 i .E. i ;7.-;i i " 'i’ ?i 3i 


0.45 L'AQENTE 5EQRETO. Sceneg¬ 
giato 


0.20 VIDEOCOMIC 


7.90 CB5NEWS 


8.90 BATHAN. Telefilm 


10.00 DUDORIM. Miniserie con Tony 
Ramos, Brune Lombardi 


11.00 SnUKB FORCE. Telefilm 


12.00 QUANDO C*B LA SALUTE. Gui¬ 
da al mondo della medicina 


19.00 TMCNBWS. Notiziario 




14.00 LADY GOMMA. Cartoni 


14.90 OTTO VOLANTE. Per bambini 


15.00 CiCLISMa Tour de Franca 


16.90 DAVIDE COPPERFIBLO. Film di 
G Cukor Con F Bartholement 


18.00 ASSAQQK) A STOCCOL¬ 
MA. Viaggio nelle Città più gusto¬ 
so 




20.00 TMCNEWS. Notiziario 


20.96 MATLOCK. Telefilm 





0.90 TMCNEWS. Notiziario 




2.95 CNN NIWS. Attualità 






0.20 VEROISSIMa Quotidiano di 
pianto 0 fiori con Luca Sardella 


9.40 UN AFFARE DI CUORE. Film di 
G Catos.ConN Wood 



7.00 8ATNEW8 


7.90 OOOMN EDICOLA, IERI IN TV 
7.48 PAGINE DI TELEVIDSO 
11.90 BOCCL Camoionalo italiano 


12.00 IN DUE 81 SOFFRE MEOLK). 

Film di M. Malasomma. Con 0. 
_ Montano 

19.90 aOANNIPRtMA 


rt.T.>'i‘il'M!.';l.'MI M .ll.l'mn 


14,10 T09-FOMERWqtO _ 

14.28 TENNIS. KgMnternazionale fem- 

_ minile da Palermo 

15.90 CICLISMO. Tour de Franco 


8.90 PRIMA PAGINA. News 


8.90 ARNOLa Telefilm _ 

9.00 DENISE. Telefilm _ 


8.80 LOVESOAT. Telefilm _ 

10.90 LA PAMIOUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


11.90 I ROBINSON. Telefilm _ 

13.00 IL PRANZO t smvira Condu- 

_ C9 Claudio LIppI _ 

13.00 TOOPOMHtOaiO 


0.30 RASSRONA STAMPA 


e««0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 


8.06 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


9.48 lA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

10.48 HAZZARD. Telefilm _ 

12.00 MEZZOGIORNO ITAUANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarf. Alle 
12.56: L'edicola di Funari 


14.00 STUDIO APERrra Notiziario 



17.90 LA PRIMULA ROSSA. RImdiH 
Youno. Con L. Howard 


1S.48 T09DSRSY-MBTB09 _ 

19.00 TELBGKMNALB 


SaOS NON E MAI TROPPO TARDL Di 

_e con Gianni IppolIti 


14.00 FORUM. Attualità con Rita Dafla 
Chiesa. Santi LIcherl 


18.00 OR IL PREZZO COIUSTOI Quiz 


20.18 T02L08P0RT 


20.90 STASERA MI BUTTO. E TREI 

ConTotoCotugno, G Faletti 


29.18 TQ2 PEGASO 



l-l-lH'ai'H'i I.III'UI Iti.: I.'I^ I 


22.48 MILANO, ITALIA. Speciale 

_ «Profondo Nord». DI Gad Lemer 

28.40 DELVECCHIO, Telefilm 
0.90 T09 NUOVO GIORNO-METEO 
0.SS coti COMI tu. Film di A. Lat- 
tuada. Con N. Klnski 


aaOO TQ68BRA 


20J8 ILTQDEIXEVACANZE 
20.90 FANTOZZI SUBISCE ANCORA, 

Film di N. Parenti, Con P. Vllfag- 
glo 


I OIUSnZIERI DELLA CflTA. 

Telefilm con Brian Keith 


TJ.NOOKER. Telefilm 


RIPTIDE. Telefilm 


STUDIO APERTO 


STUDIO SPORT 


MAIDIRSTV. ConlaGialappa's 
Band 


SCHERZI A PARTE. ConT.Teo- 
coH. G. Gnocchi 


AMERICAN QLADUTORS. 

Show con Dan Peterson 

SPECULB «FESTIVALBARt. 

Conduce Benedetta Mazzini 

STUDIO APERTO. Notiziario 


3.40 LE CORTIGIANe DI BOMBAY. 

Film con Saud Jaffre 


4.58 LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm 






:rs »/viv 


ato trumotPORT 




9.08 RIPTIDB. Telefilm 


4.08 HAZZARD. Telefilm 


8.08 LA CASA NSLLA PRATBRIA. 

Telefilm con Michael Landon 


iìMIiiiiIIi 




7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMBRCATONB 


19.48 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis 


14.90 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


18.20 ROTOCALCOROSA 


19M ILMIRCATONB 


17.90 SETTE IN ALLEGRIA 


19.90 DOTTORI CON LE AU. Telefilm 
con R. Grubb 


20.90 IL GIURAMENTO DI ZORRa 

FFilm con T, Russel, M.J. Alfonso 



9.00 CINOUBSTELLEINREOIONB 

12.00 AVVENTURA _ 

12.90 CARA MAMMA CARO PAPA. 

Film tv di E. Till.ConA.Arkin 


TEi£ 


(Programmi codificati) 

20.90 TANGO A CASH. Film con S. 
Stallone. K. Russel) 


Con 0. Brunaux 


ilm di H, Kumel. 


19.90 TELBGtORNALS REGIONALE 

20.90 LO SCIAia Sceneggiato di F. 
Rosai. Con M. Ranieri, E. Giorgi 


22.48 CINQUISTBLLBINRIOIONB 



aiS LATOMBADILIOBIA. Film 


1.00 PETER OUN • 24 ORE PER 
L'ASSASSINO. Film 
(Replica ogni due ore) 


UNA DONNA ALLO SPSCCHK). 

Film di P. Ouaregna Con S. San- 
drelli 


19.00 TELEGIORNALE RBGIONAUI 


19.30 DRAONET. Telefilm 


20.00 ADAM 12. Telefilm 


18.90 SUPERHiriTALU 


,L UI iti-i-w-vi 




29.00 CRIMS STORY. Telefilm 


24.00 DRAONET. Telefilm 


rnxi] 
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24.00 ONTHBAIRSUMMBR 


20.90 LAMIAVITAPERTE. T.novela 


21.1S SIANCAVIDAL Telenovela 


22.00 L'IDOLO. Telenovela 


22.90 TQANOTTE 


DOTTOR CHAMSBRLAIN. Te- 

lenovena 

NATURALMENTE BELLA 
GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

Tfc Conduce Corrado Tedeschi 

T04-MATTINA _ 

UNA DONNA IN VENDITA 

GENERAL MOSPtTAL _ 

MARCELUHA. Telenovela 
CIAOCIAO. Cartoni e telefilm 
SEMTIBRL Teleromanzo (1 

T04 POMERtOOIO _ 

BUON POMBRIOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SEWTIERL Teleromanzo (2*) 

MARIA. Telenovela _ 

IO NON CREDO AGLI UOMINI 
INES, UNA SBGRETARIA DA 

AMARIL Telenovela _ 

FALCONCRBST. Telefilm 

T04 FLASH _^ 

CERAVAMO TANTO AMATlI 
Varieté con Luca Barbareschi 
GIOCO DELLE COPPIE BSTA- 
TR Conduce Corrado Tedeschi 

T04SERA _ 

NATURALMENTE BELLA 

CRISTAI- Telenovela _ 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONPa Telenovela _ 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela con Luisa Kuliok 
JBSS IL BANDnO. Film di H. 
King. Con T» Power. Nell'interval- 
to:To4 notte 

LOUORANT. Telefilm _ 

INVISISIU, Film _ 

EENTIERL Teleromanzo _ 

CRISTAI- Telenovela _ 


8.90 LOUORANT. Telefilm 



LE 

22 JO L’ALaiRODILMALI. Film con 


sto 

li r.iri,'.'.!,, i.i .,1 

DwierBrown 


RADIO ili 


RADIOQIORNALI ORI: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 10.30; 
22.30. Gn3: 6.46; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:20.45; 23.15. 

RADIOUNO Onda verde; 6.0B. 6.56, 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

16.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io ‘92; 11.15 Tu. lui. i figli, gli altri; 
12.06 Senti la montagna; 13.30 Alla 
ricerca dell'ltafiano perduto; 16.00 II 
Paglnone. estate; 20.30 Invito al con¬ 
certo; 23.28 Notturno itel lane. 
RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27; 18.27; 19.26. 21.27; 
22.27»; 8.46 La scalata; 0.10 Taglio di 
terza; 10.29 L'estate In taeca; 12.50 
Slamo al verde: 15.00 Memorie; 
18.35 Carlaalme note; 19.55 La vali¬ 
gia delle Indie; 23.28 Notturno Italia¬ 
no» 

RAOfOTRE Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42: 7.30 Prima pagina; S.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere il Decamerone; 11.48 
Operafestival; 13.15 i luoghi dello 
sguardo; 14.00 Concerti Doc; 16.00 
Pafomar; 19.15 Ose. La parola; 23.35 
Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.1 B FRANCO E CICCIO LADRO E GUARDIA 

Regia di Marcello Clorclollnl, con Franco Franchi, 
Ciccio Inorasela, Qlusi RaspanI Dandolo. Italia (1969). 
87 minuti. 

Ora che i due comici, popolarissimi negli anni Ses¬ 
santa, sono alle prese In tv con la rievocazione de'- 
r«Avanspettacoio», può essere utile rivedere questo 
loro film, uno del più misurati quanto a regia c inter¬ 
pretazione. Ciccio è un vice brigadiere integerrimo 
sulle tracce di un cugino ladro di professione (Franco 
naturalmente). Finiranno entrambi sui giornali, so¬ 
spettati ingfustamentedl un assassinio. 

ITALIA 1 


16.00 TOTÒ SCEICCO 

Ragia di Mario Mattoll, con Totò, Aroldo Tlari. Tamara 
Lees. Italia (1950). 95 minuti. 

tl marchese Gastone, ferito nei sentimenti calla sua 
amante Lulù, se ne va In Africa ad arruolarsi nella le¬ 
gione straniera. Sua madre, una nobildonna inquieta, 
fa partire II maggiordomo Antonio (Totò) con il compi¬ 
to di rintracciarle II tiglio. Questi però tlnlsc^er sba¬ 
glio tra I marocchini ribelli. Un ottimo film di Totò. uno 
dei migliori quanto a ritmo, costruzione narrativa, ric¬ 
chezza d! gag. 

RAIUNO 

16.30 DAVIDE COPPERFIELO 

Regia di George Cukor, con Freddy Uertholomew, 
Frank Lawton, ulonel Barrymore.Usa (1935). 130 mi¬ 
nuti. 

Un classico della letteratura di Charles Dickens Indi!- 
terontemente amato dal pubblico adulto o da quello 
più Infantile. Il romanzo ai formazione di David nella 
Londra detl’Ottocento Tartassato da un patrigno cru¬ 
dele e aiutato da una zia eccentrica. Diventerà uno 
scrittore e riuscirà a sposare la ragazza che ama. Da 
non perdere. 

TELÉMONTACARLO 

20.30 JAMAICACOP 

Regia di Ceri Schenkel, con DenzeI Washington, Ja¬ 
mes Fox, Mimi Rogers. Use (1989). 98 minuti» 

In un'isola dei Caralbi, il capo cella polizia locale é 
soprannominato «il potente Quinn-. indaga su un 
complicato caso di omicidi e tra un sospettato e l’altro 
S'Imbatte In un suo caro amico, un pezzo grosso della 
politica. 

RAITRE 


20.30 FANTOZZI SUBISCE ANCORA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio. Anne Mez- 
zameuro, Milane Vukotic. Halle (19^). M minuti. 
Quarto capitolo delle disavventure ael ragionler Ugo 
Fantozzi, Impiegato di concetto alle prese con mille 
drammle angherie. Qui, tra un'Iperbole o l'altra, lo ve¬ 
diamo in vacanza a bordo di un camper, all ospedale, 
allo stadio. Perfino prelevato dal maro, Intento a spe¬ 
gnere un Incendio. 

CANALE 5 

21.3B AVVENTURIERI Al CONFINI DEL MONITO 

Regia di Brian Q. Hutton, con Tom Setlecfc, Base Arm- 
etrong. Usa (1980). 103 mInuH. 

Una bella miilardaria deve ritrovare il padre scom¬ 
parso In Asia pur di non perdere una favolosa fortuna. 
In coppia con un pilota sempre ubriaco, affronterà pe¬ 
ricoli di ogni tipo; Killer tedeschi, cinesi malvagi, fati¬ 
che indicibili. Avventura o azione con un pizzico di hu¬ 
mour. 

TELEMONTECARLO 


22.30 JE88 IL BANDITO 

Regia di Henry King, con Henry Fonda, Tyron Power, 
Nancy Kelly. Usa (1930). 105 minuti. 

Frank e Jesse James sono fratelli e banditi alle prese, 
nel lontano West, con affaristi e pistoleros, tutti a ron¬ 
zare intorno al grande business della costruzione del¬ 
la ferrovia transcontinentale. Vogliono vendicare la 
loro madre, rifiutatasi di venderò la terra alla società 
ferroviaria» 

RETEOUATTRO 

0.6B COSI COME SEI 

Regia di Alberto Lattuada, con Nastaseia KinakI, Mar- 
calio MaatrolannI, Francleco Rabat, litaìla (Haila-Spa- 
gna). 101 minuti. 

L'amore tra Giulio, un maturo architetto, e Francesca, 
un'affascinante studentossa che per ragioni di età e 
altri strani dettagli, potrebbe forse essere sua figlia. É 
Il film che ha lanciato In Italia la Klnski. 

RAITRE 
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È morta 
la Signorelli 
regina 
dei burattini 


■i ROMA. La morte l'ha colta 
fra le $ue «creature», i burattini 
ai quali, nonostante l'eti, an¬ 
cora SI dedicava e che l'hanno 
resa celebre m tutto il mondo. 
Maria Signorelli. burattinaia e 
figura stonca del nostro teatro. 
SI è spenta Ieri sera a 83 anni 
nella sua casa romana per un 
improvviso scompenso cardia¬ 
co. Ancora attivissima, stava 
completando i nuovi pupazzi 
per gli spettacoli della prossi¬ 
ma stagione. Pochi giorni fa 
era ancora a Cervia per parte¬ 
cipare, da riverita decana, al¬ 
l'annuale nunionc dei buratti¬ 
nai italiani, in occasione del fe¬ 
stival Arrivano dal mare 
Maria Signorelli era nata a 
Roma il 17 novembre 1908, fi¬ 
glia di un medico e di un'esule, 
un intellettuale russa esule che 
fu biografa della Duse e prima 
traduttrice in italiano di tanta 
grande letteratura classica del 
suo paese. La sua casa, come 
è facile immaginare, era fre¬ 
quentata dal mondo culturale 
intemazionale dell'epoca. Tra 
questi, il maestro dei aBalletti 
Russi*, Diaghilev, che la vide 
costruire un pupazzo (la Si¬ 
gnorelli aveva 9 anni) e fu col¬ 
pito dalla sua abilita e dalla 
novità del colori e dell'inven- 
zlone. Inizia casi la vicenda 
che l’avrebbe portata nel 'V! a 
fondare la sua Opera dei bu¬ 
rattini. trasfromata nel '73 in 
Nuova Opera del burattini, di¬ 
retta dalla figlia Giuseppina 
Divisa tra pittura e passione 
pef II teatro, la Signorelli ha 
avuto come collaboratori alle 
sue scene, ai test! e alle musi¬ 
che nomi del calibro di De Chi¬ 
rico, Arbaslno, Ceronetti, Luz- 
zaU, Vlad e Momconc l fune¬ 
rali si svolgeranno sabato 11 
luglio nella chiesa di Santa Do- 
rotea a Porta Settiminiana, a 
Roma. 


Spettacoli 


Tournée della Scala in Spagna 
nel quadro delle iniziative Expo 
Grande attesa per gli spettacoli 
Esauriti da giorni i biglietti 


Riccardo Muti dirige questa sera 
la celebre opera di Giuseppe Verdi 
nel nuovo Teatro della Maestranza 
Domani la «Messa di Requiem» 
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La Traviata di Sivi^a 


Grande attesa a Siviglia - nel quadro delle iniziative 
artistiche promosse dall’Expo - per gli spettacoli 
della Scala. Riccardo Muti dirige stasera e domenica 
la Traviata, nel nuovissimo Teatro della Maestranza. 
Cantano Tiziana Fabbricini, Roberto Alagna e Paolo 
Coni. Domani è la volta della Messa di Requiem, an¬ 
cora di Verdi - un trionfatore dell’Expo - che sarà 
poi replicata ili 3 a Madrid e il 14 a Barcellona. 


■RASMOVALUITI 


M SIVIGLIA Certo, qui c'è 
rELxpo e la IO* viene scritta e di¬ 
segnata in arancione come un 
giobo terrestre. Ma sta fuori, 
lontana dalla città, quasi non è 
un affare di Siviglia. Darà i suol 
frutti poi, SI spera. Per ora, è 
un'Expo delle grandi contrad¬ 
dizioni. Per esempio, si è co¬ 
struito nel pressi della Plaza de 
Toros un bellissimo teatro 
(1.800 posti), scavato come 
all’intemo di una miniera di le¬ 
gno: è il Teatro della Maestran¬ 
za. Stavano per chiamarlo 
Teatro Colòn, in omaggio a 
Colombo e aH'Amenca, ma ci 
si è ricordati in tempo che c’è 
già. a Buenos Aires, il famoso 
Colòn: un teatro che Riccardo 
Muti adesso ha al primo posto 
tra 1 suoi grandi desideri. Il 
mancato Colòn di Siviglia si è 
chiamato cosi Teatro della 
Maestranza, da una confrater¬ 
nita - l Maestrantes - che ave¬ 
va nei luoghi dove è sorto l'edi¬ 
ficio la sua sede. Qui Riccardo 
Muti, stasera e domenica, diri¬ 
gerà la Traviata e domani la 


Messa di Requiem che sarà poi 
eseguita a Madrid e Barcello¬ 
na. 

C'è a Siviglia un tutto Verdi 
che ha «spopolato*, ma anche 
ha fatto lieiritare in città una 
gamma di malumori e risenti¬ 
menti. I sivigliani non riescono, 
infatti, a procurarsi 1 biglietti. 
Non tanto perché costano 
troppo (sulle lOOmila lire), 
ma perchè bisogna acquistarli 
atropo: andar li, spendere 
SOmlla lire d’ingresso e correre 
anche II rischio di non trovarli. 
I gllanillos sono ragazzi e ra¬ 
gazze attrezzati per star II notte 
e giorno, che fanno la fila già 
48 ore prima dolio spettacolo. 
A SeuUia, senti dire, la gente è 
pilla (furba, svelta) e c'è chi 
compra dai gitanillos i biglietti 
ora avidamente desiderati per 
le serate della Scala. 

Si è costituita un'Associazio¬ 
ne di amici dell'Opera lirica 
(sono già in duemila), che fa 
un po' ridere In quanto a Sivi¬ 
glia non c'è una stagione lirica, 
e la prima è proprio questa del 



Tiziana Fabbricini e Roberto Alagna In una scena della «Traviata» In scena a Siviglia 


Teatro della Maestranza. L'As¬ 
sociazione vuole fare qualcosa 
per il futuro ma il nuovissimo 
teatro è stato già ridotto per ri¬ 
cavare un ampio spazio da de¬ 
stinare a galleria per esposizio¬ 
ne. Anziché che quaranta, il 
palcoscenico è profondo poco 
più di venti metri, è una rovina 
per la rappresentazione di 
opere liriche. Tutti i grandi tea- 
tn chiamati finora a Siviglia, 


hanno avuto dei problemi. Il 
Metropolitan è venuto da New 
York con un Balio in maschera 
di Verdi, diretto da Levine, e 
cantato da Placido Domingo. 
L’Opera reale di Svezia ha rap¬ 
presentato Mario Stuarda di 
Donlzetti. Il Teatro delta Basti¬ 
glia porterà da Parigi un Otello 
di Verdi ancora con Placido 
Domingo che è il consulente 
artistico deli'Expo. L'Opera di 


Vienna rappresenterà un Don 
Giovanni e quella di Dresda 
L'olandese volante di Wagner. 
Il Teatro di Barcellona ha inau¬ 
gurato la serie di spettacoli liri¬ 
ci con la Carmen di Blzel, diret¬ 
ta da Placido Domingo che ha 
lasciato cantare Caneras, Ju- 
stin Diaz e Teresa Berganza. 
Ora è la Scala alle prese con II 
palcoscenico che sta facendo 
Impazzire I «maestrantes* sca¬ 


ligeri i quali non fanno parte 
però e si sente di alcuna con¬ 
fraternita particolarmente reli¬ 
giosa e dicono che bisogne¬ 
rebbe finirla con i «pirla*. Chis¬ 
sà che «pilla* e «pirla* non ab¬ 
biano qualche spagnoleria in 
comune di mezzo. 

La piò bella contraddizione 
potrebbe poi essere questa: 
doveva svolgersi una stagione 
tutta incentrata su opere am¬ 
bientate a SlvigUa (dicono che 
sono una ottantina ma Riccar¬ 
do Muti assicura che quelle 
ambientate a Napoli sono mol¬ 
te di più), ed è mancata - qua¬ 
si uno scandalo - l'opera delle 
opiere: Il Barbiere di Siviglia 
Un po' di Spagna si vedrà nella 
Traviata stasera e II 12 (il Re¬ 
quiem di Verdi si esegue do¬ 
mani e poi a Madrid e Barcel¬ 
lona) quando c'è la festa e ap¬ 
paiono zingarelle, matadores e 
un toreador. Vedremo stasera. 

Ci toma, intanto, alla mente 
una ‘Ninna nanna di Sivigll» 
di Garcia Lorca. È la ninna 
nanna per un bambino, picco¬ 
lo come un lartarughino, getta¬ 
to per la strada dalla gitana 
che lo ha messo al mondo. Il 
bambino non ha madre, ma II 
padre che è falegname, gli farà 
una bella culla di legno. Cosi 
dice la ninna nanna di Garcia 
Lorca. Ed ecco qui: c'è un tea¬ 
tro che non ha madre. Il padre 
ha già latto una bella culla di 
legno, ma forse non ci sarà p>oi 
il bambino (l’opera) da met¬ 
terci dentro. 


AL SANO CONTRO JACKSON: PRIMA UDIENZA. Al Ba- 

no contro .Michael Jackson, primo «round*. Ieri a Roma si 
è tenuta la pnma udienza della causa intentata dal can¬ 
tante pugliese nei confronti di Jackson, che avrebbe ru¬ 
bato la sua Willyou be thereàts una canzone di Al Bano, I 
cigni di Baiaka. il pretore civile. Domenico Bonaccorsi, 
ha affidato ad Ennio Momeone la consulenza tecnica, 
che sarà presentata il prossimo 24 settembre. Al Bano, 
pre.sente al processo, prima di lasciare il tribunale si è 
detto «convinto che si tratti di un plagio*. 

MUORE DI AIDS BALLERINO AUSTRALIANO. L'Aids 
colpisce ancora: dopo una vana batt^a durata oltre un 
anno, è morto ieri a Melbourne Kelvin Coe, uno dei più 
grandi ballerini australiani. L'artista aveva 45 anni. L'ulti¬ 
ma volta che aveva danzato per l’Australian Ballet fu nel 
1990, a conclusione di una carriera iniziata all'età di 
quindici anni nella stessa compagnia di cui fu primo bal¬ 
lerino dal 1974. 

SANREMO, NIENTE PLAaO PER «NON AMARMI». Il 

pretore ha emesso la sua sentenza; non è un plagio Non 
amarmi, la canzone con cui Aleandro Baldi e Francesca 
Aliotta hanno vinto tra le «novità* all'ultimo festival di 
Sanremo, e che il musicista casertano Francesco Olhriero 
sosteneva fosse stata copiata da un suo brano. Massimo 
Valeriani, pretore di F'irenze, ha respinto il ricorso di Oli¬ 
viero, basandosi sulla perizia di Ennio Morricone, per il 
quale le canzoni erano somiglianti ma diverse. 

TEATRO DI MISTERO AD AREZZO. Parte oggi la terza 
edizione de // teatro e il sacro, l luoghi del Mistero, la tos¬ 
sina teatrale aretina che presenta, come di consueto, 
piece dalla tragedia classica alle celebrazioni religiose, 
dalle messe cantate al racconto dei menestrelli. Stasera, 
nel cortile rinascimentale del Museo d'otte medievale e 
moderna, è in scena Diàannove danze per Piero della 
fTancescacon l'allestimento di Virgilio Sleni. 

CINEMA: LA BONIVER RIPROPONE DDL. U neo ministro 
dello spettacolo. Margherita Boniver, vuole riproporre a 
Montecitorio (ma questa volta come iniziativa del gover¬ 
no) il disegno di legge sul cinema con lo stesso testo ap¬ 
provato a fine legislatura dalla camera dei deputati. Lo ri¬ 
ferisce «Il giomalc dello spettacolo* che annuncia anche 
un incontro tra lo stesso ministro e il consiglio di piesi- 
deitza dell’Agls per un esame dei problemi da affrontare 
con urgenza in tutti i settori dello spettacolo 

LA CROAZIA A «PLATEA EUROPA». Perla prima volta da 
quando è diventato stato indipendente, la Croazia parte¬ 
ciperà a un festival teatrale. Il debutto è previsto per do¬ 
mani con il gruppo Lero di Dubrovnick che partecipa al¬ 
la terza rassegna della manifestazione europea in pro¬ 
gramma lino al31 luglio a Fiuggi. 

(Tony De Pascale) 


A Villa Medici la prima di «Foray Forèt» 

Trisha Brown, la danza 
che non fa più scalpore 


MARINILLA QUATTIRINI 


M ROMA Un curioso, ma 
emblematico avvenimento, ha 
movimento una tranquilla «pn¬ 
ma* di darua a Villa Medici. 
Nel bel mezzo della seconda 
coreografia, Foray forti di Tri¬ 
sha Brown, una voce tonante si 
ergeva Ira il pubblico, •basta 
con questa musica insopporta¬ 
bile, è davvero uno scandalo, 
non si può andare avanti cosi» 

L'agitato spettatore, memo¬ 
re delle reiterate polemiche 
sullo scarso isolamento acusti¬ 
co della Villa, credeva che l’e¬ 
sile musica da circo provenisse 
da una delle tante baldone 
della capitale. Ma non era cosi. 
E bastava leggere il program¬ 
ma di sala per accorgersi che 
proprio ad una genenca musi¬ 
ca «da banda*, Trisha Brown 
aveva affidato la sua coreogra¬ 
fia. Tuttavia, la curiosa «gaffe* 
contiene molte più ventà di 
qualsiasi commento al pezzo 
in questione. 

A Roma, come del resto al¬ 
trove, vive ben stampato nella 
memoria il ricordo di una Tn- 
sha Brown affidala a musiche 
di alto impegno o di colla leg¬ 
gerezza, come quelle di Lorie 


Anderson, più volte sua part¬ 
ner. La musica da circo di Fo¬ 
ray Forti segna dunque un im¬ 
previsto cambiamento. Certo, 
è anche vero che un pugno di 
anni or sono la colla coreogra- 
fa affrontò senza troppi patemi 
la danza di una Carmen con la 
regia di Lina WertmOller al 
Teatro San Carlo di Napoli, e 
all'epoca si creò un vero tu¬ 
multo in platea. Invece, I suoni 
di Foray Forti non sono stali 
che l'occasione di un tenero 
/qpsus freudiano. 

E'il segno dei tempi. Trisha 
Brown, un classico della danza 
americana degli ultimi tien- 
l'annl, non fa più scalpore. Al 
massimo si protesta se le sue 
danze di oggi non assomiglia¬ 
no più a quelle del passato. 
Eppure Brown, sensibile com'è 
allo scorrere del tempo, non 
può che offrirci la continuità 
della sua ricerca. L’artista è 
una sperimentatrice indefessa, 
una di quelle figure intellettua¬ 
li, apparentemente lontane 
mille miglia dalle tensioni del¬ 
la quotidianità, che tuttavia a 
quella quotidianità guardano 
con molto interesse, onde tra¬ 


scriverla In forma ovviamente 
sublimata. 

Qualcosa dunque, anzi mol¬ 
lo, è cambiato nelle astratte 
evoluzioni a piedi nudi della 
coreografa. Basta aguzzare lo 
sguardo e ad esempio ci si ac¬ 
corge che gli astuti, complessi 
e talvolta meccanici rebus di 
movimento di un tempo si so¬ 
no fatti più semplici e scanditi. 
Nel pezzo d'apertura PourMC: 
The Movie (la musica è di Al- 
vin Curran) le tentazioni scul¬ 
toree tanno 1 conti con un lin¬ 
guaggio anche a scatti: panto¬ 
mimico e rapito non tanto dal¬ 
l'Idea di disegnare pieni e vuo¬ 
ti. ma proprio di formulare un 
tiepido, inafferrabile racconto. 

Le sobrie tute, color salmo¬ 
ne scuro che avvolgono anche 
il corpo asciutto della Brown e 
I fumi misteriosi che esalano 
chissà in quale punto preciso 
dello spazio, rendono la danza 
un po'esoterica. I danzatori 
francesi hanno studiato per 
più di un mese per apprendere 
i segreti di Pour MC: A Movie. 
Morbidezza, sfida al peso, an¬ 
gelica indifferenza espressiva. 
E ruotano all’infinito, nell'an¬ 
dirivieni di un profumo da clr- 



Inaugurato mercoledì il 1 Sesimo Festival Inteatro di Polverigi 

Lo show di Ramon Dorremillans 
percussionista del fondoschiena - 
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DAUA'NOBTRA inviata 

•TCPANUCHINZARI 


Un momento di «Foray Forèt», la nuova coreografia di Trisha Brown 


co. in un Oriente appena ri¬ 
franto nella raffinatezza dei co¬ 
stumi di Foray Forti. 

Chiudeva la serata One story 
OS in falling, questa volta nella 
completa, unanime consape¬ 
volezza di trovarsi di fronte alla 
coreografia di un Budda sem¬ 
pre somdente, ma con gli oc¬ 
chi che mutano a seconda del¬ 


la temperatura ambientale, 
della collocazione nello spa¬ 
zio e naturalmente deH’ango- 
latura visiva di chi guarda. Che 
la danza sobria, ma sempre vi¬ 
va della Brown, punto di riferi¬ 
mento per chiunque voglia ap¬ 
prendere i rudimenti de! com¬ 
porre, abbia raggiunto ormai 
lo spessore di una angeologia? 


■i POLVERIGI. Le mani a cop¬ 
pa, lo spartito sul leggio, le na¬ 
tiche della vailetta esposte al¬ 
l’aria della sera, (gualche leg¬ 
gera accordatura e via. Ciaf, 
ciaf, ciaf-claf-ciaf. Ramon Dor¬ 
remillans, «percussìonlsta-naU- 
cista* ha composto lui stesso I 
ritmi di questo singolare con¬ 
certo per fondoschiena femmi¬ 
nile, provocazione da gran fi¬ 
nale Ironico dello spettacolo di 
Carles Santos che mercoledì 
sera ha aperto la quindicesima 
edizione del festival Inteatro di 
Polverigi. «Mi ci vorrebbe an¬ 
che a me, sai come la bene al¬ 
la circolazione*, commentava¬ 
no prosaiche le signore tra il 
pubblico, niente alfalto scan¬ 
dalizzale per l'insolita stru¬ 
mentazione di Santos e i suoi, 
iniverenle serie di scheizl mu¬ 
sicali, veloci entr'act e provo¬ 
catori capitoli deH’opera intito¬ 
lata Le gvnya de Pasaial Pica- 
nya, asesor jurìdico-adminl- 
strativo, già presentato a Parigi 
e Berlino c ora in Ibslia, dove 
Santos si era esibito soltanto 
come pianista. 

I suol spettacoli invece han¬ 
no ottenuto in questi anni rico¬ 
noscimenti crescenti, coro¬ 


nando questo cinquantaduen¬ 
ne arruffato di Vlnaroz come 
uno dei personaggi di punta 
del vivace panmrama artistico 
spagnolo. L’Almodovar della 
musica, lo si potrebbe definire 
utilizzando un metro di para¬ 
gone abusalo. Ma è a Santos 
che è stata affidata la conce¬ 
zione dell'opera di apertura 
delle Olimpiadi di Barcellona. 
Una creazione imponente, 
con le scenografie di un altro 
grande di Spagna, Bolill, ormai 
agli ultimi, serrati giorni di pro¬ 
va. Occhiali spessi, corporatu¬ 
ra robusta, Santos era salilo sul 
palcoscenico accompagnato 
dall'eclettico soprano Urna 
Ysamat, vestita di un corpetto 
c di una gonna velata nera che 
lasciava intravedere tanga e 
calze con pizzi. Cargammi, 
duetti di piano e voce, vallette 
iperfalliche. Santos con due 
gabelli sopra la lesta e uno le¬ 
gato dietro la schiena e un im¬ 
probabile poso doble per 
un'operina surreale, svuotata 
di parole e personaggi che la¬ 
scia in azione wlo l'astrazione 
e la musica, in nome della pro¬ 
vocazione Iconoclasta e fer¬ 
vente a cui cl hanno abituato 
molti artisti spagnoli. 


Abbandonando il parco di 
Villa Nappi, da sempre cuore 
del festival, le strade di Polveri¬ 
gi rivelano palcoscenici ina¬ 
spettati e fantasiosi, frutto del 
coinvolgimento con il paese 
che è da sempre uno dei punti 
di forza di Inteatro. E l'altro è 
certamente t’atmoslera isolata 
e genuina, lontanissima dai ri¬ 
flettori della mondanità, atten¬ 
ta a cogliere i barbagli dell'uiti- 
ma ricerca espressiva, in conti¬ 
nua lotta con le ristrettezze di 
un budget che quest'anno si è 
fermato a quota 200 milioni. 
Ma il direttore artistico Velia 
Papa non demorde. Anzi, an¬ 
nuncia una prossima evoluzio¬ 
ne nella formula e schiera nel 
programma di quest’anno affi¬ 
dabili gruppi italiani - dalla 
Valdoca alle Albe, da Sosta 
Palmizi a Raffaella Rossellini - 
e interessanti nomi stranieri. 
Come gli inglesi Stephen Tay¬ 
lor Woodrow. autore dei tre in¬ 
quietanti quadri viventi esposti 
sulla Terrazza della piazza 
principale, e Rete Brooks, un 
nome (vero) che è pratica- 
mente un destino. 

Brooks e i bravissimi tredici 
attori della formazione Insom- 
niac capitanati da Richard 
Hawley, sono tornati alle sedu¬ 
zioni del teatro immagine e 


proponTCno The Lift Protago¬ 
nista e fulcro dello spettacolo, 
suggestivo, serrato e sorretto 
da una brillante invenzione 
drammaturgica e di regia, è l'a- 
Kensore art-deco di un hotel 
dell'East Side newyorkese. Ed 
è un giorno qualunque del 
1947 quando Salvatore Sotgiu, 
americano di prima generazio¬ 
ne, sale fino al diciottesimo 
piano dell'hotel per freddate il 
boss che gli contende Maria. 
Lei lo aspetta qualche pUmo 
più sotto, ma non è per parlare 
del loro futuro che entra nell’a¬ 
scensore. E se Io bacia con 
passione è solo per ficcargli il 
serramanico nella pancia. Cosi 
il breve traino di Salvatore 
verso terra si dilata in un viag¬ 
gio nella memoria, trasfigurato 
dal deliri della morte vicina. I 
genitori, il complotto dei falsi 
amici, l'Italia ormai lontana. 
Maria. Ogni tappa dell'ascen¬ 
sore è una ferita che si apre, un 
tuffo doloroso e awiiicente, 
scandito dalle note travolgenti 
del Verdi di Madbeth e da Re¬ 
quiem. imbevuto degli intrighi 
tragici del complotti di Web¬ 
ster e Ford, montato in un lin¬ 
guaggio profondamente tea¬ 
trale che non fa mistero de! 
suo debito con il cinema di 
Coppola e Scorsese. 




dai 13 luglio con ninìità 


Estate 
in Giallo 


Edgar Wallace • Arthur Conan Doyle 
Edgar Allan Poe • S. S. Van Dine 
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un libro 
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A colloquio con Francesco Ghirelli, presidente della Giunta regionale 

Umbria jazz; una esperien^ 
che sta per compiere i vent’anni 


M Umbria Jazz si avvicina 
ai vent'anni. Un festival che 
ha vissuto momenti insie¬ 
me esaltanti e difficili. Una 
i.ianifcstazione che in que¬ 
sti anni ò stata tutta dentro 
le grandi contraddizioni de¬ 
gli anni 70 ed 80, e per que¬ 
sto ne ha subito influenze c 
cr>ndizionamenti. Ma ù co¬ 
munque sopravvis.suta, ed 
anzi si ò affermata come 
uno dei più grandi eventi 
culturali nazionali ed inter¬ 
nazionali. Un festival nato e 
cresciuto in una piccola re¬ 
gione dalle grandi tradizio¬ 
niculturali. 

Al presidente della giun¬ 
ta regionale dell’Umbria, 
Francesco Ghlrelll, ab¬ 
biamo chiesto cosa rap¬ 
presenta, oggi, Umbria 
jazz, per qnesta regione. 
Umbria Jazz rappresenta si¬ 
curamente uno degli avve¬ 
nimenti di più alta caratte¬ 
rizzazione qualitativa, ma 
questo non soltanto per 


l'Umbria. Il festival, infatti, 
si è affermato come uno dei 
più grandi avvenimenti cui- 
turali a livello intemziziona- 
le. Ovviamente quello che 
esso rappresenta per la cul¬ 
tura umbra e non soltanto è 
noto a tutti: grazie ad Um¬ 
bria Jazz, c questo lo dico 
senza alcuna presunzione, 
questo genere musicale ha 
conosciuto in Italia ed in 
Europa una stagione nuo¬ 
va. Ma pter l'Umbria il festi¬ 
val è anche una straordina¬ 
ria «carta di credito» che la 
regione può spendere oggi 
nel mondo per «vendere» la 
sua vera identità: una terra 
ricca di uno straordinario 
patrimonio artistico, am¬ 
bientale e culturale. E que¬ 
sta 6 una immensa risorsa. 
Perché ritiene che questa 
Identità dell’Umhrla sia 
una risorsa spendibile? 
Visto che parliamo di Um¬ 
bria Jazz le cito proprio l'e¬ 
sempio di questa manife¬ 


stazione: grazie ad essa in 
questa regione transitano, e 
sono transitate, esperienze 
musicali di tutto il mondo: 
le sembra poco? Questo ha 
determinato per la nostra 
società un grandissimo ar¬ 
ricchimento culturale, E 
questo ci consente di stare 
a pieno titolo dentro i gran¬ 
di processi di trasformazio¬ 
ne culturale che sono aperti 
nel mondo. Umbria Jazz, 
in.somma non è solo un ap¬ 
puntamento por ascoltare 
delle note: 6 l'occasione 
d'incontro di diverse espe¬ 
rienze, di diverse culture, di 
diverse lingue. C'è poi l'a¬ 
spetto meramente econo¬ 
mico: provi a pensare, in 
termini economici, il «ritor¬ 
no» d'immagine dell'Um- 
bria grazie ad Umbria Jazz. 
Se dovessimo «pagare» tutto 
questo non basterebbero 
diversi miliardi di lire, men¬ 
tre la Regione su Umbria 
Jazz investe soltanto alcune 
centinaia di milioni. E dico 


Nella serata del 17,18 e 19 luglio 

I grandi concerti 
di omaggio e d’augurio 


■■ Petrucciani finalmente 
•acustico». A questo punto 
cominceranno gli omaggi. Il 
primo, alla memoria, non 
potrà che riguardare Miles 
Davis, che ad Umbria Jazz 
ora di casa. I nomi (17 lu¬ 
glio) sono di quelli pesanti: 
Hcrbie Hancock, Wayne 
Shorter, Ron Carter c Tony 
Williams, cioè ì componenti 
del più storico e glorioso fra i 
' tanti quintetti di Miles. La 
tromba sarà quella di Walla¬ 
ce Roney. Compito ingrato, il 
suo. Queste «reunion» non 
sempre riescono, ma come si 
fa a resistere alla suggestione 
del primo anniversario davi- 
siano. 

Il secondo omaggio (18 
luglio) sarà un augurio affet¬ 
tuoso a Dizzy Gillesple, che 
ha dovuto annullare il suo 
previsto tour a causa di un 
malanno e deH’età (Dizzy 
compie quest'anno 75 pri¬ 
mavere). Lo presenterà l’or¬ 
chestra afro-cubana di Mario 
Bauza, il te del mambo. Sera¬ 
ta votata al ballo, dunque. 


ma anche un concerto da 
ascoltare attentamente per¬ 
ché Bauza è l'uomo che ha 
portato i ritmi latini nella mu¬ 
sica leggera di tutto il mon¬ 
do. Ed a proposito di musica 
latina, non si può tacere di 
due belle signore brasiliane, 
la raffinata pianista Elianc 
Elias il 13, la stessa sera di 
Chick Corea, e la vulcanica 
Tania Maria, subito dopo Mi¬ 
chel Petrucciani. Chiusura, il 
19 con Bobby McFemn, cioè 
un uomo ed II suo microfo¬ 
no. 

Ma Umbria Jazz è un festi¬ 
val per nottambuli. Ed in ef¬ 
fetti sarà bene rimanere sve¬ 
gli perché fra le resident 
bands che cominceranno a 
suonare intorno a mezzanot¬ 
te ci saranno da domani a 
giovedì prossimo l'orchestra 
di Carla Bley (esclusiva euro¬ 
pea), Il trio Motian-Lovano- 
Frìsell (da martedì 14 a saba¬ 
to 18). Paquito d’Rivera, Roy 
Hargrovc, Nat Adderley. Ci 
sarà anche Thclonious Monk 
junior, il figlio del grande sa¬ 
cerdote del bop che mori 


Dal 23 al 26 luglio 
la manifestazione 
sbarca sul mare di Fano 


M Anche quest’anno 
Umbria Jazz sbarca a Fa¬ 
no. Il grande circo del festi¬ 
val non farà in tempio ad al¬ 
zare le tende a Perugia che 
dovrà spostarsi lungo la ri¬ 
viera adriatica per l’appien- 
dice marchigiana. 

Dal 23 al 26 luglio, infat¬ 
ti, si svolgerà «Umbria Jazz 
by thè sea». L’appendice 
avrà pierò una sua autono¬ 
ma programmazione arti¬ 
stica, pur ricalcando la for¬ 
mula classica di Umbria 
Jazz che prevede diversi 
appuntamenti nel corso 
della giornata. Oltre ai con¬ 
certi serali,.che si svolge¬ 
ranno nella suggestiva cor¬ 
nice della Corte Mzdatestia- 
na di Fano, il calendario 
del festival comprenderà 
infatti spiettacoli piomeri¬ 
diani all'apierto ed un club 
che ospiterà i concerti di 
mezzanotte. 

Novità assoluta invece 
saranno infine i concerti 
che si svolgeranno su una 
moderna motonave da 
crociera. 

Tra gli obiettivi di «Um¬ 
bria Jazz by thè sea», se¬ 
condo la volontà degli or¬ 
ganizzatori della rassegna, 
c’è anche quello di conso¬ 
lidare p>er mezzo di una 


forte propiosta culturale «i 
tradizionali legami turistici 
fra Perugia e Fano e, più in 
generale, fra due aree che, 
pur facendo parte geogra¬ 
ficamente di due regioni 
diverse, Marche ed Um¬ 
bria, hanno molti interessi 
comuni in termini di svilup¬ 
pa economico». 

Diamo ora un’occhiata al 
programma di «Umbria 
Jazz by thè sea»: apiertura il 
23 luglio con il concerto 
della Olympia Brass Band 
from New Orleans, quindi 
la prima star: alla Corte 
Malatestifuna ci sarà infatti 
il concerto di Linda Hop¬ 
kins and her Quartet. Il 
giorno seguente appunta¬ 
mento con i gosprel: alle 19 
all’Anfiteatro Rastatt sarà 
di scena lo spiettacolo «Go- 
spiel is alive in Chicago», 
^bato 25 luglio altro ap¬ 
puntamento d’eccezione 
con B.B. King alla Corte 
Malatestiana e p>er finire, 
domenica 26 luglio, con¬ 
certo sulla motonave «Eu¬ 
ropa II» con Marva Wright 
and Blues with Feelin. Fisso 
invece l'appuntamento di 
mezzanotte pjer tutte le se¬ 
re al Giardino Rorida con 
Jo Bohnsack piano blues 
and boogie-woogie. 


«.soltanto» pensando a que¬ 
sta esclusiva circostanza, in 
quanto l'investimento sulla 
manifetazione è, per una 
piccola regione come la 
nostra, molto significativo. 
In quasi venti anni di vita 
Umbria Jazz ha vissuto 
diverse stagioni, cosi co¬ 
me diverso è stato l'at¬ 
teggiamento della socie¬ 
tà umbra nei suol con¬ 
fronti. È stata prima 
osteggiata,poi apprezza¬ 
ta. Ma cosa è cambiato, il 
festival o la società? 
Intanto va detto che Um¬ 
bria Jazz ha vLssuto radicali 
trasformazioni, sia nei con¬ 
tenuti che nella formula or¬ 
ganizzativa, Cosi come è 
cambiato l'atteggiamento 
di coloro i quali negli anni a 
cavallo tra il '70 c l'SO si op¬ 
posero fermamente a que¬ 
sta manifestazione. Oggi 
Umbria Jazz, possiamo di¬ 
re, ha soltanto amici, anche 
pierchè costoro hanno po¬ 


tuto vedere e toccare con 
mano non soltanto gli im¬ 
portanti risultati culturali 
che la manifestazione ha 
ottenuto, ma anche quelli 
economici. 

E come è cambiata Um¬ 
bria Jazz? 

All'inizio frutto del lavoro 
volontario e dell'entuasia- 
mo di alcuni amatori e ap- 
pa.ssionati, Umbria Jazz ha 
saputo darsi una sua orga¬ 
nizzazione moderna e fun¬ 
zionale, con la costituzione 
recente della Fondazione 
che garantisce un ordinato 
flusso di finanziamenti e fa¬ 
rà partecipare alla vita del 
festival vari e nuovi soggetti, 
la cui presenza si rende in¬ 
dispensabile per orientarne 
c sostenerne la crescila e il 
consolidamento. Umbria 
Jazz ha rappresentato, inol¬ 
tre, una riuscita scommessa 
ncH’innovazionc del rap¬ 
porto tra pubblico c priva¬ 
to, tra produzione e consu¬ 


giusto dicci anni fa. Ci sarà 
per tre notti (dal 17 al 19) il 
Quartetto Kronos, quattro ar¬ 
chi completamente dediti al¬ 
la musica contemporanea ed 
in equilibrio instabile fra jazz, 
rock, minimalismo, musica 
etnica c quanto altro abbia il 
profumo del secolo ventesi¬ 
mo. Il quartetto californiano 
porterà due ospiti eccellenti, 
il chitarrista Stevef McKey e 
Steve Lacy. 

Tutto gratuito od aH'apiorto 
il pomeriggio con cori Go- 
spcl, il blues di Linda Hop¬ 
kins e Macco Parker, i cubani 
Irakerc 'c Vinx. ultima sco¬ 
perta di Sting. Nel pomerig¬ 
gio ci sarà anche uno spazio 
per II jazz italiano Un colla¬ 
borazione con la «Pentaflo- 
wers») con Franco D’Andrea, 
Gianni Basso, Marco Tambu¬ 
rini, Pietro Tonolo, il glorioso 
Oscar Valdambrini con Fran¬ 
co e Dino Piana. Un ensem¬ 
ble del Conservatorio perugi¬ 
no presenterà anche una 
edizione ridotta dell'opiera di 
Scott Joplin, «Treemonisha», 
diretta da Mario Rata. 


Con Rossini 
il concerto 
inaugurale 
del 10 luglio 


M Umbria Jazz dunque 
apre stasera con Rossini, del 
quale si festeggia quest'anno 
il duecentesimo annive.sario 
della nascita. Cosa c'entra 
tutto ciò con il jazz? Centra, 
se a tendere omaggio all’o- 
picrìsta piesaiesc è un com- 
positore-arrangiatore-band 
leader del talento di Mike 
Westbrook. 

«Big Band Rossini», con gli 
arrangiamenti originali di 
Westbrook, altro non è che la 
traduzione delle partiture 
rossiniane nel linguaggio 
musicale del ventesimo se¬ 
colo, il jazz, rispettandone 
però lo spirito arguto, la ric¬ 
chezza timbrica ra il travol¬ 
gente impatto ritmico. E una 
operazione curiosa ma legit¬ 
tima. in un periodo storico in 
cui sempre meno stagni so¬ 
no i compartimenti della cul¬ 
tura. A Gioacchino Rossini, 
brillante e spregiudicato uo¬ 
mo di mondo od artista cu- 
noso ed innovativo, l’idea sa¬ 
rebbe piaciuta. 

Il musicista che si è «per¬ 
messo» questa trasgressione 
possiede del resto carisma e 
autorevolezza per renderla 
credibile. Mike Westbrook è 
uno dei più importanti com¬ 
positori ed orcnestratori eu¬ 
ropei del nostro tempo. I suoi 
lavori, pur partendo dal jazz 
e pur fondamentalmente fe¬ 
deli al suo linguaggio, non 
sono rimasti insensibili ai 
rock ed hanno esplorato an¬ 
che le forme della musica 
«colta» contemporanca. E 
Rossini è per lui una vecchia 
passione. 
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mo culturale. Innanzitutto 
lo spazio, non più un sem¬ 
plice luogo per ascoltare la 
musica, ma una intera città, 
uno spazio urbano che di 
Pier sé è un autentico bene 
culturale, viene vissuta co¬ 
me un palcoscenico, dove 
lo spettacolo è anche il 
pubblico. Perugia è da sem¬ 
pre abituata al rapporto fra 
culture diverse, ma Umbria 
Jazz ha saputo conquistare 
la città ad una espressione- 
musicale che nasce dalla 
profonda esperienza uma¬ 
na di un popolo e di una 
nazione piena di dilferenzc 
come gli Stati Uniti. Questo 
rende il jazz cosi importan¬ 
te, non solo per i giovani: 
una mu.sica che nasce dalla 
vita, dall’esperienza, dalla 
sofferenza e dalla voglia di 
esprimersi. Non solo dun¬ 
que concerti, ma cono¬ 
scenza di quanto la musica 
afroamericana può offrire, 
dalla tradizione all'innova¬ 
zione. 
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Una piccola retrospettiva delFiniziativa 

Le due fasi della storia 
e la tensione del nuovo 


M Tutta la storia di Um¬ 
bria Jazz cominciò il 23 
agosto del 1973, quando 
migliaia di watt di amplifi¬ 
cazione infransero la pace 
di Villalago di Piediluco, un 
angolo incantevole di 
un'Umbria verde e tranquil¬ 
la, terra di misticismo e di 
silenzi medievali che con il 
jazz fino ad allora non ave¬ 
va avuto nulla da speirtire. 
L’esplosione di questo av¬ 
venimento fu qualcosa di 
realmente rivoluzionario 
nel panorama musicale ita¬ 
liano. e non soltanto nel 
mondo del jazz, allora an¬ 
gusto e circoscritto agli ad¬ 
detti ai lavori. Più che un fe¬ 
stival di musica Umbria 
Jazz fu al suo apparire un 
fenomeno di costume, un 
osservatorio privilegialo dei 
fenomeni di aggregazione 
giovanile. Più che terreno 
per critici di jazz, fu il para¬ 
diso dei sociologi. Musica 
gratuita per tutti, e le città 
deU’Umbria diventarono 
piccole Woodstock affolla¬ 
te di un universo giovanile 
coloralo c vociante, talvolta 
turbolento. Fondamental¬ 
mente, la vicenda storica dì 
Umbria Jazz può dividersi 
in due periodi. Il primo, co¬ 
minciato il 1973, terminò 


bruscamente 5 anni dopo. 
Quel festival gratuito ed iti¬ 
nerante era cresciuto trop¬ 
po. i problcnii erano diven¬ 
tati enormi, complici anche 
i tempi drammatici che vi¬ 
veva il paese: siamo nel bel 
mezzo dei cosiddetti anni 
dì piomtx). Nemmeno la 
Regione Umbria e gli altri 
enti locali che lo avevano 
inventalo se ia sentirono in¬ 
somma dì continuare una 
esperienza che le città dcl- 
rUmbria vivevano ormai 
con diffusa sofferenza. Una 
pausa di riflessione durala 
tre anni portò alla rinascita 
di un nuovo festival, nel 
1982. Dì diverso c’era la for¬ 
mula innanzitutto: un festi¬ 
val non più gratuito c non 
più itinerante, ma .soprattut¬ 
to un festival che al mero 
momento dell’aggregazio¬ 
ne privilegiava i contenuti 
artistici. L'importante non 
era stare insieme e basta, 
rìmportanlc era ascoltare 
buona musica nel modo 
migliore, come chiedeva 
un pubblico cre.sciulo e 
maturo. I primi tempi furo¬ 
no diffìcili, come testimo¬ 
niava il torrido e squallido 
tendone da circo relegalo 
in periferia che ospitava (si 
fa pier dire) il festival. Poi le 


cose cambiarono. Umbria 
Jazz si radicò anno dopo 
anno, con una certa fatica e 
Ira non piccole incompren¬ 
sioni, nel centro storico dì 
Perugia, cercando di carpir¬ 
ne gli scenari naturali per 
coniugarli alle note del 
);izz. Venne chiusa anche 
Tespcrìenza del decentra¬ 
mento, che in realtà non 
diede grandi risultali. Fra 
giardini neoclassici, chiese 
semidiroccale, piazze me¬ 
dievali chiostri e teatri (e 
dopo aver nnuncialo per 
sempre alla disumanità de¬ 
gli stadi, dove pure si eia 
celebrato uno dei più gran¬ 
di avvenimenti del festival; 
il concerto di Sting) Um¬ 
bria Jazz ha acquisito una 
nuova identità. Musica ma 
anche Ic.sta, cultura ma an¬ 
che turismo: quello che 
rende Umbria Jazz diversa 
è proprio il suo essere com¬ 
pletamente immersa in un 
chilometro quadralo di 
grandi bellezze architetto¬ 
niche c di secolari testimo¬ 
nianze di civiltà, quel suo 
mescolare la storia del vck;- 
chio mondo con le tensioni 
del nuovo, quel certo sapo¬ 
re di antico che è così tipico 
dì Perugia con le ansie e ie 
irrequietezze del ventesimo 
stx:olo. 



Il festival si svolge nel centro storico di Perugia 

Tutte le informazioni 
per organizzarsi 


H La maggior parte dei 
concerti deU’edìzione 1992 
di Umbria Jazz saranno a 
«postt numerati»; novità 
questa sperimentata con 
successo già lo scorso an¬ 
no. 

Dunque, abbandonati i 
grandi spazi, Umbria Jazz 
sceglie la formula dei con¬ 
certi in teatri e club, tor¬ 
nando però anche ai Giar¬ 
dini del Frontone, uno spa¬ 
zio che lo scorso anno non 
fu sostituito dalla scelta del 
teatro Turreno, quest'anno 
giustamente abbandonato 
dall'organizzazione del fe¬ 
stival. Sarà dunque bene 
provvedere subito all’ac¬ 
quisto dei biglietti la cui 
prevendita, già iniziata, av¬ 
viene a Perugia, presso 
CEccherini dischi in Corso 
Vannucci, tei. 075/23366. 


In caso di maltempo, i con¬ 
certi serali previsti ai giardi¬ 
ni del Frontone si terranno 
comunque al Qua.sar. Pre.s- 
so l'ufficio informazioni 
dell'Azienda di Promozio¬ 
ne Turistica (Piazza IV No¬ 
vembre - Tel. 075/20209) . 
È possibile, ed anzi consi¬ 
gliabile, chiedere tutte le 
informazioni relative a do¬ 
ve dormire e mangiare in 
città. 

È utile ricordare che 
quest’anno tutto il festival 
si svolgerà nel centro stori¬ 
co di Perugia, nelle sue 
piazze, nei suoi teatri, nei 
suoi club. Per coloro i quali 
quindi volessero seguire il 
festival e le sue «all night 
long» sarà bene alloggiare 
nei tanti alberghi e nelle 
tante pensioni del centro 
città. Per quanti invece sce¬ 


gliessero, e non farebbero 
male, di alloggiare nelle 
tantissime aziende che 
praticano agrituri.sino (an¬ 
che in questo caso si po¬ 
tranno chiedere tutte le in¬ 
formazioni utili ali’Apt), 
c’è da ricordare che essen¬ 
do il centro storico di Peru¬ 
gia inibito al traffico auto¬ 
mobilistico pnvato (è qua¬ 
si impossibile trovare un 
posto auto!), sarà bene 
parcheggiare l’automobile 
in uno dei tanti parcheggi 
situati nelle immediate 
adiacenze delle mura stori¬ 
che c collegati con il cen¬ 
tro da comode scale mobili 
o ascensori. 

Non dimenticate però 
che CI sono anche i con¬ 
certi gratuiti: i concerti po 
meridiani al teatro Morlac- 
chi, a Piazza IV Novembre 
e Piazza della Repubblica. 








Yia 


24 mesi interessi zero 


sul prezzo di listino 


LANCIA 



l'Unità - Venerdì 10 luglio 1992 
La redazione ò in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 'l'l.'190.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 1 



A un anno dal delitto dell’Olgiata 

Nuove piste per stanare Tassassino 
di Alberica Filo della Torre 
Presto ascoltati nuovi personaggi 


La villa dei 


Ma con l’uscita di scena dal giallo 
dell’«imputato numero uno» 
cade il castello di indizi e sospetti 
costruito in tutti questi mesi 


misteri insoluti 


La contessa 

Una privacy 
piena 
di segreti 

IB Alberica Filo della Torre 
viene trovata morta nella sua 
stanza da tetto ta mattina del 

10 luglio del 1991. È distesa in 
terra, sulla moquette verde 
smeraldo, tra il letto e la fine¬ 
stra blindata, chiusa dall’Inter¬ 
no. Indossa un pigiama di seta. 
L'assassino t'ha aggredita col¬ 
pendola alla lempia con un 
oggetto che ha avuto poi l’ac¬ 
cortezza di far sparire. Infine 
l'ha uccisa, con la semplice 
pressione di un dito sulla gola, 
alla base della lingua. La porta 
della stanza da letto e chiusa a 
chiave e la chiave non c’è più. 

11 medico legale, e poi l'intrec¬ 
cio delle successive dichiara¬ 
zioni dei testimoni, fissano l'o¬ 
rario della morte tra le 8,45 e le 
9,15, Quaratandue anni, bru¬ 
na, una lunga chioma sulle 
spalle, elegante: era cosi Albe¬ 
rica Filo Della Torre, nata a 
Santa Susanna, contessa. Di lei 
sì disse che trascorreva le gior¬ 
nate con i bambini, che era at¬ 
taccata alla famiglia, che «ado¬ 
rava il marito*. Dopo la sua 
morte gli investigatori hanno 
scavato neila sua vita privata, 
ma si è rivelalo un vicolo cie¬ 
co. 

1 filippini 

Domestici 
interrogati 
e cacciati 


M In casa Mattel hanno la¬ 
vorato tre domestici filippini: 
Manuel, Violeta e Rupe. Ma¬ 
nuel Winston, all’epoca dei 
fatti era stalo licenziato, per¬ 
chè svogliato sul lavoro. Lo 
scorso luglio doveva dei soldi 
alla contessa, un prestito ot¬ 
tenuto in passato, che anda¬ 
va a scalare man mano che 
Manuel eseguiva piccole in¬ 
combenze. Fu il secondo a 
ricevere un avviso di garan¬ 
zia per la morte della contes¬ 
sa e su un suo paio dì panta¬ 
loni furono trovate delle 
macchie di sangue. Ma fu 
presto accertato che quel 
sangue era suo. Per lunghi 
giorni si sperò che dalle due 
domestiche filippine Vioieta 
Apaga e Rupe Manuel, in ca¬ 
sa al momento del delitto, 
potesse venire qualche con¬ 
ferma o risposta alle ipotesi 
che gli inquirenti andavano 
formulando. Ma le due, sem¬ 
pre molto silenziose, hanno 
continuato a negare fino al¬ 
l'esasperazione di aver nota¬ 
to o sentito qualcosa la matti¬ 
na dell'omicidio. 


Il marito 

Ha un alibi 
di ferro 
Era a lavoro 


■■ Non è mai stato immune 
dai sospetti Pietro Matlei, cin- 
quant'anni, dirigente della .so¬ 
cietà immobiliare «Imprero- 
ma>. Gli investigatori, a dire il 
vero, puntarono su di lui nelle 
primissime ore d’indagine. 
Scontrandosi però con un alibi 
solido: quella mattina Pietro 
Mattel era uscito di casa alle 
8,15. Un bacio alla moglie, l'ul¬ 
timo, uno ai due bimbi. Il 
•pass» elettronico all'ingresso 
sud deiroigiata testimonia 
senza possibilità di equivoci 
l'orario di uscita. Arriva in uffi¬ 
cio, aH’Eur, poco dopo le 9. 
Cera traffico in strada, come 
spesso accade. Carattere estre¬ 
mamente riservalo, vissuto nel- 
l'ombra in questo anno di in¬ 
dagini, ha spesso invocalo «il 
rispetto della propria famiglia», 
che secondo alcune sue affer¬ 
mazioni «si è trovata improwi- 
samenle e ingiustamente al 
centro d' un macabro show». 
Nei giorni che seguirono il de¬ 
litto si mormorò anche che la 
coppia fosse in crisi e che le lo¬ 
ro liti erano ormai frequentissi¬ 
me, Pietro Matlei ha sempre 
smentito queste voci che però, 
puntualmente, sono tornate a 
galla proprio pochi giorni la. 

La baby-sitter 

I racconti 
stentati 
di Melanie 

M Dopo dodici mesi di in¬ 
dagini Melanie Uniacke, la 
bionda baby - sitter inglese di 
Manfredi e Doniitilla Mattel, è 
delinitivainentc uscita di sce¬ 
na. Anche se i proclami degli 
inquirenti, in questa vicenda, 
sono da prendere con le mol¬ 
le. Il sostituto procuratore Ce- 
.sare Martellino è volalo ir, In¬ 
ghilterra proprio nei giorni 
scorsi per ascoltarla di nuovo. 
In particolar modo, a Melanie 
è stato chiesto di chiarire una 
circostanza raccontata da un 
vigilantes dell'Olgiata, che ha 
sostenuto di averla vista più 
volle in macchina con Roberto 
Jacono. Melanie ha negato e 
tanto è bastato al pm per tor¬ 
narsene a casa soddisfatto. La 
giovane inglese ha poi ribadito 
quanto già dichiaralo all'epo¬ 
ca in merito agli spostamenti 
effettuati aU’inlemo della villa 
tra le 8,45 e le 9,15, quando è 
andata in lavanderia a sciac¬ 
quare un costume da bagno. I 
più scettici si sono sempre 
chiesti come mai gli investiga¬ 
tori la lasciarono partire per 
l'Inghilterra dopo una .sola set¬ 
timana d'indagini, quando 
non era ancora «uscita di sce¬ 
na». 


Tutti scagionati. È passato un anno da 
quella mattina del 10 luglio 1991, 
quando la contessa Alberica Filo della 
Torre fu uccisa nella sua stanza da let¬ 
to, airoigiata, e gli investigatori stanno 
ancora tentando di dare un’impronta 
all'inchiesta. Roberto Jacono è «fuori 
scena», anche .se non ufficialmente. 


Melanie dice la verità, le domestiche 
filippine hanno smesso di essere reti¬ 
centi. E allora? Il pm ha detto di avere 
nuove piste, nuove persone da interro¬ 
gare. Ha detto che a brevissima sca¬ 
denza potrebbero esserci delle novità. 
E che non ha alcuna intenzione di 
chiedere rarchiviaizione. 
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Pietro Mattel, marito della contessa uccisa un anno fa, con I due figli. In alto, Alberica Filo della Torre 


■I I gloleUi. L'assassino lì 
ha fatti sparire. Qualcuno è tut¬ 
tora convinto che Alberica Filo 
della Torte sia stata uccisa pro¬ 
prio per quei gioielli, per aver 
sorpreso il ladro mentre li sla¬ 
va rubando. Un collier di dia¬ 
manti, un triplo filo di perle, un 
«solitario» del valore di circa ot¬ 
tanta milioni di iire, due anelli, 
due paia di orecchini, lutto 
d’oro, s'intendc. Gli investiga¬ 
tori hanno comincialo a cer¬ 
carli il giorno stesso del delitto, 
nella convinzione, fondata, 
che trovare i gioielli equivaleva 
a svelare il volto all'assassino. 
Per settimane i carabinieri, ar¬ 
mati di metal-detector, hanno 
setacciato i prati e i boschi del- 
rOlgiata, senza però trovar al¬ 
tro che chiodi e iattine vuote. Il 
magistrato dispose severissimi 
controlli su tutti I più noli ricet¬ 
tatori di Roma e del Lazio. Tut¬ 
to inutile. Dei gioielli non è sta¬ 
ta ancora trovala la minima 
traccia. 

La chiave. La mamma di 
Roberto Jacono, Franca Sene- 
pa, insegnante di sostegno di 


Gli indizi 

Calzoni 
insanguinati 
e gioielli 


Manfredi e Domitilla, aveva 
una chiave del cancelletio 
d'ingresso della villa. Gliela 
aveva data la contessa, per co¬ 
modità. Ma una ventina di 
giorni prima deH'omicidio, 
concluso l’anno scola-stico, la 
donna aveva smesso di fare ri¬ 
petizioni ai due bambini. La 
chiave, quella chiave, ricom¬ 
pare due giorni dopo il delitto, 
nella cassetta delle lettere, con 
allegata una lettera dal tono 
estremamente formale. Franca 
Scnepa sostiene di averla mes¬ 
sa nella buca delle lettere alla 
fine di giugno, ai<che se sareb¬ 
be stato più logico se l’avesse 
ricomsegnata direttamente a 
Alberica. Impossibile, in que¬ 


sto caso, accertare la verità. La 
serratura della cassetta era in¬ 
fatti rotta da un mese. E gli in¬ 
vestigatori. nelle prime qua¬ 
rantotto ore d'indagine, hanno 
solo sbirciato dalla feritoia. Chi 
l'ha fatto continua a giurare 
che era vuota. Quando final¬ 
mente si sono decisi ad aprirla, 
due giorni dopo, appunto, la 
chiave era II. 

Le tracce di sangue. Mol¬ 
te. come in ogni giallo che si ri¬ 
spetti. E tutte localizzate sui 
pantaloni di Jacono e del filip¬ 
pino Wiston Manuel. Quest’ul¬ 
timo è stato subito escluso, le 
tracce ematiche erano sue. Gli 
investigatori avrebbero Invece 
scommesso fottutte intere che 
il test del Dna avrebbe inchio¬ 
dato Roberto Jacono nei panni 
dell'assassino. E la delusione 
sarebbe stata ancor più cocen¬ 
te, quando i periti hanno co¬ 
municalo loro che da quelle 
macchie era impossibile rica¬ 
vare il codice genetico. Perché 
al sangue trovato su quei jeaas 
era sovrapposta un'altra so¬ 
stanza organica. 


I figli 

Domitilla 
guardò 
nella stanza 


M Domitilla, la figlia di Al¬ 
berica Filo della Torre, ades¬ 
so ha otto anni. La mattina 
del delitto bussò alle 9,10 alla 
porta della camera da letto 
della madre c non ottenne ri¬ 
sposta. Dal buco della serra¬ 
tura vide solo un paio di scar¬ 
pe bianche della mamma, 
sulla moquette. Con lei. in 
casa, c'era il fratellino Man¬ 
fredi, che oggi ha 10 anni. I 
bimbi furono subito allonta¬ 
nati dalla villa e , affidati alle 
cure un'amica di famiglia. 
Uno psicologo inglese, an¬ 
che lui amico dei Mattei, si 
prestò a far da «filtro» per 
consentire agli investiplori 
di interrogare i bambini. E le 
loro testimonianze, almeno 
nel primo mese d'indagini, 
sembrarono determinanti, 
Domitilla e Manfredi raccon¬ 
tarono dei loro rapporti con 
Roberto Jacono, diedero 
punti di riferimento per valu¬ 
tare l'attendibilità di altre de¬ 
posizioni sugli spostamenti 
nella villa la mattina del delit¬ 
to. «Parlano spesso della 
mamma», ha detto Piebo 
Matlei in una recente intervi¬ 
sta. 

L’imputato 

Per 12 mesi 
sospetti 
su Jacono 


H Roberto Jacono è stato 
considerato per mesi l'indizia¬ 
to numero uno, un ruolo sco¬ 
modo che solo in questi ultimi 
giorni 6 riuscito a scrollarsi di 
dosso. Trentatrù anni, tuttora 
abita airOlgiata con i genitori, 
a poche centinaia di metri dal¬ 
la villa della conlcs.sa. La matti¬ 
na del delitto era a casa, alme¬ 
no cosi disse ai carabinieri, 
nella sua camera da letto, In- 
somma, il suo alibi era so.sle- 
nuto soltanto dai genitori. Ja- 
cono frequentava spesso la vil¬ 
la. dove la mamma faceva ri- 
pcUzioni ai figli della contessa. 
Giocava lui stesso con i bambi¬ 
ni e a volle veniva invitalo a la¬ 
re il bagno in piscina. Gli han¬ 
no anche aitnbuilo una rela¬ 
zione con Melanie, smentita 
però da entrambe le patti. I 
suoi problemi psichici e i pre¬ 
cedenti penali per reati legali 
alla tossicodipendenza raffor¬ 
zarono «visivamente» i sospetli. 
Ma prove, nulla. Aveva dei 
jeans macchiati di sangue. I 
periti del Gemelli non sono riu¬ 
sciti a e-stratre il Dna. 


La casa 

Un lussuoso 

parco 

«bunker» 


■■ L'attenzione degli investi¬ 
gatori, non si è mai allontanata 
dal luogo del delitto. Una villa 
lussuosa nel parco dell’Olgia¬ 
ta: Ire piani di pavimento in 
collo e moquette verde, arazzi 
alle pareli, decine di stanze. 
Una villa che fin dal primo 
giorno dell'omicidio fu trasfor¬ 
mata dagli inquirenti in un 
quartier generale. Con i croni¬ 
sti asserragliati fuori a caccia di 
notizie. 

Nella casa al momento del 
delitto c'erano parecchie per¬ 
sone: le due domestiche lilip- 
pine, la baby sitter inglese, i 
due figli della conles.sa, un loro 
amichetto, duo operai che la¬ 
voravano nei giardini. Per ac¬ 
cedere alla villa c’è un ingresso 
principale, protetto da un can¬ 
cello nero. Accanto c’é un por- 
toncìno in ferro. E tutto è sor¬ 
veglialo da un impianto televi¬ 
sivo a circuito chiuso. Dalla 
mattina del delitto, c’è sempre 
stata la certezza che chi entrò 
o ritornò nella villa non ;x>teva 
passare inosservato. 

Intanto Pietro Matlei ha de¬ 
cìso di affittare la «casa dei mi¬ 
steri». 

MisterX 

Sul delitto 
l’uomo 
dei Servizi 


Un allo ufficiale de) Si- 
sde, nelle ore immediatamen¬ 
te successive a) ritrovamento 
del cadavere di Alberica Filo 
della Torre, si trovava aH’inter- 
no della villa* Il suo nome è ri¬ 
masto chiuso per mesi ne) fa¬ 
scicolo relativo alVirKhiesta 
suiromkridio della contessa. 
Sono stale le domestiche filip¬ 
pine a chiamarlo non appena 
scoperto il corpo scn/3 vita 
della nobildonna. un amico 
di famiglia», dissero Rupe Ma¬ 
nuele e Violeta Apaga. Risulta 
singolare, però, che abbiano 
chiamalo questa persona an- 
coi prima di avvisare il marito 
della donna. Pietro Matlei. An¬ 
cora; quando gli investigatori 
sono arrivati sul posto, poco 
prima delle M. l'ufficiale dei 
servizi segreti civili stava giro¬ 
vagando nella stanza da letto 
della contessa, mentre il mari¬ 
to si trovava a pianterreno. In- 
somma, non si può dire che 
carabinieri c magistrato abbia¬ 
no trovato una scena del delit¬ 
to «congelata». Gli inquirenti 
sono tuttavia convinti che Te- 
pisodio sia estraneo alle inda¬ 
gini sut delitto. 



«Los Van Van» al Galoppatoio 
Concerto gratis 
Domani con 



Feeling sindaco-Forcella-Pri 
«No» di Pds, Verdi e Rifondazione 

Carraro 

verso una giunta 
più larga 



Operazione 

contro 

manifesto 

selvaggio 

BB È scattala l'operazione 
contro «manifesto selvaggio». 
Già da ieri mattina alcune 
squadre di operai comunali 
(nella foto sono al lavoro 
sulla via Casilina), hanno ini¬ 
ziato a ripulire alcune strade 
della capitale dalle centinaia 
di manifesti affìssi abusiva¬ 
mente. L'iniziativa, voluta 
dall'assessore del Comune 
alla polizia urbana, Piero Me¬ 
loni, toccherà tutti i quartieri. 
Intanto si comincia dalla pe¬ 
riferia. 




Elefante 
in passerella 
Carraro 
dice «no» 


L’elefante non parteciperà a «Donna sotto le stelle». la sfilata 
di moda che SI svolgerà, come ogni anno, a Trinità dei Monti 
(nella foto). Dopo le polemiche ò arrivato lo stop dì Carra- 
ro. Il sindaco ha infatti negato il suo assenso definendo la 
trovata una «fantasia» degli organizzatori. L’idea dell’archi¬ 
tetto Paolo Portoghesi, autore della scenografia, prevedeva 
appunto la passerella da via Condotti al palco di un pachi¬ 
derma con un top mode! in groppa. «Le manifestazioni in 
piazza di Spagna - ha detto però il primo cittadino - devono 
avere rautonzzazione del Comune. Nessuno darà il nulla 
osta se tra le indossatrici ci dovesse essere un elefante, an¬ 
che se di sesso femminile». 


Viterbo 

Denuncia del Pds 
«Neirospedale 
furti e ruberìe» 


Mobili asportati dagli uffici, 
migliaia di chili di carne de¬ 
stinata all’alimentazione dei 
malati scomparsi dalle celle 
fngoriferc nel giro di due 
mesi, e infine, l’assunzione 
ingìu^ìf'icata (nella com- 
missione istituita per il tra¬ 
sferimento delle strutture osp)edaliere) di un geometra, di¬ 
pendente della Usi Rm3, successivamente arrestato per cor¬ 
ruzione. All’ospedale di Belcolle, a Viterbo, è un continuo di 
furti e irregolarità. La denuncia viene dal Pds che ieri ha in¬ 
viato un interrogazione urgente al presidente della Regione, 
Rodolfo Gigli, per sapere se - in relazione a questi episodi - 
ha intenzione di aprire un'inchiesta amministrativa. 


Spunta un muro 
in corsia 

Singolare protesta 
ai Grassi di Ostia 


Spunta un muro in corsia. 
Da mercoledì scorso, il per¬ 
sonale del pronto soccorso 
deH'ospedale Grassi di Ostia 
sta attuando una singolare 
protesta. In attesa che la di¬ 
rezione della Usi si decida a 
completare i lavori di rtstrut- 
lurazione del reparto, infermieri, ausiliari e medici hanno al¬ 
zalo un muro, fatto di scotch c contenitori di cartone usati 
per i ritiuti speciali, per dividere il pronto soccorso dagli al- 
lollalissimi corridoi dell'ospedale. Con l'inizio dell'estate, in¬ 
tatti, il già scarso personale del nosocomio si vede infatti in¬ 
vestilo da un'ondata di almeno 250 pazienti al giorno con 
tanto di parenti al seguito. ! dipendenti avevano chiesto l'e¬ 
rezione di alcuni tramezzi e l’installazione di una porta di si¬ 
curezza con un cilolono. Mercoledì è scattata la protesta. 


Trastevere: 
un progetto 
per salvare 
piaascaS.Cosimato 


La libreria «Amore e Psiche» 
ospiterà da oggi fino al 30 lu¬ 
glio, Il progetto per la riquali¬ 
ficazione di uno degli angoli 
più caratteristici del centro: 
piazza San Cosimato. a Tra¬ 
stevere. L'iniziativa che vuo- 
le stimolare l'interesse sui 
modi d’intervento nelle piazze storiche della cillà, nasce da 
un'idea di Massimo Fagioli, a cui si sono affiancati Giovanni 
Velli, dell’as.sessorato all'Ambiente. Paola del Gallo. Carlo 
Concetti e Alessandro Cotti. Disegni modelli e video propon¬ 
gono dì restituire alla piazza il suo valore storico, riscopren¬ 
do e valorizzando l'originalissima forma triangolare. 


Cullo al sindaco 
«Perora 
non lascio 
TArgentina» 


In una lettera inviala al sin¬ 
daco Carraro, Diego Cullo, 
consigliere d'amministrazio¬ 
ne del Teatro di Roma, ha 
dichiaralo di voler mantene¬ 
re il suo incarico. Questo, ha 
detto il consigliere, fino a 
quando non verrà disposta 
•una gara pubblica» per i Lavori di riattamento dell’Argentina 

- per i quali il dimis.sionario direttore artistico Pietro Carriglio 

- avrebbe dichiaralo di avere disponibili «molti denari di 
provenienza pubblica». Cullo ha .tnche precisato che vorrà 
rimanere nelle sue funzioni lino a quando gli verranno date 
assicurazioni sul regolare Inizio della prossima stagione arti¬ 
stica, e gli venga riconosciuto pubblicamenle «di aver lascia¬ 
lo l’incarico e la funzione di amministratore delegato dei 
vecchio ente, nel 1983, con un bilancio finale di 55 milioni 
di attivo». L’esponente del Psdi ha chiesto inoltre assicura¬ 
zione sulla corresponsione dei compensi ai lavoratori, per 
evitare che manovre strumentali gravino su di essi. 


Discarica 
di Cupinoro 
Continua 
la protesta 


Ancora una giornata di pro¬ 
testa per gli abitanti di Brac¬ 
ciano che si sono riversati in 
piazza con striscioni e car¬ 
telli per dire «no» all'ordi¬ 
nanza della Regione che ha 
permesso a 34 comun' del 
l^io di smaltire i propri ri¬ 
fiuti nella discarica di Cupinoro. Davanti ai cancelli dello sta¬ 
bilimento è ancora attivo il picchetto organizzalo dai cittadi¬ 
ni per impedire l’ingresso dei camion carichi di rifiuti. Men¬ 
tre la giunta comunale di Bracciano sta esaminando l'even¬ 
tualità di riconerc al Tar per chiedere la sospensione dell’or¬ 
dinanza, domenica gli ambientalisti hanno organizzato una 
•catena umana» di solidarietà che partirà da Cupinoro, e 
toccherà Bracciano e Cerveleri. «Se a Cupinoro venissero 
trovati fusti tossici - hanno detto i consiglieri provinciali - la 
discarica dovrà essere immediatamente chiusa e risanata». 


ANNATAROUINI 



Sono 

paBuU444 

giorni da 
quando II 
contiguo 
comunala 
ha decito di 
attiverà una 
Unta verde 
anUtangenla 
e di aprire 
aportalli par 
l'accatto 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
anii-tanganta 
è stala attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 
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Ieri il sindaco ha presentato il programma 
Soddisfazione dell’indipendente Forcella 
e cauto ottimismo del repubblicano CoDura 
«Tendenziale sì» di Filippini, verde riformista 


Secco «no» di Pds, Verdi e Rifondazione 
Nicolini: «Pregiudiziale l’esclusione della De» 
Oggi la proposta di riorganizzazione 
de assessorati e del governo cittadino 


Canraro verso una dunta allai^ta 


Carfaro II verso «l’allargainento». Il sindaco ieri ha 
presentato la bozza di programma della futura giun¬ 
ta, riscuotendo apprezzamenti dall’indipendente di 
sinistra Enzo Forcella, dai repubblicani e dai verdi 
riformisti. Ma Carraro, anche se sorridendo, mostra 
cautela: «Non so ancora se sarò sindaco». La De; «È 
fatta». Il Pds, i Verdi e Rifondazione comunista già 
annunciano opposizione. 


CARLO FIORINI 


■1 Franco Carraro sta con¬ 
quistando qualche consenso 
in pio. oltre il quadripartito. 
Nonostante ciò il primo cittadi¬ 
no continua ad essere cauto: 
■Non c’é maggioranza preco¬ 
stituita, non laccio discorsi po¬ 
litici. non so se sarò rieletto 
sindaco». È uscito sonridente e 
di buon umore però, ieri matti¬ 
na dall'Incontro con i capi¬ 
gruppo, ai quali ha consegna¬ 
to il suo sforzo programmati- 
co. Ha raccolto infatti segnali 
di incoraggiamento fuori pro¬ 
gramma, dagli indipendenti di 
sinistra quello più inaspettato. 
•Mi pare che Carraro stia pro¬ 
cedendo con la linea della 
giunta del sindaco che proposi 
io», ha detto Enzo Poicella ca¬ 
pogruppo della sinistra indi- 
pendente, specificando però 
di esprimere la sua opinione 
personale. E il capogruppo del 
Pri Saverio Collera ha confer¬ 
mato il feeling già annuncialo 
per il Canaio II: oSenza correre 
troppo, per non essere poi co¬ 
stretti a repentine marce In die¬ 
tro, mi pare di poter dire che le 
novità ci siano», ha affermato 
l'esponente del Pri che, al pari 
di Forcella, aspetta ora di co¬ 
noscere la composizione della 
squadra assessorilc che il sin¬ 
daco Carraio ha In mente. 
«Tenderusìalmnete favorevole 


a Carraro» ha detto la verde ri¬ 
formista Rosa Filippini che po¬ 
trebbe poitair.i appresso il suo 
collega di gruppo Oreste Ruti- 
gliano. 

A fronte delle aperture inco¬ 
raggianti per II primo cittadino 
socialista, c'è un no secco del 
Pds, nulla di più di un freddo 
riconoscimento >del metodo 
nuovo» usalo da Carraro da 
parte della capogruppo dei 
Verdi Loredana De Petris, una 
bocciatura netta di Sandro Del 
Fattore di Rifondazionc Comu¬ 
nista. «Per noi è pregiudiziale 
l'esclusione della De, e nel 
programma di Carraro questo 
elemento non c'è - ha detto il 
capogruppo del Pds Renato 
Nicolini -, La bozza che il sin¬ 
daco ci ha consegnalo va letta 
attentamente, ma scorrendola 
mi pare di capire che ad esem¬ 
pio la questione del program¬ 
ma di Roma capitale non viene 
reinlerpretata e non c'è un'i¬ 
dea di città». La Quercia, forse 
per il timore che l’apertura del¬ 
l’indipendente Forcella possa 
provocare un qualche sbanda¬ 
mento, ha voluto ulteriormen¬ 
te sottolineare il suo «no». •Vo¬ 
glio ribadire che vi è un lega¬ 
me indiscutibile Ira program¬ 
ma e scelta degli uomini che 
dovranno attuarlo - ha dichia¬ 


rato ieri il segretario cittadino 
del Pds Carlo Izxmi -, Èchiaro, 
come sostenevamo da tempo 
e come ha detto nei giorni 
.scorsi anche Piero Morelli 
(presidente deU'Unione com¬ 
mercianti, n.d.r.), che la even¬ 
tuale presenza in giunta di as¬ 
sessori come Azzaro, Costi, 
Gerace e Angele, renderebbe 
la cosiddetta "giunta del sinda¬ 
co" una operazione trasformi¬ 
stica». 

«Carraro è sulla strada buo¬ 
na - ha commentato il capo¬ 
gruppo del Psi Bruno Marino - 
sta mantenendo infatti l'impe¬ 
gno a confrontarsi non con i 
partiti ma con i gruppi capitoli¬ 
ni, È un metodo che porterà a 
risultati positivi e al supera¬ 
mento della del quadro della 
precedente maggioranza». Ma 
principe deH'ottimismo è stato 
il capogruppo della de Di Pie- 
trantonio: «C'è la Giunta del 
sindaco», ha proclamato l'e¬ 
sponente dei mariniani, 

Carraro poi, tra lunedi e 
martedì, consulterà tutti i grup¬ 
pi sul programma e sulla pro¬ 
posta di organizzazione della 
giunta die diffonderà oggi e 
che prevede l’accorpamento 
di alcuni assessorati c la sop¬ 
pressione di quello alla polizia 
urbana. I giorni più difficili [re¬ 
tò saranno da mercoledì pros¬ 
simo a lunedi 20: saranno i 
giorni della trattativa sui nomi 
degli assessori. Le ultime previ¬ 
sioni danno II socialdemocrati¬ 
co Robinie Costi fuori dalla 
giunta (al Psdi andrebbe uno 
dei due tecnici) e il de Antonio 
Gerace prosindaco con ben 
stretta in mano la delega al 
Piano regolatore, ma ogni pre¬ 
visione può essere sconvolta 
da allargamenti della maggio¬ 
ranza. 



Vendita di immobili 
e privatizza 2 àoni 
per trovare i soldi 


Il sindaco Franco Carraro 



L'Indipendente di sinistra E. Forcella 


■1 La bozza dì programma 
del Carraro II è preceduta da 
una premessa, i «Principi gene¬ 
rali» che secondo il primo cit¬ 
tadino devono animare il pros¬ 
simo governo capitolino. Ro¬ 
ma città aperta che combat¬ 
te il razzismo e le altre forme di 
discriminazione. Is questo il 
primo punto indicato da Car¬ 
raro, e andando a vedere i pa¬ 
ragrafi che questo principio ri¬ 
guardano si scopre che sono 
tra i pochi senza indicate sca¬ 
denze temporali agli intenti. Al 
paragrafo «Immigrati extra- 
comunitari» si legge: «E ne¬ 
cessario avviare le procedure 
perché al più presto fissano 
e.s.sere realizzati i centri di pri¬ 
ma accoglienza previsti dal 
programma per Roma capita¬ 
le». Al paragrafo «Nomadi» sì 
individua come causa del tra¬ 
scinarsi senza soluzione del 
problema la mancata defini¬ 
zione di «un numero massimo 
accoglibile in modo stabile». 
La mancata realizzazione dei 
campi sosta attrezzati diventa 
cosi <onseguenza« c non cau¬ 
sa della tragica situazione in 
cui alcune migliaia di nomadi 
sono costretti a vivere. 

Nei «principi generali» Carra¬ 
io prende atto della esiguità 
delle risorse finanziarie dispo¬ 
nibili e indica come soluzione 


la «concentrazione dei mezzi 
finanziari a dispo.sizione negli 
investimenti produttivi e nelle 
spese socialmente utili». La 
caccia alle rlaorac finanzia¬ 
rie .sarà fatta anche attraverso 
la riorganizzazione di alcuni 
settori attualmente improdutti¬ 
vi. Carraro indica quello delle 
afflmlonl e pubblicità come 
un possibile stmmenlo di en¬ 
trata di decine di miliardi e in¬ 
dica la strada della concessio¬ 
ne del .servizio ai privati, attra¬ 
verso una gara pubblica. Altre 
centinaia dì miliardi dovrebbe¬ 
ro entrare nelle casse del Cam¬ 
pidoglio dalla concessione ad 
una .società dì servizi del lavo¬ 
ro di smaltimento delle pra¬ 
tiche di condono edilizio 
giacenti negli ulfici comunali. 

Per quanto riguarda le 
aziende municipalizzate Car¬ 
raro propone dì trasformate la 
Centrale del latte in una so¬ 
cietà per azioni a maggioranza 
pubblica. L’Atnc mvcce reste¬ 
rà un'azienda pubblica, la pri¬ 
vatizzazione che propone Car¬ 
raro riguarda soltanto la con¬ 
cessione della manutenzione 
degli impiantì e delle vetture. Il 
sindaco ipotizza anche la uni¬ 
ficazione del trasporto di su¬ 
perficie con quello sotterraneo 
(ora gestito dairAcobal) i.stì- 
tuendo un’unica azienda per 


la gestione. 

Per gli appalti solo gare 
pubbliche. La Ixizza di pro¬ 
gramma indica come princi¬ 
pio generale il superamento 
delle procedure d’urgenza, co¬ 
me licitazioni private e appalli 
concorsi, e le gare pubbliche 
vengono indicate come meto¬ 
do in tutte le articolazioni del 
programma (affidamento ser¬ 
vizio alli.s.sioni, individuazione 
partner per aziende miste). 

Vendita terreni per fare 
Roma capitale. I primi inter¬ 
venti contenuti nel programma 
della legge Roma capitale che 
Carraro pensa di attuare sono 
l’esproprio del parco della C.if- 
farella, quello di villa Ada, la 
realizzazione deH’Auditorium, 
del centro congressuale e l'av¬ 
vio dello Sdo trasferendo le se¬ 
di degli uffici centrali del Co¬ 
mune. Per avviare tutto ciò il 
sindaco pensa di reperire 
1.100 miliardi vendendo aree 
demaniali sulla Colombo, sul¬ 
la Anagnina, airinfemaccio, 
quelle di Valco San Paolo dove 
dovrà sorgere la III Università e 
gli edifici deH'cx Mattatoio. 

Traffico. Il sindaco annun¬ 
cia che non ncorrerà più a 
prowc-dimenli come le targhe 
alterne e i blocchi della circo¬ 
lazione, ritenuti ininfluenti ri¬ 
spetto aH'inquinamento. In 
programma c'è la realizzuizio- 
nedi una completa retedi mo¬ 
nitoraggio La ricetta unti in¬ 
gorgo del sindaco prevede «il 
miglioramento della fluidità 
dei traffico attraverso la revisio¬ 
ne della segnaletica e itinerari 
attrezzati con semalon intelli¬ 
genti». 

Scom|:>ure rasscsaore ai 
vigili urilmnl. L’esercilo dei 
.settemila vigili urbani diptende- 
rà da vari assessorati: Traflico. 
Edilizia, Commercio etc. 


Aurelio. Assalta il garage, poi trova gli agenti fuori 

Sparatoria còri i lediti 
Ferito anche il rapinato 


Aveva rapinato un garage all'Aurelio, ma all’uscita 
lo attendeva la polizia. L’uomo ha spianato la pisto¬ 
la e gli agenti hanno sparato. Ferito al braccio, Mau¬ 
rizio Giudilli ora è piantonato in ospedale, con 60 
giorni di prognosi, accusato di tentato omicidio, se¬ 
questro di persona e rapina aggravata. Colpito di 
striscio da un proiettile anche il garagista, Fabrizio 
Bartimoccia, che guarirà in 20 giorni. 


■1 Rapina un garage, cer¬ 
ca i fuggire nàa la polizia gli 
blocca la strada. Maurino 
Giudilli ha puntato Tanna, 
ma gli agenti hanno sparato 
per primi. Due colpi. Uno ha 
colpito il rapinatore, l'altro 
invece è rimbalzato su 
un’auto ed ha ferito di stri¬ 
scio ad una coscia il garagi¬ 
sta, Fabrizio Bartimoccia, 
che guarirà in 20 giorni. Ciu- 
dilli, colpito ai braccio, ha 
una prognosi di 60 giorni. 

Eia la mezzanotte di mer¬ 
coledì quando Giudilli, in¬ 


censurato, ha latto irruzione 
nelTautorimessa di via Pa- 
lombini, al quartiere Aure¬ 
lio. Con una «Colt 45» in pu¬ 
gno. ha minacciato Barti- 
moccla ed il suo aiuto, Jarso 
Pusrek, 36 anni, cecoslovac¬ 
co. Voleva una macchina, 
possibilmente di grossa ci- 
iindrata. Mentre il rapinatore 
era in azione, sono arrivati 
due clienti, Giulio Ricciotti, 
giornalista Rai, ed Emilia Mi- 
chetti. Da loro Giudilli sì è 
fatto consegnare i portafogli 
e le cose d’oro che avevano 


' addos-so. Ma infanto alla sa¬ 
la operativa della questura 
era arrivata una telefonata 
che segnalava la rapinas. 
Uscendo dal garage l'uomo 
ha trovato gli agenti di due 
volanti. All'intimazione del¬ 
l'alt, Giudilli ha risposto pun¬ 
tando Tarma, che, come si è 
scoperto dopo, aveva un 
colpo in canna. Davanti alla 
pistola spianata, gli agenti 
hanno aperto il fuoco. 

Ora Giudilli, che ha solo 
un lieve precedente per fur¬ 
to, è piantonato all'ospedale 
Gemelli. E accusato di tenta¬ 
tivo di omicidio, sequestro di 
persona, porto abusivo di ar¬ 
ma da guerra, ricettazione dì 
anni e rapina aggravata. In 
realtà aveva un porto d'armi, 
ma scaduto. A casa sua, la 
polizia ha trovato tutto il ne¬ 
cessario per essere un «per¬ 
fetto rapinatore»: parrucche, 
pistole giocattolo e munizio¬ 
ni in quantità. 


Termini. Un mitomane mobjlita polizia e carabinieri, poi sparisce • 

«Hanno rapito mia figlia» 

Notte d’allarme, ma non era vero 


Tutta la notte carabinieri e polizia in allarme per la 
denuncia della scomparsa di una bambina di 4 an¬ 
ni. Il «rapimento» era avvenuto a Termini. Ma dopo 
aver partecipato per un poco alle ricerche il sedi¬ 
cente padre è andato via, lasciando nome e indiriz¬ 
zo falsi, come si è poi potuto accertare ieri mattina. 
Dieci ore di allarme generale, con la segnalazione 
di «Simonetta» diramata anche ai radiotaxi. 


ALRSSANORA BAOUEL 


H Lui ha giocato una parte 
breve, lanciando Taflarme per 
la scomparsa delle figlia di 4 
anni nella zona di Termini. Poi 
il sedicente Giacomo Franchi¬ 
ni, 32 anni, «abitante» in via dei 
Castani 143 è sparito, lascian¬ 
dosi dietro una mobilitazione 
cittadina di carabinieri e poli- 
zia per trovare «Simonetta 
Franchini. 4 anni, bionda, ca¬ 
pelli lunghi, maglietta bianca e 
gonnellina scura». La segnala¬ 
zione veniva diffusa anche ai 
radiotaxi della capitale e per 


tutta la notte i conducenti delle 
auto gialle hanno sbircialo nel 
buio, lungo i loro percorsi, per 
vedere se c’era Simonetta, ma¬ 
gari raggomitolata all'angolo 
di un portone. Nel frattempo, 
le forze delTordine scoprivano 
che affindirizzo indicalo dal¬ 
l'uomo c'è un negozio d’abbi¬ 
gliamento. Di prima mattina, 
altri accertamenti. Ma in tutta 
via Castani nessuno conosce 
un Giacomo Franchini. Anzi; 
alTanagrafe quel nome non ri¬ 
sulta proprio. E lo ricerche .so¬ 


no stale inlerrotle. 

Tutto era inizialo alle dieci e 
mezza di mercoledì sera, 
quando un uomo ha comin¬ 
cialo ad aggirarsi tra via Einau¬ 
di c |>iazza dei Cinquecento 
chiedendo a lutti se avevano 
visto una bimba bionda, sua fi¬ 
glia. «Stava giocando a palla 
mentre telefonavo - racconta¬ 
va - Fj-avamo venuti ad ac¬ 
compagnare mia moglie al 
pullman, chiamavo i suoceri 
per avvisarli che era partila...E- 
ro II. alla cabina. Mi sono gira¬ 
lo, c Simonetta non c era più». 
Un quadretto di famiglia italia¬ 
na perfetta, quella che forse il 
finto Giacomo Franceschinì 
vorrebbe avere. Prima il bibita- 
ro. poi anclie dei passanti si 
sono messi a cercare Simonel¬ 
la ovunque. Ma la bambina 
non c'era. Allora, la decisione 
di chiamare il «113». Intanto si 
fermava una gazzella dei cara¬ 
binieri, Sono partile le ricerche 
ulficiali. L'uomo è stato per un 


poco a bordo di una m.acchina 
del nucleo radiomobile dei mi¬ 
litari. ma poi è sceso e ha detto 
che preferiva proseguire da .so¬ 
lo Era pas.sata appena un’ora. 

Carabinien e polizia, invece, 
hanno proseguilo la «caccia» a 
Simonetta per tutta la notte Si 
temeva il peggio. In una zona 
come Termini, era facile im¬ 
maginare qualche malinten¬ 
zionato che attirava la bambi¬ 
na con una scusa e poi la por¬ 
tava via. magari pei abusare di 
lei. Nel frattempo, partivano gli 
accertamenti sul padre, da cui, 
con il passare deile ore. usciva 
un profilo sempre più nebulo¬ 
so. Infine, ieri manina, alla 
quasi certezza che fos.se tutta 
una fantasticheria dell'uomo, 
si è aggiunta la testimonianza 
del giornalaio di piazza P.se- 
dra: lui quel tipo un po' stralu¬ 
nato l’aveva già visto alle .sei e 
mezza di pomeriggio. Ed era 
solo, senza bambina nè pal¬ 
loncino. 


CONCeSSIONAniA 


VIA PRENESTINA 738-740 • TEL 2288444/5 
_ALCUNI ESEMPI- 


PEUGEOT 205 

'89 

8.400.000 

RENAULT 5 GII 5 P. 

'88 

7.800.000 

UNO70SX 

'91 

10.800.000 

ALEA 33 SW 

'85 

6.600.000 

BMW520ÌABS 

'88 

25.400.000 

PANDA 30 

'89 

5.700.000 

YIO 

'90 

8.800.000 

1EMPRAMSX 

'90 

13.900.000 

TIPO DIGIT 

'88 

8.800.000 

UNOCS 

'89 

5.600.000 

UNOD5P 

'86 

2.500.000 

POLO 

'86 

4.700.000 

IBIZA 

'89 

4.800.000 

1HEMATDABS 

'88 

17.300.000 

DELIA INTEGRALE 

'90 

29à400.000 

126 

'89 

3.600.000 

UNOnREAr.C. 

'90 

6.900.000 

l$UZUTROOPER4x4 

'89 

15.800.000 

AKRTO SABATO INTERO 

GIORNO 


I POMiNICA MATTINA 


Festa de 
l'Unità 

XIX Circoscrizione 

8-12 LUGLIO 



Egresso la Coop. Agricola 
COBRAGOR via Barellai (adiacente TOpsedaleS. Filippo Neri) 


OGGI 10 LUGLIO 

Ore 18.00 Alla scoperta dclT»ala - Visita guidala per i bambi¬ 
ni alla scoperta di una fetta di campagna romana 
Ore 18.30 DIBATTITO - 3‘ OniversIU c riqualiflcazione dd 
territorio, con PIERO SALVAGNI, Cons. Com. 
naz. delle politiche aree urbane 
.Ballo 


resi 


Ore 21.00 Ballo sull'ala. 


Ibelo 


DOMANI II LUGLIO 

Ore 18.00 Alla scoperta dcll'-uila - Visita guidata per i bambi¬ 
ni alla soopetta di una fetta di campagna romana 

Ore 18.30 RAZZISMO, giornata contro U razzismo. Pre¬ 
sentazione del libro «Maledetta IsabeUa», di Anna 
Bofiori c Massimo Pieri. Incontro con gi autorL Pre¬ 
senta Mariella Ciamaglia 

Ore 19.00 Concerto con Delgado - Michele Donataed e la 
rartecijMzione straordinaria di Massimo Urbani, 
Rlcky Memphis, interverranno Centro Martin 
Bubcr, FX>CSI. GUFS 


A CASAL BRUCIATO PRESSO IL CIRCOLO 
POIVALENTE «BERGAMINI» 

Via A. Bergamini, 3 


in FESTA DELLA NATURA 
CIRCOLO BERGAMINI 
8-12 LUGLIO 1992 


DWattid - mostre - giochi • serale damanti - stand 
gastronomico - pizzeria 


Proseguo con successo 

LA FESTA DE L'UNITÀ 1992 

a Colli Anione ■ Viale E. Franceschini 
10 e 11 luglio 1992 

Programma 
OGGI 10LUGUO 

ore 20.30 BALLO IN PIAZZA. Il complesso «Due per cento» 
esegue musica anni SO. liscio o moderna 

DOMANI 11 LUGUO 

ore21.30 BALLO IN PIAZZA. Il complesso «La Gaaba» 
esegue musica anni 60, liscio e moderna 

ore 23.30 Eairazione del biglietti delle sotloaorlzlone a 
premi 

ALL'UfTEfìNO DEUA FESTA mSTORANTE 
CAFFETTERIA • GELATERIA ■ GIOCHI 



DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

mmmmmmmmmmmmmmm 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de 


riMità 



Immigrazione e non solo 


RADIO 

Radio radicale 2 n 078 PAD 

Sabato dalle 21.30 alle 22.30 ncii»:;;ee commenti m lingua 
filippina. 

Radio onda rossa ^93.3 FM) Lunedi dalle 18ailc 19*ln»sieme. 
SOS solidanetii». rubrica a sostegno dell’immigrazione c 
contro il razzismo, curata dal coordinamento senza frontic* 
re. Su questo tema ì? attivato il numero telefonico 491750. 

CORSI 

Caritas Lunedi, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 12 corsi 
gratuiti di lingua italiana per stranieri, presso la sede di via 
(ielle Z(KColctte. 19. Per l’iscrizione presentarsi alle ore H. 
con il passaparto, una fotocopia del documento, il perme.s- 
M) di soggiorno e tre fotografìe 


APPUNTAMENTI 

Ogtì ultimo giorno d’apertura de! mercatino organizzato dal¬ 
l’associazione Italia-NIcaragua per finanziare un progetto 
di cooperazione nel pae.se latinoamericano. I^a vendila si tie¬ 
ne nei locali deirAssociazionc Norc/sud. in via Sebino 4,Va 
(v)cmo piazza Verbano), dalle 3 7 alle 20. Per oggi prezzi 
•stracciati» prima della chiusura estiva. L'atliviUi riprende¬ 
rà a settembre. 

alle ore 17 la manifestazione «Invito alla lettura», che m 
tiene negli spazi Ui Castel Sant'Angelo, ha in programma 
un seminario sul tema «La solidarietà sociale. Rispetto e di¬ 
vulgazione dei valon umani come segno di coscienza civi¬ 
le». Intervengono: mons. Luigi Di l.iegro: mons. Germano 
Greganti: Sara Hayling, membri della presidenza del Consi¬ 
glio dei Ministri e Miranda Martino per la comunità terapeu¬ 
tica di Brusciano. Alle 21,30, in occasione dei festeggia¬ 
menti per il cinquecentenario della scoperta dcirAmenca, 
Maurizio Fabbri c {.aura Kibcl presenteranno «Cri.stoforo m 
arte Colombo». 

StoMTa prosegue l’ottavo meeting intemazionale per la pace e 
la solidarietà tra i popoli, che si tiene a Villaggio globale (ex 
mattatoio, lungotevere Tcstaccio). Per la settima serata è in 
programma il dibattito su -Est: dalla Percstroika alla disso¬ 
luzione». Inizio ore 20. Intervengono: Nikolay Krivomasov 
(redattore della Pravda), Andrea Catone, Osvaldo Sangui- 

g ni, Claudio Fracassi, Raniero la Valle. Coordina Luigi Di 
csarc. Ore 21.30: concerto con «I nuovi briganti». «Calu¬ 
ra» c «General liunny» 

Domani la festa dell’Unità della XIX circo.scnzione ha in pro¬ 
gramma una giornata contro il razzismo. Alle 18 ci sarà la 
presentazione del libro «Maledetta Isabella» di Anna Borio¬ 
ni e Ma.s.simo Pieri, coordina Mariella Gramaglia. Alle 19 
concerto con i Delgado e Michele Donatacci. Ospiti i.traor- 
dinari: Massimo Urbani e Ricky Memphis. Intervengono' il 
centro Martin Bubcr, la Focsi e il Gups. La festa si svolge 
presso la cooperativa agricola -tkibragor», in via Barellai 
(vicino all 'ospedale San Filippo Neri). 

Domani sera il circolo vegetanano di Calcata (piazza Roma 
22. tei; 0761/587200] presenta l'audiovisivo realizzato 
daH’omitologo-folografo Giorgio di Gennaro nell'isola Ji 
Madagascar. Il «viaggio» del ricercatore inizia dalle loresle 
pluviali del sud-est, tocca le distese di piante spinose del 
sud-ovest, e s' conclude nella riserva di Berenly. L'inizio 
della proiezione è alle ore 21. 

Domani «era il meeting dei popoli all’ex mattatoio ha in pro- 
■ . gramma iiirdibaltitodal titolo; «lài-«fida,di Cuba; resistere • 
per vincere». Partecipano: Dario Machado (membro del co¬ 
mitato centrale del Pc cubano): Javicr Ardizzoncs (amba¬ 
sciatore di Cuba); Aldo Carzia; Flavio Fusi (Tg3), Coordina 
Sergio Cararo, Inizio ore 20. Alle 21,30 concerto del grup¬ 
po «Ladri di biciclette». 

Domenica 12 luglio serata conclusiva dcH'ottavo mcTting in¬ 
temazionale per la pace e la solidarietà tra i popoli, che si 
tiene negli spazi dell'ex mattatoio (lungotevere Tc.staccio). 
L’ultimo dibattito della lunga carrellata, che ha accomiia- 
gnato I romani per dicci giornate, è dedicato alle •Nazioni 
negate» e ai •popoli .senza stalo: verso una nuova mappa 
dell'Europa». Intervengono: rappresentàiili del Sinn Fcin 
(Irlanda); Corca Martinez; Andom Corrostiaga; un giornali¬ 
sta dell ex Jugoslavia; Fulvio Grimaldi. Coordina Sergio Ca¬ 
raro. Alle 21,30 concerto con i .Kuncertu» c gli -Xangò». 
che sjiluleranno il pubblico c daranno appuntamento all an¬ 
noprossimo. 

Martedì 14 luglio alle ore 20.30 presso il cinema Politecnico 
(viaG.B. Tieptilo lya, tei: 3221559) sarà presentatoli film 
•Guerra del Golfo... e dopo")», realizzato da cinque registi 
arabi (Nouri Bouzid - Tunisia; Ncjia Ben Mabrouk Tuni¬ 
sia; Borhane Alaoule - Libano: Elia Soulciman - Palestina; 
Mu.stapha Darkaoui - Marocco), l^i pellicola sarà introdotta 
da Rossana Rossanda; Rossella Savarese e Enrico Ghezzi. 
Sarà presente il regista Nouri Bouzid. Il film resterà m pro¬ 
grammazione fino al 2 agosto. 


MESSAGGI 


Tel.: 44490282 

44490292 

Fax : 44490290 


Cercalavoro 

Assistente anziana c 

aiuto domestica brasilia¬ 
na di anni 33 offresi. Tele¬ 
fonare Snalsi 6780530. 
Donne filippine di 40 e 
46 anni esperte domesti¬ 
che cercano un posto. 
Buona conoscenza dell’i¬ 
taliano. Chiamare Snalsi 
67S0530. 

Bambinaia somala di 

28 anni lavorercbix; pres¬ 
so una famiglia italiana. 
Parla bene la lingua. 
Chiamare Snalsi 

6780530, 

Operaio peruviano di 

30 anni si offre come tutto 
fare. Buona conoscenza 
dell'italiano. Chiamare 
Snalsi 6780530. 
Cuoco/camerierc tuni¬ 
sino di 39 anni cerca 
un’occupazione. Chia¬ 
mare Snalsi al 6780530. 
Agricoltore indiano di 
32 anni, con una buona 
conoscenza dell'ilaliano, 
offresi. Chiamare Snalsi 
6780530. 

Somala di 36 anni cerca 
un posto come domesti¬ 
ca. Esperienza di lavoro. 
Chiamare Snalsi 

6780530. 

Cuoco esperto dì nazio¬ 
nalità egiziana, referen¬ 
zia¬ 



to, offresi. Telefonare allo 
Snalsi al 6780530. 


Varie 

Sono aperte le iacrizio- 

ni ai corsi gratuiti di lingua 
italiana per stranieri extra- 
comunitan organiz.zati 
dall'cissociazionc «Nero e 
non solo». Gli interessali 
possono rivolgersi alla se¬ 
de in via dei Giubbonari 
38 (tei 6543897) nei gior¬ 
ni lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì dalle ore 18 alle ori; 
20 . 

Sindacato nazionale la¬ 
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capo- 
luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezza¬ 
ti proprio ufficio, disjxjiii- 
bili aprire .sedi provinciali 
sindacato dando consu¬ 
lenza-assistenza lavoratori 
stranieri. Inviare curricu¬ 
lum a «Snalsi» via del Tiito- 
nc46-00187Roma. 

Il centro di Iniziativa 
Nord^sud (via Sebino 
43/a) infomia tutti gli stra¬ 
nieri che i corsi di lingua 
italiana sono stati sospesi 
per l'e.state. Si npartirà in 
ottobre, quando riapriran¬ 
no le iscrizioni. 


Unità di b«M - Pdt Colli AnIono 
VI* M. Rulnl, 5 








venerdì 10 LUGIinifìQP 


Roma 


PAGINA 25 L'UNITÀ 



Via Veneto 
La protesta 
dei lavoratoli 
deirHany’sBar 


■i Con trombette e stri¬ 
scioni hanno manifestato in 
via Veneto. Sono i lavoraton 
deir«HarTy's Bar* che lotta¬ 
no per respingere i sei licen¬ 
ziamenti decisi dalla dire¬ 
zione aziendale per via del¬ 
la chiusura del nstorante. 



i dipendenti 
degli enti locali 
«Nuovo contratto 
subito» 


H «In Europa si, ma 
con il nuovo contratto». È 
la richiesta dei dipenden¬ 
ti degli enti locali, che ieri 
mattina hanno manife¬ 
stato sotto le finestre di 
piazza della Cancelleria. 


Da Pontinia a Sabauda Manifestazioni di protesta 

da Latina scalo a Castelforte alla Hilme (gruppo Zanussi) 

centinaia di lavoratori picchetti alla Manuli 

sull’orlo della disoccupazione La rivolta dei sindacati 


Latina, occupazione in rosso 
Centinaia di posti a rischio 


Tante fabbriche «a rischio» a Latina e dintorni, centi¬ 
naia di lavoratori sull'orlo della disoccupazione. 
Dalla Pontinia a Sabaudia, da Latina scalo a Castel¬ 
forte le aziende hanno avviato i piani di ristruttura¬ 
zione. La Gepi, l’ente di gestione per il salvataggio 
delle industrie in crisi, è intervenuta in 15 società, ri¬ 
collocando sul mercato 1000 operai. Ma le iniziative 
di reimpiego stentono a decollare. 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Linduslrla non decolla a 
Lalina: tante fabbriche in crei 
e centinaia di posti di lavoro 
che vacillano In virtù di situa¬ 
zioni precarie. La Gepi, l'ente 
di gestione per il salvataggio 
delle industrie in cnsi, è inter¬ 
venuta in oltre 15 aziende ri¬ 
collocando sul mercato 1000 
lavoratori, ma sul terreno del 
reimpiego le iniziative messe 
in atto stentono a decollare. 
Ecco una piccola mappa delle 
aziende a rischio. 

Hllme. Lo stabilimento del¬ 
la Pontinia costruèicc circuiti 
flessibili e rigidi o per conto ter¬ 
zi opera anche nel campo dei 
computers. La Hilme, azienda 
del gruppo Zanus.si, nel 1987 
ha avviato un piano di ristruttu¬ 
razione con contributi Rei (fi¬ 
nanziana pubblica) per quat¬ 
tro miliardi e 700 milioni. Ora 
la Zanussi, che nel frattempo 
ha ceduto le azioni di maggio¬ 
ranza a un privato (l'ingegne¬ 
re D'Emidio), sembra intenda 
abbandonare a se sle.ssa la so¬ 
cietà. Di con-seguenza 100 la¬ 
voratori rischiano il licenzia¬ 
mento. Gli operai sono in stato 


di agitazione. 

Nuova Mlstral. E una so¬ 
cietà operativa della Gepi, 
opera nel campo dell'elettro¬ 
nica ed occupa attualmente 
397 addetti. Per la difficile si¬ 
tuazione aziendale e la crisi 
nel settore, dal 7 gennaio 1992 
circa 150 lavoratori sono in 
Cig. La riorganizzazione della 
Mlstral di Latina Scalo si do¬ 
vrebbe attuare attraverso la co¬ 
stituzione di nuove società. 

Eutrona (ex Ditti). Occupa 
120 lavowtori attualmente in 
Cig. 30 operai sono stati già av¬ 
viati a corsi formativi di riquali¬ 
ficazione professionale in sedi 
fuori provincia (Milano e Tori¬ 
no) . i corsi sono finalizzati al¬ 
l'apprendimento delle tecni¬ 
che di costruzione di circuiti 
stampali. Il programma di riav¬ 
vio dell'attività produttiva ha 
subito gravi ritardi. 

Ccl Miai (Sabaudia), 90 
addetti, opera nel settore del¬ 
l'elettronica. Negli ultimi tempi 
è stato favorito l'inserimento di 
un nuovo socio, la «Spirai 
TooLs», che indente inserire la 
Cei nel mercato della produ¬ 


zione di macchine ed utensili 
in acciaio. Cosi, per favorire il 
cambio dell'attivilà produttiva, 
all'inizio dell'anno i lavoratori 
sono in Cig. 

Nardi. Società del settore 
dell'elettronica per l'Aeronau¬ 
tica che occupava circa 200 la¬ 
voratori. Attualmente in fase di 
ristrutturazione. Per superare 
la crisi finanziaria la società 
aveva presentato alla Gepi un 
piano di rilancio produttivo, 
anche con l'apporto del grup¬ 
po Alenia. Si sono già tenuti 
due irKontri presso il ministero 
del Lavoro per sollecitare la 
messa a punto del piano di ri¬ 
lancio dell'azienda. Il 28 luglio 
prossimo ci sarà un ennesimo 
incontro. 

ManuU (Castelforte), lea¬ 
der nazionale nel campo dei 
nastri di plastica per imballag¬ 
gio, ieri é scesa di nuovo in 
piazza. Secondo le organizza¬ 
zioni sindacali la società vuote 
smobilitare lo stabilimento 
con 133 licenziamenti e il ta¬ 
glio delle capacità produttive. 
•La Manuli - spiega Claudio Sa¬ 
mori della Pilcea-CgiI - vuole 
investire in zona Cassa del 
Mezzogiorno e chiudere in 
tempi brevi lo stabilimento di 
Castelforte». Ieri si è svolto 
presso l'associazione Indu¬ 
striali di Latina un incontro tra 
la Pule regionale e territoriale e 
i rappresentanti della società. 
Il sindacato ha ribadito l'inac¬ 
cettabilità del piano. Prose¬ 
guono le azioni di lotta dei la¬ 
voratori, attaverso scioperi e 
manifestazioni. 


Comitei 

Ancora 
un presidio 
alla Sip 

BM Hanno manifestalo per il 
terzo giorno consecutivo gli 
operai della Comilel, l'azienda 
estromessa dalle commesse 
della Sip, che da tc mesi non 
percepiscono più lo stipendio. 
In trecento ieri si sono radunati 
davanti ai cancelli di via Flami¬ 
nia. per sollecitare la Sip c il 
ministero del lavoro che si era¬ 
no impegnati a trovare una 
collocazione per gli operai che 
rischiano il licenziamento dal¬ 
l'azienda di proprietà della fa¬ 
miglia Alvaro, sospettata di es¬ 
sere affiliata alla 'ndrangheta 
calabrese. 

Fulvio Vento, il segretario 
generale della Cgil-Lazio, «ac¬ 
cusa» il ministero del Lavoro di 
«inerzia». Poi aggiunge; «La Sip 
ha dato per anni appalti miliar¬ 
dari al clan degli Alvaro e dopo 
le denunce del sindacato ha 
tagliato appalti c lavoratori: dei 
680 operai della Comitel solo 
300 verrebbero rioccupati». Se¬ 
condo Vento questa è la prima 
vertenza sindacale che vede «i 
lavoratori rischiare tutto per ri¬ 
pulire gli appalti dalle Infiltra¬ 
zioni dei clan sospetti». 


Beretta 

npds 
solidarizza 
con il Cdf 

■■ Una delegazione del Pds 
ha incontrato ieri il sindacato 
Fiom-CgiI e il Consiglio di fab¬ 
brica delta Beretta, l'azienda di 
via Prenestina che ha dato 
l'aut aut a scssanluno lavorato¬ 
ri: «O andate a lavorare a Bre¬ 
scia oppure perdete il posto di 
lavoro». 

Ciglia Tedesco. Umberto 
Cerri, Santino Picchetti. Fabio 
Ciucci e Antonio Rosati hanno 
ribadito la solidarietà del Parti¬ 
to democratico delta sinistra 
per tutelare il futuro degli ope¬ 
rai e si sono impegnati ai coin- 
volgimento dei ministri Cristo- 
fori c Salvo Andò. «In quanto lo 
Stillo è un importante cliente- 
delPazicnda*. «La Bercila - 
hanno sottolineato i pidicssini 

♦ non può rifiutare un confron¬ 
to serio con i lavoratori, i quali 
hanno avanzato proposte ra¬ 
gionevoli». Inolle. secondo il 
Pds, l'arca dello stabilimento 
deve continuare ad ospitare 
aziende produttive. «La Beretta 

• è stato .sottolineato • non de¬ 
ve essere l'ennesima fabbrica 
che smetta di produrre nella 
capitale». 



■ TACCUINO 

Est: dalla perestrolka alla dlaaoluzlone. È il tema del di- 
batlito che si tiene oggi alle 21 al Villaggio Globale - Ex mat¬ 
tatoio, lungotevere 'Testaccio -. Partècip.3no Nicolay Krivo- 
masov (Pravda), Andrea Catone. Claudio Fracd.ssi. Coordi¬ 
na Luigi Di Cesare. 

Yellow submarine. Il film a cartoni animati di Richard Le- 
ster viene proiettato questa sera alle 21 nel giardino della se¬ 
zione Pds di Garbatella - via Francesco Ptissino 21 -. Sarà in 
funzione un punto di ristoro. Ingresso gratuito. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de TUnltà XDC Circoscrizione: ore 19 dibattito sul 
la Ili Università (P. Salvagni. saranno pn^senti anche altre 
forze politiche circoscrizionali) la festa prosegue con la se¬ 
rata del Liscio. 

1 Unione circoscrizionale: martedì 14 luglio alle ore 19 
c/o sez. Campo Marcio niinione deH’Unione circoscriziona¬ 
le allargata a lutti i direttivi delle sezioni dei Centro. Odg: -Di¬ 
scussione in merito alle condizioni politiche di governo del¬ 
la I circoscrizione». 

Avviso: martedì 14 luglio alle ore 15 in Federazione (via G. 
Donati, 174) nunione della Direzione federale allargata ai 
segretari delle unioni e ai capigruppo circoscnzionali. Odg: 
«Situazione politica nelle circoscrizioni a Roma». 

Avviso tesseramento: invitiamo tutte le sezioni a conti¬ 
nuare nell’Impegno straordinario di queste ultime settimane 
p>er terminare la consegna del bollini 92 a^tli iscritti '91. 
AwIm: oggi alle ore 17.30 in Federazione riunione del Co 
mitato feoeralc e della Commissione federale di garanzia. 
Odg: «Incarichi esecutivi in preparazione della conferenza 
cittadina». 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: continuano Feste dell'Unita: Alba¬ 
no ore 13.30 dibattito su riforma della polìtica (Collurl),Ca¬ 
ve. Piani S.Maria; in Federazione ore 18 incontro segretari 
sezioni. Odg: assetto Federazione iniziative sulla proposta 
della Direzione (Falomi, Settimi). 1 segretari sono pregati di 
rollare in Federazione i tagliandi delle tessere. 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 riunio¬ 
ne su Festa Unità. 

Federazione Fresinone: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale (DeAngelìs). 

Federazione Latina: Apriha ore 20 assemblea su codice 
questione morale (Di Resta) 

Federazione Tivoli: Rignano Flaminio Festa Unità; Viilal- 
ba ore 18.30 Cf su approvazione bilancio preventivo '92, 
rendiconto spese elettorali c autofinanziainenlo del partito 
(Gasbarri. Cervi). 

Federazione Viterbo: Vctralla ore 19 Cd (Capaldi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Urge sangue gruppo O rh Negativo per la compagna Bene¬ 
detta Selli, ricoverata nel reparto chirurgia deli 'o»p«edale San 
Filippo Neri. 

Luno. I compogn i e le compagne della sezione Pds di Mora- 
nino si uniscono al dolore ai Nicola Varchi perla perdita del 
fratello Oreste. Condoglianze da l'Unità. 



Al Palaexpo si è aperta la XII edizione della Quadriennale 

Panoramica sull'arte italiana 


ENRICO QALLIAN 


■B Ieri con la mostra ■Profili» quali saranno impegnati com- 
si è inaugurata al Palazzo delle plessivamente più di trecento 
Fjposizioni la Xlla Quadrìen- artisti. È più che chiaro, come 
naie d'Arte di Roma entrando sottolinea giustamente Cesare 
nel vivo della propria manife- Vivaldi, uno dei componenti 
stazione d'istituto. Volendo della commissione seleziona- 
scantonare, cosa che faremo trice «...che ci sarà quindi, co¬ 
bel bello immediatamente, me si usa dire, spazio e gloria 
dalle polemiche sorte nei gior- per tutti, in particolare, mi au¬ 
nì scorsi (d'altronde sono solo guro, per i giovani e glovanissi- 
loro che scelgono), a cose fat- mi». 

te e inaugurate vogliamo solo In que.sta prima sezione so- 
ed unìcamenle informare no rappresentati gli episodi at- 
complessivamente che cosa traverso i quali l'arte Italiana si 
rappresenta questa prima se- è articolata dal 1950 ad oggi e 
zione espositiva. D'altronde si aggiungiamo che sono più o 
deve anche considerare che meno esaurientemente citati, 
questa mostra non 6 che la pri- Realismo, astrattismo geome- 
ma. a parte la restropettiva di trico, astratto concreto, l'infor- 
Prampolini, di una serie nelle male nelle sue più varie acce¬ 


zioni, neodadaismo, pop art. anche l'improvvisazione che 
gestallica, nuova figurazione, qualche volta si avverte nelle 
arte povera, arto comporta- opere di alcuni giovani: accan- 
mentale e concettuale, nuova tonati gli ismi e cancellata la 
pittura, transavanguardia, ana- «trovata», quel sornione acco- 
cronismo, neomanierismo so- slamenlo al design, questa 
no tutte tendenze rappresenta- Quadriennale mostra il corag- 
Ic. Si passeggia volentieri entro gio di esporsi guardando an¬ 
te mura del Palazzo, fra andrò- che alla qualità delle opere, 
ni e scalee di antica memoria e Che possano piacere, questo 
te opere sostano con gran sus- non interessa: comunque sono 
slego in quegli spazi. Non si II e chi vuote può anche dis¬ 
consiglia un Itinerario preciso, sentire, in democrazia artisti- 
quasi canonico, semmai ce ne ca. Scialoja, Uncini. Bcndini, 
fosse stalo bisogno; si racco- Morlotti, Schifano, Turcato 
manda invece uno sguardo non si può dire che sovrastino 
paziente e capacità amorevole lutti gli altri, fa tanto piacere in¬ 
di calarsi non solo all'esterno, contrare te loro opere per tutto 
ma anche e forse più di ogni quello che rappresentano. Ac- 
altra cosa da lare, all'interno cardi. Bai, Ceroli, Consagra, 
delle opere. Bandita la sciatte- Corpora, Mastroianni, Pistolet- 
riaelaliumanadicolorecome to. Roteila, Morlotti continua¬ 


no a lavprar di lino mai stan- Guccione, Volo. AltanJi. Sughi 
canti sempre puntuali e pieni continuano a raccontare attimi 
di originalità; e anche se qual- di un passato recente che slug- 
che volta hanno tentato di ge o vorrebbe alludere alla 
stancare il pubblico il loro maniera antica, ma la bmlalilà 
•modulo stilistico» alla resa dei che te é propria comunque 
conti rende sempre un «bel ve- glielo impedisce. Pittura ligura- 
dere». Ontani, De DominicLs, tiva si, ma ancora da rivisitare 
Colombo, Ceroli, Mainolfi, Pa- e ripropotre. Aldo Mondino é 
iella. Pisani concettualizzano ancor più di prima coinvolgen- 
sempre di più la teatralizzazio- le, parrossistico, trasgressivo li¬ 
ne delle opere lino a quasi no alla spasimo continua viep- 
usare più la struttura linguisti- più a capovolgere, a sradicare 
ca del teatro che non il "fare» di sana pianta nel capovolgi- 
pittorico dal quale provengo- mento delle certezze degli altri 
no. Paladino, Mariani, Cucchi, della realtà circostante, quel- 
Chia, Savinio, d'Arcevia, Di l'equlbrio lino a poco prima 
Stasio: comunque vadano te che apparisse lui, granitico, 
cose, é sempre un bel dipinge- Usa la favola, il meccanismo 
re. con grandi accumuli di cita- della favola In maniera subli- 
zioni ma pur sempre pittura me; in fondo é un aniipittore di 
per far smarrire la memoria, indubbia fede pittorica. 



Carla Accardi «Cenni di vestiti e silenzi», 1990 (particolare): sotto scena 
da «Questione d'identità»; a sinistra Roberto Fabbriaani 


In tre spazi 

E d’estate 
«È...viva 
la periferia» 

■i P'. giunta alla sua seconda ' 
edizione la manifestazione «L 
.. Vìva la pxjriferia» promossa - 
da Uisp, Msp e Csain ai via da 
oggi in tre impianti sportivi: «Le 
Cupole» dì Acilia, «Fulvio Ber¬ 
nardini» di Pietralata e piscina 
•Schweitzer» di Cinecittà. An¬ 
che quest'anno gli spazi ìndi- . 
cali si trasformeranno in un • 
grande contenitore culturale e ■ 
sportivo a disposizione di gio* 
vani, famiglie, anziani e di tan- ' 
tissimi bambini Per un mese . 
(e gratuitamente) ci s<iranno ■ 
serate di allegria, di diverti- • 
mento e anche di apprendi¬ 
mento e di sana sociallzzazìo- - 
ne. E per una città così povera 
di semzi sociali, non è cosa da ' 
poco. ^ 


Flauto e batteria 
a «spasso» in villa 


MASSIMO DE LUCA 


■1 A prima vista sembrereb¬ 
be l'accoppiata più stramba 
del secolo: che cosa ci fa un 
musicista famoso, uno scalato¬ 
re abituate delle classifiche di 
vendita come Tullio De Pisco- 
po in compagnia di Roberto 
Fabbriciani, noto flautista di 
estrazione classica che vanta 
nel suo carnet collaborazioni 
con Luigi Nono e Luciano Be¬ 
rto? Le apparenze come al soli¬ 
lo ingannano. I due. Infatti, si 
conoscono da molto tempo e 
stringono un sodalizio artistico 
che dura da ben sette anni, no¬ 
nostante la scelta di percorsi 
molto dissimili. I loro sono in¬ 
contri radi e fruttuosi, l'ultimo 
dei quali è avvenuto mercoledì 
sera nell'ambilo della rassegna 
«Villa Pamphili Musica 92». 

Un concerto utopico persoli 
flauto e batteria, arricchito qua 
e là dalla presenza del percus¬ 
sionista Karl Potter, dove si 
possono far convivere compo¬ 
sizioni onginali con gli sludi rit¬ 


mici di Max Roach c te sotti¬ 
gliezze soniche elaborate da 
John Cage. Un programma 
piuttosto ardilo che. però, su¬ 
perale certe difficoltà e alcune 
frammentazioni di troppo, alla 
fine si rivela viiKente per equi¬ 
librio e ricerca. È il lato meno 
popolare di Tullio De Piscopo 
che spunta fuori; quello lonta¬ 
no dalle apparizioni a Super- 
classìfca Show o al Festival di 
Sanremo, meno incline alte lu¬ 
singhe del successo. Natural¬ 
mente, non c'è niente di mate 
nel voler raggiungere consensi 
più ampi ma è in performance 
di questo tipo che il batterista 
napoletano trova gli stimoli 
giusti, il suo drumming si fa 
maturo e complesso. 

Il noto vigore con cui De Pi¬ 
scopo affronta le percussioni, 
quel tambureggiar frenetico, 
seppur sorprendentemente di¬ 
sciplinalo, esplode nell'omag¬ 
gio a Roach, di cui ha eseguito 
il celebre Drvrn contesi, e nella 
lunga suite «Molo perpetuo per 



un batterista schizofrenico». Ilo, alla ritettura di una partitu- 
vera e propria dichiarazione ra di John Cage, genio inamiva- 
d'intenti. Quindici minuti di bile dell'avanguardia conlem- 

immersione totale nell'univer- poranea. 

so dei ritmi, ora dolcissimi ora Sperimentalismo, cultura 
ossessivi come solo la migliore classica, voglia di rapportarsi 
poesia sa e,ssere. con esperienze diverse si lon- 

II maestro Roberto Fabbri- dono nelle note del flauto di 
ciani, da parte sua, sciorina Fabbriciani, che va apprezzato 
fraseggi llautlslici di cilslallina anche per la sua incredibile 
bellezza, che si adattano per- modestia. Richiamati dagli ap- 
fettamente alte strutture ritmi- plausi del pubblico l'inedita 
che creale dal percussionista coppia ha concesso diversi bis, 
campano. Il musicista aretino lasciando il palcoscenico vi.si- 
riesce a destreggiarsi egregia- bilmente soddisfatta per aver 
mente in questa selva di tam- superato a pieni vuoli una pro- 
burì; passando dalla allegra va difficile, sulla cut riuscita, al- 

spensieratezza di un branoco- l'inizio, pochi avrebbero 

me Partenopea, scritta da Tul- scommesso. 


Fiug^, teatro 
e altri eventi 

PAOLA DI LUCA 

WM Ruggì per il terzo anno cialtroni, nascosti dietro l'in- 
consecutivo si trasforma in un canto di fragili maschere in 
gradevole palcoscenico per carta reciclata, che hanno co¬ 
ospitare attori, ballerini e musi- struilocon le loro mani, 
cisti, sia italiani che stranieri, Ennio Coltotti propone inve- 
nelle sue belle piazze e nei ce un allestimento di Piccoli 
suoi antichi palazzi. Domani il mostri opera prima dell'argen- 
Festival di Ruggìptofeofuropo lina Roma Mahieu, un lesto 
si apre con una serata ad inviti degli anni Settanta che ha per 
per il concetto pianistico di protagonisti otto bambini In- 
Raffaela Corda e proseguirà lerprctali da altrettanti adulti, 
con uno spettacolo al giorno Nei loro giochi, crudeli e inno- 
fino al 31 luglio. Anche que- centi al tempo stes.so, si rìftel- 
st'anno la rassegna ha cercato tono il disagio generazionale, 
di ospitare nel suo cartellone il crollo delle ideologie e te 
spettacoli nuovi e curiosi, scrii- pulsioni più incontrollabili dei 
ti e interpretati da giovani arti- nostri anni, 
sti ancora tutti da scoprire. Sfidando ogni superstizione 

A rompere il ghiaccio prove- venerdì 17 debutta Scandalosa 
rà il Bagatio Flambé, una com- Nora, di Pino Felloni e inler- 
pagnla di giovani artisti di stra- pretato fra gli altri da Nadia Ba¬ 
da che .si esibirà domenica .stianello. Benedetta Ferrano e 
(ore 18.00) nella bella cornice Marie Giaramidaro. Una com- 
di piazza Trento e Trieste. Ri- media d'atmosfera per cele- 
scoprendo l’arte antica del- brare un famoso e tormentato 
l'Improvvisazione questi tre al- amore, quello Ira il geniale 
tori fanno rivivere te ligure miti- scrittore irlandese James Joyce 
che dei cantastorie e d^li im- e Nora Bamacle. 
bonilori, degli acrobati e del Fra te coproduzioni ci sono 



Gallow's humour, un lesto in¬ 
glese che affronta con molla 
ironia II tema della pena di 
morte, e Jordano Bruno di Igor 
Terentjev, messo in scena dal¬ 
la compagnia croata Teatro 
sotto le bombe. Sempre dalla 
Croazia arrivano il bravissimo 
pianista Wladimir Krpan e due 
giovani cantanti, il soprano Iva 
Hraste e il tenore F.rinco Soco, 
che si esibiranno domenica 19 
alle 22.30 presso il Teatro co¬ 
munale. Oltre a questo impor¬ 
tante appuntamento con la liri¬ 
ca ci sono in programma altri 
otto concerti di musica classi¬ 
ca e un omaggio a Rossini ese¬ 
guito da due artisti giapponesi, 


il soprano Kayoko Kobayashi e 
il tenore Hiroyuki Yoshita, ac¬ 
compagnati dal pianista Mau¬ 
rizio Colavicchi. 

Non manca poi il consueto 
appuntamento con la danza 
si tratta di cinque balletti fra 
cui spiccano quello della com¬ 
pagnia americana ffuman 
dance fondata da Michael Ya- 
senak, la coreografia originale 
di Artemide Modigliani ispirata 
a ij; cittù invisibili di Calvino e 
la produzione spagnola Antes 
que el tiempo ocabe. Infine la 
piazzetta Falconi ospiterà la 
blues band di Nicola Becaltini, 
il rock di Irene Grandi and thè 
Goppions e la Coteto jazz 
band. 


Corsi gratuiti 
di tennis 
nuoto e vela 

L'Ufficio di coordina¬ 
mento e di educazione fisica e 
sportiva del FToweditorato agli 
studi dì Roma ha stipulatocon- 
venzioni per lo svoigìmento di 
corsi gratuiti estivi di tennis, 
nuoto c vela riservali agli alun¬ 
ni delle scuole medie e sup>e* 
riori. Per il tennis la convenzio¬ 
ne con il Comitato regionale 
della Fit prevede l’attuazione 
di due corsi, uno presso l’im¬ 
pianto comunale di Tor Bella 
Monaca già m corso e l’altro a 
Roma Sud presso il circolo Pra¬ 
to Smeraldo (dal 13 a! 21 lu¬ 
glio) . Per il nuoto due conven¬ 
zioni: una con il Coni presso la 
piscina delle Fiamme Oro di 
Via Mattia Brittistini valida fino 
al 3! luglio (disponibilità fino 
d 200 posti): l’altra con il cen¬ 
tro sportivo Santa Croce (300 
posti) fino al 18 luglio. L’ulti¬ 
ma convenzione, infine, con il 
Centro velico di Ostia Lido do¬ 
ve fino al 1 agosto 140 alunni 
potranno iniziare lo sport veli¬ 
co (o perfezionare le proprie 
cono.scenze). Informazioni 
presso gli uffici del Provvedito¬ 
rato. 
















PAGINA 26 L'UNITÀ 


TELEROMA SE 

Or« 17 Rubriche del pomerig¬ 
gio, 17.20 Telenovela «Vivia¬ 
na» 18Telenovela «Veronica», 
19 Uil. 10.30 He Man, 20 Tele¬ 
film «Casalingo superpiu», 
20.30 Film «La leggenda di Ish- 
tan», 22.15 Tg Sera. 22.30 OIrait 
(candid camera), 22.45 Emozio¬ 
ni net blu, 23.45 Telefilm «Ser¬ 
pico». 24.30Tg, 24.45 Telefilm 


QBR 

Ore 12.15 Telefilm «CIyanger», 
14 Telegiornale, 15 Rubriche 
commerciali 17 Cartoni. 18 
Sceneggiato «Torre Nera». 
19.27 Stasera Gbr, 19.30 Tele- 
giornale. 20.30 Sconeggiato. 22 
Auto motori oggi non stop. 
22.45 Beach volley, 23,30 Sera¬ 
ta m Buca, 24.30 Telegiornale. 
1.30 Beach volley 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv». 16.05 
Redazionale, 18.30 Telefilm 
«Mio figlio Oomintc» 19.30 Te- 
lelazio giornale. 20.05 Teleno¬ 
vela «Adolescenza Inguiela», 
20.35 Telefilm «Raffies ladro 
gentiluomo», 21.35 Motor 
News, 22.30 Teleiazio tg, 23.151 
vostri soldi. 0.30 Film «Caccia 
tragica», 2.05Teletazlo tg 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.. Disegni animati, 
00: Documentario. DR: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. G: Giallo. H: Horror M: Musicale. 8A: Satirico, 
SE: Sentimentale. SM: Stofico-Mitologlco, ST: Storico. W: Western 


VENERDÌ 10 LUGLIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino. 
12.40 Telefilm, 13.30 Telefilm, 
14.16 Tg notizie e commenti, 
14.45 Telenovela, 15.30 Rubri¬ 
che del pomeriggio, 16.45 Tele¬ 
novela, 19.30 Tg notizie e com¬ 
menti. 20 LiberetA - gii anziani 
nel Lazio; 20.30 Film: 22.30 Ru¬ 
briche della sera, 24 Telefilm, 
0.30 Tg Notizie e commenti 


TBLBTEVERE 

Ore 14 1 fatti del giorno, 15.30 
Fido, micio e compagnia. 16 I 
fatti del giorno, 18.45 Diario ro¬ 
mano, 19 delta, giustizia e so¬ 
cietà, 19.30 I fatti del giorno, 

20.30 Film «Musica indiavola¬ 
ta», 22.45 Tecnica e territorio, 

23.30 Telefilm; 241 fatti del gior¬ 
no, 1 Telefilm, 1.30 Film. 3 Film 
«Lampi sul Messico» 


TRE 

Ore 8 Film, 10.30 Cartoni, 11 
Tutto per voi, 13 Cartoni, 14 
Film «Ho ritrovato il mio amo¬ 
re». 15.30 Telefilm «Cento di 
Hollywood». 16.3C* Cartoni, 
17.45Telenovela «Illusione d'a¬ 
more-, 18.M Telenovela «Figli 
miei vita mia». 20.30 Film 
«Moglie contrassegno», 22 30 
Film. 24 Film 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU 

Via Stami ra 


L 10(X)0 
Tel 426778 


Istantanee di Jocelyn Moorhouse 
_(17 10-16 55-20 40.22 30) 


AOMIRAL L 10 000 Innocenza colposa di S Moore con L 

PiazzaVerbano 5 Tal 6541195 Neeson.L San Giacomo 

_ (17-18 55-20 40.22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino dt S Spielberg 

Piazza Cavour. 22 Tel 32'* 1696 con 0 Hoffman, R Williams. A 

_ (17.19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Pactftc Helghts • Uno econoecluto alla 

ViaMdrrydeiVal.14 Tel 5880099 porta (film in lingua originale con sotto- 
litoti) (18 30-20 30.22 30) 

(Ingresso solo a inizio apetiacolo) 


AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 


L 10 000 
Tel 5408901 


Chiusura estiva 


AMERICA 

ViaN del Grande. 6 


L 10000 
Tel 5816168 


Chiusura estiva 


ARCHIMEDE L 10 000 ■ Come tsaert donna senza laadar. 

ViaArchimede 71 Tel 8075567 cllapellediA Beien.conC Maura 

_ (17 30.19 05-20 40-22 30) 

ARtSTON L 10 000 TuttopuOaccaderadiB Gordon,conF 

Via Cicerone, 19 Tei 3723230 Whaley.J Connelly 

__ (17 30-19-20 45-22 30) 


ASTRA 

VlaleJonlo 225 


L 10 000 
Tel 8176256 


Chiusura estiva 


ATLANTIC 

V Tuscolana 746 


L 10 000 
Tel 7610656 


Chiusura estiva 


AUQUSTUS L 10000 SALA UNO Happy Blrthday, delecttvel 

CsoV Emanuelo203 Tel 6675455 dlDorisDdrrle (16-20 20.22 30) 

SALA DUE LI II silenzio degli Inno- 
canti di J Oemme.conJ Foster-G 

_ (17 30-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Casablanca di M Curtiz.conH Bogart. 

PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 I Bergman (16 30-18 35-20 3S<22 30) 
(ingreaso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI DUE L 10 000 Con la migliora Intanilonl di B August, 

Piazza Barberini. 25 Tel 4^7707 con S Froler.P August (16-21) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


BARBERINI TRE L 10 000 Thelma a Loulaa di R Scott, con G Da- 

PiazzaBarbenni.25 Tel 482n07 vis-OR (17 15-19 50-22 30) 

_(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 


L 10 000 
Tel 3236619 


Chiusura estiva 


CAPRANiCA LIO 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 


Rabbia ad Hariem di 6 Duke con F 
Whitaker G HInes (16-2010-22 30) 


CAPRANICHETTA L 10000 

P za Monlecitorlo. 125 Tel 6796957 


E...ora qualeoaa di eomplatamenta di¬ 
verto di I Macnaughton. con E Idie, T 
Jones (1730-1910-20 50-2230) 


aAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 33251607 


Chiusura estiva 


COLA DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo t 


L 10 000 
I Te) 6876303 


Point braàk di Kathryn Bigelow, con Pa* 


QUIRINALE 

ViaNazionole 190 

L6 000 
Tel 4682653 

Le età di LuU) di Bigas Luna, con Fran¬ 
cesca Neri • £ (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINCTTA 

VlaM Minghetti, 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sotto II cMo di Parigi di M Bona con S 
Bonnairo, M Fourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

O La CSM nera di W Craven, con B 
Adams, E McGill (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parenti eerpenti di M Moniceill, con P 
Panelli ? Volsi (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

L) il ladro di bambini di G Amelio, con 
E loVerso.V Scalici,G leracitano-DR 
(17 45-20 20-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salano 31 

L 10 000 
Tel 6554305 

Cosi tan tutte di Tinto Brasa, con C 
Kohl-E (17-18 50-20 40-22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto, 175 

L 10000 
Tel 70474549 

L'Impero del erlmliw di Michael Kar- 
beimkoff. con C Sla(er. P. Oempsey 

(17 30-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Oiiuon di Maria Novaro, con Maria no¬ 
lo Carmen Salinas 

(17-18 50-20 40-22 30) 

V1P-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

O Le omkhe del cuore di M Placido, 
con A Argento, C Natoli •OR(17-18 50- 
20 35-22 30) 


VITTORIA 

Piazza S Maria Liberatrice. 6 

Tel 5740598-5740170 


Rassegna «Giallo fresco» Sotto maaaF 
ma sorveglianza (23 30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 

ViaTerni.94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tol 4957782 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L seco 
Tel 392777 

Ntl panni di una Monda ■ La domanlcn 
tpaclahiMnlt 116 30-22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SOPIONI Sala "Lumiere’ Il flauto magico di 

Via degli Sctpioni 84 Tel 3701094 Bergman (10); Quel di Spielberg (20), 
Rosemay'i baby di Poianski (22) 
Sala'Chaplln" Raahomon di Kuosewa 
{18 30),Ju0oudl Ylmou(20 30)0 Da- 
llcatataan di Jeunet e Caro (2230) 
AZZURRO MELIE8 La vacanza dal Signor Hulot d I Jacques 

ViaFaà Di Bruno8 Tel 3721640 Tati (20 30). Cane andaluso e Lag# d*or 
I diLuisBunual(22), LulullveaodlPen- 
dora (23) 


facoltà 01MOEGNERIA 

Ingresso libero 
Via Eudossiana. 18 • S Pietro In Vin¬ 
coli __ _ 


Fratello di un altro planala di J Sayles 
(19),Fa‘lacoaaglutladiS Lee(2130) 


GRAUCO 


L 6 000 Chiusura estiva 


DEI PICCOU L 6 000 Chiusura estiva 

Vis delta Pineta 15 Tel 6553486 

IL LABIRINTO L 7 0004 000 Sala A Totò la Haroa di J Van Oarmaol 

ViaPompaoMagno.27 Tol 3218283 -vo con8Ollollloll(L8000) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB LantamaroatadlZhangYlmou 
(18-2015-2230) 

DIAMANTE L 7 000 Chluauraaativa 

VlaPrane9tina.230 Tel 295606 

EDEN L 10000 ■ llmtoploeetogaiilodiJ Poeter.eon 

PteaColadinienzo 74 Tal 6878652 J Poster. 0 Wleal 

(17-18 45-20 30-22 30) 

POLITECNICO 1 7 006'* BashO ti piccolo tttanlenrdhBahrarrr 

Via GBTiepolc 13/a Tei 3227559 BeizaI (19-21-23) 


EMBAS8Y L 10 000 Chiusuraestiva 

VisStoppsm.Z Tel 8070245 



ARENA ESEDRA 1 8000 Roealnll Roesinll di Mario Moniceill 

Via del Viminale. 9 Tel 4874553 (21 15) 01oerlade(^URtoredl8eppeCI• 

no(^3 40) 

EMPIRE L 10 000 □ Balle col lupi di e con Kevin Cost- 

VialeR Margherita.29 Tal 8417719 ner-W (17-2130) 

EMPIRE 2 L 10 000 Chiusura estiva 

V le dell'Esercito 44 Tel 5010652 

ARENA TIZIANO Nat panni di una Monda (21-23) 

VlaRonl,2 Tol 3236588 

ESPERIA L 8000 Tolò le Heros dt J Van Dermael 

Piazza Sennino. 37 Tel 5812884 (1730-1915-2040-2230) 

NUOVA ARENA FleveI conquisto II west (21), Sckgo 

Ladispoll mortole (23) 

ARENA CfRCE Rapeodia In agoefo 

San Felice Circeo 

ETOILE L 10000 Bolls di sapone di M Hottman con S 

Piazza In Lueina. 41 Tel 687612S Field.K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

EX MATTATOIO Ingresso gratuito Rassegna «FUI spezzati»: Actof de Ha- 

Lungotevere Testacelo rulla di Llttln(20 45), Atombrado di Be- 

chis(24) 

EURC1NE L 10000 Chiusura estiva 

Via Liszt 32 Tel 5910986 

EUROPA L10 OOO Tum* di Gabriele Salvatorea, con Die- 

Coraod'ltalla. 107/a Tel 8555736 soAbatantuono (17 15-22 30) 



EXCELSIOR L 10000 PdfttbreskdiKsthrynBigelow.conPa- 

Via a V del Carmelo 2 Tel 5292296 trickSwsize-G (17 30-20 30-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA L 8 000 Film paradultl (16-2215) 

Via Cavour. 13 Tal 9321339 

FARNESE L10 000 O Taoehla spillo di P Almodovar, con 

Campo de Fiori Tel 6864395 M Bosè-G (16 15-20 30-22 30 

BRACCIANO 

IRRGIUO L 10000 Tbalnw a Lavila (16-1810-2020-2230) 

VlaS Nogratll.44 Tal 9987996 

FIAMMA UNO L 10000 Blue stoel • Bwugtio mortole di K Ble- 

Via Bissolati 47 Tel 4827100 gelow.conJ LeeCurtIs 

(1630-16 40-20 35-2230) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10000 Sala Da Sica Chiuauraasllve 

Via(k>nsolaraLatina Tel 9700588 SalaCorbuccI Chiusuraaallva 

Sala Rosselllnl Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura esliva 
SalaTognazzl Chiusura aallva 

Sala Visconti'Chiusura aallva 

FIAMMA DUE L 10 000 O dobnny SteccMno di e con Roberto 

ViaBiesolali.47 Tel 4827100 BenIgnI-BR (17 45-2010-2230) 

(Ingresao solo a inizio apettacolo) 

GARDEN L 10 000 U II ladro di bambini di G Amelio, con 

VialaTraatevere.244/a Tel 5812848 V ScallcLG laracItano-DR 

(16 15-22 30) 

PIANO 

ESTATEFIANE8E Tbeimè e Loutoè (21) 

Cortile del Castello 

GIOIELLO L 10 000 L'smsntodiJJ Annaud.conJ March, 

ViaNomentana.43 Tei 8554149 T Leung-OR (16 15-22 30) 

GOLDEN L 10000 Chiusura estiva 

Via Taranto 36 Tel 70496602 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10000 SALA UNO Plooola paa» toma a ter 

Largo Panizza. 5 Tel 9420479 danni (16.30-18.30-20.30-22 30) 

SALA DUE Tutto pub ooeadan 

(1630-2230) 

SALA TRE Innocenza oolpaaa 

(1630-22 30) 

GREGORY L 10000 Turni di Gabriele Sslvalores. con Die- 

Via Gregorio VII 160 Tel 6384652 goAbatantuono (17 15-19-20 45-22 30) 

HOLtOAY L 10000 Vtoggto ofrintomo di Francis Ford Cop- 

LargoB Marceilo 1 Tel 8546326 pola (17-18 55-20 40-22 30) 

INOUNO L 10 000 Chiusuraestiva 

VtaG Induno Tel 5612495 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6000 Chiusura aallva 

Viali Mazzini. 5 Tel. 9364464 

KING L 10000 Chiusuraestiva 

Via Fogliano 37 Tel 6319541 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L 9 000 Chiusura estiva 

Viale 1*Maggio.86 Tel 9411301 

MADISON UNO L 10000 Beethoven di B Levant, con C Grodin, 

VIsChiabrera 121 Tel 5417926 B Hunl-BR (17 10-18 50-20 40-22 30) 

MAOtSONDUE L 8000 □ Ombra e nebbia di W Alien, con J 

VIsChiabrera, 121 Tel 5417926 Poster,Madonna.J Maikovich 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

OSTIA 

KRYSTAU L 10000 Chiuso par lane 

VlaPallottlnl Tal 5603186 

MADISON TRE ImmInento apertura 

ViaChiabrera.121 Tel 5417926 

8I8TO L 10000 O JobnnyBtocchlno (1715-20-22 30) 

ViadeiRomagnoli Tel 5610750 

MADISON QUATTRO Imminente apertura 

ViaChlabrera.121 Tel 5417926 

SUPERQA L 10000 Belli e dalmati (16 45-2230) 

V lo detta Marina. 44 Tel 5672528 

MAJESne L 10 000 Chiusura estiva 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 

SABAUDIA 

AUQUBTUB Beettioven (20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Piccola pesto torna a ter danni di Brian 

Via del Corso 8 Tei 3200933 LevanL con John Ritter. Michael Otivor 

(17-22 30) 

SANTA MARINELLA 

8AUFUMIN1A Bugsy 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 7 000 Chiusura aallva 

PzzaNlcodeml.5 Tel 0774/20067 

MtONON L 10 000 II cuora nero di Paris Trout, con D Hop- 

ViaViterbo.11 Tel 8569493 per (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI L 10000 Riposo 

VisBombelli 24 Tel 6814027 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 Rassegna >La magia dal clnama* 

Via Garibaldi 100 Tal 9999014 (20-22) 

MISSOURI SERA L 10000 Riposo 

VlaBombelli24 Tel 6814027 

NEW YORK L 10000 Chiusura estiva 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 

VALMONTONE 

aNEMAVALLE L 5000 Fonad'urto 

VlaG Mattaotll 2 Tel 9590523 

NUOVO8ACHER L 10 000 U libertà èli paradlM di S Bodov, con 

(Largo Ascianghi.1 Tel 5816116) V Kozyrev (17 40-19 20-21-22 40) 



(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Aquila, via L'Aquila, 74 • Tel 7594951. Modemetia, P zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel 4860285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 • 
Tel 4880285. Moutin Rouge, Via M Corblno. 23 - Tei 5562350. 
Odeon, P zza delia Repubblica. 48 • Tei 4884760. Pueayeat, via 
Cairoll. 96 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tei 
620205. Uliaae, via TIburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557. 

PARIS L 10000 L1 M'ndrodlbnmMnldlG Amsllo.con 

ViaMagnaGrecia.112 Tel 70496566 E Lo Varso. V Scalici. G laraclland- 
OR (1745-2030-K30) 

PASQUINO L 5000 Frankl«A3abnny-P«jrad'anun(Var- 

Vicolo dal Piada 19 Tal 5803622 stona inalaaa) (16-18 15-20 30-22 40) 


SCELTI PER VOt illl 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie. 
A tre anni Jodie Poster de- 
buttava come attrice e a tre¬ 
dici aveva la sua prima no¬ 
mination airOscar. per rin- 
terpretazione di una disin¬ 
cantata prostituta in Taxi 
Driver Con II mio piccolo 
genio Tex enfant prodiga del 
cinema americano esordi¬ 
sce anche nella regia, co¬ 
struendo un toccante ritratto 
d'artista bambino. Fred Tate 
ha ora sette anni ed ò ad un 
punto cruciale delia sua gio¬ 
vane vita, diviso tra l'affetto 
di una madre troppo sempli¬ 
ce, che vorrebbe farlo vivere 
come un bambino normale e 
le attenzioni di una brillante 
psicoioga deirinfanzia. de¬ 
cisa a coltivare tutte le sue 
eccezionali potenzialità In¬ 
tellettive 

EDEN 


O LA CASA NERA 

1) regista americano Wes 
Cravon firma un nuovo film 
di grande interesse Natu¬ 
ralmente horror, ma di quel- 
I horror intelligente che usa 
il genere come metafora de¬ 
gli orrori delia società con¬ 
temporanea Nella casa in 
questione vive una «strana 
coppia» che usa mutilare e 
segregare In cantina i figli 
«non riusciti» A scoprire i) 
tutto e a liberare II popolo 
che si cela nel sottoscala, 
sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti 
all'infanzia, segregazione 
razziale, fobie e perversioni 
della buona famiglia ameri¬ 
cana in un film di grande su¬ 
spense 

REALE 


B COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 
Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mal, nel panni di 


0 (Lungotevsre Melllnl 33/A - 
Tal 3204705) 

Riposo 

ANFITEATRO OUERCtA DEL TAS- 
SO (Passeggiata dai Qianicolo - 
Tal 5750827) 

Alla 2115 Hlatrfonaa da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonmiOiaa.S Ammira¬ 
ta. F Santalii. F Biagi, D Tosco, 
G Patarnaat.C Spadola.E Tucci, 
S Lorena, M Rotondi. M Armaro- 

10 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 

Ade 21 30 A volta un gatto di Cri¬ 
stiano Canal, ragia di Maaaimo 
Mllazzo Con A Availona M C 
Fioretti L Frazatto G Martini 
Seguirà alla 24. lo a Woody di 
Woody Alien, con Antonoilo Aval- 
lona 

OEUE ARTI (Via Sicilia, 59 . Tei 
4743564-4616596) 

Campagna abbonamenti atagtona 
1992-1993 «Casa Matriz». «Pa- 
aqua-, «Alaska», «il berretto a so¬ 
nagli» -In cucina». «Eaerclzl di 
stile-, «Stasera ai recita Pepi¬ 
no», «Il bar sotto il mare» «Diario 
di un pazzo» informazioni e ven¬ 
dita ore 9-20 - Tal 

47435 64/4618598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tei 7096406} 

Provini per ia Rassegna teatrale 
^ «Debutti». PaLintormazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 • 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 930- 
13/16 30-19 30 Sabato e domenF 
ca chiuso 

ESTATE EREHNA (Cortile di Paiaz- 
s. zo Orsini • Monlerolondo - Tei. 
9005666] 

Alle^,^ L'associazione cultura¬ 
le «La efeaaldra» presenta la 
Compagnia teatrate^-Siperio Ma¬ 
gico» In George Dandln, ovvero II 
martleferadtto di Moilere. Regia di 
E Prosperi, K Zanuccoti 

GIARDINO DEGLI ARANCI (infor¬ 
mazioni tei 5740170-5740^) 

11 Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Lelia Fabrizi in La 
•coperta detf'Amertca airantlca 
ottona di Cesare Paecaretia. re¬ 
gia di Attlilo Coraini e La eooper- 
to di Roma di Fiorenzo Fiorentini 

OHfONfi (Via delie Fornaci. 37 • Tei 
6372294) 

Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

LA SCALETTA (Vie dei Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tei 6783146) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per te selezione delie 
borse di studio per fa scuola di 
teatro -La scaletta» Fino ai 30 
settembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
•Tel 3220634) 

Alle 2115 fi Teatro stabite del 
giallo presenta Teettmene d*ao- 
cuea di Agatha Chrlstle. regia di 
Sofia Soandurre, con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni¬ 
che ai 32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tei 485496) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario iD-19. sabato 10-14 Dome¬ 
nicachiuso Finoai IBIuglio 

PARIOLI (Via Qioeuà Sorsi, 20- Tel 
8083523) 

E aperta le campagna abbona¬ 
menti per fa stagiop>e 1982-89 
Botteghino ore 10-13/16-1930 
Domenica chiuso 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10.14/16.19 Sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tei 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN QENESIO (via Podgora, 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vlcolodei Panieri. 3 • 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Qeivani. 65- Tei 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tei 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti timitati 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala. 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta, 16-Tei 6545890) 

Teatro contemporaneo et Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-83 Orario botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei 6^794} 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dai 8 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la segreteria del tea¬ 
tro Orario 10.l4/f6-19esciusi sa¬ 
bato e domenica Turni di abbona¬ 
mento ai 10 spettacoli in cartetlo- 
ne Gli abbonati deila scorsa sta¬ 
giona potranno ricwfermare i 


propri posti entro il 18 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

vmrORiA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice, 8-Te) 5740598-5740170) 
Rassegna cinema • teatro «Giallo 
fresco» Alle 21 Paolo Ferrari In 
Trappola mortale di Ira Levln, re¬ 
gia di Ennio Coltortl, alle 23 30 
ogni sera un film giallo diverso 
Botteghino oro 19 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 - Te) 
5260647) 

Riposo 

ALLA RINQHIERA (Via Del Rieri, 81 
-Tel 8868711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536675) 

Riposo 

DON SOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
- Tel 71687612) 

Riposo 

ENQL18H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnu. 2 . Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini, 16 - 
Te) 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116- LadIspollJ 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota» 
zlone) e ogni domenica alle 11» 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presenta Le tosto 
del bambini con «Clown mom 
•mi» di Q Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONSIOVINO (Via G 00- 
nocchi. 16-Tel 6601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GienicoIsnse.lO-Tel 5892034) 
Riposo 

CLASSICA 


rnlfìsm 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tei 3234890) 
Presso la segreteria dsM'Accade- 
mia ò fin da ore possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagiono 
1992/93 I posti all'Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria à 
aperta dal lunedi ai venerdì dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alte 19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
6685285) 

Domenica alle 21 per «I concerti 
di Borgo», presso II cortile del- 
I Antico Palazzo Commendatorlo 
- Borgo Santo Spirito 3 > concerto 
defl'Amerfcen pfeno quertof (due 
pianoforti a 8 mani) Musiche di 
Liszt, Debussy, Blzel Informazio- 
ni tei 6885285. 

ARCUM (Vii Astura 1 • Tei 5257426- 
7216556) 

Sono aitorte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti, 101 - Te) 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tal 7006363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUC» (Clr- 
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJINfUfLO (Lungotevere Costei- 
lo, 1 • Tel. 3333^46546192) 
Riposo 

A8S0CIAZI0NC CULTURAU MUDI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-Tei 3201160) 

Domani alle 20 30 presso la chie¬ 
sa di S Cario ai Catinar) - piazza 
Benedetto Cairoti (via Arsnula) - 
concerto del Coro F.M. SeraoenI 
degli Unhrerel tori di Rema, diret¬ 
tore Q Agostini, organista Alber¬ 
to Pavoni Musiche di Mozart, Du¬ 
rante. Monteverd) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA¬ 
RISSIMI (Piazza 8 Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZfONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca, 8-5743707) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneaio - 

Via Podgora. 1) 

Riposo 

ASSOaAZIONE INTERNAZIONALe 
CHAMSER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Intormazi^'Tel 686844 f) 
Domani alle 21 preeso il Chioetro 
di S Maria della pace - via Arco 
della Pace. 6 (ar^lo via del Coro¬ 
nari) - per le «Serenate In Chio¬ 
stro», concerto delia Plooola Ac¬ 
cademia; musiche per flati di Roe- 
sinl, Mozart, Salierl Direttore 
Marcello Bufallnl 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Boels-Tel 5818607) 
Riposo 




una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimo¬ 
nio che non marcia più Don¬ 
na sull'orlo di una crisi di 
nervi (ma a dirigere stavolta 
è Ana Beien), Carmen si di¬ 
vide tra le bizze del suo di¬ 
rettore 6 le distrazioni del 
suo secondo marito, e intan¬ 
to deve occuparsi delia ca¬ 
sa. del figli, della carriera, 
della bellezza che sfiorisce. 
Commedia garbata ma fra¬ 
gile sulla guerra dei sessi. 
Si ride e si pensa a come la 
Spagna odierna sla uguale 
alle nostre contrade. 

ARCHIMEDE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissi¬ 
mo dal solito, ma al livello 
dei film maggiori del nostro, 
da «Zelig» a «Crimini e mi¬ 
sfatti» Trama fuori del tem¬ 
po e dello spazio (dovrem¬ 
mo essere in qualche ango¬ 


lo dell'Europa, fra le due 
guerre) ma leggibile anche 
in chiave di stretta attualità, 
come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che 
scorrazzano libere per II 
mondo Woody è Kleinman. 
piccolo uomo che vino coin¬ 
volto nella caccia a un mi¬ 
sterioso assassino che gira 
per la città strangolando vit¬ 
time innocenti Alia fine sarà 
proprio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo in un 
clown e in una mangiatrice 
di spade che lavorano nel 
circo di passaggio in città 
.Girato In un austero bianco 
e nero, dura solo 85 minuti, è 
bello, profondo e anche di¬ 
vertente 

MADISON DUE 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di 
Gianni Amelio Per la com¬ 


mozione lucida che lo attra¬ 
versa, per la disperata vo¬ 
glia di speranza che s* riflet¬ 
te nella stona narrata Un 
carabiniere «figlio del Sud» 
riceve l'incarico di tradurre 
in un orfanatroflo di Civita- 
vechia, da Milano, una baby- 
prostituta di 11 anni, sfrutta¬ 
ta dalla madre ora in galera, 
e il fratellino asmatico Una 
missione fastidiosa, che un 
impaccio burocratico tra¬ 
sforma in un viaggio dentro 
un Mezzogiorno cattivo, di¬ 
stratto. eppure più «amico» 
della livida Milano Molto In¬ 
tenso è i! rapporto che si in¬ 
staura via via tra l'appuntato 
e I due bambini, e alla fine 
tutti e tre saranno diversi da 
prima Bravissimo Enrico Lo 
Verso nei panni dei carabi¬ 
niere, indimenticabili, por 
verità e bellezza, I due oic- 
coti Valentina Scalici e Giu¬ 
seppe ieracitano 

GARDEN. 

PARIS. RIVOLI 


AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
dalSarafico. 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via della Conciiizlone 
-Tel 6790369) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERBITA’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PER08I 

ryiaAurella720-Tel 66418571) 
Domani alta f9 30 presso la chie¬ 
sa di Santa Barbara • largo dei Li¬ 
brari • per «1 concaril di luglio- la 
pianista Alesaendra Celletti ese- 

S ue musiche di Chopln Qaiuppi 
ebussy Satle WIdor Ravoi In- 
greasoóratulto 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Te) 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/6786428) 

Alle 21 per ia etagione attiva del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia, di¬ 
rettore leaae Kerebtoheveky, pia¬ 
nista Maurtzio Zanlnl. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart Or¬ 
chestra dell'Accademia di Santa 
Cecilia 

CONSERVATORIO DI SANTA CECL 

UA (Viadel Greci, 18) 

Riposo 

GOOPBBATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

RIpoeo 

DI DOCUMENTI (Via Nicole Zaba- 
Qlia42-Tel 5780480/5772479) 
RIpoeo 

ESTATE ERETMA (Cortile di Peloz- 
zo Oreini - Monterotondo • Tei 
900S668) 

Vediepazlo Proea 
eUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8062511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell’Architettura - 
Tel 5022260) 

Domani alle 21.30 RIpelelte opera 
lirica, muelca di Oiueeppe Verdi, 
regia di Franca Valeri 
F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TU8COLA- 
NE-COOP.ART 

Alle 21 a Villa Torlonia (FrescetI). 
Fnmeo BaMtolo in concerto Or- 
cheetra I virtuoef Italiani, piano¬ 
forte Antonio Ballista, direttore 
Giusto Pio Musiche di Battiato, 
(Serehwin. Barbar, Wagner Mar¬ 
tin, Brahms. Beethoven, Bach 
OHIONE (Via delie Fornaci, 37 - Tel 
637^) 

Euromuelee maetor concert ee- 
rtee etagione 1992/W Stephen Bi- 
ahop-KovacevIch, Roeatyn Tu- 
rack, Shura Cherkassky, Tatyana 
Nlkolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lye De Barberlle Per informazio¬ 
ni e conferme dei poeti flati chia¬ 
mare il 63 722 294 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO ^ia dei Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 per il «Feetlval musicele 
delle Nazioni» Tre pezzi In forma 
di pera: Francesca Vacca (ftauto) 
e Marcello Venti (chitarra) ese¬ 
guono musiche di Demlliac, Satie 
Ravoi, Ibert Walter Cococcla e 
Cinzia Coluzzl (pianoforte a quat¬ 
tro mani) eseguono musiche di 
RaveI, Satle, Faurè 

tSTrruzioNE universitaria 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà le Sapienza-piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tel 3Zatà4) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tot 485496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536665) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERU (Piazza 

della Cancelleria, 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borei, 20- Tel 
8063523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (In¬ 
formazioni Tel 6841306-5021206) 
Alt'Accademia di Francia • piazza 
Trinità del Monti 1 - alle 11 e alle 
18 30 Video Mondi rHleeet rasse¬ 
gna di creazioni video teatro dan¬ 
za Alle 21 Danza TrIehaBrowne 
la compagnia di Domlnlqua Ba- 
gouet Alla Britieh School - via A 
Gramsci 61 - alle 21 30 cinema 
CoM Heaven di N Roeg (antepri¬ 
ma) e IneIgniflcanoediN Roeg Al 
Teatro Vaecello - via Giacinto Ce¬ 
rini, 72 > ali# 21 30 Musica Mauri- 
do Kagef presenta la creazione 
«Acustica» Ai Britiah Councii ~ 
via Quattro Fontane, 20 - alle 
19 30 Teatro* le Traverse Compa¬ 
ny di Edimburgo presenta «Co¬ 
lumbus blooding thè ocean» di M 
Celeste 

ROME FESTIVAL (informazioni al 
5661676 ore 16-19) 

Alle 20 45 Concerto nei Cortile 
delia Basilica di S Clemente 
(piazze S Clemente e via Labica- 
na) Direttore Frlli Maraffl; eoliati 
David Nadal, chitarra, Paul Lin¬ 
coln, baritono, Louisa Panou, so¬ 


prano, Nicolò lucolano pianofor¬ 
te Musiche di Gershwin, Beetho¬ 
ven Bellini 

SALA BALDINI (piazza Campitelii 
9) 

Riposo 

TANORAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
6682823-6389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 

niaminoQigll-Tel 481801) 

Tutti 1 giorni dalle 10 alle 17 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92/w. Piazza Beniamino 
Gigli-Tel 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (informa¬ 
zioni Tel 481601) 

Per li 2* «Festival musicale di Ca- 
recalla» alle 19 30 concerto dei- 
i'Or cI tosbe del Coneerveterto di 
Santa Cedile direttore Francesco 
De MAai In programma musiche 
di Rossini Bartok, Kodaly In¬ 
gresso lire 5 ODO Alle 21 settima 
rappresentazione di Zoibe (I Gre¬ 
co belletto in 2 etti e 22 quadri dal 
romanzo di Nlkoe Kazentzaklt, 
muaica di MIkis Theodorakle In¬ 
terpreti principali Raffaele Paga- 
nini. Gianni Rosaci Daniela Mi¬ 
gliacci Guido Pistoni Alessandra 
delle Monache Coreografia di 
Lorca Massino, corpo di ballo del 
Teatro dell Opera di Homa 

XXtt* ESTATE MUSfCALC Di GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tei 
0771/460638} 

Domani alle 21 30 praaeo la Chie¬ 
sa della B8 Ahttunziufa concerto 
dei SottoB Aqutlani. Direttore Vit¬ 
torio Antonellinl. solisti Orazio 
Maione, Eilis Cranltch Elizabeth 
Bruni, musiche di Vivaldi Bach 
Rossini 

VILLA PAMPHIU MUSICA 92 (Villa 
Dorla Pamphlli • Palazzina Corsi¬ 
ni) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729396) 

Chiusura estiva 

ALPHEU8 (Via Del Commercio 36 • 
Tel 5747826) 

Sala Mleeiselppl Alle 22 concerto 
di Cherlto Cannon end thè Crew. 
Sueguirà discoteca 
Sale Momotombo Alle 22 Free 
form videodiscoteca con II Dj Da- 
melo FranzonI 

Saia Red River Alle 22 cabaret 
con Olno Nardolla e Paolo Canee- 
zi 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lerB.4-Tel 0761/567725) 

Alle 22 musica jazz dal vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. IB-Tel 5812551) 

Chiu«ur« estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U- 
marmora28-Te( 4464968) 

Riposo 


CLASSICO (Via LittotU 7 • Tel 
5744955) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Dalle 20 spazio video Incontro 
cori gli «Invisibili» autori non au¬ 
torevoli Alle 21 30 proiezione di 
Fratello di un altro pianeta; A"e 
23 30 Discoteca Dance Hall 
EL CHARANGO (Via di S Onofrto 
28-Tel 6879908) 

Chiusura estiva 

F0LK8TUDI0 (Via Frangipane 42 - 
Tel 4671063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alla2l 30 Fooi's night band 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (VtaS Paolodel Brasile) 

Al'e 21 30 Sorata Wwt con il Trio 
Magico 

KAICCO (Via Portuense 4S - Tel 
5816054) 

Alle 22 Marie Donatone irlo in 
concerto 

MAMBO (Via dei Fienarol) 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 21 30Arwekdua 
MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

OUMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 

Alle 21 Joen Armetredlng In con¬ 
certo. seguiranno I Feto Domino 
ONDINA CLUBBfNG (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicco « 
fregene-tei 6680801) 

Alle 22 funky resurrection con I Tl- 
ro m eneyno 

PALAZZO R08PIGU0SI (Zagarolo) 
Domani alle 21 jazz classico con 
la Monto del Cocci Band 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8'Tel 5110203) 

RIpoeo 

SNARK JACK LONDON’S CLUB 

(Via del Conboleto 10 • Tei 
6544551) 

Alle 21 30 teatro con la Compa¬ 
gnia «I viandanti» Apoitechiuee 
di J P Sartre regia di Marco Zan- 
gardi 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/8-Tel 4745076Ì 
Riposo 

TEVEREXPO (Area polivalente La¬ 
to CbsìoIIo) 

Alle 2130 Musical americano 
Hair con la Crazy Gang School al¬ 
le 23 musica jazz con il gruppo 

TetesdeBola 

VIETATO L'INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 

Alle 21 30 Tentazione groove dal 
beat al rhythm n blues del 60 dal 
soul alla disco 70 Discoteca con 
ilarlo 

VILLAGGIO GLOBALE (Ex Matta¬ 
toio • Lungotevere Testacelo) 

Atre 21 30 concerto dei Nuovi bri¬ 
ganti, Calure. Gena! Bunny 


CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 - Roma 

MAFIA E CRIMINALITÀ. 
QUALE PROCESSO 

Tavola rotonda 

Partecipano 

Gavino ANGIUS, dqiutilo - Massimo BRUTTI, senstore 
Lorll D'AMBROSIO, nugiitnio - Saverio D*AMELIO, senasore 
Gianfranco VIGLIETTA, magiimuo componente del CSM 
Ha dato la propria adesione Ut Camera Penale dt Poma 

10 luglio 1992 - ore 18,30 

Casa della Cultura - Largo Arcnula, 26 - Roma 


l©[Ì[È)[^z^ 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de nioità 
da L. 8.000 a L. 5.000 














VENERDÌ 10 LUGLI01992 


Sport 


Cemobbio, Richiestissimi i centravanti e i prezzi salgono. Per Marnila chiesti 5 miliardi 

Si è aperta la caccia alla punta 


Giornata dedicata alla ricerca di attaccanti quella di 
ieri a Cemobbio. L’Udinese cerca Branca o Piova- 
nelli, l’Atalanta vuole Agostini, la Lazio ha chiesto 
Manilla, l’Ancona pensa al liberiano Weah, il Ca¬ 
gliari a Viscaal. Voeller a Marsiglia, Klinsmann a Pa¬ 
rigi. Pacione è della Reggiana: dal Genoa, Caricola 
toma a Bari. 11 ventunenne Silvio Lentini, fratello del¬ 
l’ex granata Gianluigi, va a Varese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WAL’mOUAQNnj 


■H CERN06BI0. Alla ricerca 
del centravanti, len a Cemob¬ 
bio si è assistito ad una gigan¬ 
tesca «taccia* alla punta. 

Ha iniziato l'Atalanta, rab¬ 
biosa per aver perduto nella 
nottata Andrea Silenzi. Previdi 
e Provitali, i due dirigenti ne¬ 
razzurri, hanno stretto d'asse¬ 
dio il Parma per avere Agostini. 
Cinque miliardi il prezzo chie¬ 
sto dal generai manager Pasto¬ 
rello, peraltro contattato pure 
dall’Ancona. La trattativa del- 
l'Atalanta in serata era ad un 
passo dalla conclusione. 

L'Udinese segue sia Branca 
che Piovanelli. L'allenatore Fe¬ 
dele preferisce il primo. La La¬ 
zio non sta a guardare. È alla 
ricerca della terza punta. Ieri 
ha provato col Cosenza per 
Marnila. La risposta del ds Sila¬ 
no Manfredonia è stata; «Sulla 


base di 5 miliardi si può lare». Il 
Cosenza pochi minuti prima 
aveva portato a casa un giova¬ 
ne attaccante: Negri. Celon, ar¬ 
rivato a Cemobbio nella tarda 
serata, ha approfondito la trat¬ 
tativa. Anche il Genoa vuole 
un attaccante per la panchina. 
Ha provato con Nappi. Inutil¬ 
mente. Ripiegherà su Aldo Se¬ 
rena che ha un ingaggio di 950 
milioni. La Roma in contioten- 
denza. Ha ceduto il centravan¬ 
ti Rudi Voeller al Marsiglia. La 
società giallorossa riceverà 3 
miliardi mentre l'attaccante 
avrà un ingaggio biennale 
principesco di 4 miliardi com¬ 
plessivi. il tedesco campione 
del mondo lascia l'Italia dopo 
cinque stagioni di buon livello 
con 142 presenze e 46 gol al¬ 
l’attivo. 

Ma sta per lasciare l'Italia un 


altro campione del mondo: 
Klinsmann. La trattativa col Pa¬ 
ris Saint Germain è alla stretta 
finale. Verrà definiti in questo 
week-end dal ds nerazzurro 
Beltrami a Parigi. Il club france¬ 
se verserà 3 miliardi. Klin¬ 
smann ha giocato tre stagioni 
con la maglia nerazzurra: in to¬ 
tale 95 presenze e 34 gol. • 

Ancona e Caglian per risol¬ 
vere i problemi dell'attacco 
vanno all’estero. Il club mar¬ 
chigiano a dire il vero pensa 
ancora ad Agostini e Branca 
ma sembra svantaggiato nei 
confronh delle agguerritissime 
rivali Atalanta e Udinese. Allo¬ 
ra guarda all'estero. Piace il li¬ 
beriano Weah. L’unico proble¬ 
ma la richiesta di S miliardi del 
Monaco. Centravanti straniero 
anche per il Cagliari. Mazzone 
ha dato l'ok per Viscaal del 
Gand. 

In breve, altri affari conclusi: ' 
Nicola Caricola toma al Bari, 
nella sua città, dove aveva ini¬ 
ziato la carriera prima di trasfe¬ 
rirsi alla Juve e successivamen¬ 
te al Genoa dove ha disputato 
5 campionati. Il difensore be¬ 
fano Pellegrini ha dettosi all'U-. 
dinese: il Torino ha ceduto il 
portiere Pastine alla Casertana: 
un altro portiere, Battlstini, va 
da Udine ad Alessandria. La¬ 
sciano Bari due difensori: 
Brambati e Maccoppi. Il primo 


si trasferisce all'Udinese il se¬ 
condo al Piacenza. L'attaccan¬ 
te Pacione ha avuto l'ok dalla 
commissione medica federale 
c potrà giocare con la Reggia¬ 
na. 

Oggi, con l'arrivo dell'ammi- 
nistratore delegato Celon a 
Cemobbio, inizia l'assalto con¬ 
clusivo della Lazio a Ferron. È 
convinzione generale che il 
portiere si trasferirà nella capi¬ 
tale. L'Atalanta alla fine porte¬ 
rà a casa una decina di miliar¬ 
di più Fiori. Avanza piano l'o¬ 
perazione Vierchowod. La 
sensazione è che tutto si risol¬ 
verà negli ultimi giorni di mer¬ 
cato. Una trattativa nata im¬ 
provvisamente, ma che ha 
buone possibilità di conclu¬ 
dersi, é quella che porterebbe 
Crippa a Parma. Il Napoli vuole 
come contropartita Benarrivo 
e alcuni miliardi. Per ora, si sta 
trattando. 

Due notizie curiose per con¬ 
cludere. È arrivalo a Cemob¬ 
bio Silvio Lentini, 21 anni, fra¬ 
tello minore del torinista. E’ un 
difensore di scuola granata, 
ma con minor talento rispetto 
al fratello.. Si trasferisce ai Va¬ 
rese per 40 milioni. La Samp- 
doria ha preso dall'Afragola un 
centrocampista sedicenne di 
origine scozzese: McLean. Si 
dice sia un fenomeno. Stiamo 
un po'a vedere. 



Presidenti all’assalto 
Scricchiola il business 
del mugnaio Casillo 



DAL NOSTRO INVIATO 
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Rudi Voeller 


H CERN068I0 (Como) Il 
•mercato» insorge contro Pa¬ 
squale Casino. Le ultime ma¬ 
novre del «Mugnaio d'Italia» 
suonano come autentica pro¬ 
vocazione nei confronti delle 
istituzioni calcistiche e delle 
società. Com'è nolo l'impren¬ 
ditore napoletano (per l’esat¬ 
tezza di San Giuseppe Vesu¬ 
viano), ancorché presidente 
dimissionario, controlla più 
che mai il Foggia. Ha nomina¬ 
lo un amministratore unico, 
Armillotta, ma di latto dirige in 
prima persona la società. In 
due mesi ha ceduto in pratica 
l'intera squadra titolare por¬ 
tando a casa 60 miliardi. I suoi 
tentacoli sono caduti anche 
sulla Salernitana che al mo¬ 
mento ha come presidente un 
cugino. Salvatore Casillo. Pure 
la Sangiuseppese, club di C2. è 


•seguila» con attenzione dal 
boss del grano. 

Non bastcìsse, da ultimo é 
arrivato il controllo assoluto 
sul Bologna. Il presidente ros¬ 
soblu Gnudi (socio in affari 
nel ramo cereali) gli ha girato 
la maggioranza azionaria della 
Gnufin, finanziaria che gover¬ 
na la società. E non è ancora 
finita. 

Con manovre alquanto di¬ 
scutibili, che mostrano di¬ 
sprezzo per qualsiasi regola 
anche di buonsenso, Casillo 
ha spostalo alcune delle (a 
questo punto) tante pedine a 
sua completa disposizione: il 
direttore sportivo della Salerni¬ 
tana Cannella è stalo spedilo a 
Bologna assieme a Loschiavo, 
che in passato ha lavoralo a 
Foggia e Avellino. 


Pasquale Casillo 


C’è poi da registrare una gi¬ 
randola di trasferimenti di gio¬ 
catori da un club all’altro: Pa- 
dalino e CodispotI lasciano 
Foggia per salire in Emilia 
(l’anno scorso era finito al Bo¬ 
logna il terzino List), e anche 
Juliano della Salernitana si tra- 
sfensce sotto le Due Tom; 
mentre Alluso percorre il tra¬ 
gitto inverso. 

E la Pedercalcio’ Finora, 
bontà sua, ha la.scialo correre: 
limitandosi a squalificare Ca- 
sillo per pochi giorni, dopo le 
provocazioni e gli assalti ver¬ 
bali Inscenati contro alcuni 
giornalisti di Foggia. Il latto che 
l'industriale abbia in un modo 
o nell'altro il controllo di 4 so¬ 
cietà, non ha smosso nulla. 

len però da Cemobbio è fi¬ 
nalmente partito un importan¬ 
te segnale. Alcuni presidenti 
hanno protestalo energica¬ 


mente e SI sono impegnati a 
sottosenvere un esposto volto 
a sollecitare l'apertura di un’i¬ 
niziativa da parte dell'Ufficio 
Indagini federale. Meglio che 
niente, certo: anche se negli 
ultimi tempi l’Uilicio indagini è 
sembralo tale più di nome che 
di latto. 

•Sono mesi che protestia¬ 
mo. anche nelle sedi ufficiali, 
per le irregolarità di C.isi)lo - 
lamentano in coro i presidenti 
~ fino ad ora però non siamo 
stati a.scoltati». Intanto qualco¬ 
sa sta scricchiolando arKhe 
nella poderosa piramide eco¬ 
nomica (60 aziende con 1200 
dipendenti veicolano oltre 
2mila miliardi di lire) costnita 
da Casillo. La vend ita di 10 gio¬ 
catori del Foggia (in pratica ù 
stata smantellata la squadra) 
potrebbe essere la dimostra¬ 
zione più nitida. nwc 


Coppa Italia 
Genoa e Cagliari 
subito in campo 


am MHANO Al termine della prima rtunione del nuovo Consi¬ 
glio di Lega, ieri pomeriggio è stato effettuato il sorteggio de! pri¬ 
mo turno di Coppa Italia. Dunque, dopo ritiri e amichevoli estive, 
il 23 agosto ci sarà la prima pagina di calcio ufficiale per la stagio¬ 
ne 92-93. Il primo turno prevede una partita unica: gioca in casa 
la squadra peggio classificala nell'ultimo campionato (o quella 
che militava nel campionato inferiore). Le ultìme 6 della gradua¬ 
toria di A 91-92 sono stale abbinale alle 6 squadre della serie C: 
ad ogni modo, solo Genoa e Cagliari (i sardi posticiperanno o 
anticiperanno la partita con la Sambenedettese per esigenze tv) 
delle squadre delia massima divisione debulteranno II 23 agosto: 
le 16 teste di scric, con.lc «big», andranno in.campo solo nel se¬ 
condo turno. Per Milan e Jove, le vincenti di Piacerura-Temana e 
Andria-Padova. 


O P E 


V E C T R A 


DISEGNATA 
PER YOLTARE PAGINA 


Si parte II 23 agosto | 

Piacenza 

Ternana j 

Milan 

Cagliari 

Sambenedettese j 

Udinese 

Avellino "l 

Reggiana j 

» Inter 

Spai 

Pisa j 

Foggia 

Cremonese 

Perugia j 

> Fiorentina 

Lucchese 

Taranto j 

■ Roma 

Vicenza ' ì 

Verona j 

> Brescia 

Casertana 

Modena j 

■ Napoli 

Monza 'j 

Bologna j 

• Torino 

Empoli 

Bari j 

• Pescara 

Messina 'j 

Cesena j 

• Sampdoria 

Como -j 

Ascoli j 

■ Lazio 

Venezia '1 

Cosenza j 

> Atalanta 

Palermo 

Lecce j 

• Parma 

Giarre • 

Genoa j 

■ Ancona 

Andria "] 

Padova j 

■ Juventus 

M La Coppa Italia parte dunque con 48 squadre. Al 
primo turno, 23 agosto, parteciperanno due club di A, 
le 20 di B c 10 di CI. Nel secondo turno, andata il 26 
agosto c ritorno il 2 settembre, entreranno in campo le 
«big» della A. Le altre date; ottavi il 7 e il 28 ottobre; 
quarti il 27 gennaio 1993 e 10 febbraio; semifinali il 10 
e 31 marzo; finali 12 e 19 giugno. 




, Impugnate il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà fa¬ 
cile come tenere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 
2.0i 16V, una Vectra può permettersi 217 km/h di velocità massima e di per¬ 
correre il chilometro da fermo in appena 29,5 secondi. Una ’V’ectra si fa stra¬ 
da con una gamma di motorizzazioni che va dal 1.4 al 2.0i 16V 4x4, passan¬ 
do per il 1.6, 1.6i cat.,'1.8i cat., 2.0i cat., 1.7 D cat., fino all’ultima novità, 
il sorprendente 1.7 TP Intercooler cat. da 82 CV , che assicura alte presta¬ 
zioni e bassi consumi. Una Vectra si fa scegliere in diversi allestimenti; 
GL,GLS,CD,GT c 2000. Una Vectra si prende cura di voi c deH’ambiente 
in cui vivete con carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con 
barre di protezione lateraliiLguarnizioni dei freni e delia frizione prive di 
amianto, convertitore catalitico a tre vie e sonda lambda. Una Vectra non vi 
fa mancare nulla; con una generosa dotazione di serie che va dall’autoradio 
sterco a 6 altoparlanti c antenna elettrica, fino al check control System c al 
computer di bordo della versione CD. Una Vectra sa convincervi con l’es- 


Il nuovo temilo GM/Euiof« Awuncr. ttovilMle ^nuMuncmc con il rameeo vwde Z4 oee tu 24, pmuin per 4ut tnw ddfaoquMo della 
vetiura WiiiienM ili wiwncdiaB utUliA. dalla aoununonr auto, alte tfiae di abnego, tnfonnatm pwo ■ ConcnaMMWi OpeK*M pamòpaitti. 


elusivo leasing o finanziamento a 
costo zero in 24 mesi. E sa conqui¬ 
starvi con il prezioso allestimento di 
Vectra Diamond; cerchi in lega, tet¬ 
to apribile, vernice metallizzata, al¬ 
zacristalli elettrici anteriori e autora¬ 
dio sterco di serie. Opel Vectra ha 
scritto un nuovo capitolo nella storia 
deH’automobile, non a caso è la più 
venduta in Europa nella sua classe. 
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Sport 


VENERDÌ 10 LUGLI01992 


n 79® A trentadue anni firma la prima vittoria azzurra nella gara 

Tour transalpina. Al traguardo con mezzo minuto di vantaggio 

de France sui compagni di fuga, tra cui Cenghialta. In classifica 
■ ■ ■■ 1.1 ■ Bugno, superato da Bauer e Heppner, scende al quinto posto 

Spunta Bontempi 


Guido Bontempi, 32 annni, corridore della Carrera, 
vince la quinta tapa del Tour regalando all’Italia il 
primo successo azzurro. È la sua 81^ vittoria da 
quando è professionista. Gianni Bugno, sopravan¬ 
zato da Bauer e Heppner, in classifica passa al quin¬ 
to posto. Oggi sesta tappa da Roubaix a Bruxelles. Si 
corre sulle strade del Nord passando per i mitici mu¬ 
ri delle Fiandre. 


■■ WASQUEHAU Arrivano i 
nostri. Anzi: arriva Giudo Bon¬ 
tempi, 32 anni, grande vecchio 
del ciclismo italiano che, sulle 
strade del nord, firma il primo 
successo azzurro al Tour. Bon¬ 
tempi, che invecchiando si è 
fatto scaltro, ha tagliato il tra¬ 
guardo di Wasquehal (quinta 
tappa, 196 km piatti come una 
st^liolaj) con mezzo minuto di 
vantaggio sui suoi compagni di 
fuga, un gruppetto di nove cor¬ 
ridori tra i quali era presente 
anche Bruno Cenghialta. 

Splendida vitlona, quella di 
Bontempi, ottenuta alla strepi¬ 
tosa media di km 47,801. Una 
vittoria che dà ulteriore lustro 
al secondo posto centrato, il 
giorno prima, dalla Carrera 
nella cronosquadra. Bontem¬ 
pi. che negli ultimi anni prefe¬ 
risce evitare gli sprint troppo 
affollad. ha collo l'attimo fug¬ 
gente a circa cinque chilometri 
dal traguardo, lii compunta 
con la quale viaggiava, difatti, 
non era per nulla arrendevole. 


A parte Cenghialta, che nei fi¬ 
nali non è un pivellino, nel 
gruppetto si notava gente co¬ 
me Konyshev. Bauer, Jalabert 
e soprattutto Ludwig che, allo 
sprint, è uno dei più quotati. 

Bene: fatti due conti, Bon¬ 
tempi ha tagliato la corda spe¬ 
rando di scrollaisi di dosso il 
gruppetto. La prima volta, 
braccato da Luchdg, è stato ri¬ 
preso. Poi. dopo aver rifiatato 
qualche .lecondo, il bresciano 
è ripartito come se avesse un 
razzetto nella pedaliera. Cre¬ 
sta volta non c'e stato più nien¬ 
te da fare: in pochi fecondi ha 
fatto il vuoto còntìnuando a 
spingere sui pedali come un 
ossesso fino al, traguardo. 

•SI, non potendo vedere be¬ 
ne dietro a causa di una mac¬ 
china deirotganizzazione, ho 
preferito insistere nell'azione 
fino al trt^uardo. Meglio non 
rischiare, in questi casi. Se so¬ 
no contento? Certo che lo so¬ 
no. È un buon periodo, questo: 
siamo andati ì>ene nella cio- 


Arrivo 


1) Bontempi In 4 ore 
06’01"; 2) Konyshev a 30", 
3) Ludwig a 36"; 4) Jala¬ 
bert s.t.; 5) Cenghialta s.t.; 
6) Van de Laer s.t.; 7) 
Maassen s.t.; 8) Bauer a 
38 "; 9) De Jesus Vargas a 
39"; 10) Heppner s.t.; 11) 
Musseuw a 3'33"; 12) Van- 
deraerden s.t.; 13) Capiot 
s.t.; 14) Van Der Poel s.t.; 
15) Nelissen s.t.; 16) Cipol¬ 
lini s.t.; 17) De Wllde s.t.; 
18) Abdujaparov s.t.; 19) 
Coletti s.t.; 20) Pieters s.t. 

nosquadra, c adesso abbiamo 
anche vinto una tappa. In ef¬ 
fetti. la media è stata molto ve¬ 
loce: alla line ho tentato que¬ 
sta carta. È come la roulette: se 
va. va». 

Strano ma vero: nel momen¬ 
to In cui di solito un velocista 
esce di scena. Bontempi trova 
una splendida maturità ag¬ 
giungendo alla sua preziosa 
collana di successi delle nuove 
perle forse ancor più brillanti 
di quelle della giovinezza. Già, 
perchè se qualche anno la 
Bontempi vinceva di forza sgo¬ 
mitando nelle giungle degli 
sprint, ora i suoi successi se li 


Classifica 


1)Llnoln22ore44'25";2) 
VIrenquea 1’54"; 3) Bauer 
«3’11"; 4) Heppner a 4'37" 
S) Bugno 5'06"; 6) Chlap- 
puccl S'20"; 7) Roche 
5'28";8) Jdanova5'31";9) 
Indurain 5'33"; 10) Perini 
5'35"; 11) Bouwmans 

5'40"; 12) FIgnon 5'49"; 
13) Tebaldl S'54"; 14) Le- 
mond 5’55”; 15) Boyer 
6'24"; 16) Oelgado 6'25"; 
17) Arnouid s.t.; 18) Alcala 
6’27"; 19) Skibby s.t.; 20) 
Breukink 6'29"; 24) Chioc¬ 
cioli 6'40. 


uadama con il sale fino del- 
intelllgenza unito alle (grandi 
doti di fondista che, con il pas¬ 
sar delle stoloni, si sono ulte¬ 
riormente irrobustite. Gigante, 
pensaci tu, è la parola d'ordine 
dei compagni di Bontempi. E 
lui, con la sua vocina sottile, 
che contrasta con la stazza da 
granatiere, attende il momento 
giusto per lasciare il branco e 
inoltrarsi da solo verso il tra¬ 
guardo. «Non ho più l'età», 
spiega II bresciano, «per ri¬ 
schiar la pelle nelle volate: ho 
famiglia, due bambine, insom¬ 
ma devo essere un po'più pru¬ 
dente. Negli sprint bisogna te¬ 
nere il coltello tra 1 denti, e poi 


bisogna avere anche una certa 
dose di incoscienza e spregiu¬ 
dicatezza che re.sperienza. 
Inevitabilmente, ti toglie. La 
mia parte, insoinma, l'ho fat¬ 
ta». 

■ Guido Bontempi è nato a 
Gussago (Brescia) il 12 gen¬ 
naio 1960. In totale, nella sua 
carriera, ha collezionato 81 vit¬ 
torie. Qui al Tour ne ha centra¬ 
te S. punto a qualche altra 
tappa? Mah. non so. vedrO 
strada facendo. È dura, al 
Tour: un giorno vince e poi. 
magari per una piccola crisi, ti 
ritrovi subito fuori. Non mi fac¬ 
cio Illusioni. Ora b'isogna aiuta¬ 
re Chiappucci e Roche, gli uo¬ 
mini da classif-xia. Se c'è rivali¬ 
tà tra loro? Non credo, comun¬ 
que dipenderà tutto da come 
SI mette la corsa. Chi sta me¬ 
glio andrà avanti». 

L'unica novità in classifica 
generale è l'arretramento di 
dueposti di Gianni Bugno che, 
dalla terza posizione, passa al¬ 
la quinta facendosi soprawan- 
zate da Bauer e Heppner, che 
facevano parte del gruppetto 
del fuggitivi che ha preceduto 
di 3'40" il gruppo dei primi. 
Uno spostamento comunque 
di poco conto. Bauer e Hep¬ 
pner infatti, pur essendo validi 
corridori, non possono cerio 
impensierire Bugno e Indurain. 
0^1 si corre ancora sulle stra¬ 
de del Nord. SI parte da Rou¬ 
baix per arrivare a Bruxelles at¬ 
traverso i mitici muri delle 
Fiandre. 



Guido Bontempi, 32 anni 


Atletica. Matete, Morceli, Johnson, Ottey, Henkel... Le Olimpiadi si avvicinano e dai grandi meeting europei fungono segnali 
contrastanti sulle condizioni di forma di molti protagonisti annunciati. Oggi a Londra un'altra verifica agonistica 

Crochi difScili per campioni a mezzo servizio 


MARCO VRHTIMMIUA 



Pastìccio Jugoslavia 
D Ciò invita ^ atleti 
«a tìtolo individuale» 


■i ROMA Le Olimpiadi sono 
ormai dietro l'angolo ma il 
grande •Circus» dell'atletica in¬ 
temazionale sembra quasi 
non lare! caso, intento a cele¬ 
brare il remuneralo rito annua¬ 
le dei meeting del Grand Prix. 
Lunedi Villeneuve d'Ascq, 
mercoledì Losanna, t^i Lon¬ 
dra (dove è annunciata l'en¬ 
nesima contestazione alla fon¬ 
dista sudafricana Zola Budd) : 
il calendario non concede so¬ 
ste, chi si ferma è perduto, al¬ 
meno per quanto riguarda 
l'ammontare degli ingaggi. Ma 
l'apparente indifferenza con 
cui l'ambiente si avvicina ai 
Giochi è naturalmente solo di 
facciata. In realtà ogni risultato 
viene valutato da atleti e ad¬ 
detti ai lavori soprattutto in 
prospettiva olimpica. E. con lo 
sgu^o rivolto a Barcellona, i 
segnali provenienti dalle piste 
del vecchio Continente sono 
assai contrastanti. Il dato che 
emerge con maggior chiarezza 
è quello dell'incertezza. 

Lewis, Michael Johnson, 
Henkel, Ott^, Morceli, Matete, 
Bubka... Dei grandi protagoni¬ 
sti della passata stagione l'uni¬ 
co che si sta ritagliando un 
identico ruolo nel '92 è proprio 
quest'ultimo. L'ex «zar» di tutte 
le aste (adesso che ha la na¬ 
zionalità ucraina il sopranno¬ 
me è fuori luogo) continua a 
paleggiare come solo lui può 
permettersi: un paio di salti per 


vincete e poi. oplà, il rituale 
tentativo di record del mondo. 
Quest'anno, a dir la verità, l'a¬ 
cuto iridato sotto le stelle gli è 
riuxito una volta sola, compli¬ 
ci i molti dolori che complica¬ 
no la vita agonistica al campio¬ 
ne di Donetsk. Comunque c'è 
poco da discutere, Bubka è 
sempre Bubka, vale a dire il 
più forte. Un altro uomo che 
ha mantenuto intatto ii grande 
carisma accumulato nel '91 è 
Mike Powell, l'erede di Bob 
Beamon nel salto In lungo, il 
primatista del mondo, perù, si 
è visto pochissimo in pedana. 
Praticamente, Powell ha «sol¬ 
tanto» vinto con grande auto¬ 
revolezza i Triais Usa. 

Grande contusione regna 
nel settore dello sprint. Oltre 
alla clamorosa bocciatura di 
Lewis, i Triais hanno promosso 
a Barcellona i protagonisti più 
attesi, Mitchell, Burrell, John¬ 
son. ^nonché, una volta sbar¬ 
cati in Europa, i big statuniten¬ 
si non hanno certo fatto strave¬ 
dere, Mitchell è stato xonfitto 
per due volte e lo stesso John¬ 
son ci è andato vicino a Losan¬ 
na (peraltro era finito ko nel 
Golden Gala di Roma prima 
dei Triais). Si è salvato, invece. 
Burrell il quale ha preferito ri¬ 
manersene a casa sua. Di con¬ 
tro, salgono le quotazioni del 
namibiano Fledericks e del ni¬ 
geriano Adeniken, la nouvelle 


vague dello sprint africano. In¬ 
certezza anche nella velocità 
femminile dove, fuori gioco la 
Krabbe, le altre medagliate di 
Tokio '91, Torrence e Ottey. 
vincono ma non paiono inat¬ 
taccabili. 

Nei 400 ostacoli il trono su 
cui Samuel Matete si era auto¬ 
revolmente seduto nel '91 è di¬ 
venuto improvvisamente insta¬ 
bile. L'atleta dello Zambia non 
è ancora riuxito ad esprimersi 
al di sotto dei 48" ed ha rime¬ 


diato sonore sconfitte dal suo 
rivale statunitense Kevin 
Young. Chi sta lentamente ri¬ 
salendo la china è Nouriedine 
Morceli, fino a pochi giorni fa 
addirittura in forse per Barcel¬ 
lona a causa di un problema 
all'articolazione dell'anca. Pur 
lontano dal rendimento crono- 
metrico della passata stagione, 
il campione del mondo algen- 
no è ritomato al successo pri¬ 
ma ad Helsinki e poi a Losan¬ 
na. C'è poi HeikeHenkel regi¬ 


na del salto con l'alto. L'*ange- 
lo di Kiel» ha visto infranta a 
Losanna la sua lunga imbatti¬ 
bilità ad opera di Stefka Kosta- 
dinova. La bulgara è tornata 
ad esprimersi su livelli d'eccel¬ 
lenza e potrebbe dare seri grat¬ 
tacapi alla Henkel in terra spa¬ 
gnola. Infine, una notizia triste 
per il mondo dell'atletica. Da- 
ley Thompson, campione 
olimpico del decathlon a Mo¬ 
sca '80 e Los Angeles '84. ha 
annunciato ieri il suo ritiro. 


■■GINEVRA la Jugoslavia 
potrà mandare i suoi atleti alle 
Olimpiadi di Barcellona, a di¬ 
spetto delle sanzioni delle Na¬ 
zioni unite. Lo ha deciso il Co¬ 
mitato intemazionale olimpico 
(Ciò) riunitosi ieri a Losanna. 
Accogliendo un appello lan¬ 
ciato nel vertice di Monaco del 
«G7», lo spagnolo Juan Anto¬ 
nio Samaranch, piesìdeiUc del 
Ciò. ha proposto che gli atleti 
serbi c montenegnni partecipi¬ 
no a titolo individuale, rappre¬ 
sentati dalla bandiera e dall'in¬ 
no olimpico. «Abbiamo deciso 
di inoltrare - ha dichiarato Sa¬ 
maranch - una proposta uffi¬ 
ciale in que.sti termini al Comi¬ 
tato olimpico iugoslavo, in ma¬ 
niera che anche gli atleti della 
Jugoslavia possano partecipa¬ 
re ai Giochi». Per il momento, 
da Belgrado non si sono regi¬ 
strate reazioni a questa propo¬ 
sta. Prima dell'offerta del Ciò, 
l'impossibilità per gli iugoslavi 
di partecipare alle prossime 
Olimpiadi derivava veniva dal¬ 
le sanzioni imposte contro la 


Serbia e il Montenegro da par¬ 
te del consiglio di sicurezza 
deU'Onu. Un provvedimento 
causalo dal sanguinoso con- 
flitlo in atto in Bosnia Erzegovi¬ 
na. Le sanzioni stabilite dall'O- 
nu riguardavano anche lo 
sport e proprio per questo le 
autorità spagnole avevano de- 
ci.so di non concedere il visto 
d'entrata agli atleti iugoslavi 
selezionati per Barcellona. Ma 
Samaranch ha rivelalo ieri di 
aver già avuto al riguardo dei 
colloqui con i ma.vsimi vortici 
del governo spagnolo Secon¬ 
do il presidente del Ciò le auto¬ 
rità madrilene hanno già aderi¬ 
to, perlomeno in linea di prin¬ 
cipio, alla nuova propo.sta del 
Comitato olimpico intemazio¬ 
nale. Tradotto in temiirii prati¬ 
ci, il via libera alla partecipa¬ 
zione olimpica a titolo indivi¬ 
duale degli iugoslavi significa 
che a Barcellona gli atleti serbi 
gareggieranno in discipline co¬ 
me l'atletica e il nuoto ma non 
in sport di squadra quali il ba.s- 
ketela pallavolo. 


Il basket prepara il rientro, ma si trova a corto di sponsor 


H La pnma giornata del 71' campionato di basket, il 20 sel- 
embre, sarà una specie di day after per l'Intero movimento. Il vla- 
ico però non è dei più esaltanti: sedici squadre in Al, altrettante 
n A2, una formula bocciata dai fatti che invano alcune società 
lanno tentato di cambiare. A xonere il calendario, uscito ieri a 
lologna dai computer della Lega, impressiona anche la fuga de- 
’il sponsor. Ben 13 formazioni sono senza abbinamento. E se è 
ero che qualcuno sta sfogliando una margherita di (rossibilità, ci 
ono anche zone dove l'assenza del marchio è soltanto il slnto- 
no più evidente di un collasso generalizzato. In provincia, ma 
nche in alcune grandi città, la pallacanestro è implosa. 

Resta una realtà tecnica di valore superiore rispetto a quanto 
ppena mostrato dalla Nazionale. I talenti, ignorati da Gamba, ci 
ono. E, novità dell'ultimo mercato, hanno anche cambiato ca- 
acca. La Knorr di Oiordjeivc e Danilovic avrà un avvio difficile, 
er la Scavolini di Myers proprio il confronto coi bolognesi sem- 
ra la cima più dura di un avvio quasi senza difficoltà, E la Benet- 
>n7 Anche per i campioni d'Italia, ritoccati solo dall'innesto di 
agazzi, le emozioni arriveranno solo alla quarta giornata, a Ca¬ 
nta. 

Mai come quest'anno comunque, è la risultanza del mercato 
del perverso intreccio playout-promozloni, il mare della secon- 
a lascia sarà difficile da decifrare. Potrebbe stupire una Livorno 
nbottita di caratteriali: l'avvio di Lombardi, Richardson e soci 
Panasonic e Tonno in casa. Pistola e Fabriano fuori) pare già 
na rampa di lancio. □ Lu. B<>. 



Calendario della A/1 


■■ I giornata (andata 
20/9, ritorno 29/12) : Benetton 
Trevi.so- Kleenex Pistoia, Sca¬ 
volini Pesaro-Reyer Venezia, 
Knorr Bologna-Stelanel Trie¬ 
ste, Virtus Koma-Teamsystem 
Fabriano, Clear Cantù-Auxi- 
lium Torino. Libertas Livomo- 
Pana-sonic Reggio Calabria, 
Montecatini-Phonola Ca.serta, 
Marr Rimini-Philips Milano. 

Il giornata (andata 27/9, ri¬ 
torno 3/1): rtiilips-Montecati- 
ni, Stefanel-Clear, Phonola- 
Knoir, Auxilium-Benelton, Pa- 
nasonic-Virtus Roma. Teamsy- 
stcm-Scavolini, Klecnex-Livor- 
no.Venezia-Marr. 

Ili giornata (andata 4/10, ri¬ 
torno 10/1): Benetton-Stela- 
nel, Scavolìni-Pana.sonic, 
Knorr-Venezia, Roma-Monle- 
catinì, Clear- Teamsystem. Li- 
vorno-Torino, Marr-Phonola, 
Kleenex-Philips. 


IV giornata (andata 11 /10. ri¬ 
torno 17/1): Knorr-Scavolini, 
Philìps-Clear, Stefancl-Tonno, 
Phonola-Benclton, Panasonic- 
Kleenex, Moniqcdtini-Marr, 
Teamsystem-Livomo, Vene- 
zia-Roma. 

V giornata (andata 18/10, ri¬ 

torno 24/1): Benelton-Team- 
system, Scavolini-Phonola, Ro- 
ma-Philips, Clear-Panasonic, 
Torino-Klcencx, Livoriio-Ve- 
nezia, Monlecatini-Knorr, 

Marr-Stefanel. 

VI giornata (andata 22/10, ri¬ 
torno 31/1): Philips-Livomo, 
Stelanel-Roma, Phonola-Clear, 
rorino-Marr, Panasonic-Knorr, 
Temasystem-Montecalmi, 
Kleenex-Scavolini, Venezia- 
Benetton, 

VII giornata (andata 25/10, 
ritorno 7/2) : Bcnetton-Scavoli- 
ni, Knorr-Kleenex, Roma-Marr, 
Stelanel-Philips, Livomo-Clear, 


Maradona 
Adesso 
vuol giocare 
in Francia 



FI adesso Diego Armando Maradona (nella foto) vuole an* 
dare a giocare in Francia. Lo ha nvelato ctlla rete televisiva 
«Canal 9-. «Una volta uscito dal Nap>oli potrò programmare il 
mio futuro: la mia idea è giocare in un campionato più tran¬ 
quillo, vorrei andare per un anno in Francia per poi chiude¬ 
re la carriera nel Boca Juniors» Il presidente del Boca, Alle¬ 
gre. ha detto che Maradona potrebbe giocare neiramiche- 
vole del 15 luglio a Buenos Aires. Boca-Cruzeiro Intanto, da 
Ischia, il leggendario campione de) Reai Madrid. Aliredo Di 
Stefano, ha esortato Diego a tornare a Napoli: «Tutta una cit* 
tù lo aspetta, al suo posto mi presenterei» 


It nuovo Consiglio della Le¬ 
ga calcio SI è riunito icn a 
Milano e oggi sarà a Roma 
per incontrarsi con i) presi¬ 
dente federale Matarrese. in 
vista delTassemblea Figc de! 
Id luglio. Nominati due vice¬ 
presidenti. Mantovani per la 
A, Luzzara per la B i) Consiglio ha approvalo due proposte- 
1 ) poter fare effettuare due trasferimenti allo stesso giocato¬ 
re nella stessa campagna; 2) poter trasferire a novembre an¬ 
che giocaton che abbiano giocato nello stesso campionato. 
Nizzola ha detto «no* invece sulle trattative libere per tutto il 
campionato («1 casi di Berti, Saggio e I^ntini dimostrano 
che sono sconsigliabili i trasfenmenii annunciati pnma della 
fine della stagione*) e giudicato «impossibile» mettere limili 
alle retribuzioni dei calciatori: «Un tetto c'è già (a norma che 
vieta a un club di sjjendere in reCnbuzioni più del 70^ dei 
propri incass*. .*. Nizzola ha nbaditoche non vi possono es¬ 
sere partecipazioni azionarie di una stessa persona in diver¬ 
se società (verrà fatta un’indagine su Casillo) e infine ha 
smentito le statistiche sui divertimenti degli italiani: «Il calcio 
non è in crisi a vantaggio di altri passatemp»: l'ultima stagio¬ 
ne di A ha visto 3(X)m ila spettatori in più». 


Nizzoia:«Umìti 
agli ingaggi 
dei cafeiatori? 
Impossibile» 


Enzo Bearzot e gli azzurri 
campioni del mondo in Spa¬ 
gna '82 rievocheranno assie¬ 
me a Gianni Mina quei gior¬ 
ni di ^oria per il calcio italia¬ 
no- «Campione del mondo» 
è il titolo dello speciale del 
Tgl (in onda domani alle 
22 .50), illustrato ieri nella sede della Rai II servizio sarà 
scandito dalle testimonianze di Beatzol e dei suoi collabora¬ 
tori di allora, Cesare Maldini e Azeglio Vicini, e dei giocaton 
Rossi, Tardelli e Zolf. Previsti poi gli interventi di Malarrese, 
Pascetti, Sacchi e Spadolini. 


Con Bearzot 
e «Pablito» in Tv 
il revival 
di «Spagna 82» 


Ctoi pomenggio a Brescia 
l'Olimpica di Cesare Maldini 
affronta in amichevole l'Egit¬ 
to: dopodiché ci sarà il rom¬ 
pete le righe e la squadra si 
ritroverà lunedi a Manno per 
la rifinitura della preparazio¬ 
ne. Questa la squadra che 
scenderà in campo (la stessa del primo tempo con i giappo¬ 
nesi dello Yomiuri Tokio). Anionioli, Bonomi. Favalli, 
D Baggio, Matrecano, Verga. Melii, Alberimi, Buso, Conni, 
Marcolin. Nella ripresa Maldini intende effettuare 4 cambi 
più quello del portiere. Alla gara assisterà il et della Naziona¬ 
le, Sacchi, che ha annuncialo anche una conferenza-stam¬ 
pa, 


Socchi spia 
l’Olimpica 
in amichevole 
con l’Egitto 


Pallavolo 
In vendita 
la «mitica» 

Panini 

prezzo di partenza si do¬ 
vrebbe aggirare sui 5 miliardi di lirr'con il quale gli acquiren¬ 
ti potrebbero comprare il diritto a partecipare al campiona¬ 
to di Al con formazione e allenatore già scelti dalla dirigen¬ 
za gialloblù 


Il •mitico» gruppo .sportivo 
•Panini» è in vendila. lx> ha 
comunxialo len la società di 
marketing che ha ricevuto la 
delega per trattare la cessio¬ 
ne della società pallavolisti- 
ca più blasonata d'Italia. Il 


Doping, rischia 
qualifica 
il pesista 
Nfelsen 


Il campione norvegese di 
lancio del peso, Lars Aivid 
Nielsen, 27 anni, nschia di 
essere squiificato per 4 anni: 
secondo le rivelazioni del 
quotidiano «Dagbladet» sa¬ 
rebbe nsullalo positivo al- 
l'antidoping lo scorso 9 
maggio. Nielsen, che nel '91 vinse il bronzo ai Mondiali di 
Tokio, era già stato squalificato per due anni nell'S?. 


Antivigilia «amichevole» tra i 
pugili Gianfranco Rosi e Gil¬ 
bert Delè che domani sera 
sul nng di Montecarlo si con¬ 
tenderanno il titolo mondia¬ 
le superwelter (Ibf) messo 
in palio dall'italiano. Nella 
conferenza stampa i due ri¬ 
vali non si sono scambiati insulti, ma regali. Rosi (che indos¬ 
sava una maglietta con su .scritto >rni thè worid») ha donato 
un berretto al pugile di colore originano della Guadalupa, 
che 6 ex campione europro e mondiale, dicendo «ora sia¬ 
mo amici, sul nng saremo violenti». 


Boxe, domani 
a Montecario 
il mondiale 
Rosi-Delè 


L'avvocato Alan Dershowitz, 
che difende l'ex campione 
del mondo di boxe Mike Ty¬ 
son (ora in carcere dove 
sconta una pena di 6 anni 
per violenza carnale) ha 
avanzato la nchiesta di un 
nuovo processo per il suo 
assistilo. La richiesta, presentata alla corte superiore di In¬ 
dianapolis, è stata motivata con l'affermazione secondo cui 
Desiree Washington (la vittima deH'aggressione) avrebbe 
cercato in un pomo tempo di ottenere denaro dal suo as.sali- 
tore, per poi tenere all'oscuro di queste sue intenzioni la giu¬ 
ria che giudicò Tyson colpievole di stupro. Dershowitz aller- 
ma che due legali di Providence sarebbero stati ingaggiati 
dalla famiglia della ragazza non solo per il denaro ma anche 
per nvendicare diritti per un libro e un film. 


Mike Tyson 
chiede 
un nuovo 
processo 


KNRICO CONTI 


Panasonic-Fhonola, Monleca- 
tini-Torino, Teamsystem-Ve- 
nezia 

Vili giomata (andata l/Il, 
ritorno 14/2): Benetton-Lhor- 
no, Scavolini-Roma, Philips- 
Venezia, Clear-Montecatim, 
Phonola- Teamsystem, Torino- 
Panasonic, Marr-Knorr, Klee- 
nex-Stefanel. 

IX ttlomata (andata 8/11, ri¬ 
torno 21/2). Knorr-Benetton, 
Roma-Libertas, Philips-Scavo- 
iini, Stefanel-Phonola. Monte- 
catini-Kleenex, Marr-Clear, 
Teams;^tem-Panasonic, Vene- 
zia-Torino. 

X giornata (andata 22/11, ri¬ 
torno 28/2): Benetton-Roma, 
Scavolini-Marr, Clear-Knorr, 
Phonola-Philips, Torino- 
Teamsystem, Uvomo-Monte- 
calini, Pana.sonic-Stelanel. 
Kleenex-Venezia. 

XI giornata (andata 29/11, 
ritorno 7/3) : Knorr-Roma, Phi¬ 
lips- Panasonic. Clcar-Scavoli- 
ni. Phonola-Torino, Montecati- 
ni-Benetton, Marr-Livomo, 


Teamsystem-Kleenex, Venc- 
zia-Stefanel. 

XII giornata (andata 6/12. n- 
tomo 14/3): Benetton-Marr, 
Scavolini-Montecatiiii, Roma- 
Clear. Stelanel-Teamsyslem, 
Torino-Philips, Livomo-Knorr, 
Panasonic-Venezia, Kleencx- 
Phonola. 

XIII giornata (andata 13/12, 
ritorno 21/3): Knorr-Torino, 
Roma-Kleenex, Clear-Benet- 
ton, Livomo-Scavolini, Monte- 
catini- .Slefanel. Marr-Panaso- 
nic, Teamsystem-Pliilips, Ve- 
iiezia-Phonola. 

XIV giornata (andata 20/12, 
ritorno 25/3): Philips-Knorr, 
Stefanel-Scavolim, Phonola-Li- 
vomo, Torino-Koma, Panaso¬ 
nic- Benetton, Teamsyslem- 
Matr, Kleenex-Clear, Venezia- 
Montecatini. 

XV giomata (andata 23/12, 
ritorno 28/3): Benetton-Plii- 
^s, Scavolini-Torino, Knon-- 
'reams)'stem, Roma-Phonola, 
Clear-Venezìa, lavomo-Stela- 
nel, Montecatini-Pana-sonic, 
Marr-Kleenex. 

















